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SToRI‘Aſi

NATURALE

WSHJPSWSWSWSW.

" L’ ORTOLAN'O

0 ToRDINooz).

E611 è probábiüffimo che il nostro 0r

toiano ſno-n ſia altro che il míglíad

nno d: Varrone , così chlamato dall'

v ingraſſare che ſi fa uest’ uccello col miglio:

è a_1tresí probabile c e il cenchramos d’Ariñ

floule e di Plinio ſia pure il medeſimo uc

A 3 celle;
 

— * Vedi [e tavole colon-ice, fl. n47. , fig- l

(a) Orta/ano, Am': mit-'aria antiquari-m , ”nebu

rmu all'anno'. Olína Une/[evita, pag. u.

Ver-done di. ſiepe ;.quaſi‘come bastardo c pe' ſuoi c010.

n ) tn ll Verdone ed il ſringuello... . ſono i ſuoi

costumi, il volo , la voci.` e la forma del ſuo nido

come quell: del precedente ( nostro zìgolo )- Bè

lon , Nature d” Oiſeaux , pag. 365

` Hana/ana &Women/fu” . Geſner , da Aw‘óa: , pag. 567*.

Ksvnpauìi, tyncbramm , Uncle-*ami: , eflbramar,

umbmmm 7 qnt/”amar Afl’floulù, miliari” Van

70m': \ bormlaau: . Aldrovando , Omitbol. Tom. ll,

CIP- xXlV, pag. :77. -—- jonflcn , Avi . pag. 4g.

Ilormhma; Aldrovandi, Ver-”iis rndino, &riattiv

Willughby , pag. x97. Tar-tina ,poichè è matt-61'413

”me il ”da . Ray , .una. Avi-om, Pas. 94.

,i



4 . ` Storia Naturale

cpIIo; concíoffiachè è qucfio nome ad eví_

denza derivato daHa parola xsvzflìs , che ſigni

äfica pure miglio ,- e ciò che dà maggior peſo a

queste probabilità appoggiate all' etimologia,

ſi è che il noflro ortolano ha tutte le pro

pri-età da Aristotile attribuite al ſuo ambra- ,

mcr , e tutte quelle da Varrone atmbuíte

al ſuo migliarino.

, 10.
 

Hortulamu, miliari:: Varranis’, ter-rhum”: Ari/ia:.

in Tedeſco , ,im-1.10521: in Polacco , ogrodnirzzk ,

Rzaczynski. Auſl. Hflfl. Nñn. Palo”. pag. 386 , n.

XLIlI

Pen-dmn” c z‘îgolo graſſo ) bonula”, mih‘aria piu

gueſnm- . Friſch, cl. 1 , dí‘u. a, a”. 2.

TI” hunting , bona/une . Albín , Osſmux , Tom. Ill,

art. L.

.Emberiza mmm: pingmſnflr Friſ‘tlpíi , anal-mo ,

unt/”amar Oli-m , the [mining Albini : fur-ammu’,

anni”. Klein, 0rd!) Am'um , Pag. 91 , n. Il.

Fringílla-Îſeu_ emberiza nmígílm: ”ign'x , pn'mir tn'.

hu margine albidí: ; nfin‘zibu: `m’grir,lanvfllibm'

dual!” nnwſum albi: . Linnzus , Fauna .ſt-eci”,

n. :08 , pag. 78'; (I' Sjfl. Nat. G. 97, Spkz, pag. 177.

.HM’flflflìl’ :motan , jfltdim'er: in Lìnguadocca, bana

-`”'.r, bmw-n'a, (Fc. Salame, Omnia-,pag 296.

Emberìza ”Pin vircſume , cumulo tina oculns , gu

laque flu-uefumibur; in Austria, ,anolano . Gr. H.:

Kramer , Elmrbu: , pag. 371 , n. 4- `

Bmbcriza ſufcrnè ex ”ígricame (9* ”fianco fuſe*

'Ilaria, Defernè mfeſum; cap-'10_ O' ”lla oli-wc”

cinan': , ( linea/i: ”ígrícantibm wríiìfoemmî ) ñ*
oculorum ambien (9- gunan flavicamibm; ”Br-ì..

cüu: alflmm inferiori”: ſulphurcí: ; ”ſhin un'.

ma exteriu! margine albida' predica, proxím‘? ſl- `

guanti interi”: api” 4154*. . . . Honuljmu . Briſ

ſon, Tom. III , pag. 2691-_ -
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clell’ Ortaìam o Î’ordíhſifl. 5

1*; Il cenchramos ~è un uccello di paſ

ſaggio , il quale al dire d' Aristotíle e,- di'

Plinio, accompagna le quaglie, come ſaa

no il francoiino, il chicerlozzñedalcuni .al

tri uccelli viaggiatori (ó).

29 Il cenchramos {a udireffíí ſuo grido

di notte, lo che ha indotto 1 due medeſ.. '

mi Naturalisti-a dire ch’eſſo avviſava ínceſ— '

. -ſantemente i ſuoi compagni di viaggio , c

-ſollecitavalí gioraoe not:: ad avvanzare di

~cammino (c) - _ ‘

~ 39 Da ulumo fin dal tempo dl Varrone,

mettevanh …a mgraſſare 1 mìgharini niente

;meno che le quaghc e Ltordt , e così poi

ìngraſſatl vendevanſi a caro prezzo agli Or.

zensj ed a1 Luculh ec. (d) . `

j 3 I):

Non. In parecchie provincie della Franci:. ſi dà

-ìl nome d’ ottolmo a vari uccelli di ſìecìe differen

Îìffimc , per eſempio , il -torcc‘l , a! eccafico , ,ec

*In .America dnffi ad una piccola ſpecie di tot-tore ,

la quale ingraſſa molto , ed è d’ un ſapore delicatiſ

'ſimo . Gli amatori de' buoni bocconi `hanno eli Pu

re la loro nomenclatura .

,(5) Cum bi”: abcum L cotbumiflu ) ducìöur' 11313:414

ca, ”a (5' manica fraficiſtunmr, aqua, ”iam K

tenchmmo, Hflſfl. am'mfll. lib. VllI , cap. Jill- '

”hunt a” fi :um tmbumicíóut)perſuaſfl glutei: (I'

otir, ó* uncbnmu:. Plín. H6. X~, cap. XXIII.

(e) “A qua (cc-”chiamo ) etiam ”une-amar n05”.

Anstot. ibhím . league ”aflu i: (com-bum…) ur

exe-ì”: adi-”Morgan in'mn': . Plin. la” citata .

'(01) Quid”: ”dj-“char” franz-ea ( mm'il ó* memlùin

’nrm`cbme)avu alla: quaquflquc Pingu” mmc”:

 

”'*ìá’ìì’*



ó ` Storia Naturale , ' -

Dr tutto ciò ſi conviene al nostro orto

` lama, perciocchè eſſo è ucceilo di paſſaggio ,

del che ne fa fede tutta la _'ſchiera de’Na

nr-aliflí e de’Cacuato-u ,* eſſo canta di not

!e, ſiccome ne aſſicurano Kramer, Friſch ,

_Salerno (e) ; da ultimo , ingraſſare ch' eſſo

Îi-a, è -un boccone ſ uiſitífflmo e cercatiffi

;mo (f). Questi ncce li a dir vero non ſono ~

ſempre gra-Hi aliore‘hè ſi pigliano; ma vi ha

1m metodo `molto ſicuro per ingraſſarli - Met.

tonſi in, una camera perfettamente oſcura ,

cioè a dire, impenetrabile alla luce efierio

re; aliumaſi per mezzo di lanterne ſempre

acceſe-,coſicchè non poſſano gli ortolani di

flinguere il giorno dalla notte; ſi laſciano

a loro voglia ſcorrere per codefla stanza., in

*ai vuolfi con gran diligenza verſare ſu!?

. u _

 

cui, e” miliari: -Ò' ”rhum-'m'. Verſo , De le

”Rica , lib. ll] , cap. V.

*(1) -Îo poſſo altresì citare il Sig. Bui-ei , gìnrdiniere 4

Lione , il quale alcuna volta tie-e più di cento

ortolani nella ſua uccellíen , e che mi ha_ done e

confermare varie particolarità della loro ſtoria ._

Kf) Prezendeſi che quelli pigliati -nelie pianure dr To.

loſe ſianoapíù ſaporiti degl’ italiani; d' inverno egií

m ſono rnriflimi , e‘ per conſeguente cariſſimi: ſpe.

diſconfi a Parigi per la posta in um' affetta piena

ii miglio , conforme allo Storico di Lingundocca ,

Tam. T. Mg. 46 ,- così pure -fi mandano da Belo

gna e da Firenze a Roma em” i bolgie ;pieno di

Karina , giusta Aidrevlndo .

~ ~ .- , …- . . 7. ;ALL-L..- A .. …I



ñ dell' 0730111” o Tor-dine; 7’

ſufficiente quantità d’avena e di miglia ;per

tal guiſa governati íngraſſaflo fuor di modo;

e di graſçla morrebbono (Lg) , qualora c011'

uccìderli non ſi prevenìffe a tempo ſiffatto

accìdente . Ucciſi ch' esffi ſieno a quel punto

nè più nè meno che conviene-,ſono píccioli

bocconi di grflſcia delicata , gqstoſa,_ſqn1"ſi

ta,- eíſa pecca non pertanto di troppa ſqui

fltezza , e non` fi può mangiar-ne molto;

Natura mai ſempre ſaggia pare che abbia

collocato il diſgusto a fianchi de‘l‘l’ ecceſſo ,

pe: dífenderci dagl-ioltraggi della nostra in

xemperanza .

Cuoccíonſi beníffimo gîí ortolaſnì graffi

tanto a bagno-mana , che a bagno ſecco , ec.

e ſ1 poſſono egualmente ſar cuocere in un .

uſcìo d' uovo naturale o fletefa’tto , come

1 mettevano un tempo a cuocere -i baza—

fichi (b) .

Non ſi può negare che 1a delicatezza del_

la loro came o più veramente della 'loro

graſcia, non abbia più aſſai contribuito -alla

› ' A 4 ' .. loro

 

{glsí díee eh’tgh'no alcuna who ingraſano e 'ſegno

' .dl peſare tre once .

(L) Avendo aperto ”muovo ſupposto di pavone , fui

tentato} rígettarlo da me ,credendo d' avervi -fcor

to tl_prcciolo pulcino già formato: ma riguardando;

lo pn) da vie-inn, rieonobbì eh' era 'un beccafieo

graflìffimo, immerſo in un gîallo artifizíale moi-xo

ene copdrto . Vedi Petronio , Paz. ;08 , una” da
le Bla”; , in I. ì

,.



7 tori'- Naturale

;loro rinomanza che lai-bellezza del loro can

A ñto: allora 'non perranto che tengonſi in gab—

bia, cantano eglino in primavera a un di

preſſo come lo zi olo ordinario , e cantano,

come ho detto pil? ſopra,sì di notte che di

giorno, lo che non fa lo zigolo. Ne' paeſi,

ñche abbondano maggiormente di questi ac

-celli,e vi ſon eglino perciò più conoſciuti,

:come in Lombardia , non ſolo s’ ingraſſano

per la tavola, ma ſi allevano pure al can

to'ze’l Sig. Salerno trova d'ellavdolcezza nel

Îia loro voce. Questo ſecondo destino è per

~²effi più felice, e fa che 'fieno meglio trat-ñ

-rari, evivane più lungo tempozpoichè pre

me di non lopprimere ll loro talento col.

»ca’rícarli di cibo* Se convivonolungamente

_ -con altri uccelli,,pl°lian0 qualche poco del

Toro canto, allora mgolarmente che ſono_
.çiovanettiz ioperſib non ſo che ſia giammai

riuſcito di far loro pronunzíare delle parole,

ne a cantare delle ariette in muſica. y

_ Questi uccelli arrivano per l’ordinarie coi

,l-e rondini o poco dopo , ed accompagnano

*o precedono le quaglie di cortiffimo tempo.

Eſſi vengono dalla 'Provenza inferiore , e

Îecanſi fino nella Borgogna, ſopra tutto nel

-le contrade più calde ove ci ha delle Vigne ,

-non offendono però le uve‘, ma mangiano

l’inſctti che corrono »ſopra i pampini,' e

u irronchi delle viti . Allorchè arrivano ſon

-Ìeglino piuttofro magri, perchè ſono in amo

- *re

,-ñM’ , 7 MAM—…bd



dell' Ortoſäno o- Tordrm . . 9‘

' Te- (i) . Fanno i. loro nidi ſullegſiepí, e co

*ſhuiſconll d’ una manieramolto negligente,

come ſon quelli a un dipreffo delle allodo

le: la femmina vi deponeflquattroin cinque

uova grigie , e fa per lo più due covature

all' anno . In-alrri paeſi , come nella Lorena',

fann’eglinç i loro nidi a terra, e più vo

…lentieri in mezzo alle biadc.

‘ La’giovine_famigliuola incomincia a in

camminarfi verſo le provincielmeridionali

. fin dai primi giorni d’Agostozi Vecchi non

partono che ſul fine di Settembre . Paſſamz`

eglino pel Forès, arrcstanſi ne’ contorni di

Sanchaumont e di Santo Stefano; girtanſi

nelle averle di cui ſono aſſai ghiottizdimoñ

-ranvi find ai primi freddi, vi s' ingraſſano,

e .divengono sì peſanti da poterli perſino uc

cidere a-colpi di bastone: .all’irrigidire dei

,freddo , proſie‘guo’no il loro cammino per la

Provenza; ed è allora appunto che ſono

mi liori a mangíarſi , particolarmente ino

veli; egli'è però più difficileña conſervarli

che non quelli che piglianſi al primo paſ

ſaggio . Nel. Bearn ,.vi ha pure due paſſaggi

d’ortolani ,.- e per conſeguente due caccle,
ìl’una a Maggio, all’Ottobrerl’ altra.

_’ Alcuni credono che questi uccelli fieno

oriun.

(vi?) Si `poſſono non pertanto ingraſſare a malgrado'fiel

`la stagione (vantaggioſa, pigliando a nodrirli dl 2—

-vena , e poi di canayuccia, di miglio, cc.

l

i*:



al* 7 .ſtoria Nam-ale '

oriùndî 1P Italia, di dove ſi ſono ſparſi in'

’Allemagna ed altrove; lo che non è` ſenza

fondamento , comechè oggidì effi nidifichino ~

in Alle-magna, ove piglranſi alla rínfuſa co'

zigoli e fringueili (è) ,* ma -è l' Italia un

paeſe da_pí~ù antico tempo coltivato; d'al—

{ronde nop è coſaſ rara` a vedere code-ſii

uccelli ,r—”all-orchè viaggiando effi trova-no

un paeſe che loro convenga ra flabilirvi

ſi e ad adottarlo in' patria , cioè a "perpe—

tuarvíciſi. Neu ſono molti armi ch’ egli….

'no ſi ſono per tal modo naturalizz-ati in

un pícciol angolo della Lorena ſituato tra

Dieuſc e Mulèe; vi ci 'fanno la loro co

vata; allevan'ci i loro Pulcini, e stanzianyi

a dir cono fino all'~eſhema flagione, tempo

in cui ne partono per ritornarvi a prima

vera (1). ñ

I loro viaggi non ſonorgîà rifiterti-.all’Alle

magna ; il Sig. Lin-neo dice , ch’ abitano eſſi

pure la Svezia, e .fiſſa al meſe di Marzo

1’ epoca della loro rrrigrazicme` (m) :non con- ~

*rien però darſi a credere ch" eglipo diffondanſi

` gene
*

{flcj’ Friſch , cl. l J div. z. , a”. al, n. 5. Kramer gli

anpoyera tra quegli uccelli che movanſi neìl’Auflría

inferiore . cd aggiugne ch' eglino ſi tengo” ne‘cam

pi., 'ed appollajflnſi ſugli alberi ſituati in mezzo ai ›

prati . Eltfltbu! , (Fc. Pag. 37'! -, n, 4.

.(1) H0 a mallevadore di questo fattori! Sigàlott. LO!

tmger. _ ’ ` "

(m) Pam” J'uòcùhzpzg. a”,

...w ..-4



dell'ora-alam e Tor-Jim; .n

generalmente in tuñtt’i paeſi post-i ;tra la Sve

zia -e l’ Italia ; eſiì rinvengono costantemente '

nelle nostre Provincie meridionali; alcuna

volta pigliano il lor viaggio per la Picardia,

ma raríflimo ſe ne vedono nella parte della

Borgogna ſettentrionale , ov’ io dimora, nel *

Brio, negli Svizzeri ec. (n). Piglianſi egual

mente alle reti, ed al viſchio.

Il maſchio ha la gol-a gialliccia, urlata di

cenericcio 5‘ dell-o fieſſo colore è il contorno

degli occhi; il petto, il ventre, e -i fianchi

mflicci alquanto moſcati , dñal- vche: li è deó

rivato il nome Italiano di tardino; e copri

ture’ínferiori della coda dello steſſo colore

ma più chiaro; la testa e’l collo 'cenericcio

olivastro; il di ſopra del corpo di.’tinto a

manco-bruno e nericcio z -il groppone e le

coprimre ſuperiori della'coda d’ un marrone

bruno uniforme; le penne dell’ale nericcie;

le grandi all' esterno grigio-orlate , le medie

di ròfficcio; le loro ſuperiori copriture di

`{li-.ate di bruno eroſſeggiante; le inferiori di

giallo .di zolfo; le penne della coda nericcie`,

orlare di roſſeggiankte , le due più esternare

`fregiate di bianco ,* da ultimo il becco,,e i

piedi gialli .

* La femmina ha un poco. più di eeneriſccño

4 u a

 

OO'GeCner non :parla degli ortolani, ſe non inerente_

mente ad uno di ?negli uccelli che aveangli inviati

lrldrovamiofl con ermemente agli Autori .

…Y N .I



"12 Storia Naturale -

`ſulla testa e ſul collo , ed-ë ſenza‘ la mae—

ççhia’ gialla al di ſopra dell' Occhio: la piuma

dell’ortolano generalmente è ſottoposta a

molte variazioni. ‘

Egli è men groſſo del paſſere nostrano .

- Lunghezze, 6 polliei ed un quarto,5 pol—

Iíci , e due terzi ;lr-ecco, 5 linee; piedi, 9 li..

nee z dito medio, 8 linee ,; volo, 9 pollici ;

coda , z pollici e. mezzo, composta di dodici

penne ,* oltrepaſſa l’ ale di ;18 in zo _linee .

JMRIEÌZ' DELL' ORTOLJNO.

I. L’ORToLANo GlALLO (of: Aldrovan

do, che ha oſſervato questa varietà, ci dice

che le ſue piume erano d’ un giallo paglia

'fl'íio, tranne le penne dell' ale che termi

navano in bianco, :le di cui estremità era

no orlate di questo medeſimo colore. Altra

ſingolarità, queſì’ individuo avea il becco

-e i piedi roſſ .- .

II L’ORTO-LANO BIANCO-(ó) . Aldrovanſi `

`{lo paragona la ſua bianc’hezza a quella del

' r ’ cigno,

'1

:(4) Honulanm-.flaveſcem- . Aldtovando , Tom. Il ,`

Pag. x79. Haru-lam” IIa-vu:. Jonston , Peg. 49.
Willughby , pag. v197. Ray, ;mg 94. Ortolano

giallo . Buffon, T0 . III, pag. :71.

(b) Bernd-mu) :and-“dul- Aldrovando , TOR-11,’

pag. x79 .Jonſhm , Pag. 49, Willughby, Pag. 192;

Ray , Pag. 94.. Orrolano bianco.. Breſſan , Tom. Il!,

" Pas- 273



delì’iorzolxrna o Tardr'no, 13

cigno ,'e dice che le ſue piume ſono eſat

tamente della fleſſa candidezza. Il Sic'. Burel

di Lione , che ha per limgoîempo mantenuti

degli ortolani , afficuramj d’ averne veduti

arecchi divenuti bianchi coll’ir'rvecchiare.

’ III. L’OR-roLANo NERICCIO (e). Il Sig.

Burel ha pur veduti de li ortolani , che avea—

no ſenza dubbio il temperamento al ,tutto

differente da uelli di cui s’è parlato, con_

cioffiacchè co l’ invecchiare ſonoſi anneriti :’

-L’indivíduo-offervato da Aldrovando avea

la testa e’l collo verdi, un po' di bianco

ſulla testa e ſu_ due penne dell' ala, il bec~_

co roſſo, e i piedi cenericci tutto il rima

nente nereggiava, …

IV. L’ORTOLQNO DELLA CODA BIAN—

CA (d). Elfo" non è in altro differente dall’

ortolano fuorché nel color della ſua coda;

e nell' eſſere tutte le tinte delle ſue piume

più deboli. ,

V. I‘o ho oſſervato un individuo che avea

la gola fgíalla , meſcolata di grigiozil petto

grigio, e’l ventre roſſo. . ›
~ ` 'ſſ/“ -. *.L’

(e) Hai-mln” m‘gríranr, capi” (9" collo Vífl‘dí.

'Aldro‘vando , Tom. 11 , Pag- !70- Willughby , pag..

l'98. Ray , pag. `94. Harmlanm ’m’gar , .ortolano

nero. Buſſo” , Tom. [Il, pag. 274. . '

(d) Hartulamu nuda alba. Aldrovando , Tam. II ,

pag. 179. Joston , pag. 49. Willughby , pag. 198.*

Ray , pag. 94. Bernal-mar ali-'ama ,-ortolano dalla
rada bianca . Bnflſiu”, ”l'om- Ill , Fag- zyz.- ,, ‘_‘ 5.
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/ * L' O R T O L A N O

.Di—z' CANNE'TI (a)
e _ ff ~

, Onfrontando i diverſi uccelli 'di questa

famiglia, io ho trovati de’ rapporti sì

_notabili fra l’ortolano di quest' articolo e li

’ quat

 

’ b

* Vedi le Tavole colorite ”- :47, fig. z , e n. 4,7 ,

fig- 2., la. femmina .

(A) Puff” birundinarr‘a: Anglamm , paſſar ”qu-nic”:

Pam-ori ,-ì junco Gaza ,~ in ingleſe , nedñſparro-”v ,

4 in Tedeſco, ridrñmùeſs, ſecondo Turnero ,- negli

/ Svizzeri , figdflmgsſ; ( questi ultimi due nomi ſo.

' ”ai veri nomi della miſchianza de’ luoghi' palude.

ſi ), ñrbon-ſpulíflg ,g Mars-ſt” , rbor [puzzle,
ì x {m ;bar-gang; ”video-ſpara ſe” paſſar ſalina” 5

m Greco, Sym-;Knox , zom‘noç, x41' u” Geſner,

*le Avibun P15- 573- e 653

Aldrovando , Omitbalagìa , Pag- 529; oſſerva che l'

fuccello chiamato a Bologna ;affare aqua-'co, è, dif.

fereme dal red-ſgancio degl’ ingleſi, avendo effo

il becco più lungo , le piume brune , il petto bian

..eo , ed eſſendo più groſſo .Bat-ri; ſeu rubati-a Aldrovandi (un'aula rmículír 1”'

› &it-am, dice Aldi-avendo , lo che non (i COHAÎQH
v ’ ìguari‘ ali' ortolzno *de’ cani-reti ) ._ Puff” tor-quota:

fflluflríj, Poſſe-r calamadyxù; in Tedeſco., ro!”

_ſpfl'lingv ,`_ ”fiv-_ſpaniſh a` ”br-ſp” ; in Greco ,
i flaloçxom'xxoç Schvvenckfald, Aìvínſ‘ileſ. png. 3:3.

Puff” Mundial-fl”, (9':- in› Polacco , -u-Wobel ”ze-i”

”ir . Rzaczynsxi., Agraria”. pag. 406 , n. LXVI";

Paſſermqndinánu: , imma (Fa' Charleton , Brani:.

pag. 86 , n. 7. Onmaflxjç-L pagkys. .- ñ

P-,ſm- mmm” in invidia-xi: Iídlfflîlflíj in ingh

mir-ì ‘ 'ſi

ñ.: . j; * > ...-—



dall' Oral-tm . i :5

qnattro'ſeguenti (È), che *gli avrei tutti rap.

portati ad una ſola ev medeſima ſpecie, ſe

aveffi potuto raccogliere un numero di fatti,

ſufficienti ad autorizzare questa piccola in.

~ nova

 

ſe , the ”ad [pane-uv . A” Pair” arandinauu: Tur

”erí . Aldrovandi .7 Wíllughby, Omm-1034”. 196,

5. 4.. Ray, Tracy. pag. 93~ a” motor] Fr. Fernan

del - ca? V1". ſeu axaxorloquíehitl ejaſdem Fee

nandez . cap. XV!? Ray, J‘ynap. pag- 4.7

Paſſare de’gíunchi , _reed ſpam-up , :ann-varo” .

Q Albin. , lib. [I, n. LI. . —,

Yaſſer axn'capillm- rorquanu, ”hr-Amm”. 'DM-f?"

"Î’S (zígolo 0 paffi-re dc’ canní’ti ) . Friſch , cl. x ,

div-.1!, art. 3; tav. m, n. V!

Fringx'llfl. capite nigv'o, max-iui: mfis, :atqu- alba,

. corpore rufo-nigvimme ; in suedeſe, ſafxparf. Lin.

nzus , Fauna Sun". pag. 79 , n. :u

J‘cbem’tlur, fringilla nffvícibu: fuſti: ”trim-'x J”

bm manda a/Ea cane-“formi , corpore gn’ſea m‘gro

_gm.. capire fligro . Linnarus , J‘ffl- N”. edit. X,

.G. 98. Sp. 2.6. -

BMG-rica ”piu nigra, ”oa-till?! rafir , torque alba,

corpo” mjañnigricann; nomafi nell' Austria , robr. ’

ammeriflg , pun-ſpal:. Kramer, Elenchi” , pag.

371 , n. s- ~ `

Emben’za ſuper”) ex ”5'350 o' ”ſuſa-m” 'varia , i”. '
femë albo-rufeſum} capi” m'gvo ( mfqſrmſi” 'ua

ria ſemina ) ; tlflio ſup”: and” albo-mfeſíente ,

nrqu: alba ( minime coſpicua ſemina- ); ”Gr-ici.

In bínír ”rin-qu: enim-'x albi:. interim- in non”

… objiqué nigrirahtíbu: , ”rima api” c171!" Naſce ...

Hanulanur ar‘undínaum '. Ortolano e’ :armati .

Prima”, Tom.~ III-ç- pag. :74. Egli è conoſciutoin

Provenza ſono i—l nome di ;bia de: raſta-rx. ` ,

(è) ll gravouè di Provenza., il mitílene , l’ofiolmd

di Lorena ,` e i’ormlano della Luigiana .

  



16 Storif‘Naturaſe

novazionez‘ egli ‘è più probabile che tutti

codeſli uccelli e più altri dello fleffo nome,

accoppierebbonſi inſieme, ſe il modo ſi ſa

pelle di farlo ; egli è probabile che codefii

accoppiamenti ſarebbono. dalla Natura au

torizzati ,e gl’ ibridi che quindi ne riſulte

rebhono, avrebbono' la facoltà di riprodurſiì

ma una con ettura avvegnachè fondata non

è ſem re baäevole per allontanarſi …dall’or

dine abilito. D’ altra banda io veggo alñ_

cuni di codeſli ortolani , i quali da lungo

tempo ſuffistono nel medeſimo paeſe ſenzañ

accoppiarſi ſenz’ appreſſarſi , ſenza punto

perdere deliediſſerenze che gli uni distin

lguono dagli altri; io oſſervo altresì chuon

anno tutti aſſolutamente i medeſimi c0stu-_

mi nè le Heſſe abitudini ;i0 dunque mi con

formerò alle idee,o a dir meglio, alle con

Venzíoni ricevute , ſeparando quelle diverſe

razze'fe riguarda-;Mole come fra loro diſlin

te, prodotte da principio da_ un medeſimo

ílipite , e che potrebbono‘ un dì ric’ongiunk

gerſi; ma col ſottomettermi per tal guiſa

alla pluralità delle opinioni , io francamente

protesterò contro la falſa moltiplicazione del

le ſpecie , ſorgente troppo ſeconda di con~

fuſione’re di errori; . ~~ ` ` _ -

Gli ortolaní de’eanneti ſono' amanti dc'

luoghi umidi, e fanno il nido in mezzo ai

giuhchi, ſiccome ſi {a manifesto dal loro

nome 5 eglino non pertanto recanti alle al..

f" ture
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- L, ſi ‘* Jellfortolano; WT

ture neÎ tempi di pio-;gia ;di primavera veg-ó’ ,

gonfi nelle strade più {requentate,e ſul fio

rire, Agosto gittanſi ne’ſeminati . Il Sige

Kramer aſſicura che il grano ad eſſÎ più

gradito è il miglio . Eglino generalmente

.vanno a paſcerſi lungbeſio le ſiepi, e ne' `

campi ſeminari, come gli zigoli; dilun anſi
poco da terra e di radó ſi appollojano ignor

chè ſui ceſpùglj: non mai uniſconſi in grandi

truppe, non-*ſe ne .vedono per lo più che

uzóíçtro per voltat; arrivano in Lo,—

rena ver oA-Ìprile , e all’autunno ſe ne 'par

tonofl’ ma non mai tutti ,~ ſefnpre ve nere

ſiano all’inverno alcuni in'questa provincia.

' Se ne trovano nella'Sve‘Ai’aJnell’Allema

gna. nell' Inghilterra; .nella Francia ' ed

alcuira volta nell’ítali'aììéc. 2;?" ' “A”
. cz; Queſi’ uccelletto vi’ienſi oaſi continuamenflé`

te coll’ occhio teſo quaſi rn atto 'di ſcoprire

1’ avverſario , e daccliè abbia ſcorri alcuni

cacciatori ,egli mette un’grido, cui va *ad

ognor‘a ri’nnovando, e’l qual non ſolo an..

nojali, ma alcùna" volta mette in avverten.

z'a la ſelvaggina , e* gli dà’ tempo di met

terſi in ſalvo.- Io 'hot vednto de’cacciatori

impazientarſi, aſſai a ſiffatto grido`_gh’ è, mol

to ſomigliante a quel del paſſerà-t L’orto

lano de’giunghi lÎa oltracciò 'ùrr-Yanto‘rnòl—

to dolce al meſe di Maggio , cio-ì` a’ltempo

della covatura. , ’ ſi:

Queſi’uccello è un vero cutretta ,- poichè

"KL Tom. V111, Urbe/li. LB cieli)

{l
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— . bianco ;Wil becco; brun0,’e i' piedi dj un co

_.,_ ...WT
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l'3 Storíq Naturale

[i, '

eſſo tiene la coda in"un continuo moto dall’;

alto al baſſo aſſai ſpiritoſo e più vivo ,dif

quel delle lav'andaje., ’ .. **e

Il maſchio ha il’di'ſopra della testa nero,,‘

la gola e’l davanti del collo distintoa nero

'e grigio-rofficcio; un collar bianco ,il qual

non' abbraccia che .:la parte ſuperiore’del

collo; una ſpecie di ſopraciglio , ed una fa- i

ſcia ſottoliante agli occhi dello fieſſo ,colo

re; il di ſopra del corpo inñecciat'o a roſe.
ſeggiante e neró‘ſifíl giappone ,e le ſuperiori

copriture’" della coda wariate a grigio e, roſ
ficcio; il ſottostante corpoìd’nn bianco tinto

- di roſiëggiante ,*’ igfianchi al'quzmdo ſpriuati

dis nericcio‘ ;A le- *penne dell' ale brune , or-"

late a differenti gradi di roſſiccío ,~ così pure

le 'penne della codaflranne le due più este

fiori d’ambiñ i- lati, le quali_ ſono orlate di

I or di car-né 'molto abbrunatoſi
,z i

”ij-La femmina è .ſenza 'il collare; meno
'nera è la ſua-gola ,ì e lafflſuaìſſtesta è diſiin- ì

ta a nero e roſſeggiante chiaro ; il bianco;

delle' .ſue piume non-?è ſemplice, ma quali

dappertutto alterato da una tinta ro’ſſëg‘-`

giant?, ` :jr- “rl-1.3.*: vc.:- 39_ i

` Lunghezza, 5 pollici e tre quarti (c); bce—p'

_ f'. C0,* ì l

F ñ ` ` ~ . 4' `

- (e) Nam. Cſihe quando vi ſono due lunghezze eſpreſiî'

Le; la’primafs’irîtepde dalla punta del becco Alina*: _

'Èall’ estremità dellacod'a, e l'áltra dalla gumá del."
becca_all' estremità dell’ugne. "ì

y

"̀*“~ſiM̀…

'3 ſſ L

' ì 1



  

dell’ O‘rt olaná i i. Ig

 

 

è v. ì , ñ‘

eo, 4 linee éî`inezzo,-piede,'9 linee; dito

`medio, 8 line’e ,* volo , 9 pollici ;coda ,ſi2 pol~

lici e mezzo, compoſla di dodici penne ol

gtrepaſſanti l’ ali di forſe_ 15,li_nee .ÎÎÎ‘

K'. ’
ñ LÎÌ‘E‘Ò.

o 1 w

.Y ‘ E»ì " v. f :i: ,r ~

- eeasszoë'eoseeasággëëeëëäëëë
ÃÌ '.7 ~ 'a

… . IL’CAIÈP‘UCCJO@MJT: -
o ”Ù-"Ì-A‘ ' ` " '

'UNa-ì ſpecie di cappuccio d’un bel: ne’ro

Aya-ricopre la-testá‘, la gola _e ?l *collo di

v i quest' uccello ,A poi diſcende _in punta ſul pet

to, come a-,un _dipreſſo nre-Iilpri‘olano dei

L. canneti : tutto codeflo nerg’h—onlè interrotto

fuorché da `u›na_…~‘;maçelijfFQ-a"’bÎam-'dj. p_ dÎ `ami”; ,i lati‘fflioitouſiviç’iría alxtajiertìa p, J ` del‘beccoyí‘ifflìféflg 'del ſÒtioffàfltÙ‘gbffiöìè për.”

r bianchicci Ì‘ 7 i ,P a‘nchi‘ perJſiſono’ `ſp‘rizzati ff,

. LTT… di nero .'Îi’c Bäcciffidel ìj—ual *lio p'Ìi-laro, î \

Òe’ſié per di dietírp bianco-orlato‘; tutto. ;il .ri— " .

' ffmä‘nènte del d‘i‘ſopgáiàſdellcorpo
vaniat’b‘di ~`

ro‘ſſo‘ze-ſdihnerozîve; ‘" `Î~cſue'flÎ\ul-timo colore

  

  

ſono' lopènñe ſidell j _dai-?ì Aledizé‘ſng ì, g; ñ`~

    
  

  

  

(5),Quest’ uccello è,del- Gabinetto del Sig.` Dorf… Mau.

ziuit , che gli ha` dm…) nome di ortqlanodè’can';

v "neri dſísiberiákjo non imparo di adotta-fe, Ming,

`_-. denominazione; nön parendomi‘ÎabbàstanÎzî}proväto 7 › `

“i, › ch; gu’est’ orrolailg di Siberi'à'fiazuna‘ìſelîiPüÉF' THR'- e

E” fl d clima dei nostro'grxolzgo 'd’_e”‘canneri-_'Lxz`àñ

3 ‘,* 7 i fl 7 v

’~.

  

  

.\
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26 . ' Storia Nxmzrale

tyermodie ſoríovíregiate all' ínrorno.di rome-L
,cio ,- le due ;Siù esternare hanno una grarí-ſi

de` macchia bianca obblìqua ,-"le “trefláltrd.
ne ſonoaffa-ttoſſç'nza'., ' _ ‘- ì ;i

, Lunghezza’toçale , 5 pollici; becco' ,ìóliſi

' rîee , nerodapPertutto; ta‘rſo’, 9 linee”; coda ,

due ,z-pollici ,- alquanto ,foi-cura- , ;oltrepaffance

l’flaü di circa rglinee. ` `

Agi-”L ,FP-A V 9 U A

(27).'.

d" offei'vaiiorxe‘la piaſirz

chgxuo‘p'rej una 7parte' deli' orecchio

'e
' 1 j ste-flfficoloräîche ì‘ſcgn'

" ;lat-i "beécgîggtéoggia di, mu

  

de'llaîtefla z e -del '.,corpo ?è diſtinto a‘ roffe‘gñ
gianteenìericjçio’; Le ì n‘ne ,della coda: e dell'

,aie'forsóz'alues‘ì *per megane* ñredeſirrîi *co

'ÌmÎ-;jlrjoffeggiame app'ariſee al di fuori i'
/ſi‘ - è ’ ' ~ - ~ 7 . i e i ñ

lx ' - e 1"

* Vedi-ie Tavole coloritë, n, 656 , fig. r.

C4) Ch‘iamaſi in Provenza , dice il. Sig. Guys , :bic

› rgflfuonc, dal qualfiH’ëqſm-mato il nome di gamma . .

' MÌÒYÈÌSÃWÈÎÎÉÈÈÒMÒÉMÈ i.

i . - ;À-e'x’ic’o of 'cenerrccio che campeggia -

ì ſullaspfarte— inferiore ?del ,corpoñf‘il'di ſopra

Gli ſ1 dà pure il nomë’di :biamuflacbe . a ragione:

delle due linee nere ch' eſſo ha attorno al becco-e; -

I



dell'orto/ano. ’ ;"1 . ì ,l

o

' e 'il nericcio è naſcosto al di dentro. Vi ha , ' 4
tin-po di bianchicci—o attorno agli occhi, e ì ’ ~‘

ſul-le grandi copriture dell’alez Quest’uc

cel’lo ſi ~paſce di grano ; ama d’appolloiarſi,

.e al meſe' d’ Aprile piacevole èil ſuocanto.

E’ questa una ſpecie o razza novella , della .

quale ſiam debitori al Sig. Guys..

ì‘o Lunghezza totale , 4 pollici e “due terzi;

becco , 5 linee; coda, zo-línee, alquanto ſ’

:ſorcuta, avvanza l’ ali di 13 linee,.’~1’l/_//

. ì › @è e . ' ~

z .ì’IL MITILE'NE;

'DI' PRÒVÃÉNZA (a); '
p..

Uest’ uccello ſi diverſificada’l preceîienñ'
' te in queſió che ìi'l' nero ch" eſſo ha

. 'ſulle tempia ſi riduce a trefaſcie stret- ~
:te ſeparate da bianchi interffizi ; teì’l *grop

pone e* le ſuperioriccopriture‘della coda ſono

diflinte a più gradi di roſſeggiante‘; `quello

però che_ costituiſce fra queste dueìra'zz'e' di' '
ſi ’ . "YB' 3 i i '. **Oy i i l`\

. ' ‘ L" “' _' www_

r

  

' Vedi le tavole colorite , fl. 656 , figñ. a- ` " . -"""'

(a) ll Sig. Guys , che ha inviato quest" uccello al 61.' - y ñ

binetto -del Re, ci ſíl‘ſñpeſe ch' egli è conoſciuto in ‘ t 1 i_

Provenza -ſótto il nome di :Hamid/me, 'o chic "

propriamente detto , a cazione del 'ſuo grido ñ “—
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zz; > ' Storia Naturale

. Ì . . . .`

ortolam una-notabrlendlſparrtà, ſi è che al;

mitilene non .incomincia a ſpiegare il ſuo

canto che --al .,m’e’ſe di Giugno,- clr’ eſſo è

più raro, più ſelvatico., e ,con Lripetuti

…gndt mette in; avverte-aaa gli altri uccelli

della vicinanza del; nibbioñ, dell’ abuzzago,

e dello ſparviero , nel ?che il ſuo iſiintoL

pare ,che loaſſomigli a quello dell’ortolaîz

no de’canneti. I Greci -di M'itilene o dell’…

Hamica leáboî, .a cjag'ione.,` di 'quest' ~iſlinto lo

hanno' -Î‘o‘stimitofc'ufiode ?del loro *ruiiico cor~"

tile; egl'ino Lſoltant-o‘l’lav-verteñaa _di

tenerlo in una-gabbia piutt-oiioíortez dac-›

chè benfiſi conoſce che’ſenza di-eiòeffonon

ſrastornereb’be impumtamente gli uccelli pre

~ datori-.che .foglietto :drv’o‘rare

’ finali..` '   LW, ,

;fé—i

'->ÎÈprìoRENA,`*

...L

gli ;uccelli de.
  

ì ` -L Sſiigrlottſiinger‘çi ~haſinviato q’nest’ uc- -

. ſiſſcé’ll‘o da‘ Lor’e‘n’a ì,j!,-ov"eg\i é‘aſſat* comſſuñ"

'l .ne zñ-zlaa elio la golaz, ;il davanti del collo.î

i ‘ _ ~ 1
a:

4

* Vedi le Tavole' eolorite, n. 51.1 , fig. .x , il maſchio} "

r e fig. 2,13 femmina , ſotto 11 nome d' ”mimo di

Paſſage"- -
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;e - -.r
dell' Orto/ama, _a3

i ~ C i.

"T il petto d’ un cenericcio chiaro `ſpruzzato di

nero', il resto del ſottostante corpo-d’un ros

~seggiante carico; .il .di ſopra _della tefla e

del corpo `roii`eggiarite` ſprilzato di nero; l0`

ſpazio intorno ,agli occhi d'un color più

chiaro 3 'una striſcia nera al di ſopra degli

occhi,- le picciole copriture_dell’.ale d’un

V cene" cio *chiaro .ſeriza macchiette,~le altre
- met oſiſie grant] e _meta nere,- v…lA-,prime

penne del’ali nere, .orlate ,dixcenericcio
,chiaro ; .le ſeguenti díſiroſſo , 'le _due inter.

medie. .della coda .tiranti al vroſſo orlate di

grigio,,`le .altre metà di nei-.o e ,bianco , e

" ;nelle più esteriori però prevale ſempre il

bianco.,- il becco, d’ un bruno ,roſſeggiante,

e i'piedi meno .abbfunati .

Lunghezza' totefle, 6 _pollici e mezzo ,
becco , 5 linee e mezzo ,* coda, zììpollicí 4

linee, eccede l’ali di 15 lince-"Z e `

La femmina ( rav. medeſima ſig. z.) ha una

specie di collaremeſcolato di roſſo edi bianco,

che ſi vede .ſpuntare .nella figura ; tutto il -resto

del ſottostante cor'po 'è d'un bianco roffo ;il

di ſopradella teſìaè intrecciato a nero a roſſo

e bianco, ma il nero ſpariſceallanuca, e’l

roſſo vienſi ſco’lorando , coſicchè ,ne riſulta_

da tutto un _color grigio-roffigno pìgſſochè

uniforme; questa femmina ha certi ſopra:

ci li bianchi,- le guance .d’ un roſſo carico ,

il ecco d’ un .giallo d' arancio alla baſe, nero

.alla punta,- il [ebbi-i deläeccoínſeriore rien

… ,g __ 4,
ì; e. <0

Hang-y

f
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aranci e .incaſhfatí nel ſuperiore ,,* la lingua bi

fida , e i _piedi neri . ñ 7 _ n

M’ è stato recato a ro Germajo uno di que—

*llí orxol’aní, clí' era {lato ucciſo ſopradi una

pietra 'nel mezzo di uná pubblica strada ,' eſſo

peſava un' oncia ,avea dieci pollici d’ rnteſhñ

ni ,, due picciolrffimr :acum , un gozzo groſ—

-sſiffimo, lungo circa un pollice, larg tte

linee e mezzo, pieno degli avvanzi 1 ma

terre vegetabili , -e drmolta minunſſima rena;

ìla‘ vmembrana oartrlagmoſa raddoppiataá ed

‘ :avea più aderenza, che non ſoglia eſſervi
comunemente vnegli uccelli . .

Lunghezza‘totala, 5 Lollaici-e rolinee,-vbecco ’

,, rz pollici ,- coda , ~

, .z pollici emezzo un p‘ö {pr-:nta eccedente

i’a‘li di un pollice‘circañ; ugna pofleriore, '

*5 linee ñe mezzo ; v0

.4 linee_ *e mezzo e più lunga del dito .

@flow-*MSM
A* 1:50 RT or. A.N'o- z

.DELLA Luperi-ANA '(4). 'ſi

i -TRovaſi ſulla testa di queist’ uccello ame—

ricano intrecciato il color bianchiccio

. -e ne

l

"J/di le Tavolecolorite ,ì a. ,158 ,[fig. ir.

.(1,1) Suini-za ſup-”Id n .pigro Q' ”fa varia., ño‘”

 



  

‘ i " ~ **‘ i - ‘ .. ?Uſi-L

l *.- dell’ortálan-o.- ,25 `.:e ;nero , ch’ è, cói‘nune -a quali tutti li »nostri.ortolani ; ma invece di aver la coda un pò ` 7;- z;'ſorcuta , -l"ha all' opposto alquanto ra’ffilata . -l “ 7 -

la ſommità della testa preſenta un ferro di ’

-cavallo nero, che ha l’a‘pertura dalla banda. ,del becco, ed i cui rami paſſano al diſopradegli occhi e che ſi riuniſcono alla nuca _,

egli ha al di ſotto degli occhi alcune altre › .iz-z

macchiette irregolari , il roſſocampeogiaffisù ,tri-nadia parte inferiore del corpo, piu carico —

ſul petto , più chiaro .aldi ſopra e al di ſotto,

la parte ,ſuperiore del corpo è Variata‘di roſſo

e .nero,come pure .le grandi e medie copri

ture, e la penna dell’ ali più vicina -al corpo,~ … z ,

maltutrevle alrre penne., ,e-le piccolezcopriñ ~

rture di quelie .medeſime-ali ſono nere, ſic- "

come lo è .purelil groppone, lacoda’evle ſu.

periorizſue copriture-;ñil becco ?ha “delle pic.

aiole macchie nericcie rſopra unſóudo’rqſſozr

  

-ñj ,piedi ſon cenericei-ì ſu *WMA

` ;ì .. .Lunghezza totale, :srpdllicg e un quarto; H54*

‘ -becco, 5 linee 3* volo, 9 pollici ; coda z.: pollì~“ “Wiz

ci e un {quarto composta di dodici penne .al.

`~quanto ra’ffilate, av” "zal’aliìiiàxfl. linee..

*pz—È' `z.: ‘~ -S’v

      

  

  

x- ñ. A

  

ſernàalba-rufefurizèëìflon Tufo; ".15", BMW"

Ù‘ Ebllo inferiarg ruſeſumíóur; M4514” "LEM..

Îcrri equim’ emula- {zz *venice ,* “WLM” "97""
.fl'lruſque m‘gn‘x‘rî.. Reſidui-tm LutÌ0‘Uit‘ſi4Wſ>i²-°" Tfr

.mimo della Luigia” . Braſa- ÎT ,
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…726i ~ Storia-Naturale" _
ſi ' l’Ì/O-RÎIÎ'ÒQLA'N o f* ,

. "ÉÒÉL‘VENTREGMLLQ ì i. ;ſi

'Dc-[Capo di _.v’Buamvirſpçranzgaq.,

, . ,L

"SIarno debitori, -di quet’i’ortolano al Sig.

7 r, Sonneratzz-egli—èuno .de’ più vaghi della(

famiglia; ha .la 'teſta d'un nero lucente ab,-.›
vhellitojda cin‘quejbianche_ .liste -quaſivparallele ,.4

delle :quali quella di "mezzo -diſcende fino all’

« _ inio delîcollo; tutto il ſottoflant’e corpo 'è gial

lo , :ma la tinta :più carica 'trovaſi ſul petto,

di dove '-viénſi a’gradi 'msenſilzili ²sfumando _sì

` -_ 'al ~~di ſotto _che :al -di ſopra, :di *guiſa ñtîhejil—

reominciamento della. gola e ñle ultime copri

ture’ inferiori della 'coda .ſono quali bianche -,-.

. dal doſſo ;çqitefioj'èx-roſſo-bruno, 7,rriiſchiato

d’z‘unf colors-più_ chiaro,-~ ²il g—roppone’bigio ';'

la *coda’brunthzorlata-*d’ambedue *'i lati di
ì'biancoſi'e_ qualche poco' all’ estremità; le pic- - '

. - , cipíle copriture_~dell’ali ;grigioñcenericcie ,* le

p medie 'a quel c'he-apparilceìbiancheì} le grandi

' brujo orlateñdiroſſo; '-le‘penne~dell’ ali ne- o

.reggiano ,col -ñconrorno î-bianco; 'tranne le più

*vicine al corpo ~che“ſono~contornate di roſſoſi;

. . t‘ ~~ › i ~. i,. . . b .l

, ñ . ‘- ' ñ —- ww *,ñ

1,' 3 -L ” ~^ ~ . ~ 41;', 
e

*ah-h' le Tavoie coloritç , azfóácſfigeî-ía , il maſchio

wädffllflsî Jia": i', la femmina od un novello..…-ſ

  

_- .ì—-ñ—ówq

una/îfa’ſeiazgrigia ,traſverſale {divide il ,collo ;ì

 



  

e. .'Î -__ _47,311’-Ortolmmjr i

_\_ .la terza 'e la quarta ,,av'vanzano tutte in luh- , ,ghezza : quanto .alle penne della' coda la più t‘ .

eſìern’ata e ,-l’intermedìa ,ſono d’ambi i lati

più corte coſicchè dividendo la coda in due

i ` parti uguali', ,aavvegnaeche conſiderata nel

ſuo totaleſia un po ſorcuta, ciaſcuna però

zz; diqueste due parti è rifilata ;ſia maggiore

- differenza _dilunghezza_ delle _penne è di tre

.linee. ‘ 7 a _ i ,Aff Y è.

_ _‘ 'La femmina .ha 1 …colori ,men VlVl e _pieno
ſidlvlſi . *4"9" ‘ ' . ì *4-*

~’s-\"*Lungjhez_za.totalezo pollici e un quarto}

becco , -6‘ l1_nee;,*`.coda , ſçq'lllci e tre quarti,

composta dr dodici penne; eccede l’ ali di

  

15 linee ;,tarſo Sin.~ 9 linee ;l'ugnaposte- -

'14; - riore pè» conſistente ſipiù …di _tutte "

~." `._ —
; --T’Ìq   

.t U ,‘ …Pf ~ *1 yL’30 R’gT 0.1. A’LNOe‘ "

` HE”. "fi › ~ .‘.›‘Î

’ DEL CAPO _m _'BUONÃÎSPERANZA (a) .

` 1;**,L E l’Ortolano del ñventre -gia‘llo -l‘del .Capo

di ,Buona-ſperanza laſciafi'z' per ,la bel

› _if-z..
"t :,r ` p

. ’, al). j ’ ~ .Qin

7 , ’\A`—

  

  

,`7 7* , ,i …I i

, .' a i Vedi le -Tayole‘xolo’rite , ”- ,.158,ſ " Ajìîñfj-f‘u

fn’TL-T) *En-Luiz” 'fupnnìexpigra é!" fìîùäàſifiíníî.

  

  

- ` 5 inferi!) fardídìgrrſea ;'gen’í: (a: gurwzéfirffìdë

.'_ì É—flbír’i w’m’aduplíeí?Èígríéflnfláíz.fujhqî‘Îeë-mn ,

nînîgîbm", îrürieibaſfücfyſeíu‘ irä’éaqì ` 'H43
* 7 n ~ 4:_ w *`

~ j f `
ſia;
x

  

  



’ occhi, l’altro -al di ſotto,iquali vgli danno

\

:"3 Stai-'ia Natura?! ~ *
o

-`lezza delle ſue piume dietro tutti gli altriz `

-óortolani, egli pare che ſia queflo venuto dal 1

medeſimo paeſe *a unico' oggetto-di dare loro _ i

un maggiore `riſalto col confronto de’ſuoi‘

colori oſcuri ,'leggie‘ri., o incerti; egli'ha non

pertanto due tratti neri., 'l'uno ſopra gli`

la fiſonomía della 'famiglia, «il di “ſopra però

della testa e del collo è meſcolato di grigio—

brutto e di nericcio;-ñil di .ſopragdelcorpoè ’

nero e roſſo gialliccio; la gola, il petto e tutto _, e

ílſottostante corpo ſono d’un grigio brutto, > "

vegli ha le picciole -copriture ſuperiori dell’al-i
ro‘ſſe*: 'le "grandi eſile penne ed anche quel—

~le della coda ſono nereggiancí’ co‘ntornare

di roffigno; il ',bfecco e~i piedi nericci.

Lunghezza totale, 5 pollici e tre quarti-,

'becco 5., linee,- volo qqaſi -9 pollici.; coda,

2 pollici e mezzo, composta di 12 penne ..,

eccede l’ali dir-5 linee. ~
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i . ru' 4--- . .L . Hoſtal-mu; capiti: Banzgjpei, or'tölann

de' 'Capo 'di Buona-ſperanza . Bruſa” , Tbm. lll ,
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della &rr-27mm]

ì’UORTOLANO

  ÎLJDÎNENEQWn

f Montagne-di Spirzberg, le Alpi del

5 la Lapponia., le coste‘dello ilretto’d-i

Iflgudſon., e forſe …altri paeſi ancora più ſet—

ten

'. 'ii-r_

- 'Î\L—' *J

  

' Vedi le tavole colorite , n. 497,~ fig. x’.` .o

(Ù--Émfleríu maria. ?aſſet hybemur , {mèo‘poymsç ,

,, -zasmnimuzáç in Tedeſcoſjmimulingj ſtime-'va

~i ,gel , neuwgzl geſcbeckm’ emmerling . Am':

'i ` "`~ 7. a

:regn

:1L "11-", CF:. Geſnevi . Avi; murale umgener (ax.

  

e iz ) A]

- ”dm-”indi Schvvenckfeld, A”, Silef. pag. 2.56.

Avi: igm… a D'. ,Pipa-rino ,mi i , --Geſner ,t .Aver ,

pag- 798- Egli lo-crede dei-genere de’filcine’lli,

“ik—comunque non ne abbia -il becco; e penſa che po

:a îrebbe fors’ effere un ibrido del paſſere , e del falcí.

-nello , -o del paſſere' e della gazza- Lovche giuflifi.

, -ca’ aſſai bene il nome ch'eragli stato datoſiädi Avi-.c

i A? {gnam . 'Gf,

x‘ . -Fringillo alflìtan; ſeu ex albi-'i0 _flavefcenr- Aldroñ

Nando-fornirà”. pag. 817. Era eſſo ,tuttavia no

i -. 'vello 2 dacchè avea il becco e i piedi dà~color di

“came - Hoftulam” alla”, .quia ipſe ferme :ſeno

--' ‘›’- fandídr'ar, pag: [79, i ‘

Frmgilla ſublmea ó' ſub-”igm , 1'512].

?Muſe :wir mruhejongeneî-alia, ibid. pag- 61;.

ìNiWliſ avis Olai M. paſſer- hihemmz, -borrula‘nus

i 4)' alba van‘zgamx naflnullorum , Snegula Cromerí;

'n Polacco ſuieguld , ſm'ezm'czka ; embfgjiga *varia

Srb‘vwmkfgldi. Rzaczynski, Auſl-Polti” , pag-.39,7.

JJ. p

pag. 8.r7 (9* STS.

. _ò iMüia'ifl him? , ſchnce-ammr , ſábneflvag‘cl-'Fnſch ,

.pià “Llaſſ- ~1 , div-1. far:. z , rav; 2. n. 6. _
ì?" 7 'The 'iſſH-Piedmounèain-fimh , il _piccolo ſringuelle

* »della montagna. Amir, Tom. .111, n. 7'x.
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…uccelliz- conc-ioſiache eſi può’loro conſen

..del ..cenericcio ,ſul collo; _del _cenericcio misto

 

i *Storia 'Naturale ‘

,gi-ago del "freddo che avranno ſofferto codestíi

«.varet’utto l’annola livrea e’lliva , tenendoli

all' Inverno in una stuſa,:od in qualſivoglia*

.altro appartamento'ben caldo.

D’ Inverno -il vmaſchio ha la testa ,› il collo,

'le -copriture dell’ali e-tutro il diſonro del-corpo
bianco come la neve (bl , con una tinta, leg-ſi

giere,`e quaſi non diſii traſparente di roſſi-ñ~ 1

gno ſulla tella ſoltanto; ,- .il doſſo nero ‘,*’ _le l

,penne »dell’ ale e della coda‘metà nere-e metà `

bianche; d'Estate diramaſi‘ñ ſulla testa, ſul

~trollo, e ſul di ſotto del corpo,`ed anco ſul

«doſſo delle onde traſv'erſali di roſſxgno pià-o

meno carico ,` non mái però tanto come _nella

. íemrmna.,ín cui questo è‘a cosìjdtrell color

dominante ,_e ſopra di cui forma. delle liste

lunghe’ſſo il corpo'. Alcuni individui hanno

{e

 

- . -ñ › › m

(by Waste piume bianche ſommare alla' baſehed av

` :viene alcuna volta che questo hero penetri a traver

*ſo del bianco , 'e vi formi-unamolti’tudine di mac

-chiette , come può vederſi nell’jndividuo diſegnato

dal Sig. Frîſch ſono il nome di bmw” blanc :cobr

rè. Wrlſflrflrskige-am-r', claſs. .x , dimm', art. ;4 ,

'tav._-z,‘ n.-›6.,.Alrre 'volte .accade (che il color nero

-della baſe &ciaſcuna-piuma_ diffondaſi-ſulla maggior

?parte della piuma medeſima-;di guiſa che. ne riſulta
ìrîin colore rofficcio ſopra tutta la parte inferiore del

’-*-1..cor o, come nel `fi-ingnello nericcio e giallrccm d'

.av-ande, lr‘ä Jíffllhpçg, 8x7. ,8: A -

 



L

di bruno ſul deſio,- una tinta di porpora atñì

torno agli occhi ;di roſliccio ſulla testaec. (e):

il .colore del becq) è altresì incostante ;ori

giallo", ora cenericcio alla baſe, eñ molto* _

costantemente -nero alla punta. In tutti‘le

'narici ſono rotonde , un po rilevate , e coperte

di pennine; alquanto ſorcuta ~è la lingua; gli

' occhi piccoli, e neri j li piedi nerionereg

gi'a’nritr - - ~. ' › fl~

Codesti-uccelli abbandonano le loro monñ '

`tagne,^ allorchè ilv diaccio e le nevi cuopro—

no il loro paſcolo , ch'è lo stefl‘o chequel

della pollastra bianca, e conſiste nel grano

d’una ſpecie 'di vbatulla (d) , e'd’ in alcuni'altr—i

' grani _di ſimil fatta.- quando ſil.tengono in

gabbia ſi` accomodano eſſi. beniſſimo all’avag_

na 'cui ſguſciano con :molta destrezza ;aipi
ìufellí verdi, alla ìcanapuccia , al—Ìñiglio, _al

grano di cuſcuta ec. , 'ma la canapuccia gli

ingraſſa troppo presto, e li {a morire foſſo..
cati nella graſcia . ’ ſi _

~ Rip’a’ſſano e lino' in Ikimavera per ritorñ.; ,

narene alla :cima del-le‘montagneagghiaccia—

te ,q avvegnacche non tengano ſemprecil me.

deſimo c'am’mino,-veg’°‘ nli nondimeno per lo

più .nella Svezia , nel‘flsaſſonia ,nella baſſa ’

.Sleſa, in 'Polonia, nella Ruſſia roſſa , nedlla

… › , Po 0-*

e),

le) Vedi' rschvvehckfeld . Au. Sileſ. al luogo citato . ì

.(4) Buaíwflliirmbímlní: , ”em/uit, flat-army- i 7
PW* 543-- ſi~ 4 p ~ ñ ~ " '
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2,4 Storia Naturale 

tranti e imam-.ati nel ſuperiore ,- ia lingua bi

fida, e iÎpiedi neri.. ñ

M’ è {lato recatoa to Gennajo uno di que

ſii ortola-ni, ch* era fiato ucciſo ſopradi una

pietra nel mezzo di una pubblica ſirada ,* eſſo

peſava un' oncia ,avea dieci pollici d’ intesti

ni , due picciolifiìmi roeflzm , un gozzo groſ

Jíffimo, lungo circa un po‘llice, larg tte
lineſie e mea-zo, pieno degli avvanzr r ma

terie vegetabilr ,e dimolta -mrnutrffima rena;

` la' membrana oartilaginoſa raddoppiata, ed

avea più aderenza, che *non ſoglia eſſervi

comunemente 'negli vduccel-l-r. .

Lunghezzaîotale, 5 Îollácie rolineeflnecco ‘

o5 linee Le mezzo ; vo , 12 pollici ; coda ,

. .a pollici emezzo un pì) iprcuta eccedente

l’a’lí di un pollice circa-,- -ugna poflerioje,

4 linee e mezzo e più lunga del dito .

sNffi-SQPSWÉWSW

-r L’foRfroL ANO

.DELLA LUKZÎANA (a).

..L

i ñTRovaſi ſulla testa di queiſi’nccelloame

v ricano intrecciato il color bianchiccio

x

' Vedi le Tavolecolorite , ”- 158 ,.fig. vr.

(I) Emëníu ſup-r”) fl .grigio Q' ”fa *ver-'l, 4'”

_ ñe ne



  

ì K‘ A , la i -deſſll’ Ortálanat ‘ 35 . f-e-nero , ch’ è có’mune a quali tutti li enoſiri ?L'a- "L".ortolani ,* ma invece di‘aver la coda un pò fa ,i i

ſorcuta , l"ha all' opposto alquanto ra’ffilata . ~ f î

'La ſommità della testa preſenta un ferro di ' e

-cavallo nero, che ha I' apertura dalla 'banda ` ` ~

. .del becco, ed i cui rami paſſano al iQiſopra

degli occhi e che ſi riuniſcono .alla nuca ;,

egli ha al di ſotto degli occhi alcune altre , :

macchiette irregolari ,’ .il roſſocampeogiaîsùî* "

tutta, l-a parte inferiore del corpo, piu carico

ſul petto , più chíaro-.aldi ſopra e al di ſotto;

la parte ,ſuperiore del corpo è variara'di roſſo

e .nero ,come pure'tzle grandi e medie copri
ture., e la. penna dell’ ali più vicina -aſil corpo;

ma.tutte\.le..altre penne, _elle piccole-copri,- _ `

.ture di queſte .medeſime-ali ſono nere ſicñ ' ‘ ` '

come lo è ipurelil groppone, lat-coda e-ie ſu.- '

periorizſue copriture-;il becco *ha 'delle pic

ciole macchie nericcieiſopra unſondo’rqſſh’,

:i ,piedi ſon cenericci.’-_ …la ’ ;UM

e , Lunghezza totgle, :j’ñpollici e un quarto;

Î * ' -becco, 5 lineeg--vsolo,` 9 pollici; coda,.z polli

' ci e un `quarto 'composta di dodici penne _al

…quanto raffilatejau 'zal’aliflklíí-rffllinee..

  

LI

  

    

 

ſen-è allva-mfeſcmrg ”Run info; tipi”, Bum":

(9' collo inferiore rufeſumíbmz; mutui:: ”gg-:z

Turi equim’ emana, {zz veni” `;` remígièur "il".

,til-uſque m’gví; H.. .HoÎ‘ÎÙI-alIu-ſ Ludo-vicino!” ,i ori_19h!" “ſh Luigia” . Buffon ?Teams ÈÎDLHÎNS- " H
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:264,5: ~ StoríaſNamraleff `

. `LffiQ—-R’TOLLA‘NO k ,.

_ ‘ Î—'DEL VENTREGIA'LLO 'L . .7,

i, i J 'Del Capo di* :Buangzjjnçranzafl i

r Iamo debitori *di queſi’ortolano al Sig."
Sonneratzz egſſli èuno_ de’ più vaghi della .ñ'

"famiglia ',- ha .la--teſja d'un nero *lucente ala-ñ)

hellitqda cinque'biancñhe .liste *quaſi ì parallele ,

dellevxquali quella diìmezzo ſdiſcende fino all’

- V iniovdel-îcollo; tu_tto il ſottofiante corpo è gial- ~

lo', :ma la iti-nta :più carica Trovati ſul petto,

di_ dove '-vielnſi a’gradi‘msenſilrili ²sfumandocsì

` ,_ al vdi .ſotto che :al di ibpra., dixg‘uiſa ñëhe'il

cominciamento 'della gola e `le ultime copri
turev inferiori della 'coda ſono quaſi bianche-,

unafflîfaſciaigrigia-ttaſverfále fëdivide .il ,collo \.

- dal doſſo ,~ -lquefioſèxroffo-brunoñ, {miſchiato

d’ñ'un- color. più_ chiaro,- {il ;gropponeffiigio ;

la “coda'bruna,forlata--d’ñambeduezìi lau- di

"bianco 'e ~qualche pocov all’Ãest/renſirità; le pic-fl '

B-ÌPÎC WPl’ÎtUſejdelPali :grigio-cenericcie-f le‘

V, medie' 'az quel dícñappariſce'bianche’; le grandi

’ brufie orlaré--diz-roſſo; ’-le‘-pçnne-`de11’ ali ne'

-këggíäno col -îèontorno ?bianco ,* 'tranne le più

 

\ ‘ '- ~'
-.- . \ . *.ì .fl/*Vzlflflfl al corpo-~cheſonocontornatedi roſſo;

i ſ l , ', f. l 7 ì- i_ ,7 ...5, 7 ;La ` ,,

v P Ulſ. _ j", … * of, . ~ :511:: ”ia-"AJ, " .

/ , .- Le ~ - - :v . ì -_'_~‘

'f /ſſ/ ,'/l " "ñ/ '. .

1' 'fl/di le *ſavoia colorike. n: 654.,vfig,‘z , rl maſchio

x WW; -Jigñx‘, h femmina od un novello». '

. l .

e** - ,

ñ . ~



  

a 4. .delP-Ortalanoás ~ :7

. la terza'e la quarta ,,avvanzano tutte in l'ub

ghezza : quanto ,.alle penne della' coda la più

`aller-nuca e v`l"u'xt‘ermedìa ,ſono d’ambi i lati

più' corte coſicchè dividendo la coda in due
parti uguali', .:avvegnaeche ..conſiderata'wnelr . , `

ſuo-corale vſia un po forcuta,`cíaſcuna però ì

diqueste due parti è rifilata ;1' la .maggiore

«differenza _di _lunghezza delle penne è di tre

_linee.‘ 7 ~ \ - »BNL .2; .,

— `La ;femmina ,ha 1…colorr ,men VlVl e pieno

diviſi . ` '375" .:E Lunghezza .totale~,`.6 pollici 'e un quarto;

` becco , i6* linee; coda , zço’llici e tre quarti,

` ' composta di dodici penne;- c'e-.cede~ l’ ali di

15 linee ;tar-fb 8 in' 9 linee ;l’ugnaposte- -

.- 'Ãxí - riore ,èc conſistente ;più ..di ,tuttef
  

 
 

3 v‘*

  

h Z_ -4x -\ ` H ‘ 7‘ › N i ~ il ` ’ 'I rx .a. .z.- t, KY' "x" L `O RT OL A’NQ *ma* > `

a L…
' …P53 ,27: 7 -Ò—g-fñ _ _ L

` DEL CAPO ,m ;Buona-;PENNA (ſia) .
  

i: E l’ormlano dÉlrventre-gîallodei .Capo

di ”Buona-ſperanza laſciafi’ per ,la bel

› . , .ó .lez—  

’ *v Îhdi le Tavolèxçloi-ite …Lxsszfiglzgä … .~›,›

‘, _uh—(t) .Emberiza 'fummiLexÎmgr-a éflfilfefùrîirvaría .

‘ 4 :geni ſardidÈ-gnj’efl ;ñflr’ír (ſi: Microneſia-did)

` v ~ a dif-infiniti?uplici‘frigrierrm” ÉFÙÎMÌÃÉSÎP”; za… -Ì"f e __ - wmgîhw’, nóìrícifluſqm'ſfufcr‘r:WU > 'j e .

-z- \ jſìr.

i, ì r .

~ `
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i8. Tt'oic‘ia Naturaîe ~ *

lezza delle ſue piume dietro tutti gli altri

~`ortolani, egli pare che ſia questo venuto dal

.medeſimo paeſea unico oggetto-di dare loro 7

un maggiore `riſalto col confronto de’ ſuoi- t

colori -òſcnri ,'leggie'ri., oincerti ,~ egli 'ha non ‘“ "i

pertanto due tratti neri, 'l’ uno ſopra gli

occhi, l'altro -al di ſotto,iquali~g’li danno
la fiſonomia della vfamiglia; il di “ſopra però

e della testa e del collo è meſcolato di grigio—

_ brutto e di nericcio; -il di ſop’ra-delcorpoé .

r nero e roſſo gialliccio; la gola , il petto e tutto ,- z

ílaſottostante corpo ſono d’un grigio brutto,- ~ "

egli ha le piccioie óeopriture ſuperiori dell' ali

ro‘ſſe v: 'le 'grandi e‘le penne ed anche quel.

“le della coda ſono nereggianti’ contornate

_ di roffigno; ilîbecco e~i piedi nericci. `

f' , ' ' Lunghezza Lotale, _5 pollici e tre quarti-,

‘, è ñ *becco 5t linee ;`-" volo qqaſi -9 pollici :,- coda,

1

i

i

  

ñ. \

Aea‘,Ì'

`:>t.fl`v`ì.-<L.M-T……`,.~…ñA'v~

f7.,17-.Ò`~.in-

\

2 pollici' e mezzo, 'composta di 12. penne.,

;eccede ll’al-i di’rj linee. ~

fi.;— - u ,. r y cr:: ~ . z ` . _

. g v- ' " — i ~` _ .-3 i

k' .K3 '.7 .- g . b

, ñ ' ..*' " T' Lì' -ñ îfl‘ z

- ’ .77‘ 5F… o ' '

, , ` l

”ſis—- . .L . Bartoletti-Lupi”: áofltíſfîi, or’tólano › ì

de' Capo riſuona-ſperanza. .Brifl'on , 11mi- ll] , .i

ng. :Bo-"Y "`

  

  

‘ . e

.pz/tfr -JN f ſi
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Montagne di Spirzberg, le Alpi del— ‘ ' * > i

5 la Lapponia., le— coste‘dello stretto di 4".? ì

Hudſon., e [orſe …altri paeſi ancora più ſet- .t ‘*. "ì’ì’ ten

l V'— . ../

  

lſ-ñ ‘ " Vedi le tavole‘eolorite , ”- 4”,v flg. l? *"51 .z

(aj-Emigrati “varia . ?eſſer hfbevm” , Emäa‘pvyxsç ,
”ehm-timone; vin Tedeſco, Jy-uinnrh'ng., ſui-”edoa

E‘! o neu-vaga! geſebeekrer ”mmrliflg . Am': :ngri

ffmp’ü't'- Geſneri . Avi: munite range-”er (a ia) Al

~ drova‘ndi Schvvenckſeld ,, Au Sileſ. pag. 2.56.

Avi: ;gu-m a D. J’ipzn'no .mi/ſi , …Geſner ,~ .ll-ue: ,

”pag- 798. E'glì lo-cre‘de dei-genere de’fileínellip,
-comunqueſi non ne *abbia il becco; e penſa che ìo

îrebbe foxs’ eſſere un ibrido del paſſare , e del fa ci

nello , *o del paſſere e della gazza . Lo~~el1e giuſtífií‘

-ca‘ aſſai bene il nome ch'eragli stato datodi Avi-.r
p‘…

'7 Î. ignora . 27-? f‘
l .f ñ _ Fring-'lla alii-*am- ſèu ex albi-?o flex-mſn”: ÌMAldt-oñ

ſl- " " wandoſomñbol. pag. 817. Era eſſo ,tuttavia no_

-*, ` 'W119 a élaechè avea il becco e i piedi di~color di

*carne . Horrulazm: albm, .quia ipſe fermi :fano

eeandídiar, pag. 179. . '

'Fringr'lle ſub/mea ó' ſuänígrfl , 1'517. pag. 8-17 (9' 813»

forte/fe mi: ”mal-:jan merah’o, ibid. pag. 61$,

:Email: am': Olaí M. paflér hffilfliür, Joſrula’nu-s

" .:Hair alba *variegata: ”annui/0mm , Snegula Cromni;

. _ì‘i m Polacco ſgíegula, ſm‘ezm’ezka ; :magica 'varia

ai Srá-u-vmckfgldi . Rzaczynski, Ana-Pole” , Pie? 39-7

Tffſüíî’iü ”iv-1 , [dmn-animi* . ſe’hnul-vog'll-Triſch ,

--claflî .-1 ,, div. ~z ,-an. 3 , tav.- z. n. 6.

'ml-*G l‘rfly,pigd`mauflfaín.fifiſh ’ il ,piccolo fringuello

dalla montagna- fltóffi , Tom. in, n- 7‘1’- :zz
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` .Steria íNáruriz‘Iev ' i

:ſenti-liceali ſonoil .piùuſa’to‘Îſoggiorno di q-uest’K

uccello- al teínpo ,dellaPb‘eL/la ſtagione, ſe pure

bella stagioneìpiíb ;averli '.in ;climi .sì rigidi-*z

ñ’è' a tritti- :notofquai :ſia il‘loto influſſo ;ſul coó’

` lor del pelo~ .de’ quadrupedi .come pure ſui `

colori delle .piume degliuccelli; nè punto ci

.dee ſorprendere-chel'uccello, deſq‘uále ſi_ ñ

7 ."7

i.

;Evidenza varia, puff” hihi-nur , . ñ .-Vl’eiſrfletkl’gl

A zimmer. Klein.; 0749 Aw‘um , 6. 4: , trib u . n-q..
.Man‘tijfriflgilla calcariáur ”lau-he ,ſeſiu'major ; ;marz

pie/i maunminzfincb , ar .brambliflg . Willughbj ,
pag. .187. ` \ ì ' _ ì y

,,r .

Tbo ſea-[H1: - ÎRayſſ, LSJMP. P3988. - . , ` l

Pflſſn alfino-lugopimrſcambiati-,48:: Lin.” mein”, "

‘. J‘ue’cíe, ann. x736, n. x. '

ñ( Alam” nmígibu: albi: , prímaribur ”rr-”ſum m'gvir

ilanrali'bur ”ibm- albi:. Paſſare di neve …Academia

tdi Stockolm,'ccoilcstflacadem. ?ank'io/roger”,

~ Tom. XI , pìgwj‘g.

A` i: _ni-vali!,:Martéìës‘Spitzü-sz. '

K

A! Ja remigîburzul-éír, &Lì-'Piet, ”affine ;in‘Suè- i

'deſc', ſnotſjpflvſ; Tin ;Lapponia ,` alm‘pg ,~ nel Dale.—

carnicse', rllv-unſvagelg-.nel isoanieſe , _ſìoclfl‘rrka .

' _Linn2us, ,Fauna .l'un-ira, an. .1494.. `lofl'ifcriſeo ad

w‘stoznumemuëne dirò-le ragioni. _

Embma -mnígibu‘r .HL-ì, .crv. .Linnzus ,Sjfl-Nat.

edi~x,tG.-97-,~sp.›r; x - *.1

ìF'íîgÎ/lfl calura”: .Aldi-p1). ié‘c. Linnzus , '5117; Nat.

e.irru. . ,ì \_ - _ '

'G- H. Kramer. 'Elenchi-.r ,,;pag- **371. ;In Austria,

:mr‘er-flíglhz; Ì ' ’ ‘ , . 'ì ~ ~ i'

- E'. stato lltresſdatq, il-nome `vdi ..uccello zaia!"

. frana-.medeſimi ſpecie -i due' uccelli indicati ſottoque.~ r

ſi': -àllá p‘ollasträ bianca, abitati-ice de' medeſimi' mon

.tig mi -in‘realtà è un'uocelld 'del tutto'divcrſo.

I
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dcH’OrtoÌrma . 31 z

`.ragiona in quello [articolo, -ſiabianco d'In

verno ,` come lo aſſeriſce ilsigaLinneo , ſic

come avviene-della maggior parte .delle va~

~ rietà che—*noveranſi -in coſiffatteſpecie , e la

di cui differenza tutta quanta ſi'riduce al più .,

o al meno -di bianco , di *nero-,o di rofligno,

le combinazioni de’ -qualitre colori princi

pali 'ben- ſi vede .chedebbono-continuamente, ñ

variare :nel palle-re dalla livrea -effiva all’je- …

male; e che ciaſcunaffiombinazione oſſerva- ~ '

ta dee 'in gran parte dipendere dall’ epoca dell’

oſſervazione; e ſpeſſo .altresì dipenderà’dal

i-Î‘Fffllm , ~ ;grado

ìîbf; ‘_ ì

 

Î-Emèerízs ſaperne ”igm , mazgìm'bur ?mom-um ed”

'didr’r , ínfemè alba"; capire , col/0,19' Franke' albi:

fufeſcmre mire-'13 ”Ela-:cibo: ”ibm mrimqua ex

zímír aláis, exxaw‘ur in api” lenga mara/a. ”igm

nomu). .. . -flarrulanur m’vah‘n, l’ortolano dl’hflg.

.Eri/Ta”, .Tom. Ill . pÌgfláSs. - -

Roflìla” -nelle montagne del Delñnato , -a cagione

sen‘za dubbio del color rofligno . ‘ il. qual'è -il color

dorp' `amg -delle eſu‘epiume, :ſingolarmente *perle
femmine . i ’ " ' *

_ ?In Daneſe h‘JÎſflìflkí-k’, -vinſmer-ſuglz: in 'Norvegia,

i . ſnesèfflgî ,.'fil' 1'” , ſmo-[Pane ñ, ſflee-eíting, ſg!

'Î'kñ‘ger ; -in xs and: , finò--rpüug‘uí, ſaelñjkvikíae,

il' maſchio , zfrliflgsblilu ',- in Lapponia", alpe 5, in

Groenlandia . .kopanaarfmb. \ 011m Tríder. Muller."

Zoolagiie Dani” 'Prali-rom” , Amg. *z’o , :z 1*. - .

;Emberíza ſup-;mè ”ig-o , *mavgimburpemmm un.

dirla': inferi) atbdîſçafire ,-edllo ('9' Fuffa”: albi:.

”fastest-(mirri: ;- reflritjibu: 'zribur urrimque’ex- _

Timìrralkirl, ”rt-rin} in epic; lenga manda _giga-1;M

wmtarír . . .7 Hormlanur irívalt's, l'orìolano’ di neve

*PPU-MJ' Tom. l'un P35- &ÎÌSV ;Z -. > '

i—ñó—ñ
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”ſia Natural':

i , z i v dei íſreddoche avranno ſofferto codelëí'

,- r concioſìache *ſi può- loro conſen

vare—tutto l'anno la livrea estiva, tenendoli

all" Inverno in una stufaçod in

.altro appartamento-ben caldo.

D' Inverno -il vmaſchio halatefla , il collo,

'le copriture dell’ali e’tutto il diſotto del-corpo
bianco come la-neye (b) , con una tinta( leg-ſi

giere,'e quaſi non diſli traſparente di l'OſſF

gno ſulla testa ſoltanto; .il doſſo nero le

Î ,penne `Ãdell’ale e della cod‘a‘metà nerere metà

ffibia'nche; d’ Estate -dimmaüz ſulla testa, ſul

'collo, e ſul di ſottodel corpo,`ed anco ſul

»doſſo delle onde traſv’erſali di roſiigno pit’io

meno carico ;non mai però tantoî‘come nella

femmína.,~ín cui questo è.a cosìdireil color

' dominante ,e ſopra di cui forma delle .liſie

lung‘he’ffo il’corpo. Alcuni individui hanno

.del ..ceneriecio Aſnl collo,- del cenericcio misto

' ` ^ - , ñ` * .di

.7,

" .i …l

(bdQueste piume bianche ſononere alla baſe ,ed av

_ rviene alcuna volta che questo nero penetri a traver

~ſo del bianco , e vi formi-una moltitudine di mac

chiette , come può vederſi nell’ individuo diſegnato

dal Sig. Friſch ſotto il nome di [mmm blanc tao!”

13. WL‘ſíflMkÌge-ammef , claſs. .1 , div. a 7 art. 4. ,

*tav. z , n.-6. Altre volte .accade che il color nero

della baſe di-ciaſcunañpiuma diffondaſi ſulla maggior

— 'Îparte della piuma medeſima-g di guiſa che ne riſulta

;un colore -rofficcio ſopra tutta la parte inferiore del

«corpo, come nel fringuello nericcro e gxallxcclo’ d'

Aldrovandi), ”è "IMM, pag. 817. 8c 8x3. _

qualſivoglia_ ‘

 

A
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ſi dell’ Orta/am .`~ 33

di bruno ſul doſſo.; una tinta di porpora at

torno agli occhi ;di roſliccio ſulla testa ec. (0):.

il colore del becco è altresì incostante , ora

giallo, ora cene-riccio alla baſe, e molto

costantemente nero alla punta. In tutti le

narici ſono rotonde , un po rilevate , e coperte

di pennine; alquanto forcuta è lalingua; gli

' occhi piccoli, e neri ,* li piedi ne—rìo nereg

gian .

Codesti uccelli abbandonano le loro monñ '

`tagne, allorché il diaccio e le nevi cuopro—

no il loro paſcolo , ch’é lo steſſo che quel

della pollastra bianca, e conſiste nel grano

d’ una ſpecie 'di batulla (d) , e'd’ in alcunialtri

grani ,di ſimil {atta .~ quando ſi.tengono in

gabbia ſi accòmodano eſſi beniffimo all’avñe.

na 'cui ſguſciano‘con :molta destrezzazai pi

ſelli verdi, alla canapuccia , al miglio, al

grano di cuſcura ec. , 'ma la canapuccia kgli

ingraſſa troppo presto, e li fa morire ſo -

cati nella graſcia . ' ` `

' Rip’a‘ffano e lino' in Rimavera per ritoh.;

nargne alla cima del-_le'montagneagghiaccia—

te ,i avvegnacche non tengano ſempfedl me.

-deſimo c'ammino,.veg nl] nondimeno per lo

più .nella Svezia ,nel aSaſſonia, nella baffa- l

Sleſia, in Polonia, *nella Ruſſia roſſa , nellañ

, b . v ìPodo-.

c

a****

'(6) Vedi :Sehvvenckfeld . Av. Sileſ. :il-luogo citato .

.(4) Bualazfoliirerbiculnir., crema”: 1, ſkull-ap

.PW- 342-; "k ñ ’ i, - \ ’

'WIP-h
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Podgl‘ía ,in Inghilterra , e nella Provincia.
«d’ìYärſſCÎÎ (e) . Sono *rariſſimi al mezzodi di

Gémía‘nia , ,e ſono preſſòclae ſconoſciuti negli ›
Svizzeri, ed in vItalia ( f )_ . '

;Al tempo del ;paſſaggio trovanſi lungheffo‘

;ſie più battute .flrade , ove raccolgono i pic- ñ

;cioli grani., -e tutto ciò che .puòal loro —

flentamento contribuire , ed 'in-ſiffatta occañ, i

`lione tendonli loroilacciuoli . La ſingolarità ` `

delle ,loro p'iumee la'delicatèzza della loro

.carne ii ?fa ricercare ;non già la loro voce, ,

.daccliè .non li-ſono maiud—iti ,a .cantare .znell’

flucce'lliera, e :tutto quell che ſi fa .del lo‘ro canto'

.:ſ1 riduce .ad mſg-arrivo privo `di ſignificato, 1

to ad un 'verſo aſpro ſomigliante a quello della:

ñ. ,gazza ,in acui zeglino prorompono, :allorché

voglionſi :toccare: .per a‘ltro -a portare ſopra

di ciò un' eſatto giudizio ,converrebbe averli

uditi .al- tempo .dell’arhor-e, nel guai tempo

ſia voce deglicuccelli piglia unanuova'bel‘le‘zñ_ ._

za enuovezinfleſiìo-ni -,‘ ma 'le circostanze igno- `

rànſi della loroJcovat-ura ,i nè i luoghi ſi ſanno'

IRmPOCO'S ov’elſi lafacciano ;lo che .avaie

.:I ' g

ñ—ñ—

 

(e) Wvllughby ne ha ucciſo uno nella provincia di

Lincoln. :Rn-7.89. Piglianſenezingran numero nelle

provincie d’ 'Vor-;lc all’jnvernoc . Ry. .89. Li ,at- ~

Tranſ. .philoſ. n 17$.

‘ Veggonſcnealcuni,

0  

ſulle' :montagne .ehevzſonb al..

Nord di -queflz provincia . janflonſi.. ~W~illugh- i.” r'

e =byu²8~ ,- u ~. .-;

o- u\(f) vHefner .e .Aldronñdoto’luoshipgltà radicati. p i

 



- `ov grano d’ orzo ch’è la caratteristica di que

=de]1’ Ortolaim . `3 5,

ne fuor d’ ogni‘dubbio nelle contrade , in cui

eglino paſſano l’ Eilate; ma nelle alpi della

Lapponia non abbondano gli Oſſervatori.

Questi :uccelli non ſono amanti di appol

lojarſi., tengonſi a terra, ſopra :di cui ſcor

rono e ſgamhettano come le nostre allodole;

delle quali hanno gli andamenti, la corpo—

ratura., quaſi i lunghi ſperon'i 8K., ma ne

ſono differenti :nella forma del becco e della fl

, lin 'ua Bce. , 'come ſi -è veduto, '-n'e’ colori ,

nel "abitudine de’gran viaggi ,nel ſoggiorno

ſulle montagne_ diacciate‘, ec. (g). ;L

Si è oſſervato che non dormivano punto

o ſol pochiffimo di :notte , 'e .che ai primo

ſcorgere -che facevano .della 'luce, mettevanſi

a ſaltellare , :ed è' questa ?forſe la ragione

per cui amano Eli abitare. …d’ Estate. _le -alre`

ſommità ñde’ñmomi .del Nord, cdove non'ſi 5
. b
.kñ‘

vede mai notte in tale ſiagione,cdove non

poſſono un ſolo istante interrompere .la per—

petua loro veglia» ,

Lunghezza totale , 6 pollici emezzo ; ~bec

co 5 linee ,- hanno al palato un tubercolo,

Asta

~^_. if‘

‘ (g). Parecchi -dotti Natumlisti hanno aggregato l" otto-i.. ~

lnno di neve alle allodole; ma il Sig. -Linneo con-ñ

vinto dalle grandi differenp chat-pallino fra .queste

due ſpecie , ha riferita ~questa` con gran ragione al “

genere dc’zigoli.. .vedi 5,75. Nur. trediceſima incli

fmnc, pag. 308." . , ~ i
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\- Miami-glia; dito posteriore uguaie aismeñi

` dio, ed -ha l’ugna aſſai più lunga e-Xmeno

;poll-ici e due terzi, _un pò forcuta, comñ

pofia di dodici penne_,eccede ,l’ali di Jolinee.

Nanaanfflemnnwflw

VARÎETA"D.ELL’Q'RTÎOLANO

…- -ñ - DI NEVE-.f
x

x. -

,Da quel che ho `«demo del doppio cangia."

_ mento, al qual ſoggiace -ogn’ anno l'orto

Jano di neve ne’ colori delle ſue piume ,- e

della differenza ,- che .-v-i paſſa tra la ſua

.livrea elliva e l’jemale‘; egli è chiaro `che
`non di tratterà quiiÎi— d’alcunav `varietà., la

, qual poſſa appartenere 'sì alle due epoche.

principali , che .alle epoche intermedie: que

eruzioni-prodotte dall’ azione del freddo e del

e i gradi ſucceffivi per cui. ciaſcuna delle

, Îfiäämenie.. ` ~

I. L’ ORTOLANO DÒMENICANO (ci) ., Ella.

o

;(12) Pafl’ere di neve ~; fumo-bird. . -Catesby , Tam. i

çdb. 36. ñ . / .

.Pdjſer 'ri-vali: cervice alla z ( avrà dovuto dire ni

/o »gn )- Wnflíyaekm. Klein, 0rd” iuiymlpag. 8%..;

.in-"Un. ' U y

i

cnr-va ,- volo , zi pollici e un, quarto ;`codä, ~ '

lle varietà non eſſendo a -Yero dire che le va.- W

ñ caldo nelle penne'deíl medeſimo individuo,- .

due ìlivree filñapprefl'a .l’_una all".altra inſen

è que- i
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i que-ſia una varietà del clima , che ha il

becco il petto è~"l~ventre bianchi ;i piedi gri—

gi , tutto il reflo vnerot Queſi’ uccello ſ1 dà

in tutti gli Invem‘ì a vedere alla Carolina

ñ'ed alla Virginia, e ſcompariſce tutte lè Elia

  

ww,

~ i

.:ì

ti; egli è verifimile che vada a ,nidiflcare
dalla parte del Nord. ‘ -Îìè

I‘I. L’ ORToLANo DI NEVE mx]. cor…—

LAR! (b) . Egli ha la tefla la gola e’l. collo

bianchi‘; due ſpecie di collari äl fondo del col

lo,- il ſuperiore-di color di piombo, l’inſeriore

di color tùrchino, ſeparati amenduer dal co

lor del fondo , che forma una ſpeciedi collare

bianco intermedio j le piu-me dell’ ale bianche

` - 'tinte di-_Kgiallo‘óverdigno,ed'intrecciate d’al

ad oquante‘penne nere‘; _le ;otto penne‘del mezzo

della. coda ~‘e le due eſi‘erioriflbianclre’ {lejalz

trp due nere,~tutte le rimanenti piume bru‘

no-rofficcie ſpri‘zzate d’un giallo-verdign’o;

il» becco roſſoorlato di cenericcio; l’iride bianT
ca, e i piedi colorſſ di carne . Quest' uccelloè

fiato pígliato nella provincia‘d’ñEſſpex , :ſolo

dopo un lunghilfimo ter‘íl’po e do o molti’inu

nli tentatigi è riuſcito diitíjr’àr quella-rete e

.VW .\ '
~ r    

»ñ .A

C. Hormlanur ”iva/ì: ,tiger ~ :Orto'lzno diſincfl nero

*a Eri/ſan ',_ Tom- uç . pag. z’sg. a* " ‘ ~ …

(b) T/u Pud-tbafi'íncb 5 il fringuello ;Alìr'fl , Tom-IT,

;Rag-_134 ,.,n-w. 54b x ì M- _

ſlflgl la capi” al 'ywi 4:0_ .ſſKleih i. A”.

P‘b’s'mx. ,.2 fi- PÌ-ſſ .
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Il Sig. Kramerha oſſervafo ch'e‘gli om)

lam' ,i come'pu're i zi‘goli,~i vlringuelli , ed i

~ ſringuelli ,marini aveano 1i` due pezzi del

becco .mobili ,'* e di qui è, dicl’egli, `che

questi uccelli ſguſciano i’grani , emo’n‘l’ in.:

Bojano punto inner!. ' ì ` -

A o R*tJ-,PKPN’NI'
~ ,vari ~

e'

.7‘0 *L* oRToLAtſſsÌo ori-"333010,,

'ì Uestoè un uccello viaggiatore, e‘ilmö- ,

Q-tivo ſi. ſa 'deì ſuoi z “viaggi :Jvéggonſçne "`

› - ;al meſe‘ di-Sett’embrepdell'e truppe'nì'í.

meroſe','o più--Yer'amentefoiiqn ‘a v paſſare-“di

_ , “ i ?e ~ ‘i,‘\

 

“543*. '_

1'* J ` ‘

*.-\ -l K1'. ~, e' -.ó. 7 ’ 'ñ_ ` ſii» {lt

~‘ 'ſ Vedi le Tavalë' cploritc,,.-n. 388 , fig. 'x~; ortolano

della Carolina-'- *"“r‘ſi' . ‘ ſi’ ,

(<2) 'Ijbè‘ ri” bird , l’ ”calano della Carolina o l'uc

ccllo di riſo ?firm-15,, Tom. Ir, tav. 14.` 'o '

Efleóeñ‘à: Cefalù-mſi: , reiflÎamme-Nz Cara/infila” ftt- `

ram”. Klein , orde Ab. pag. 92.,- n. vr.

Emfleriza ſupemè ex ”igm (“F rufeſcenn varia , 1'”

fernë xr’grq; ura/zygia einer)? oli-vacca; panni: ſta

p'ulafl'áur CD' ”HW-'55”; minanîbmpſqrdio’è ›

albr‘j; rgç9ri;'z“~~,?,zjcſc}satù, yìgrirzwice ſup:.

n’ur‘ fuſti: ſab-u': einer-i; , uſi; exterior-fia; flavi- _ q

, foautiówſ’mîiſch‘fl );:~ i_ . zi” .'ìi - '3"“71 ì‘ì’* “.Èì-c‘.

ſi, Emëerigg_ 'fgflſz—g'm; 425714751” ,macro-:ari: {.fçmmh’ y l

‘na~. '

l

l

..~. fluviale-mx Caraibi-reſi; Portal-ſimo dèlñ

Carema, Buſſo”, Tom. III, Pag. 2,81;* '-z i -
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notte provenienti dall’ iſola di cuba”; dove

il riſo incomincia a indurire , e portantiſi

alla Carolina, ove tenero è tuttavia questo

grano: queste truppe non restano-alla Caro

lina che'tre ſettimane,dopo il quale ſpazio

proſieguono il lor cammino dalla parte del

Nord, in traccia di grani men duri; Vanno

eglino altresì dalle une alle altre,- stagioni fino

al Canada e forſe‘più lontano; ma ciò che

potrà ſorprendere», 'e' che "non è tuttavòlta

'ſenza gſempio , ſi è che queste brigate' non

ſono éomposte che di femmine ;ſe lie, a quel

che ſe ne dice, appurato colla diſſecazione

d'un gran numero d’i‘ndividui-,cbe al Set'

temb’re non arrivavano che delle femmine,

laddove al principio di Primavera ipmaſchi

e le femmine paſſano di conſerva,- edè questa

`in fatti l' epoca’ſegnata dalla natura alla

riunione dei due ſelli .

` Le piume delle femmine roſſeggíano in

“quaſi tutto il corpoçpili W172: ſono quelle de'

maſchi.: hann’eglinola" arte anteriore della

testa e del collo, la goa , il petto,tutto il

di ſotto del corpo, la parte .ſuperiore- del

doſſo'e le gambe nere con qualche miſchian

za di roſſtgno; la nuca e’l collo rofficci : la

parte inferiore del doſſo e ’l groppone d'un

cenericÙo olivastro; le gran' i copriture ſu<

periori' dell’ ali dello steſſo colore , orlate di

bianchifcio j l’e- piccole copriture ſuperiori

dell’ alL, ele_ copriçurçì ſuperiori della cöda

. a. :J * d’

\` b

c-——`,‘ſv
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i* 'd’ un 'bianco (brutto, le penne delſÌ ale_ nere

terminate in bruno e con‘tornate, le` grandi

. . ,. ' -d’un giallo ſulſureoſ_ le medie grigie ,~ le

ſi; ' - —. ' e. " penne, della—coda ſonoga un, di preſſo, come~
- ſi ſ &gianni; penne dell’ali_ 5 elſe però hanno

;ricolariràg ed èche’fihiſconp tutte in

.,   

i -2 ' e165); da'ul 'mo becco è~"cener~iccio

`î~ì ‘ ì . _ e’îi piediîìbrunl. "Îèoſſepvatöche quest'or

{Ì - ` " tolano-eraîpiù alto’ſulle gamlîeflche gli altri .,

e] ‘ ,. ç ’ Lunghezza._'totale‘gj @pollici e tre quarti i_

[ * becco ,_ó`lin,ee` e mezzo ,f volo, 11 pollici; ~

 

F." ` Coda, i pplligi ſſé -mezzo , un po', foi-cura,

i _ e . avvanza l’xali 'di lo linee; ' “ ".

è? v ~ ‘ L ì ` ~ N i f i ~ ` E" 1

i ' ` - ' ’ . ~ 4 _ 7 7

.. n ‘ t 1. ‘ -_ A' _l

i!, lo ' . ` -7 '

f‘ _ , ""- I ì ~ i

- i l o . \ `. -_ 'V .

l- ` . 7 .-_ *x ;ci

*t (53 Qie'strè la ragìcineîd' avere n'oi 'dato a que-strac

cella il nome d’flgrípmfla .. ,
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Valdera'. mau.” AGRIPENNA

0D ORTOLANO DI RISO .

M `

'p L' Agr-'penna ad amano della Lil-zi….

'Non poffo' a meno di non riferire quest"

uccello alladſpecie precedente come una ſem

‘plice varietà` del clima; infatti è della stella

corporatura ,- ed ha il medeſimo portamento,

le‘steffe proporzioni, la steſſa forma perfino

nelle* penne della coda , che ſono acuminare ;

non vi ha ,altra differenza ſuor che il colore i

delle piume. L’ortolano della Luigìana ha

\ la gola e tutto il ſottoffante corpord’ un gial

lo-chiaro, il quale vienli vieppiù [chiarendo

ſul baſſo ventre; il diſopra della testa e, del

corpo , le picciole copritu‘re ſuperiori dell' 'ale

d' un brunmolivaſho ;e il groppone. e le' co
priture ſuperiori della coda gialle,l listate con `

finezza di bruno; le pennedella coda nereg.

gianti , quelle di mezzo, giallo orlateì le' la

terali di bianco ,- le intermedie con interposto

gradazione tra il "giallo e’l bianco; le gran

cdi copritureſuperiori dell' ale nere bianco

orlate; così pure le penne a riſerva delle

medie , in cui preyaleil bigncosgçs. mig

Le dimenſioni ſono preſſo a poco le flefl’e

che nell'ortolan’o 'di riſo . r

Tam. ;1111. Umm’. c **Îîj‘ IL i

A

-——_
~ \

*indi le Tavole colorito, n- 388, fig. a; Oriolano

‘ .della Luiginna. ` >~ p p

\
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È'. p .ſi f Stòria -Nflmrále

gr. ' ` *111. ztooL’o

., " Dl FRANClA (a).

~ ’ Oſl'ço tubercolo‘o grano d' orzo , che ha

. r quest’uccello nel palato,>è rltitolo in.

-_' contrallabile onde ìſi prova la ſua t parentela

. , v ,’ con

"PV-'odi le Tavole eolorite , 3”. 30 7 fig. 1-(

(a) Cir‘u: , ziwla paglia” , dal ſuo grido ch²è zi,

zi, 011m , Uta-ilaria , pag. 5a. i x

luna, [menta, dylan': ;eſami-dar , in Greco vol

gare ; ſnram‘, nel -paeſo'del Maine ; -uerdr'cr ,

Belen , N”; “il” Diſ- pagflz64. e 35?. a; ’ 7 . 7

chiama, jèu [gm: Afl‘flanlii . Turner. @mimica

IIa-rm; in, Italia , tia meglian‘mz , zenzero , pain-[za,

i [Miur-Ia,- în Illirico ,'flmad ,* negliá Svizzeri , emme:

vir; , 'mdm‘rz , mmering,,'cm`merlmg , lummerling;

îtiì‘l‘edeſco, gaelgeafizkm, ,gilbling,~gílènftben,,

- ilo-vertici, koM-vpgflzgeelgorfljn Bfflbanzaſjo/i”

' ;in ln‘gleſegello-w-bflm foulflſiflgfîn Franceſe, brujo”,

` _'*vlr‘dpm , -uerdríer , werden-uh ,N ”ardere . Geſner ,

Alu-'Lux, pag- 655. :Paſo-”ſpam- -,- in Tedëſco,

gna-Mom”. Geſner, 1x0”. Av. pag. 4a. o

Bandini!” _fia-our a tor-w fia-veſte”, col-_re .proper-o'

”mini-ari". Aldrov. pag. `179. Amin” ſm flora:

Ceſa”; ì; guai-ammo* , geek-”inch ; ”giuria ,

ibidsm , pag. 75:;
-ñ- ,.

,Th-em. tia pal-gn' ;Eſſenza dubbio per onomatopea ,

dacchè fanno eflì ſovente udire questo piccini verſo

ci , "ci , e nel volare , _e nello 'star, ;fermi ). ln

Italia, cirl’o, íbifl. pag. 835. L.

4 Aureola ,a goth-u; :Mms: ama-”Logi ;lagopur 1:”

` ”a al”; (a' Peggy"; cyan”: Langclii ,- galkula,

sfiga/am iö‘e'ug’lm'sptç ; in Tedeſco ,Vul—emma.,

Schvvenckfeld, Av. J'ilrſ. pag. 11:8.
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con gliortolani ,- egli ha‘e’ziandiq con eſſo

loro più altri tratti di conformità nella ſor

ma esteriore del becco e della coda che nella

~ -Ca . 'ſpro

*J

Aurea”, luna jaflflam‘ ( ſu! ſet-'af Aldrovandi ) ,

~ in Polacco , trznadel . Rza‘czynski , Ana. Polo”.

368. Luna aim-a jan/Ioni ,(feupariur Aldro

-iiandí ) a cola” Zaha-i sfida, cia jahaùfin ln

gleſç, 'gelgafla , i ,idem , pag. 39a. Ben ſi vede che

Rzaczynski s' inganna , g’elgorjla nonfîfu ;giammai

una Parola Ingleſe; cosi Aldrovando— 'ch' e quì tra.

ſcritto da Rzaczynski , dice ſemplicemente che

l'- uccello appellato geelgorflſflcia alcuni , appelllſi

in Ingleſe [el/01,11_ ban-pag , al dire,di Turn‘ero .

pag. 856. ' - ` ñ -

fieri-"lla, in Ingleſe, al” yellow yo‘rrlìing .- n.5113. ‘

`baldo , Arles' Se”. pars `ſecunda ,-lib. lll ,933. x8.

Il Sig-'Briſſon è d' avviſo ch' eſſo Jia il Lucania

di codesto medestmo‘ Sibbaldo /eh’ è iſ nostro z‘î;

golo; ma due ragioni vi ſi oppongono , la prima è ~

che il nome Ingleſe ,al/@y70141715 , ch'egli da
""Î *al eirrinellaſi', è il nome che Geſner ,da al nostro

zigo'lo; eila ſeconda , che il lmeola di Sibbaldo

è. d'un giallo lucido al diſopra e ai diſotto,( back

andlrelly )` lo che non può punto convenire al no.

stro zigolo. ~ ~ 1 . ‘

Emberiza flavia Geſnen‘; bar-miami: Bellbm‘i ;vlmeì

”rerum—genus Aldrovandi". Vîillughby, pag. x96.

Tbe yellow hummer. . . . - Ray, Tyne”. pag. 93:-—

' A’lbín , tom, I, mv. 58. Mala propoſito tra
. dotto [ella-W hummer per loflſiot e *im-don.

'Ernie-”za fia-mg Gefmri _; in Tedeſco , gulñammr_ ,

g'nunfing da FflſclLKlein ,orde 1,11). pag 91.5'

Mifid-Laz] ”a ; Paſſefcrateur g‘uqzumdem ; in Te.

deſco , gold ,ammira g‘ſfl—AMMEV ,( per'ciocchë man

gia dell' orzo );Lgr'uenzling,zigolo dorato. Buſch ,
cl.), divz’a, art. a, n. s. ì
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pote-'della _ſuaLcar-näſicb) ‘. Il' Sig.; Salqr‘no 011

ſerva, che'îl ſxo. grido è quaſi lo steſſozñe iu

- * \ a`quello`delF oxtolano ,fçhiax‘naſi neu’ od”.

‘. 5 …eſe Zzinery .- v A ,- ›

pr'ogörzîonèqdlèfl’ alfreparff; ehnel buon' .E12

ñ A, .‘ ` ` \ grazilrdí questo "grida-ſqmigliame al ſuo dire _

`c 1 v › v — Il’zìgolo fa più loéatèll’ultîma in Èer-Ì

Ej- - I , , . -tem

 

-r z C’ínineila rdÎriríÃ-ù: ”ìgrícamibflr , tmÈmîLduabu!

- ' ~ 'laure -x'nnrian mami-J WIN fluid; nell' [ſvedeſe ,

, 'i _ `gragning 5 nel Smolandleſe , golſpirízk …Linnzus ,

7 ‘ Fauna .run. 71. :05 , J‘Y/LNflLçd. xm , pag* 309.

É , `Amd!”- Zoo/634'” Dani” ,ipag- z; ; imDanimarca ,

~. ‘. . gìdfpury, galvuliflg Lin Nórvegîa, :kur .
ſ f , ` Pa :r ex fl‘neîno fia-vu: , bonulana tangwſierſanflaníf Î

' ’ ,arrèze , omixb. pag. 56 ‘ ‘ ` \ Y. 4

` ' … ` Emèériza gala` pet-90794”: ſlam': .~ Gurfa-ml am:

Ì J ' ~ . Ying:: Alberti.. .. Krlmer . Elmas… ,' pſiag- 370.

x,

z furia ;inf-”'113 1mm; per-?an dìlmë :aflaflea ,'Jut.”

ya’rià; mania Port ”cu/p; fflſtd , rcñric’ibu: Hai:

’ mfflmzu‘ ”timb- inufl'à: .mutu/u' alè-7V nomu': . .’ ..

[- .Erhlun‘za , i1 zigolò . Drama., tom. H( , pag.,z‘58.

.Er-»buſta ſaperne' m’gn’umé ruflſs‘e‘ma-Ùgnſco 5150~.

(9' oli-vano r‘vÃWt ma', rapina luxeo, mandi: _ftíſì'ífl_

 

j , Iſflfdier o chic iau”: 5 in Provenza , varchi”; in

sologna, varda: ; in Línguadocea, -vfldflle ; nel

,Poítou , -u‘n‘daíe g _gel Perigord ,Aver-dans”; altrove l

'aux-monta”: , vifldfl'tflómflbnnifl , verdi”, “barrio”,

~ ”ujſnçe ,- nell' Orleaneſé , áínery , in Guienna ,

Lord-am', 6':. Salerno, pag. :53. ' ñ "

(b) Laſua came è giaíla , enon -è mancato chi ha

detto ch' era un rimedio cçnrro Ríttekízía , e di

. íù che er cuaríie da ſiffatto male 'altro non ci ’
b ›

volea che gua’rdare l'uccello , ;L quale ſopra di.ſe

tirava I’ítterì‘zia del riguardatore , e moriva . Fedi

Schvvenckfeld . ‘ ì' 4. i
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temhre: egli .mette a terra il-ìſuo nido ſotto

1_ una gleba , in uno ſpinajo, ſopra di ,un ce,

ſpoglio d'erba, e in tutti quelli cali eglifa moltçſi rozzamente; alcuna volta lo col

loca ſopra .i baffi ramicelli-delle pianterelle;

.allora però vimette maggiore diligenza', :la

paglia, l’erbetta, e~le ſecche, ſrondi ſono i

materiali da lui uſati al di fuori; le radici

e la pagliapiùſottile, il crine e la lana

ſono quelli , di cui ſi ſerve a ſare lo ſira

.to interiore: le ſue uova per lopiù in nu

mero di quattro o cinque ſono. ſpruzzata di ~
bruno a_,-difſerenti v`g‘1‘-adi,'ſopra di un fondo

bianco; le macchie però ſono più frequenti

all'estremità più groſſa. La vfemmina cova

con tanto aſſetto , che,ſovente laſciaſi piglia:

colla mano di mezzo giorno . Queliiuccellí

nodriſcono i loro Pulcini (Pigi-ani,- ti‘inſet'ti,

ed anche di fcaraſnggi coll’avvedimento di'

ſpogliarli prima degl’inviluppi delle loro'ale,

che ſariano ñdiñvt-roppo dure . Son e’glino gra

nivori, ma ſi ſa .troppo _bene,.che quelia

qualità loro non vieta gl’inſetti, il miglio

e la' canapuccia .ſonoi loro piùgraditi grani,

Piglianſi al lacciuolo con una .ſpicad' av’enà
perſi allettarli ;~ ma noni’iſi pigl—iano , à quel

che {è ne dice, col richiamo; .d’Eſiate ama

no di ſiate intorno ai boſchi, .lungo le. ſiepi

egli ſpinai .,- alcu-na volta nelle ,,vigne, ma

di rado nel più folto delle foreste: d'in

verno una-parte cangiav di clima , quelli che

` ...ami C 3 'i'

f.

'pl

.ì
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r-imangomo, unpudgfi tra karo ;ev con ì- friu

guelfi è, Paſſeri ec. formano delle 'ìçrùppe nu-ì

merofiffime , ſingolangente’ ne’ dì piovqſi ,

i5 appfeflano' alle c'aſé di campagna ,ed agche
’ :HT-città] vſulle pubbliche vie, dove tro'

1mm` ſui `rovet‘ì il loro 'paícolo, e- per-fino

nella {hu-eo ;de’ cavalli <24:-v A fiflÎatra ſtagione

fon’egäno' qn‘aſſ tanto famigliari quantqí»

.Paſſeri- (t’Y. ll loro vo‘lo è. rapido; ſi poſano

Watch-è ment) vi fi- penſa, e quaſi _ſempmlà

, devcçpiñ* {oh-.- Sono -lq {og-lie , di .rado ſopra;

-Ìli mi ramo TOIÌFRÎÌO. L’_ ordinario loro grido" .

1! dieſem note formato , dell'e— quali le prime

› ſeî uguafi e. ſul medeſimo tonò ,, éyl‘ultima

più acuta e più prolangàta t?, tft', ù', x7 ,

;gf-3mm, ì — A .z _

De’zígpli ve n’ha ia (una quanta' l'Eu

szopa`,l*dalla Svezia-ZA fino aſhlt’aſh incLuſiîva-y

o . - : ñ* V ’- ma";

_A

(e) Friſch, _deriva i! idro nome Tedeſco ”nm-oe o

Mal-m” dalla parola rhum , che ſignifica caſa z emma:

. j imqueflaipoçefi ſignÌfichex-ebbe domeſiido . . T'

*(3) -Stcondo-ñalòuni hann’ eglín’o altresì 1m aîtro ver

\ ` ſoymigwpov, vigna” , *Highly-'ar, Kinky” Olínn

dice , ch’effi ?mirano parte la cantilenmdg’
A frínguelìliirìon ilquali volano di compagnia; Fríſch

dice, chrpîglìanò altresì qualche' coſa dal canto del

v canarie, allflrchë lo aſcoltano 'tuttavia gioxjanì , ed

i , . ' è in fqçſe -che ”ibrido proveniente *dal zigolo ma.
r \ ‘ _ * . 'íëhioë 'dzlla-ì-camrína , canti meglio di ſup padre . ì

" ì Finalmente il Sig. Guys. :maura che' il cauto del

*maſcbîo zigolo ſi fa ſoàve ver'ſn il meſë‘ d' Agoſto .

-Mdrovxndo parla puro del ſuo bel canto, ` `

\

..4...— _flffl
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, mente, e di quíſi è che poſſono accostumarfi

alle ſvariatìffime- temperature; ciò appunto

. che accade nella… maggior parte degli uccelfi,

"i qual-i più ~o~meno 'ſiffaddimeffican coll’

uofno, e ſanno rofittare della ſua ſocietà,

Il maſchio-è* gno -dí rifleſſione per la

vaghezza delle‘piume gialle ch’ egli ha ſopra

la* tefla e ſulla panreinferäore del corpo ,~ ſulla

. teſìa però vquesto coloràeè variàro di bruno;

eſſo è puro; ſulle -tempía ,. ſono la gola, ſo:.

to- i1 vet‘me , e ſulle coprimre ~delnxü ſono
dell’ ale ,, :ed èìmeſcolato di, marrone-chiaro

ſu tutto il‘resto della parte inferiore; l'oli

'vastro campeggia ſul ñçoll-o, e ſulle p'xccìole

copriru're ſuperiori dell’aìe ,- il nericcio in

tetſiato .di grigio e ,di marmo-chiaro `ſulla

iñtermedìe e le pſhgrmdi ‘, ſulsdoſſo ,Led

atrche ſulle quanto prima p‘ennè'îdglk’ ala ;

le altre ſono brunfl e m-Iate , le" grandi di

gialliccio , le medie di grigio ;le penne della

coda ſono altresì brune eorlate , le'due

estetica' di bianco, e le altre dieci di gri

gio-bianco.; infine fe loro Îcoprírure ſuperiori

ſono (Pim, mango—chiaro terminate inſgri

gioñbíancokzLa fimmina ha men giallo del

maſchìo,.ed èpjù moſcata ſul collo , ſul

petto e ſul vent-re: amendue‘ hanno gli 014i

dei becco inferiore rieurrami e încaſh-ati nel

ſuperiore; i labbri @i `questo íncavati preſſo

allá punta ,~ la lingua- diviſa in fiía ſciolte

all’eſhemírà ;das :ultimo l’ugaa posteriore
ſi. '- …C 4 è più

-I
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"Îùvaia- di ſtorie le femmine' da me tagìiat

- .48

`:è più ,lunga di time. L’ uccello" peſa ci:

-ín ſei'gfoſ'ſi ; ha ſette pollici e mezzo

.tu-bo -imeflinalefhraei vefligj del èoecc

]’.eſoſá"go lungo dù’e *pollici -e mezzo ,1 `

ipoteſi preſſo 'del gozzo ; il gozzo muſo .“

ſo ,. la veſcichertab del fiale piccioliffima ;n

Smil Nqturale

.:ſii-ſono rroyateìdellc uova di diſugualeìgl

{cz-La. . ‘ ‘. ` ' ’

Lunghe”: totale ,_ 6’ po’llícî e' un tem

'zbecco, 5~lînee ; piedi, _8 in 9 linee ; d

@ſedia-quaſi ugualmente lungo ; volo ,9 p

.I‘ici e un quarto; coda ,iz pollici e tre qua ti

ìforma’tàdi dodici penne ,* un po' fornita n m'

.ſolo .perchè Le pennefiimermedíë ſono ;id

  

Tou

.forte dE-lle latèràli, ma altresì perchè 'le' ſei
ſſbçnne rd’ambi ì lati volgenſi -namxalmeme

finígori: elſa’eccede 1’ ale di zx línee.~ ‘ `

- mflesWMÒae-avàëflsffi@

, VA'RTETA’_’~DEL›Z!GOLO .

'_ Ella è coſa natura-le a penſare che‘ il gîàL_

lo e gli ~alt~ri colori pgopti di questa ſpecie `
_vàrìanìo' ne’ differemPindi-vidui , ne' dìwzrfi

, climi-ec. *s‘îì'neſhj tinta' che nella'~ distíìbu

“zione,- alcuna volta íl‘gîdk» ſi díffdnde ſ0

pra 'tutta vla tèstarbſul collo eo- ,~ altri‘indi—

`widuſ hanno v;l'a tefla d’nn ceneriçcìoógìanìñ’
gno; S150110 cenexícciobíchizìzaxok »di 'nero z

` ~ ~ ., ~ xù

,.

di "/

. _ ñ- Ju_ …zz-z; 3gg'-Îñ—l

- ~` f



. — I' Zigoh. A, 4 z Lflyer-muſic gzaxiube` e i- piedi d'un gîáHpñ-'xü

zafferano"; la .coda bruna 'giallo urlata ec. (a).

r

Q_

(fl) Honulsna canggmr . ,Aldì‘oya‘ndo ,fag. 179. Il

’ Sig. Briſſon crede, che {ja la femmina* del zìgolo i;

ma uqsto` giallo" zafferano non pnò- gmriñappartene

rx'éLa In `femmina , neppure akzmaſohiof ad ogni 'caſo

_ ſaxebbejunſiſvalfiexà'ddll femmimz., ,H . ›..

'Mffiëffiëëñflffiyäyäw

. ñ, -hp IL zxz‘ſ ~

5'1’. ‘
b ~._-..

~’.

I
l

`

- v »IO chj—armo.quest’ſuccclíoìcol nîîme fli’zízî…

‘ ` da cagìone deſſſuſa‘cëuſuo_zéritdo., àſſaì a.

quello ſomigliante del: primi) zigolo._Ì-Vedeſi

‘ ora. appollojato , ed `0ra ſga'rn‘be’uam‘e" ſulîí

terra ,, e più volentieri ne’campi'. dí~-'fr`elîca

.mhiva'ti , oV’Îeffo trova ,de’gracüá ,Hyzlveìmiq~

ſchiojj‘fig. 4 , ,la femmina . <7!

"*' Vedi xe`Taſivoſe èoloéíteſ , n. 6573‘ ,Îjíg.ñ .1 ,ſſ‘ ill ma- `

(a) ~Lmez,prímum 5mm.; mag-(ur, {Sw/implicita ~,

Bananí'ànfibw , rap-rino 7, qaibuſdam ,,cirla, di!!

~‘ , niofagala . :Aldmvándo , ”5.835. Notai z che in

' Toſcana la* parola' ”pm-ina ,add‘m’ u‘a— nccelkd el

“..tutço differente ;ſecondo-OEM. ; r ‘

fírlur, ziupzlglprepriamentè detto; olîm,Ucçàeiàex-nz,

v ñg- so i non fa, uaſi Jhezſ‘exemfl ` . {tw

“J. .{hFMdmvàudd-Î ` f?- ~

,3. 5…
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7p: A Siorìfl Natura-'I fa

.tem efdjhrí inſetti ;,dLqDÌ è chç ha. qual} ì

*ſempreÃLbecço poìvero‘ſo .' Egli çjà facil, _

mente' *in _ogni Jblfta ai ñìacci , e~ quando A ‘ '

:Preſo- al Fiamme, egli' *per lo 'vi 'resta ,z

'o ſe gli 'rieſce di ſvilppparſeoe vi perde quaſi

'tuuez-le‘pjume, e ca‘de per difmo diſifozza

a vola-_e .ÎÀ-ddin‘xeflicafi facilmente 'new-uc

tellìera.; non è 'però aſlolutvamçme ínſenſiñ'

bile’all’q perdittflesta ſua *libertà ;dellaqual

'coſa 'fl'._è‘urza 'pzo-óaz che pe; i du': Primi. o -

'tre meſi ., egli non fa udire che ,'l”-ordinalrio ,5

’ Tuo 'grjd0~,,cui eſſo ripete za ogm poco', ed -

,anche cori dib’arrimeqroz, 'rllorchè vede che

*qualcuno moflaſialljfim gabbia,- tutto fif.

T3130 tempo ci ;vuole , affin—çhè ſi-'laccoflumì

:alla 'flflígflònia, vuz…) che dall-.e ella ſia .,fiè (i

r “ . ‘ , Pîslìñ

37:15:132; ſtu ciraluíf fildvoìſhadi ;l {iva/à 'Oline ,

-G’eym‘anîsx -z-ín’mm” “5 fur-”mr lFrijchií . llçlein .,

?orde ma» pagguò’inganna dando _al dìgolo di.

`pe i! home di ſummer ,50x quale kriſch `ha diſe
gnam 1_’ nnolann, ', ’ ~ ` ’ſi

' Lenga prima”: *5671M ,"Ù" :jçlçu: Aldrovandi, tivo);

z’ Gimp . Wjllnghby‘;.pgg. 196, r . ' . '

"-"* .RH …PW-o? i :Pag- ;azñ …J’ z

Verdi”: zie_ baie; Bèîon ,Warm-i de: 0112”: ,'pzg. "36,.

*Il ;bia dè’Provenz._a`li,'ſecond0 il Si .Guys. ' ì

Em'buíza—ſupem? nign’czzme ;CT ru oi‘vgría , infgm’

f J - -l’k’flf' , 'giurare fé': miu-u” iui—?2510” fuſti; -ç capi”

- OPML-1121140504 ”4:07:75 nigrjramibm'v‘arioz, :mein

;ſupra mi!” Flauti, nflfl’pib‘u: &mi; uxrjmq… a.;

;pímis ,Hana-fi): ”Wendy/Là oà'lq'qua ”hr-'5 . . ;à ’

ñ«..’E\mba›_,1fza Top-'471'5- , filati-iſola › di! 'flePe '.1 Buſſo” -,
non. 4111;, Pag. :lp ,. , `- ì , ì ‘
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i .del Zigoìa; ` 'YZ-liſi

-figli il ſuoi canto '(12) JS' ei foſſe accorto-oo!

f yipiglièrebbç mai pìù',affinchè l' uomo aveſſe

nn’ motivo di_ «meno -a‘, {enel-.lb ſchiavo . Egli'

è a un di Wella-"della steffàz corporatura, ed

ha i medeſimi coflum'r che il nostro primo

zigolo; di guiſa che ſi' può giustámente ſoſpet

,tare cho-questi due uccelli` meglio conoſciuti

ſi poflànooaed'auna medeſima ſpecie. riferire.
Gli :Liz-i .non -ſi novanoſixpeîler contrade del

Nord ,. e *paîéìall’oppoflo .che .fieno aſſai co*

.muni ne’zpaéfi merìdioñali 5 -ſoncſſmm pertan

to taxi io parecchie-nostre provincie .della

Franeìſh.- Veggonſi {ov-mafiav compagnia de’

fringùelli , del cui camo- .ſono imìtatori ,~ e

con i quali 'formano de’nurſinemſi -Rormì ,

fippra tuuon’e’di piovoíì .Paſconfi .dellc'coſe

medéfime ché Îxî- guſti-lori, .e -vîvonqíxfmſg

ſail anni , ;fecondo LOUM; ſlm-…che ;waſh fem

pre intendere' dello vſlam- dinadomeüiflbama ,

A' coocioffiachè .ſarebbe ;coſa troppo-ñmalaggvole

l

\

.:determinate nn calcolo .eſatto 'ſullo proba

bilità della -vim degli uccelli che'godoao’d'xj

favore dell' .aria e della-libertà. -.,ñ— `ñ

. ll maſchio ha ..ìlñdi ſopta’della testa-ſchiz

wätgó di defieaio- ſoma ”Tondo :valide -dFol-i—

~.va 3' anmpiaflm gialla. ſulla xempia A, dlyiſ’a

- (i .6- ;z‘ñ Ò-îà .in
› fi” -x' why

 

L5) ll Sig., Guy-s ;mania cheiilñſhokainqzë méhoxono

-Yffe fcevro di melodia , lo che pxova‘ ſostanza. che, il

*i* Sig: Gu” , o quelli da luî conſulñti' .ponxhwmò

‘ ~J mai avuto l' Oyportunìxä. d'aſcolto!? .

*I7— WÒN 3, -…… - <
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"5:" ’ Steria 'Naturale`
* 'C- ’ i

Ìinſauepani üîfpëxäali da nua striſcia [ma che

paſſa ſopra gli occhi ,- la gola* bruna, come

pure [ſalto del ;petto -,- un. coilare giallo nel

mezzo ,- ~~il »resto ,del *ſottofláut’e’ corpo ,d' un

giallo.; 'il .qualoyieoſì‘ffiſchiaxendo _vecſo il.
'codaz eſçhiizato ,di bruno ſuiì fianchi u; il' ſ

diſofiupdel collo e`²del *doſſo- inteiſiatjo di'… ’
*to o’ſie_ diìſinetìcame 5 -ihgwpp’one d* u’n roſſe

4 ~oliva`ſho‘, 'e le coprimxe ſuperiori della coda
` dini]. ſiroſſo più ~deciſo; 'le penhedeli‘ al: bru

p: Îconi‘omate -d‘ olîvaflro , ”anſie le ;più ~vi~

cine__al doſſo che roſſeggiano’; le-pgflde delli _

coda. ſono aluesì hrune, colle duecſhémixſi ñ

`fregiatevdi :buio-o, Leſeguerm’ di grigio-01h?? `

ſito Pe leidue deLmeuo di grigio roſpgnosffl

da u'lxìmo i] ;Bacco -cenerioèio e i piedi bruni;

` 'La femmina ha” ;meno giallo ,e 'non hg
ſil‘a "gola bruna', nè la macchia dello fieſſo

-çolore ſul 'petto -. Del _rimanente , ,Aldro

va’ndo avverte che i colori ádëfle 'piumev ſono' ‘

molw‘inçbſhmi- ſu ſiffatta --ſpecie .* l’indivi

duo` da .lui rappreſentato avea ſul petto una '

tinta di"v~erdeñolîcuro;«eì'tra queſli che io

.ho oìflèr'van ,,-ſe n’èftr‘ovato uno chev aveva

la pane-ſuperi” `del «collo-olivaflka, ſenza

quaſi meſcolqmemo diamo-colore.,- 23,.).A Lnngbezza'iotale, w pollici e-unguárto;

Îbeçcoycirca -ó linee; voio‘, '9 vpollici e due

*uni ;moda , quaſi 3 ' llici; formata di cio}`

*flici‘ enne , avi-anta 'l .ale di 'circa 18 linee,

CK@ ;{qwuwcoxíaezà un ñdipnfló ëie’zigoli .i

l

_ ,-:.›"H," ’, .. -, ,`
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1 _GW-.ERO MATTEO .ì

’ 3 Cnn! nom’e‘ 'gl' [talian’î - han‘noz appeî

`laro quest’uccello pel darefl- che Yfa in

;Ìxstinçflmente in Iutt'í lacci, eguale' non

 

"-Vuli 716 Taèole colorüe?, n: 30 7 fig. 2. 'Blu-(int des i:

x

ſuis-:ñ- ‘

près de Enna!?- - ‘ i `

.(aì Emberiza print-:Er .f ìn~Tedeſço , ”Wen-man: ›‘

-óíwiſe-zmmeríxz, ne’contomi- del Lago maggiore ,

una.. Geſner. D1, Amin” , png. 655. Emám'za pm.

nfl/í: Geſnen'.,‘ Avi: 1mm!” congen’er . bavdeala .,

magione del grano d’ orto o tubercoſo che ìhz‘ “queÉ

uccello r, al‘zpdam _( …e‘ --forra .perphè 'ſi ìnödrìſce

_d‘ ong "come gli 'altrì"zîg'olì…ſſ,_ itrqnali. perciò. &bia—

" imrtſi gee'lñgorfle ’) Chàrleton ,` ;11,1165 , pag. 87. \

{Embgriza grana/i: Gefneri.. B'oflonìenfibur BMW/IM'. y .

.-Aldrovandotpàg. $72. Il Sìg.`Briſſ0n.\`leáe Rifleſſo

uccellu in quel chc` --Afldrovandq chíama-` tir/”x

flulkun’lunc uniam 3mm,- in Genoví, ci” ſi].

' van” , cia manxran‘ifla; dai‘Bòlogn’éſi, cirlá magra.

[bid. .pag. 857,: ma anche ſenza le difl’erenze che ñ

cſi poſſono vederekítra le dug `Aclçſcrízionî. ›, questi`

,,uccelkìlhmno dei~nomî .diverſi nel mede‘fîm‘o` paeſe, ‘

dac’chè a -Bölog‘ .il~ primo ehìamaſi (zu-”EM A ,

`giusta Aldrmandb‘; e 'l ſeçopdo cirÌo mama g dal K

ache vuolſi {mio 'parere inſerire , -clìe -íl n‘flm_

palm: .è per lo menq up@ varietà ,costante nella—

-ſpccíe del zigolo' mátto‘ . Quanto Ill' ucceëllo in.

~dieato da Aldrovandi) cól nome di" Pflfl’erífbd: c0”

gene'r ,‘Pag. '562., è anèhe più diverſo dal zígolol

vmatto, e fino ,ad ora i9 non ,vi rveggo `ragíoflq `

alcuna dLdovexlo rapportare alla famiglia de' zî

2-. ‘ . , ` -v fl ,gnu

- , I.

  



v ,

` ~ *. H...: --. _

54 ì . Storia Wap-fiala

' drama' -dî ſe mgdeíìxño e della ſua propríl

»~ ,
A

z . `

-î‘ ‘

. a* -

~ -ì .:nell-n” . A Nantua , Pin”: I” 10th”:- s i

conſervazione èflealdíente il ſegno pzù de..

cíſo ”della ſciemoiaggiue perfin *negli animali:

ma ,…ſiccqme s`~è ,dav noi gîà avvertito, il zi

"golo e`.l zFIivp-urecipar) più—o meno `a quà- `

“fla- ſpede dìTófih, e può—.quella rìguardarí

come una ſp’ècie gi malattia della famiglia,

-cui ilzì‘golo, del gùale guì ſiſavella ,fha ſold

1L

 

*goli,vcome ha fatto il Sig. Brîſſonſſ, cioè :ſtò-Tur

flultſim , il quflleflppartíene all’ucccllòſi ſeguente.

Portal-mm- einen”; ſpecie; tenir Aldrovandi; in

Tedeſco .- kw'ypsrf* in Polacco ,Ã gluſzek ,knzynz

Ski , Auó? .Palon. pag, 35,6, nññXLllL *

Emi-dz:: ſuperi?? ex ”ig-drama' O' ;viſta rufáſcen”

*varia ,v infemè dilm'è *uſa-ſce”: , öìu-larunç‘ amb’isu.,

(9' flinìì’ in maxíllì‘irb‘eriare alba-rufaſceníllùx',

lim-à nígriçàml gmzur :ingente : nÈr-'eìbur bim’:

mrimqm gxn'mix .ina-;171. ,albo vufeſcm” termina- \

_tir . . ~.’ . Erp-,briga ,pyìùum'ír-çxil ,zigolmde'pratíx

*Briſſon , tom. III {pag-“266. ~ ì " r

Emberiza capite Giugno , mm': nign’cflmüm funi;- `

ga” , círlm Willughby; in Austriaco, fleínmmn- 1

:hi-g, graukapfig: wiſgflñammazing .Kramer , Elm- ñ

-c‘_l›u:., Auflrì.: inf". pag, 37x. ‘

Emézrízuzmfeſcmr, mph: [inci: ”igrìcamìburfpar
_ ìſir, fupe-rtilii: .aſilbis wii.. Linux”, ..ſ'yjL N”. ed. M

X'Ill; pag. ”refi *n- u. Î

Io non ſo. perchè mai il “Sig. 'Ban-ere abbia :afro

lato a questa ſpecie *il‘ſu’p -embd’n‘u ”igm “veni”

cou'írxèo -, cui dice di aìrer veduta , e nìun’ :lu-o

”fuori di lui .n‘ ha come”; `. .V'edì J‘Îm‘mm ”ou
Pagñ-az- .› ‘ ”ì ’ ’ . V’

Egli è`iu cha-;mmm d‘e’ Pro-angeli , giusta Îil Sig. W

Gpys , ché-lo 'duqma aims) l? *if-du ben _Pw *



  

"NTP

Fe!" 21:50!”

in un grado più gmìderìîd pertanto gli Tm

~ conſervato il 'nome ch'eſſo ha’ in haha, con.

- tanto più forte Tag-ione che quello di zìgolo

de' prafli , non-”gli puba mio parere punto cos

vènñìre ‘: avendomi afficmaro gli uccellatorj

ed i cacciatori ”più accurati unanimemente
’ di non aver -eſſÎ giammai vedano vne‘prmi di

. fiffarri precefi zigoli de? prati zz?

K‘Non m'e’no del .zizi vè fcîmoſc‘rmo 'il- 'Îi—

`gole ne‘zpaelj ſettemrion‘alí, nè di lui tro

vaſi farm' ní'enzibne *nelle Zoologia della Sñ’ve.

zia , di Danimarca-ec. , eſſo cerca la ſol-ixu

dme, ama il ſoggiorno de? monti , ed è fre

quenre—…e conoſciuiiffimo in~ quelli 'che cir—

condano ;Namua . H ,Sig-È Heberg (à), l’ ha “J i

~ ſpeſſe :volte vedmocaHa-i da vicìno›,~s`1 axcr

` ra , che Tulle-noci ,- que’náîíòudí E} . hanno

afficurato _che la ſhit-came eu un buon bocca,

ne - Il vſuo canto -r'mlíz m’viale , ed; la queklù

, ſomiglia del noſtro zîgolo . Glí- uccellarorí

Pruffiafli píglíano ſave-me di cedeî’ìi uccelli,

ed hanno '-q‘ſſervaw, cHe quando ſi mettono

in una uccelliera, in cuLv’… abbi; degíi ;altri

uccelli? di differenti ſpecie", s’av-xîícîmnd

ai zîgoli -drdinar-j , con una no‘ìabüe preſe..

:en-La; ègli pare che ríconoſcanli a’l'oroz-pa.

remi , ed hannè eſſa' infatti 'bl-medeſimo verſcg,

(AP-gt_ 'Ca

 

"(bìQuefl" eecefl'e‘nxe--oflvîcrvltçrev 'mi ,HI cnmunîcnì ;a

confermati i {mi Wind-”h della Rox-'ride' nigeri- ,



  

..Si
"ſiccome ſi è,daſi7noi detto diiſopra (e) ,la me; ,

"coda ,..Î pollici e uo .cei-zo, `uñ` 'Î'ſqrcuta, _

_.di .ió .una.
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sdeſima corporatura ,* la medeſima` conforma

zione che i-zìgoli, e non ſi diverſificano che

’ ad xalcun'e abitudini ed alle piume .- il ma

ſchio ha tutta la parte ſuperiore intrecciati,

`l` Ìnericcio e grigio, ma questo grigio è più;

'deciſo fulla cella.; e in tutto il rimanente è

-roffinoç tranne alcune delle co’prìsure" me— ~

-die dell' ale, oYe quaſi biancheg’gia; questav Î’

'-niedeíimo .gyigio-rqſiìccio contorno quaſi tune`

le penqe dell’.ale .e della coda, il cui fondo

-è bruno"; le due penne ſolçamo esteriori delle

coda ſono orlare e terminate in bianco Ìſ

' ”UOMO degli occhi .è '-bLanco-mffignq ;- i`

lati della kella e 'del ;collo ſono grigi .; la

\_`:=~

gola *è altresì .di questo ultimo `colore ,ſcini- 'p .'

nato 'di pub-ue- -neiiccieſe- Q’ambi iſlaciok- i

late e* al baſſo dîunaiineaquàlinen., che”

form-a un‘a ſpecie di quadro irregolaier’alla' `

pìàſha grigia delle' tempig:: tutto .il ,d‘il‘oím’ ‘

.del corpo è `d’.un roſſo più o men~ chino,

ma ſpaſſo di punte nericcie ſulla golayſul

petto, e-ſui fianchi.; il beccoeipiediſon grigi:

\ Lunghezza totale, -ápòllisi e un dum-20;,

becco 5 in-ólin‘ee; vplo,--9--in (IQ pollici_.-,-›

?formata iii-.dodici ,peupejjſſa .àvvaln’za ,Pale

. , _ `. .Le

` [i 4-3'

ñ?

i” Votata-14 zip ,zz-*P ,ſoa-w. ius-È Ligue-,hu
ſima.” ì ~ ’ ~ › , ~
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e “ ‘," LO S'ÎLÀlLL‘POZZO (a) . r'

, l .. 7 ` …v i difflyaiſ'ajggio ,.

ìad amvare per `t ñ

ſono ſorpreſo ,che noh

chiamato zigoio' ,d‘e’ pflm 5 acchè

Agna 'pratene nella

.`k v '.belh

*ſick/edi 'le Tavoîe góioèìxgájí- 233… ‘(La) Le pmygrfyrpjn, pn” ,- ìerîís , a cagione del

~ ſño verſo ; xèxpamq d’ Aristotele' ; pub effer-e_ iÎ

:mehr-'r di aicuni . Bela”: ,.Nzt.*de9.0iſ. ,7. 166. '

cei-rhum” -Belanìí . Mdmvmdo , omixbohpag. 177. ›

o eſſo_ ~non è del ~ſentimento di Belone . ' ' ‘

'Embevíza:; in- Italiano ñ, jlhillaxzà ( quia

è «jnçsto :un ccceiio

quale “ved-:fi

non aliomanafi gugn

1mm; i1 \, l . x

volge a Roma uſando a Parolaflrillanîper flsjdc- 7

)ñ~ - ſzcoxîdo alcuni lina ,
,2 a 2311010 “mammina \ b

, Ucclhjía , Pag. 44.. › ~ 7 * . :I j ,7
Embeviu alla flwf‘ñ , {mer'íngu Aſſe-m': m‘ltal‘mm‘s,

5 ì
'. cia montani” g Geſner, pag. i534. v

;Paſſa- Cùlwflvù magna: ,› fa”) BumingaAflglommj

` Ùfflgnfl hummer: Germanomm, ib‘íd. pag. 650.
…EMBH‘ÎL‘ alhd‘ , am': ,meruhe vcongerm* , hóvdcall -

ch'ai-[non , îB-xflcie. Pag. 8.7 , n. 14.. ` « ' x

Gyflcbramui , ' prayer , íbid.. ag. 84. , n. {6. ñ

Kfimbfln'ca alba Gzſ‘r'm'i. Sibbai. o‘, Axl( :an-parta.

ñÌib.-z,~pag. 18._ ‘ `_ - ’ ` -

manda con Mr; Bonofliz ..Tm-one , Genna! , fu

eronillo , Ubi-eppure”; Mdrovando , pag. 84.9.
Embm’zfl al!” Gìefnm' ..ì- v . Wmughbg , -Ornüb-l.

?BB-"19$- ~ ~ - ~ ‘ ‘
.-—- Ray , J‘ynop/í: , pag., 92v n. x., _
`- Bandi-e , Affari”. ivo-u. c . “l, G. X , SP. 2..

~-- mangi-z Mugen" Aldrovandi ,in Tedeſco, gra-nm',

.groſſa ammu- , -knnfl, kia-'nci- . Ktein , orde .4v

. _`- W.~.’Îo‘ ` x › .,- 'HD~ . › 1
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38 Smi( Nun—341:_

bëlla flagim’wñg’vì ci pollo:: ;11 ſuo nîdó,

'Òvverò nel mezzodegü okzi ,_delle avene ,,de’

migli—ep. , di rado -al ſuol -pflanp, ma tr’e- o'

.uan-r0, pollici al di ſopra Îdicſſo fra l’erb‘a

piü folta—,z e abbqſhnza çonſifleme a- p’orta'Îe
cadeflo vidav (e), La femmina vi depçm;

Î. ^ - ‘ ’ ;gm

. ~ ’ . ' ` T ìHQO‘JHAÌB , ”nba-;za alba ,'alfluda alba Goſmm' ,` Gſſen

ina'nìs ,* gerflling, gargñ-Uagel; gerfl bammer , uve”;

~ --cbor gohlammer I v-vflflè-qmmeritz. Schvvenclcfìldf
, ' , .\'.v

Av. J’ilejl Pag- z’o- ` a

Militaria cana 5 in Tedeſco , ;raw-”mutu ,_ ,km-J!.

Fri’t’ch , rav. v1. ` ` ‘ ' -

Em’beriza al”, the

ye: Trnquet *blanc ) . Alè-'n ~, Mb. ll, ñn- I,

Fringilla gnſaa 5 ”igr’o mandata , in Ifiledaſe, kon..

T.` [anke: ;'Línnaeus, Fauna J’unìca , n. :06,
Emhrigflgriſ” ſſuhù: ”igm vmat-'uſata .` 'aſhítít

mfi: , miliarim` Linnaus , J‘yfl. M ad. KILL ,

G-fmlspiz. , ' f e»

›— In Nor’vègía , kann” . Muller, Zoe-logia 1340i”,

fl. 25h) .` " — - ‘ *

Bm‘b‘aviza feſſo” taz—albo 0th” ,‘ 7:11:81': nigi-'5 un

ìmlqga , in Auſtriaco , baſti” . Kramer , .El-nam,

y;

ämm’ng c mal tfaäattòínfra’nufç -

*'0

Pag. 371. . . › , ` 7. `

CE”- perdn'x , -m Provenza , ſecondo il, Sig. Guy! , ` J

”bi-Par dfl’z a Montehmar , Wien' nel, Bric', :rido `

'Arles, in grazia zie! ſuo grido',Práh a Linz”,

. amd-?ra~ du. [mi: in—Lorena , e ñdsovè. - - - v

(òj‘Belone .dice , che va diçu'o alle acque ,come-k

becaccía .‘ . . I`~ ~ -
:(c) ,, Síccomeſi..Îó- flrîlldzzo "è .un. uccello tel-kekko, ’

.,, `co‘sî non h- Punto- il v_ſuo nido all'alto , alcuna_

,, volta, lo fa ſopra un’tronco ín- qmlçbc ſalice. .- e

,',ffluindi questo .lo mm: a ten-a ea. ',,. Bela.. ma'

,dal arl; , pag. 2.67- ’ ` \ . -

. un, .a. ~`

l z _ça .W `W

fr** ó——' 'x *Là—_fi
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quanno , cinque, ëd alcuna volta ſci uova,

ie quali menu' eſſa .le 'cova , il maſchio

provvedç alv ſuó cibo, , e poſandofi ſopra là u

cima di uh albero , ripetë' inceſſámememe ` ~~ T ’

lo flridulo ſuo verſo ”i , m' , tri , tifl't:: , —

cui legii non conſerva che fino all' Agosto; ,

questo verſo è più‘ animíto e più breve di ‘

quello' del zígolo. ;z

Si è‘ofl’ervato, che allora’qua‘ do leuavaſi i .

da terra lo ſhillozzQ pax-Andare a poſarE ‘ '

ſopra di nn ramo, i ſuoi piedi erano pen

denti, e ie Ele ale in luogo di muoverſi .

regolarmente, parevano agitata da un mo- ~ -' i

vimemo di trepidazione propria della fla

gione deli' amore. H reflo del tempo , per

V eſempio yín Autunno , ei vola beniſſnno , * _

 
 

‘e con agilità, e lcvtfi anche ad una diſcreta
aliena. ſſ , *SF E . .ÎT “f-*gf

l zaiccîoli abbandonandſi il ioro‘ nido mol

to prima d'eſſere arti a volare; amano di

correre per l’erba , Q ſembra che i loro

genitori non` mçttanä il loro nido a terra ,

che ad- oggetto di agevolate ad effi il volo:

in loro avvengonfi aſſai ſpeſſo i branchi nel?

andare a caccia delle qua-glie vprdi . Padtee
‘mad‘Te contìnuanoüa nodrirli , e invigiiare

ſovr’ effi, 'finchè ſiano in ìflaío di ,volare *,

ma la loro-ſollecitudine diviene tàivolta in

diſcrgta ; concioſſmchè nell' appreſhrfi alla

novara, effi medeſimi contribuiſcono a diſco

prix-la cqil’ inſggictq .ÎVOÎQZRWÌ ſopra*

~ …
Y o
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Aſia-vara ia famiglia, leffi gittan-ſi a nu

mei-oſi' fior-mi "ne" piani , e~ ſopra tutto' ne**

campi d`avena,_di"ſave,' E d'a’ltri minuti ,

;che miei-oaſi più tai-di. Eglino ſe ne van-no

uh po’dopq le mndiní’, ed è- coſa molto

rara a resta’rvenè álcunoffduzánte il véino ,
comeſi avea fatmquelio che fu recato}

in ſiffatta-stagione ſi(d).‘ ` ‘ "f' _ ,

`Si è' offervvalt'o che ìlo ' flríiiozzp non va

ſvolazza’ndo «di :amo in *r‘ämo ,~ 'ma all' efire

çìeſner

. ir’íifltà del più alpe, e, più` i'ſoiatſo {appeſi poſa,
odi un_a'ibero,ro ſid’un row-to, re'nçn sì roſi”

vi `è calato, 'chè ſi Îneſinq. .a çamaçez e~ vi

{i ferma delle orqimieieſä 'ripagare lo ſpia

cevole -ſuo tri , tí-ì ,- “infine, nel ripigliare i!i ſub-volo, fa-ſcroíciane il =ſuó becco (e).

La femmina , terminate' le ſue* più ne.
-cefl'ariè vcute materne , canta_ altresì ,* loìç'he

però* non fa, chea'ppolloiata' ſopra di u’u

ram‘o, e dáppoichèfil Sole ſia amc-nodi
o póco meno Îq'nèl 'rgstó del’gior-ao eaſceſifl

col-a; e-ie piume ſono quaſi ale _ſl-:He: am#

-bgdue `paſconíi .diîgrarii e 'di Îîvermicelli ,’ ch'è

vengono loro' trovati »ne’ 'campi g tie' p’r‘ati.

Questi .ucéeiü‘ſono ſparſi .per‘ñmt'ta Euroga,

A_ i

*- -,

'H .

(ci) 'De ~;.{Liibuſ ,\ ”giÃ-'654. ~ . . __

(e) Pet; la maggior parte queflLr-faui m:— ſono :fiati

‘ ;comunicati dal Sig. Hubert. ‘ _ -

. J

{fa xb’eniſliìnoy‘po‘ichè eſianq‘n çanta pumäl‘

meglio dèi 'maſchio ",- n’Î è ,mi P07 p’íùñ ~pic~` Ẁ›

;ci *v ²` '
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;~ ' ` del‘Zígoſoz. ’ ~.._\ ‘ o! *

o’f’à dir più vero , tutta** abbracciano l’ Eu:. i '

ropa nelle' loro migrazioni r Oling però pre

tende che vegganſene in maggiore quantità ~

a Roma ene’_ ſuoi contorni, che altrove: gli

Uccella’rori li tengono in gabbia 'per 'ſervir

ſene di 'richiamo o d'invito nell/e loro pic— "

cole caccie autunnali; e questi richiami ti

rano nell` ag’ùato non ſolo deſizigoli niattì ,

ma` più altri uccellini `di differenti ſpecie .; ,

i

Tengonſi codeſii richiami inflgabbie baſſe ,' A j x'? ’ l

ed iti cui nonvi ſono bafio’ncelli ogiunchi;

` a` cagione' ſenza dubbio ,d’ aver oſſervato ch'

-eglin’oſnon ſono punto amanti d’~a,ppollojarſi,

o almeno di farlo in questo modo. ' "

Lo stríllozzo ha il diſop’ra della-testa e del

,cor-,po ſrammiſchiato" bruno `e di roſſo ,

la gola e ’l contorno degli _oi-.chi 'd" un roſ- l

; ſiccio" chiaro; il petto e tutto il ’ ſottostante x

corpo d’ un bianco'ñgialliccio ſpruzzato‘dibru- a

no ſul petto e ſui fianchi; le còprjtnre ſu

periori dell' ale, le penne di queste mede- -

lime ale e ,quelle della'v coda; brune, orlat’e

di roſſo più o men chiaro-ñ', il beccoe i piedi

grigio-bruriihij’ ~ .- ñ '

La femmina ha *il groppone d'un grigio _

tirame al roſſo , ſenza tacc e ,~ le copriture
ſuperiori della coda dello íieffo çoloreorlate ì ~—/

di bìanchiceio ,*. e generalmente'ſſle piu‘me e

le penne della ſua coda e delle ſue ale ſono

i conrornate arpiù chiari’coloriy . i .
l ' lli becco di questi ucce‘lli‘èſiper la ſua

’ ſi* - ` forma

,
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_ 'Alle-vaga la farruij‘glial‘, eflî gáttanfi a nu

' - :mc-roſi [lormi 'ne' piani , e ſopça tutto' ne'

campi' d’avñena,_dì’ fave; E d'altri .minuti i,

"z ;che mietonſi più ra’rd-i. Eglino ſe ne vàn-no

. ' ' un p0' dopo le rondini , ñed _è~ coſta molto

~` " rara n resta’rvenb álcnnoj‘durante il ve’r‘no ,
~ '~ come' avea 'l’a‘ttoQuçllov che ſu' recato-a Geſner '

’) ' i—n ſiffatta-.stagione <d).‘ ` ‘ v' , ~

`_ , ’ -Sí è' oſſervato che 'îlor'firíllozzno ,non va .,
‘ - ‘ ì {vòlana‘ndo di :amo in firmo ; manu' eflre

" . irſilità‘ del più alto, e, più` iſolato 'ragmffpoſa,

odi un'a‘lberm/o d"un-rÒyeñto,.-enon sì toflo
vi‘è calato, c‘hë ſi Îneſinq a cantaxe, e vi

{i ferma delle orqdmieieſa 'ripuere lo .ſpia.

` ' ` cevole ſuo ”i , ti‘Ì ,- infine, nel ripigliare i!

’ … ñ ſuo-volo, fa ſcroſciane .iI ſuo becco (e).

La femmina , terminate ’ le ſue' più ne.

-ceffariè cure materne) canta, altresì ,~ lo -ç’be

però' `non 'fa, 'che apgollojata' ſopra di un

ramo, e dappoichèfii Sole .ſia a me‘zzodî

o póco meno :nel 'rgsto del giorno tace{fa beniſſimo"; poichè 'elſa non canta punìo' '

meglio dël maſchio **,- n"k è _mi più. pic-f " `

col-av; e-le piume ſono quaſi ;le ,steffer am- *hgdue paſconfi di “grani .e ſdí Î‘verm—icelli , chè

 

’ - vengono loro imvati ,neìfficgmpi g ne' pr‘ati . ' '

Questi .uccellí'ſono ſparſi .peçzmtta Eureka,

' ’ N A . ' ` .o ,' ai .
A ñ,

Îñ ’ ‘ , ì

.
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2rd) De AM5”: ;pag-*654. ’ ~ _~ ' . u . ‘ …

(e) P25 la maggior parte qucflnfauí m.:- ſono 'Rui

" ’ ;comunicati .dal Sig. Hehen.- ‘ ~ fl ` > -~

- J

 

 



del’Zigoſoì. ‘ .1 '6! ì '

o,`à clik più vero, tutta" abbracciano l‘ Eu; ' *

topa nelle loro migrazioni.- Olina però pre

tende che vegganſene in maggiore quanti-tà -

a Roma eni-3'` ſuoi contorni, che altrove: gli `

- Uccella’tor‘i li tengono in gabbia 'per 'ſervir

ſene di gichiamo o d'invixo nell/e loro pic

cole/caccia autunnali ; e questi 'iichiami tiñ‘
rano nell` agùato non ſolo deìzigoli nſiiatti ,

ma;più altri uccellini di ›`di`fſerenti ſpecie .1;. — ~

Tengonſi codesti richiami in- gabbie baſſe ,

ed in cui non vi ſono bastoncelli o‘giunchi;

" aucagione7 ſenza dubbio ,d'aver oſſervato ch'

-eglin'o'non ſono punto amanti d’~appollojarſi,

o almeno di farlo in quello modo. "

Lo strillozzo ha il dil’opta della-testa edcl

,coppa ftammìſchiatiofl di bruno `e di roſſo. ;
la gola e ’l contorno degli occhi .dl un toſ. i. ſſ

z ſiccio‘chiaro; il petto e tutto il ſottostante

corpo d'un bianco'ógiallíccio ſpruzzato di bruñ \ ~

no ſul petto e ſui fianchi; le còpriturc ſu_ l

petioti dell' ale, le penne di questa mede— 1

ſima ale e quelle della' coda,- brun’e, orlate i “ ‘

di roſſo più o men chiaro; il beccoe i piedi ` ’

gtigío-btutiiflfi'x' fb** - … - ‘- / M

La femmina ha il groppone d'un grigio ,iii-ante al 'roſſo , ſenza taccl‘i’e ; le copríture `ſſ ì

ſuperiori della coda dello fieſſo çolorelotlate ' "'3‘4‘* `
di bianchicc‘io ,* q generalmente'ſile piume e , i,

le penne dèlla ſua coda e delleſi ſue ale ſono ' '

. contornato a più chiari colori . .
ll becco di questi uccelli ègper la ſua A —

3; , forma. — _ ì ’ " `

o ' . ‘

  



  

ióz .Staſi-1 NUM!” ciel 21'501” .

’ i "f ,ìifdlimáfiegholìdv’olſgr

vazione, ; i *d‘üé pezzi.
ſono mobili 60mq nçgli or‘tolaní,*`i lor0lab-

briinferiòkí entrano" ne’ſupèriori ñcbme *nel -

Zigola' gxdinario , e

una line: retta , ma

non (i `cqmbacíano per

qngolarcgciaſcun labbrìo

Bmoxinfdriore forma ,. verſo un .terzo

deuá lungbſiezn

7, _un angolo ”Proí’nímöì’e
muſo ., il quale- '2mm in 'un ,aggqlo rientran

{e , Ncliſè formlto d
al ,labbro corriſpoùdente

del buco .ſuperiore ; quello `lie-eco ſuperiórè’

è_ più ſelído e, più pieno che uon’ ſiz- nella 7

- maggiorparte degli uccelli‘*,`la,lingua-è (ii-es—

"ta ,ſgroſſa ,'ed alla
.ſua punta tagliata alla

` ogg‘la d'uno‘fiuz’zicademí ,- ſono le narici

`, aazlorpar-te ſuperiore' difeſe da una mem

braua a 'foggia di mezzaluna ,e infèriormcqte

“da pen‘níne’; la primaz fàlange. del -dito esterio

m è unita a quella del dito me’dioev ‘.

’ 7 ubo inrafiinale,
tredici pollici è Înezzp;

' gozzo mùſcoioſo ,~' preceduto da‘ …Lamez—

zma dilatazione dell'

a 1-, di .gooçíuolic

eſofago f, the "contiene
llgvyamiffdi ſostanze-- oegèzaòili., ”a gli

on delle pìetryuzze 5' ví,
ha} qualcheçvefligío del cieco ,- ſenza la- ve

ſachetfa _del fi'elçi S

quattro lince ,- pjçcio

rapdÎ'aſſe réÎeí/jefiicoli ,

l alle; tre , linee’: lunrr ghezza’ _totale dell' ucſicellóz ſeiſſre 'poll, , e mez

zo; becco_ ,.,rem- lince-_e ;~ vqlo , undicîpoll. ’

'81m terzo —,~_ cod? ,

` fotcuiafcomposta di

5 Pale di digiuno lime. ì .

äîlſiſiñüevpoll… , unpó’*

dici Penne, 'avvale-lia

UE.—
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~ ì Che han‘ìrapporto ai Zígòlli .~ r i

l'ff .._4 :~í.,,’›,;:ſi '"- . " IL GUÎRNLQAT _

M .,. ; P" . - .

L SE_queflo ìigoiob hetiñ foſſe del‘l’ America

i'nerídiona’le , e51 ſuo -gridomon-,ſofi'c

~ {la ,quem .'diffçr‘ed'te., del/«nqſhoî zigoio ’,_io
nol‘` xî‘guarríerei/c’he qual Varietà di qnestó ;ì

- ggfi è 'ançheih céno modó più zi'golo del

› nostro (Ljſdacchèlèpiù gi’flió’chç non .ſia -ññ—

a Îî nostro, comuriemetite (o) , e *punto Înon

dubito che quefle-dueſnz‘zze non- s`_incr_o-~

A A . , ._ _ me_

 

Î 'Vedi ‘1`e Tav‘oie cn‘iorite , n. zax‘.“,ſi‘,fig.'ä1. Brun”;

tra-mm. … - - ~- …ñ r .
(a) Guiranhíe’fflgara Tupínfzmbirî, Marcgrzve , H1”. - ²

Am'. Bra/il. cap. xx , pag. ul , in- grazia deiqua!

" nomeiímpostoglin dai Selvaggi Tqüqnmboux), :o gli
`lio “ſormaçq 'iſnome di 'Guime c* -ſi

*-‘Paflìr Draſilimſì:._Wi`ilugh y, pag'. 18-6. ,

P- RäV» uni-Es ..Pag-:@9- -

-.J<›nflön mg: :44.2 . v , . ñ~ . -
. GlL’è i ”mere-'paglia dël Sígymuduìt , e 'i nomi» di

,da paglian‘fln, ſeu'paglìaríccüldi goldñhammern‘

ñ di zigolo gian@ , -d-iu'z'igóio Amd-06,.; -non gu

ponvengonq’perfeflnmente . ` '...ñ

(6)41 nostro zigolo nomafi lancia _,' turchia , ;aſd

hammçr , zigolo giallo., ,zigolo dorato, :[4 paglia

, 'ina : pare che íl'gínllo agpartçnga all’fçſſenza ſul,

almeno :ma fuçç‘efi'e'nza diîcvmxvenìzioflè, ,v ’

_(c) .Trovanſi alcuni ind’firidui ,meſh ſpecie dei flaſh-o ,

._zigoloñ, che bagno -ia, tefl- e 7’1 coiloñ, Je-'ñl díſond ’ r ,

ñ , dg] corpo quaſi intieramnle giallo; :in ciò durò'. , ’“

  



 

\

. * . f
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cierebbono con _ſucceſſo :,,e nek-riſultaſſe”

dalla" loro -unîone `degl²~indiuidui ſecondi;

7 -—ll puro vgiallo campeggia ſulla testa-,ſul

collo‘,` {tutto il- diſotto del `cut-po ,e'questo
colore contornlalxquaſi tuttſſe leñcopriture [u- ‘ ‘

Period, .e le penne della coda' e dell* ale.,

_che ſono brune ;v. ſul doſſo è 'frammiſchiato

albruno e' al verde,- il. becco e gli occhi

ſono mi, e i piedi bruni.. -‘ ,

'.Trovaſi quest’ucc‘ello îal Braſile ſe ,.ſe;

condo .ogni ñ'aîpparenza , rt` è a‘ncli’e …natì‘o ,r

;anche vi hanome, preſſo iNàtdralidelpae'
`.

~.:-.,,,.

ſe'. Marcgr’avip fa tl’elogio'ìdel ſuozcalntoì,

"cio-paragona a quello del fring’uello. ~'~/

ſchio,-pìerſiciocíhè,ì giulia lo steſſo Autore',

eſſa barile piume' e’l grido del paffere. L _ 7.

- b r_ ſſ r~~ ` .`

_‘ -Î’LA ,T-Eunsa_ GIALLA (51)'.

,."

\)

r.
‘ *Siòddrtte non-ho-cpntezzſa‘ſiche del-;ritratto~`

di’quett‘ ùccîello Meflìèanoedelſuo .fſclt‘elerro ,-3

› ~.
` ~

 

* Vedi le Tavole colorize ,

quest' uccello è rappreſentato ſotto›al meme_ gl

*BruanLdu Mea-:que .2 io gli ”o dato quello ì

Ter‘eià gialla , a' cagioìne del Ucolor gallo , che

" - -,~La vfemmina' ſivdiverſifica molto dal ma- ~`

~ 7 un ~'—‘

nn.. L86 , ?Fei-10, `in cui .

re na fu tuttála parte anteriore'ñde'lla'ìtestl edo] ñ

4 , r . ,vu

a co lo. ~

Jr

p (1,9 .En-pè qù’e‘fla u’nfl‘peáie 'num, non @grz-;ege ~

_ ſcritta , nè raypfeſcnüta - r‘: ì" _ `.__

s

‘ ` 'M"'--4 i

/_', ì *pe-è, N ~ W"

i?

Af‘Ã—*Ì "'“~- -" ñ- ñ. .- .

' .x . . .gn

…. unì-PV"



degli ' Uccelli stranieri .‘ 6.5

cösî non poſſo dirne altro, ſuor ſolamente,

che per le piume eſſo accoſlaſi'moltoal no

ſito zigolo comune: neñ ha egli quaſi tutta

‘ la tefia, la gola e i lati_ del collo d’ un

giallo d’ arancio,- il petto e ’l diſotto del

corpo ſprizzato di bruno' ſopra di un fondo

bianco-ſono; il di dentro della testa e del

collo , e tutto' il -diſopra del corpo, bruno:

quest‘ulrimo colore dirama-ſid’ ambi i lati

ſul collo a foggia di punta, ed allùngaſi

fin quaſi preſso all’occhio 5 le 'penne dell’ ale

e della coda, e delle Igo copriture , ſon

bruna, orlate d’ un bruno più chiaro .

` I Lx

LA BIoNDmA (a) .

Ha eſsa la fronte e la gola gialle , e

tutto il rimanente delle piume grigio: la

ſua corporatura è a un dipreſso quella del

lucherino . Il Sig. Linneo, al qual dobbiamo

la c0 nìzione di questa ſpecie, dice ch’ëfäa -

trova 1v.rre’.paeſi caldi, ſenza dire tuttavia

a qual continente 'eſsa appartenga.

~0

TomJ/III. Uccelli. \ D ‘ 1V.

' (e) Fia-”cola . Emben'za guſta, ſan': fla—yì . Lin

nleus—z .ſl-[3. Nur. ed. x111. pag. 311. , n. 14.

  

:gWA,~

J

[5"2‘!
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` i. 1`V.

L’ 01 r v A (d).

\

` Codesto píccol zigolo , che trovaſi z

San Domingo , non eccede guari in gro ſ

ſezza il teatrino: ha egli tutta la parte_ ſu

periore, ed anche lac‘oda e le penne dell'

ale d’ un verde dìoliva; la gola d’un giallo

d’arſſaneío j una taclietta del medeſimo'co

-lore tra il becco e l'occhio ; il davanti del

collo neric’cio ; tutto il ſottostante corpo

d'un grigio chiariffimo conëuna tinta d'oli

Vaſho ; la parte anteriore dell' ale orlata

d’un. giallo-chiaro; il becco e ipiedi bruni.

La femmina non ha nè la cravatta nera

del maſchio , nè la gola di giallo d’ aran

cio, nè la tachetta dello fieſſo colore tra il

beccoe l’-"occhio. `

Lunghzezza totale, tre pollici e tre quabrti;

* ec—

 

*- I

(d) Embnizaſupernè vin‘di-olívaeea, inf-:rnègfiſeo

alba , oli-vacca mimi-fl”) mamli raflrm” inter"

(F nudo: (F gmrunflaw- auramiir; :alla inferiore

m‘gricann maſchio ); marginiba: alarm” dilata

luni; ; nmígibg! imc-*id: fuſcir; néîíi‘cióu: 'ui

ridi-divani: . . . . Embniza ,Dominican/inn zigolo

di San Domingo . Eri/Im, tom. III, , pag zoo. egli

ñ» è stato ilxprimo a. deſcrivere, ed a fa: rappreſen

tare questa ſpecie . , `

.Emh‘n'zfl ali-wc” , fabri: albidiorgguhì eur-”nia ;

faſci-ì ,nam-u nigric‘amc-o/iwua . Linnzus,J`yfl

z Na:. ed. Xlll, pag. 499. ’

  



i

degli Une/ii stranieri'. 67

becco , quattro linee e mezzo 5 'volo , ſei

pollici ; coda , diciotto linee, composta di

dodici penne,`avvanza l’ ale di ſette in ot_

to linee» ì *

V.

L-’AMAzoNÉ (e);

Trovaſi 'quest’ uccello ' a Surinam , ed in

gxoſſezza paragonaſi alla noſh‘ cinga’llegra ,

eſſo ha il `diſopra della testa ulvo z le co

priture inferiori _dell‘ ale bianchiecie ; le xi.

manenti piume brune. «ì ’

ì - V l.

L’EMnEiusE A cinque comm (f).v

Noi non ſappiamo di quest’fluccello *di

Bue’nos-ayres plù avanti di quel che ce n‘ha

detto ll Sig. Commerſon , il qual non ha

. p ’ D z lavel—

(e) Emben‘u ſoſta, urti” fel-vo , ”iſſo alh'da.

Amazon” . Lmnzus , J‘yfl. Na:. ed X…. pag.

zu. , n. 15. ,

(f) *Broker-'ga ſuPernHfufKoW-'vidc' _fia-mſn!” , in

' funéè cio-'eno exalbìdapnn ir” ”lavamat-”riore

[una 5 ”fb-'cum dcſup” ad uſe-um mag-'r gegen-z

:ibm- , 1116”” magi': ad fia-”dum . . . . Embcríz’n

Banarím/ÎI , il zigolo di—Buènos-ayres . Commerſon .

’ lo ho dato a quest' uccello poco conofîiuto il nome

* d' emlmìza , che lo diflin ue dai nostri zigoli,

ſenza tuttavia eſcludernelo alla ſchiera .ì

l
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fai/ellato che delle ſue piume e delle ſue

parti estci‘iorí , ſenza fare pur cenno delle

naturali ſue abitudini: n01 non lokannoveó

riamo tam‘poco fra- i zigoli , che all’aſſer-~

zione appoggiati di questo Natuí’alifla; pet

ciocelîè egli lo chiama 'Ligolo,- ſenza indi

carci s’egli abbi‘ane icaratteri distintivi del

la ſpecie, ſra i quali-il tubercolo oſseo del

becco, ſuperiore .

Queſt' 'uccello ha tutto il diſopra'del cor.

po d’utí verde-bruno [ii-ante al giallo ,' la
?elia e’l diſoſipra dellaeoda d’unat tinta più

oſcura; il diſotto dellacoda d'una tinta più

gialliccia ,- il dorſo ſegnato d" alcuni tratti

. neri ,* l’orlo anteriore dell' ale, d'un giallo

vivo; le penne dell’ ale, e le più esternate‘

di quelle‘ della coda, fregiate— all’intorno

di gialliccio; il diſotto del corpo d'un bian

clÎiccio; la pupilla ,zd’un azzurro nereg

gíam’e; l’iride di marrone ,~ `il becco-cene—

riccío, conveſso. e acuminato; i [abbi-i del

`pezzo inferiore rientranti; l'e narici coperte

d’ una membrana, ed aſſai vicine alla baſe

-del becco: la lingua .termina in alquanto

fila ,* i* piedi ſono color di piombo .

Lunghezza totale, *ot’to pollici .* becco ,

otto linee 5 volo , dieciñpollici ,~` coda , quar

tlro pollici 5 ugn’a—pofleriore più grande dell'

,a tre o ' c ' `

i 7

al . ’. ' **7.

` ñ »ó V11.
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…degli Uma-"ſi ,Gran-"eni . 6’9 —

V I I.

ÎL MORDOREÌ*

I’l colore di tutt-0 il corpo di-quest’uccel‘lo

-è .mordorè sì Sopra che ſono ;,— e quaſi in .

ogni parte della medeſima tinta : le copri

ture dell’ ale, le loro penne , equelle della

`coda ſono "bi-une, Òrlate .d’ un mordorè più
\

o men chiaro: il 'becco e -bruuo`,-e t piedi

fono gialliccí ,,leggiermente ,tinti di mor

dor’è j coſicchèv ›a ,tutta ragione gli `abbiamo

dato il nome di mordorè . Trovaſí all’iſola

di Borbone ,* la ſua corporatura _è a un di

preſſo quella del zigolo z ma eſſo ha la coda

più corta e l’ ale più lunghe “,1 quelle non;

.accedono` queste chedì dieci linee circa.

VIII.

IL' GONAMBUC (g) .

Seba ci ſa ſapere , che ñ *ue‘ſ’t’ uccello èco—

muni-ſſimo a Surinam , c e ha la corpora

D 3 › tura
 

“ :Vedi le Tavole colorite , ”- zzx. a , in cui'

quest' uccello è .rappreſentato ſotto il nome di

Brun”: dell' iſola di Borbone . \

;(5) Ani: gomzmbuclm Amori-”ua- Se'ba, rm. 1,

p'. 174.. rav. CX. fix. 6. ‘

,Emhm'za zii/m) grij‘u ; ”Hr-“cibi” alazum ſuperio

”ibm ;Ùpeflon ruáullo mixer': ; ymr’gi/mr rxren'ù; .

“zi-:Teli ,ſuino míxrìr’ imm‘ùr ,ah’n‘r 5 nfç‘i‘rifl‘ìu

*Q
-`W~ç *b

fl- .~` _7 \ la

’ ‘ M~~

,7
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tura dell’allodola, e che canta come il roſ..

ſignolo , per _ conſ c*uente aſſai, meglio di

qualſivoglia de’nollri zigoli 5 lo chetè degno

d’ oſſervazione negli 'uccelli d'America. Gli

abitanti del paeſe dicono' ch' eſſo è molto
amante del mei"; oſibiada di Turchia, eche’

f effiffimo a’ppollayaſi .ſu questa pianta alla

ſiîmmitîdello- ſiipite. ,

Il_ ſno color .principaleè ùngrigioócfiiaro;

.îiavvì pui- Înondimeno una tinta roſſa ſul

petto , ſulla coda , `ſulle coprìture ele penne

dell' ale ‘; queste tiltime penne ſono bianche

al diſotto. ‘ ‘ p ~ ‘

Lunghezza totale , cinque pollici; becco,
cinque linee ,-ì coda , diciotto linee 5 eccede

1’ ale di. dieci .

’ I X. ~

IL ZtGoLo Mmonnne (è).

.Adotta il nome del Sig. Linneo , daccbë

_ `non conviene :multiplicate ledenominazionì

ſenza neceſſità, e puo quella in oltreavere

:rapporto al naturale dell' uccello. .Ha eſſo

‘ ola

 

ìgnſeíhfupnnd mbdla mini: . .Î . Emllcríza J‘u

n‘namm/ì! ,il zîgolo di Surinam . Bn‘ffm , tomlH.

` f pag. '30:. ‘ —

fb) Familiari: ’. Ewihn'za griſoo ”amiata , api-:ibn:

”fly-im”) 41D” , dorſo paflito flava .’ . . . Linnaus,

J‘yfl. Nin , ed XIll. pag. zu ,'n. 13.

flame-illa capii': ('9' roflra ”igm , ”raf-gia .Inno.

05b. .Iter. lo:. ' ‘
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de‘glÃUne/Ii stranieri . 7:

~ s

la teſla e’l becco nero ~, il diſojîra del cor,.

po cenericcio , e ſpriziato di bianco 5 ilv di’ſOt-ñ

to cenericcio lenza macchie ,-- il grÒppohe

e la:. parte .del dors‘o ', ch' ,è coperta dall’ale,

gialle' 5 le coprim’re .e le eflre‘mirà delle penne

della coda, bianche . Trovaſi quest’uccello

nell’Aſia ; è ,Lun dìpreſſo della corporatu
,ra 'del lucherino. v .. …- z.: ſi

s› ` `..Z-;"75 .ì . .`ſſ\`í, :li

. . . .

  

11., CULO-RÒSSEITO í i) .v "

Siamo di uefla ſpecie debitorialSigBríſ—

ſon; che lo aldeſcricto ſopra diunindiv—iduo

proveniente .dal Canadà-…, Quest' .individuo

,avea il -diſopra dellañtesta variato a 'bruno

ed a marrone;~` il diſopra del collo, il'doffo

e le copriture -dell’ale .ſimilmente variare

con una meſcolanza di grigio"; ilgroppone

.di quest’ultîmo .colore ſenza ?macchie ; le

copriture ſuperiori ed inferiori della coda i,

.d’un bianco-ſono e roffigno 3 'la gola, e tutto

D 4 " il

(r) Emberíza ſupemë ex ſuſe” (9 caſi-”eo flavia .

paulalümgflſeo `admin”: ,.ínfemìſardidè alba , t”.

fianco matulura ,,- ”flritibur nude ſuperi-”ibm

(J' íflferiarümſavdídè `alſm’-mfeſe‘em*ibm; ven-igi

Lu: , uflricffluſgue fusti: ,i ”ir exrnioríbur gri

ſea-caflaneir. . . . . Emberiza ("Marfan/ir, il zigolo

del Ganadà . Bnl/ſ0”, tom. Ill. pag. 196. I

Dalla. deſcrezione fi vedrà Perchè i0 lo chiami

;microfibra .
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il ſottostante corpo., d', un bianco-brutto ,

distinto a macchie di marrone, più rare però

ſotto il ventre ,~ le penne della coda e dell'

ale brune ,- orlate d’ un' grigio tirante‘al mar
rone’ì; il becco e i piedi grigio-bruni. `

Lunghezza_totale , cinque pollici e mezzo;

becco, cinque linee e mezzo , volo , otto
“pollici ve un quart0ſſ;c`oda,due 'pollici e mezñ

*zo , Ìformata di dodici penneſoltrepaſſal’ale

-ñ-di -cir’oa zo linee: ñ

XL
fl

L’ AZURRO—ROSSIGNO (k) .

A] mede’fimo Sig. Tiſſot; dobbiamo la no

,tizia di quefl’ uccello il qual è pure oriundo

del Canada . Ha egli il diſopra. della resta

d’ un roffigno-oſcuro, la pa’rte Superiore del

collo, e’l diſopra del corpo vergati di que

sto medeſimo roffigno—fosco , e di’azurro ,

il roffigno 'è men carico ſulle picciole copri

ture dell’ ale , come ,pure ſulle grandi, le

quali ſono orlate , e v:terminate di questo c0

-iore ;
.,a. o

(k) -lo ho composto questo nome di due— parole

ñ *r eſperimenti i principali colori delle piume.

»Em Híza ”t fuſo (FTA: ”leo *um-ia; rapiti:. veni”

aflſcurè raſa; remígíár refivícibuſqm fuſe-ir , un'i

. cfleciorilws gnîſm :zz-rule” . ñ . .. Eméeriza 'Cana

b_ denſi: tam-'ea , il zigolo bleù del Can-add . Friſſo”,

nom. m “mg. 2.98. `



I f ~I o ñ

deglfiUMej/t stranieri. 7.3

lore.; le penne del-l' ale e ,della-coda ſon

brutte., orlate dl grigioñazurxozil becco

e' i piedi grigio-bruni . . ~

Lunghezza totale _, quattro pollici e un

quarto; becco,` cinque linee ,' volo, ſette '

Pollici e un terzo ,‘ co‘da,un poll-ic , composta

di dodici penne ,, non-avvanzarlzale che di

guàttrò linee.. ` _ ~

` i_ .XII.
‘ o

1L Buoñxóolotmo ñCoMMis-NDA-roR-L,

Così chiamaſi allſi’iſola di Cajen’na una

ſpecie di zigolo, che ſuolcantare allo ſpun—

rar del giorno , elcui -i coloni ſono a_p0r~

tata di poter-,udire , perciocchè eſſo ſoggiorno

preſſo …alle abitazioni ," Alcuni_ chiamanlo

zigalo di Cajenäzaſ: egli raſſomiglia sì eſat—

`tamente ,a quellov del Capo di Buona-ſpe

janza, rappreſentato -nelle tavole colorite ,

n. 386, fig. -zp, che ;il Sig. di Sonini lo ha

per il medeſimo _uccello ſotto due differenti

nomi; dal .che ne ſegue neceſſariamente

che l’una delle due denominazioni è falſa.;

-e ſiccome .,zsecondo il Sig. di Sonini- ,questo
,zigolo è naturale alllisola di zCſſzje-nna, gli

è più che probabile che non -rinvengſſafiñ dle

.Capo di Buona~ſperanza d’-allorainfuori che'
\

mi `è .colà .traſportato ſui ,Vaſcelli . Uni-altra

più generale conſeguenzaoñche vùlolſigq/uindi

dedurre', ſi è .che tutte queste denominazioni

_ ` ._ ~ Ì D .5 …in
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?in parte; geografiche , in cui ſi fa entrare

il nome _del paeſe., qual ſegno distintivo,

ſono eqnivoçheñ, incerte, e a :nulla giove

voli non diverſamente da quelle che dal ca—

'ratteri deduconſi proprj-ña‘ll’ :animale deno

-Lle sue ;ale ſon corte, e

minato :: ;Pp’erciocchè quest' -animale può

ritrovarsi "in piùpaeſi : 2.‘° perciocchè ſoven

:e ~avviene , che un animale mon ſia punto

originario del paesez dal quak’ſi trae , ſin

golarmente -da'un paese z *qual è il Capo

-di iBu‘onañſperanza, ov’é appfoda’no delle navi

provenienti da tutte .le parti del mondo ..

'I buon-giorno-commendatori hanno il ver

ſo acuto de’ nostri ;paſſati *di .Fsancia : eglino

?ſi trovano aſſai Kſovente 'afferra, come i zi

goliz, equaſi .ſempre abbinati …

> 'Il maſchio ha ſul capo unab‘eretta nera

interſecata da una faſcia gr' ia .- le guance

cenerfccìe , ‘una lista mera, .ì a` quale ſi stende

dalla ‘baſe del becco alla berexta :anzi men—

tiovata --,~ al diſotto di :codesta beretta, per di

dietro “un `men-2.0 vcollare 'roìſiiccìo , il diſopra

del' “corpo d’.-un bruno-Verdigno ., misto ſul

Iſo fidi 'tacche nere allungate ,- le copriture

ell’ ale vorlate di `cost'qazgiante ;Juno il ſot

`tostante 'corpo *cenericc‘io . , ‘ ,

Egli ~è alquanto `più piccolo del nostro

zizi , 'non eſſendo che cinque pollici lungo;

«la -met’à *toccano

;appen a della_ coda .

~" É o. îxIII.
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..3. …am-“lan” uſque.. '

;degli Um”; ;amici-i,
j i ;ÌXſſI Il. i i

` "I1. CALF‘AT (I)i

Il Sig.. Commerſon , 'il’quale ha deſcritto

.quest’ uccello dell' iſola`,di Francia ſui posti,

ci ſa ſapere , ,che ;ha il .diſopra :della testa

- nero , tutta' *la’parte- ſuperiore del corpo ,

compreſe l’ale‘eJa coda , ' d' un ceneríc

cio azurrígno ;Îla co‘da all’ :intorno fregíata

il petto e"l ventre .d’Înn color-minato; una

bianca faſcia ,la quale dall’ angolo dell’apri—

_tura del becco xvaall’occipite; .il contorno

*degli Occhi ignudo ~eñ diſſ’color d't‘roſa _,-À l’iri

de , il becco e i xpiedi dello .fieſſoicolore ,

le copriture ;inferiori :dellacoda *bianche .

Il'calfat `è d’ una corporatura media ,tra

il paſſere-ed il _fancllo.. '

...e-eMac:

'DJ ›* *IL

"‘ , A

z

` (i) Diceſi galſac all' iſola di Trancia .

j .Ewlvnn'za dcfuflr .ì carukg--xiflnaſnnx .all oçcr'pite

ad ”adam , m- ali: .:quidem ;except-'r, m: .culla ;

cupi” , galà »rami-ì , unjmqu: fligris 5 geni:

- albi: ,- man-1d Jariìuſculdzſuèowmflè”ij/imc ad

~73~

l di nero ,- la gola .di quest' ultimo ,colore ; e

tv
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*1L FRINGUÉLLÒ MARINO (43
' :ALTIÃIMENTI i

.ZUFFQLEITTO , FRXNGUELIÃO MONTANO,

, A Natura'ha ben t-rat-tato-questÎuccello,

z " avendolo adomato dl belle piume, e

di una bella voce… -Acquxstano le, piume

 

 

i ' ñ * tutta

-~- .
.

- Vedi le Tavole colorite , n. 14,5 ,fig. 1, il maſchio;

' ,e fig. a.. la femmina . , , _ y

(a) Rubifl‘llfl jim Pflrhu’lu; rubato-im' Nipbi; ma;

a‘lfifl‘COÎYPbÎ” Langſiolíi; clflyſomnris Eben’ É' Pm

uri ( gli è -un abhflglio ) . Tama: Plim‘i , cujuſ

:iam ,5 in Greco , n’WÎ’P’UÀ”; ; ”m TedeſcoJflm-finelvſ*

gueggfl . ~gueñfinch , Fromm-:if: , bal-Ìen'zbeifl'zr ,

lot-vaga]. baila) goII,gold-fim~b qu'íbufdflmiffaefliffi

-tbq'inpfaſſpgym‘pel , tbumbhnz; nel Btabantefflilan;

Teéondo Eber e Peucer,`laubfimk, bm‘bfinck , qrmſeb

«h femmina , queckn il maſchio *, in zlngleſe ñ,

"bul~_‘fi”éb,' all' Alpi ,-frangwl invero-nick; m Il.,

?lirico , Mark; in Franceſe , cocktail., o Piwir”;

Geſner , mm… pag. :733. ' ‘-Rubríta . Geſner , 1:0”. Av. pag. 49. * i

Pyvrula’; five mbicilla ;in Tedeſco , ball-Hale; a Bo

[ogm , zufolono- . . . . Aldrov. , amiche!. Png…7’4q..

ſſ’rByrrial-a .maligni {gJonston , Am'. Pag.'87 , 8c:.

,Melancborypbur , melaflocepbali( testa nera) , .atri

capilla , ficedula; in Greco, ÈxxÎcÃ-ſç ,Hxi’p‘imj in

Greco moderno , Aſp-rotola: o culñ‘biancq, *'Luffoletto

ec. C mal a «propoſito’ſegue’ndo l’- Autore) . ~.Belon.

- Narr-dn-Oìſriim—VIL , ch' XV!!! , Jc'ſiobſetv

o . 13'. ~~ ' ' ~

ÉRubicilla , Pyflhula‘
;lama , ſelf/ono, ?ring-ul montana, ſrínguzl 'ver

-ompgo o omnium-manchino . Glina , -Uccd- Pag-40

in Italiano ; :iſolati-o, ciuffo."
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flurta la loro vagliezza dopo la prima muda;

ma la- voce a pcrfezionarſi ha' meſh-eri dell'

arte . 'Un ffinguellomarmo ,ſenza istruzione

` ’- non

 

Robin-illa Aldrovandi ; in Inzleſe , bui-.find . Alp

ar ”ape . Willughby~, pag. ìso.

`Albin. tom, 1, pag- 52.. .

:Rav ,my/flap]. pag;86 , A. ' i

'Char’leion . Exeo-ei:. pag. 97, 'chiamato in 'Ingleſe ,

- :ha mao? -ar bulfiuch. - ‘ .

.sibbaid , af]. ſia:. parte-ñſecunda , Llib.. H—l , cap. 1V.

` .Paſſa- gra’mínm: , ſuſe”: , Mim-Hei”; nella Pruſſia.

daurt-Pſaffi; inî'öl’acco , poptk . Ruczynski , Am?,

Pol. pag. 4x9. . ’

:Tringilla ſanguiaia, alpina ignari” ; nella Sleſia,

lab , .larlyñzi'ìmàke` ._ . Schvv’cnckfeld_, Av. .I‘ilaſic ,

7 pag. 2.62. v .

?Canadian/ie: ſang-nine”: ”n‘ku‘la 'Aſilo-avant# ;"nſ

bícilla Albini x; in Te eſco; r'bumzüuunñpfafiì . _....

Klein , 0rd” Avupag., n.’V. . ’

`.Fringiſla rulez-ala; in_ Tîkefco. blue-finale, gump-e'? ,

' o gimpel, babi: (a cagîone del ſuo grido ſonoro ),

ìlom-pfaffe ( termine di diſprezzo equivalente z

` PHÌWIÌH: ),` dom In”: (canonico). Ffl‘ſcb , tom. I ,

div. I. rav. J[- .

,Lexi-1 anche” ”iL-'ſic, r’e’ëîricíflur muli-e fimígumqz”

pnfleríarm alla inpyrrhula; in’Iſvez-zeſe , dom her”
-Lmnaeus {Fauna J‘uatlſicfl , n. :as- a’lifl: 178. `

Lexiapyrrhula; in Danimarca. , ed in Novergia ,dom

gap: , dom [una, blòd fin’ke. Muller, ;wing-Dar”

n. :47.21:35 30. ` ' 5

Neil’PàustrlaLgumpl. Kramer, Elcnihur,p. 365- a, 3

.Phil-mlt”, lui” ſpari” ‘,Mdhring. AU-KGGH. orde 1 . .

. 'Genui- 125.' ,

J’yrrbula, ”cHe-“Un, lox'g,;`fr`íngueſla mao-Ma; nella

.baſſa Normandia , 'Daunia , bauvgeahm’er: altrove ,

.Lameur , boa-vi” ;-in Sologna, boeu’f o' frínguello

.a .meglio-*j in' Piccardi: , ;buffoni , gra/ſa :gli-Uma; ,

'i
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mon4ha .che tre ſiversi tutti pochiſſimo grat'Î 5

il primo quello .cioè ,’ da cui ordinariamente

dà principio,`…è :una ſpecie di colpo di zuf—
ſolo ,* egli da -prìnſi'la mon .ne mette che .un

ſolo, poi -dde di ſeguito., indi *tre e v uat;

:tro ec. Il ſuono di questo fibílo'ëſemp ice;`

ma allorchë- l’mccel’lo ſi -ríſc‘aldau‘ pare ch’eſ

prima questa Killah-*ripetuta mi, mi , tm' ,

e ſono gli ;aflcenti -più ,Torti *. Egli 'ſpiega

quindi un danto più ſeguítozma più grave,

'quaſi inrocbito e degeneranre in falſetto (b).

'Infine nejgl’ íntérvgüi' ha un p‘ícciol ärído

in Previdenza , pſw; nel Berry , pio-mm: ; in *1.9

rem , pio” o Piane ; a Parigi , Pim-*im 5 “in Sain

togna, fn‘nguclla d' Avevgna ,; .:lu-ove!, ſn’nguello

roſſo, fiſchinan, fico-'M di' flauto, granlndfflnxn,

pappagallo di Francia , &commuta- , èbpurgeonneux,
roflignal mon” , tim?” , .tafon . .Salerno , vH N”.

du Oìſeaux , *pag 11.57.

Pyrvbulà ſupamì .ci-”na , înflmî ;MMI muſchio j

”nana-*viviana L femmiqa.) ; capiti: uni” ſpl”;

d'dè nigra; urupjgio (I' imc mm” ,nudi-ii: ; fl

rícíbus nigro-Jlíolflceí: ,’ :lanmiìbu: :innn'ù: cinc

”ó-nigficflmihm ,, ”munque Axel-m? mac-KIA albi!”

.innriùr mtmd . . .. ..Pyrrbula , .bouvneuil. ;Brìfi'on ,,

20m. JH, .pag. 308. ’ »4. '

(b) Emme -questo canto per *quanto ?ſi pub il -canto

eſprimere ñd’ .un .ucceflo’. , n' , g” , u: , è” , ut a_

:i , , ut, -ul ,14!, «le , -m , «At-;GF , 'n , u: ' Egli

l

diceva ancoyavconzgueìfla-medéſima Noce , u: ,‘ la .,, *

ut , mix, ue , la ',-ìalcm -voltſiz modesti .pafii’ erano

. preceduti dz 'un‘ .tuono 'tinto in dungo :nel- ,me

deſimo `genere , ma ſenza vel-una .inflefflonev,s

.che aſſomiglia” ad una ſpecie di :ni-_gelato .

`
/ -
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interno , ſecco , tronco , aſſai acuto , ma

al tempo steſſo‘molto dolce , e per tal modo

delicato , che appena ſi ode. Egl’ eſeguiſce

questo ſuono, che ha molto .di quello d'un

che ſia roco, ſenza verun apparente movi

mento del becco' nè del gozzo; ma ſolo con

un ſenſibile tremolio dell' addomine. Siffatto

è il canto naturale di questo ſrínguello ,

cioè a dire :del ſringuello marino ſelvatico

abbandonato 'a _ſe medeſimo , e che non ha

avuto altro modello da’ ſuoi genitori‘in fuori,

eſſi pure ſelvatici al par di -lui;ma.allorchè

l’ uomo 'ſi .abbaſſa »ad educarlo e a’dargli

delle lezioni -di gusto , gli fa ſentire con

metodo ;(0) de’ſuoni più belli , più molli ,

meglio scorrevoli , il docile augello sì maſ

chio .ehe femmina (d) , non ſolo gl' imita

;con eſattezza -, ma alcuna volta li perfe

mona,

 

"(6) 'Si 'pretende , -che ad vavere un buon eſito de’

~ ſringuellí marini i, conviene dar loro la lezione.

' 'non già col flagioletto ,, ;ma colla *fiuto traver

ſiera , -o fluta _del "Becca , il cui ~ſuonol: più grave

e .più 'pieno . ìll ſringuello marino rieſce anche

ad imitare il canto degli -altri uccelli . .

'(3) La femmina del “ſrínguello *marino `è la ſola ,

, a quel che ~J'e *ne-dice , 'tra tutte le femmine degli

uccelli cantati , che impari a zuflolare cosi bene

.come il vmaſchio . Vedi Edonologie , pag. 87 ;

1nd!" altresì Olina , Aldrovando ec. Alcuni pre

tendono che- ſia la ſua voce più debole efíù

dolce di quella del maſchio .

ó…—A...

ve,
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ziona , ed—avvanza il- ſuo prgcettorei-(e) .

ſenza obbliare non' pertanto ſuo canto

naturale.. Egli impara `altresìaparlare ſenza

.molta fatica , e a date alle ſue aroluzze

.un penetrevole ſuono, una eſpre ione in.~

' ztereſſante , la -quale per poco farebbe ſoſpet—

.tarc che vi foſſe in lui un’anima ſenſibile,`

;eV che può ben ingannarci nel .diſcepolo ,

dacchè ella c' inganna nell’ istitutore . Del

rimanente il ſringuello marino ècapaciſiimo

di attaccamento .perſonale , ed anche for-til:

-ſimo e durevoliffir’no. Se ne ſon veduti de—

gli addimesticat-i fuggi-re ,dall’ uccelliera , vi

.vcrein‘libertà ne’ boſchi per pià dñ’un anno,

.e dopo ſiffatto ſpazio _, riconoſcere la voce

.della perſona che aveali allevati ,erivenire

;ad -e'ffa 'per non abbandonarla più (~f ),. Se

o .nc

 

(e) ,, Io conoſco (dice l’ Autore dell' Edoionogia p,

,,_ pag. 89 ) , che avendo zufolate ſcguiumente

,, alcune ariette ad un ftinguello marino , egli

,n è stato piacevolmente ſorpreſo “a vedere , che

,, -que‘st' uccello vi aveva aggiunte delle volare

.,, cos‘i leggindre , che il maestro nonwi ricono

-ſceva *ſe steſſo , e confeſſava di :estar vinto

,, dal 'ſuo diſcepolo., . Conviene non però di

meno confeſſare , che ſe i fringuelli marini

ſono male istruiti . ímparano'a cantar male . e11

Sig. Hebert ne ha. »vedmo uno , il quale 'non

.avea mai udito altro zut’olo che quel de" carret

~tieri , e che zuffolava com' efli , colla medeſim

energia e zotíchezza . ,

(I) Dno *di Quetti uccelli, che ritornò alla ſul

n'. ñ*

'He—"Wi
L—:Îſh

bp.
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v

ne ſon veduti degli altri , i quali eſſendo

fiati obbligati ad .abbandonare il primo loro

maestro ,_ ſo’no morti di diſpiacere (g). Que—

ſii uccelli ricordanſi beniſſimo, e qualche

volta troppo di ciò che loro ha fatto del

male : un di .loro eſſendo fiato gittato per

terra colla ſua gabbia da perſone della plebe

più vile‘, non parve da principio che ne aveſñ

ſe molto riſentito, ma_ in ſeguito ſi vide

ch’ era pigliato da convulſioni tutte le volte

che gli veniva-no davanti ~delle perſone mal

vestite, e ceſsò di vivere in uno di ſíffatti

acceſſi, otto meſi dopo il primo accidente .

I ſringuellì marini paſſa-no la Primavera

ne’ boſchi o ſulle montagne ;vi ſanno il loro

nido ſui rovetì all’ altezza di cinque in ſei

piedi`, ~e talora più abbaſſo . Il nido è di" er

betta al di fuori , e di materie più ſofici

,.al di dentro: eſſo ha, ſecondo che ſi _dice ,

Il ſuo ingreſſo dalla parte meno eſpoſia al

vento cattivo. Ln femmina vi depone quat

tro in ſei uova (/1 ), d’ un bianco-brutto un

ìfpo’ turchiniccio, avvolte all’ estremità Più

ì groſ

 

padrona , dopo di eſſere vffiaüun anno al boſco ,

avea tnt-tele piume mal :once e attorcigliate .

.La. libertà .ha i ſuoi inconvenienti ſopra' tutto

per un animale guastato dalla prigionia .

Ig) Edonologie , pag. n.8. ,_

1b) Sino a otto , ſecondo il Sig.v Salerno . il qufl

eraſi ”en accertato . *ſenza dubbio , che nonfi

erano unite 'le nova da' due nidi in un ſolo -
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più groſſa , da una faſcia_ formata di mac--~

chìette di due colori, le, due di un violato

tinto , le altre “d’ un vnei-o ben compartito.

Questa feflmina uſa a’ ſuoi pulcini di net

tare il cibo al par dellecardelline e delle

fanelle ec. , e il maſchio tiene altresì cura~~

della ſua femmina. Il Sig.Linneo dice`ch’effo

tiene alcuna volta lunghiffimo'tempö un ra

gno nel ſuo becco per darlo alla ſua com

pagna. I pulcinì non incomincianoazuffo- ñ,

lare , che quando ſono atti -a mangiare

da ſe ; e fin d’ allora 'hanno l’ istinto della

beneficenza , 's’ egli ’è vero ciò di che' ſono‘

ſtato aſſicurato , che di quattro giovani friu

guelli marini .d’ una medeſima covata ,tutti

quattro allevati inſieme , i tre maggiori ,

i quali già ſapevano mangiare da ſe* , im

boccavano il più giovane, che nonperanche

ſapeva farlo . Finita l'educazione , il- padri}

-c vla madre restano appaiati , e così paſiano

pure tutta .la vel-nata -, concíoffiachè veg

gonfi mai ſempre abbinati , ſia che viaggino, ñ

fia che llien fermi .- quelli per?) che riman

gonſi nel 'medeſimo paeſe ., .abbandonano A'

i boſchi al tempo delle nevi , diſcendono

dalle loro montagne (i).,abbandonanb le vi

gne , ſopra delle qualigittanſi ſul finire dell'

,Au

 

.(1) Ve n" ha molti ſu i monti di Bologna X di Mo

(lì-na', di Savoia , del Delfinato , di Provenza ec.

l’flù‘ Olina , pag. 40. , ed altri a

a» —-~~—flfl.-…..~`~zñm.… ,
v ‘ V." M l > l
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Autunno , .e ſi appreſſano alle abitazioni,

»0d anche ſulle ſiepi ſoggiornano lungheſſo’

le strade ; quelli che viaggiano , partono

colle beccaccìe in vincinanza -d’ Ogniſſanti,

e rivengono all’ Aprile (è): d'Estate ſi pa

ſcono -di grani , di coccole ,‘d’ inſetti , di pru- t;

gnola (I) ., e all’ Inverno de' grani di gine

pro , delle gemme degli alberelli, dell’on

tano, della quercia , e di altri alberi frut

tiferi ec. , dal .che glie n’ è venuto il nome

di èbourgeonneux (m): -odonſi , nel corſo di

ſiffatta ſtagione , a zufolare , riſponderſi , e

rallegrare col loro canto, comunque un po’

malinconico , il ſilenzio ancora più malin

conioſo , che regna di quel tempo nella

Natura .

'Quelli 'uccelli ſono preſſo alcune perſone

in concetto d' eſſere attenti e rifleffivi , *ne

hanno *elfi per lo meno l’ aria penſieroſa;

e a giudicare dalla facilità, «con cui eſſi im

parano , non ſi pu?) negare che non fieno

capaci di attenzione fino' .a un certo ſegno:
;gt ì ma

3W—

  
**e

(k) Veggonſene molti ſul fin’eñ’dell’ Autunno e al

Principio dell' lnverno nelle partì montuoſe del*

la Sleſia , non però tutti ;gli .anni , dice Schweiz

ckfeld, Av J’ileſ. pag. 42.35. `

(I) ..Farhi diff-winner. , dice lil “Sig. Linneo .

(m) ln gabbia lefli mangiano della. canapuccia , del

biſcotto , delle prugne . 'dell' inſalata' ec. olina.

conſiglia a dare ai novelli che ſi allevano ,_del

pastonc del ~i’oflignolo fatto, con delle. noci ec.
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_ma a giudicare altresì dalla facilità, con

cui laſcianſi addímesticare z e con cui pi

glianſi ai differenti lacciuoli (n) , non ſi può

a meno di non convenire c‘h’è ſovente di

fettoſa la loro attenzione . Siccome effi

~‘hann0 la pelle finiſſima , quelli che pigliànſi

al piantoue, perdono col dibatterſi una parte

delle loro piume , ed anche del-le loto penne,

a meno che non ſrcorra a 'li’berameli to

flamente .Conviene oltracci‘ò oſſervare , che

-gl’ individui che avranno più leggiadre piu..

-me, ſaranno ì meno diſposti ad apprendere

a zufolare od a cantare, perciocchè ſaranno

i pìùattempatí , e conſeouentemente i meno

docil-i: per altro , ÎUHOCÎÌÈ vecchi , accostu—

manſi facilmente alla gabbia, purchè ne’pri—

mi giorni della loro cattività diaſi loro a

mangiare in abbondanza: eglino ſi addome—

. flicano altresì beniſſimo , come ho già detto

più ſopra, ma ci vuol del tempo ,della pa

zienza, e delle diligenza metodiche : e …di

quì è che non vi ſi rieſce ſempre. Di rado

avviene che ſe ne pigli un ſolo per volta;

il ſecondo cade ben presto nelle mani pe—r

poco c‘h’ egli aſcolti il ſuo compagno,- effi

temono meno la ſchiavitù chelacompagne

'Si

(n) Geſner ne ha-piglialí- molti d’ lnverno c’ol ſolo

;preſentare ad efiì per eſca de’ grani roffi diſo

larmm. vivace , pag. 734. Altri gli ;ninna con

;i grani di' ginepro , dí_.campuccia o cc. . ’

MN....@Wi_ _,.n
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Si è detto , ſi è ſcritto (o), che ilcana—

rino, il quale accoppiaſi' con tante altre ſpe

cie , con quella non univaſi giammai del

fringueiio marino ,- e ſe n’è recata la ra

v gione dell’ aprire che fa la bocca il fringuello

\
marino allorché egli e in amore , lo che

mette paura alla canarina: ma~questa èuna

nuova prova del pericolo che ſi corre coll’

avvanzare ſenza fondamento delle propoſi—

a zio’ni negative , 'cui basta un ſol {atto a smen

tire ediſiruggere . Il Sig.Marcheſe di Pioienc

mi ha afficurato diaver vedutó un fringuclio

marino maſchio accoppiato con una canarina;

dalla qual unione ne ſono riuſciti cinque pul~

cini ch’ erano già ſchiuſi Verſo il principio

d’ApriIe: avevano effi il _becco più groſſo

che non l’ abbiano a ~quella età i pìccioli

canarini , ed incominciavano a vestirſi di una

peſuria nericcia ; 10 che faceva credere ch’effi

avrehbono partecipato più del padre che del

1a madre : per mala ſorte morirono tutti

in un picco] viaggio , al quale ſi tentò di

avventurarſi . E quel che dà maggior peſo

a ſiffatta Oſſervazione ſi èche Friich accenna

la maniera d’appajareil maſchio fringuelio

marino coiia Canaria: ei conſiglia di pigliare

questo maſchio della più picciola corporatura

d' in_

a \

(o) Trattato del Paſſera delle _Canarie ,ſſpaffi 13

Pflf’: 1707.
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d’inſra tutti della’ſua ſpecie , e di tenerlo …

lungo tempo nella steſſa uccelliera con Ia i

canarina : _egli aggiugne , che paſſa ſovente

un ànno‘mriero avanti che questa femmina

lo ſi laſci appreſſare,e gli conſenta di man

'giare alla medeſima mangiatoja; lo che ſup—

pone , che ſiffatto accoppiamento ſia diffici

… le , ,non però impoffibile .

Si è oſſervato , che i frínguelli marini

aveano nella coda un movimento vibrato

dall'alto ai baſſo -, a guiſa della Iavandaja,

ma meno ſenſibile . Vivonoeſſi cinque in

ſei anni; la loro carne èlbuonà amangiarſi,

ſecondo alcuni ;e ſecondo altr'rnò , acagíone

della ſua amarezza: ciò dipende dall' età ,

dalla fla ione, e dal paſcolo-Sono della groſñ '

ſezza de nostro’paſiere, e dei peſondi forſe

un’ogcia . Hanno i1 diſopra' della testa , il*

'contorno del becco , ed il principio della

.gola , d’ un bel nero lucido, cheſi diffonde

_più o meno sì per davanti che per di dietro;

il davanti del collo, il petto , c- l'alto del

ventre, d’ un bel roſſo ,- il baſſo-ventre ele i

coprirure inferiori della coda e dell' ale , i

`bianche; il diſopra del collo , il dorſo e ie

scapule c'enericcie ; i1 groppone bianco,- le

copriture ſuperiori e le penne della coda.,

d' un bel nero tirante a1 yiolato , ed una

tacca bianthiccia ſulla penna più esternata ,

le penne dell' ale d’ un‘teneríccio nereg

gianre, tanto più carico, quanto ſono eíÎe

› ñ ‘ piu

ſi ~ a
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più vicine al corpo; l’ ultima di tutte roſſa

per di fuori ,- le grandi copriture dell’ ale

d’un bel nero cangiante , terminate di gri—

gio chiaro-roſſrccio; le medie cenericcie; le

piccole d’ un ìcenericcioñnereggiante contor

nato di rofficcío ,3 l’iríde di nocciuola ; il

becco nericcio, ;i piedi bruni.

Le tempia, 'i lati e’l dinanzi del collo ,

kil petto, l’ alto del ventre , in una parola,

quaſi tutto quel ch’ è roſſo nel maſchio ,

è cenericcio—vinato nella femmina, e qualche

volta anche il baſſo ventre : eſſa non ha

tampoco quel bel nero cangiante e lucido,

come ha il maſchio ſulla teſia e altrove :

i0 però ho vcduto delle femmine aventi l'ul

tima delle penne dell' ala roſſo-orlata , e

mancanti del bianco ſulla più esternata di

quelle della coda . Aggiugne il Sig.Linneo

ch’ eſſa ha l’eſiremità della lingua diviſa

in picciole fila ,~ mentre i0 l’ ho mai ſem

pre trovata molto intiera come quella del

maſchio , avente la forma d’ un becco di

fluzzicadenti aſſai corto. .

Vari novelli fringuelli marini‘da me 0ſ

ſervati ſulla fine di Giugno , aveano la fron

te d’ un roſſiccio-chiaro ;il davanti del collo

e’l petto d’ un bruno-tofiigno ,- il ventre

e 'le copriture inferiori della coda d'un fulvo

che veniva gradatamente sfumando dal lato

della coda ,~` il diſopra del corpo più o meno

abbrunito ,* la listav bianca dell’ ala carica
i d'una
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d’ una forte tinta di rofficcio ,Vil groppone

d’ un biancoopiù 0 men puro - Ben ſi vede

che tuttociò ſoggiace ad`aſſai "piccole varia

zioni. ‘ .

Lunghezza totale', ſeí pollícigbecco ,cin-

ue linee, groſſo e curvo: Kramer ha oſ

Pervato che i ſuoi *due pwí ſono mobili,

come ne’ fringuelli eìLigoli : volo , nove pol

lici e un quarto; coda, due pollici eun ter

zo, un po’forcuta., (non però ſempre nellea

femmine) formata di dodici penne *,- dito

~esteriore unito pel mezzo della ſu’a prima

Ialange al dito medio ; ugna posteriore più

ſorte e più curva dell' altre.

Ecco le dimenſioni interiori d’una fem

mina da me incisa .— Tubo intestinale, 111i-`

ciotro pollici ,* vestigj del cie‘co .; esofago,

due pollici e mezzo , dilatato a foggia di

îasca nella ſua parte contigua al Ventriglia;

codesta taſca diflinta dall’ eſofago per mezzo

di un orlo 'ſporgente in fuori ,* il ventriglio

muſcoloſov avente dentro di ſe gran quantità

di pietruzze , ed anche due o tre grani gialli

affatto intieri ; comechè'~ſia quest’ uccello

rimasto due giorni e mezzo in una gabbia

ſprovifla di cibo,- il gruppo dell' ovaja, d'un

mezzano volume , fornito di 'nervetri quaſi

tutti `e uali fra loro 5 l’ o'viduffussviluppato,

tre pol ici e più ,- la trachea formava una

ſpecie di nodo aſſai groſſo al luogo della

ſua ſpartizione .~

 

VA
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VARlETA’ un. Famcuuzo MARINO

Ruggiero Sibbald‘ ha appena ſcritto ſul

fringuello marino ; e', nel pochiſſimo che

n’ ha ſcritto , dice che ve n? ha diverſe ſpecie

nella Scozia (a) ,‘ ſeriz'accennarne verun'al

tra dalla, comune infuori . Gli è` probabile

che queste ſpecie da lui ricordate, non ſiano

altro _ſuorchè le variazioni , le ,quali in

tendiamo ora di annoverare. , '

Friſch dice che distinguoníide’ fringuelli.

marini di `tre` differentrgrandezze (b) ; il

Sig. Marcheſe di Pioleac ne conoſce di due

grandezze (a); altri infine pretendono ch’eſſr

fieno più' piccioli -nel Niverneſe che in Pic

cardia. Il Sig. Lo’ttinget aſſicura che ilfrin.

guello marino di' montagna è più grande

di quello della pianura; lo..che ſpiega' mol—

to naturalmente l’ origine di queste varia—

zioni di grandezza , le quali realmente di

pendono, almeno a più riguardi , dalla dif

{creme abitazione , i cui'limiti però non ſono

bastevolmente conoſciuti, e i caratteri, cioè

Tom. VIII. Uccelli. ’ E a dire

 

(a) Ax!” .rc-rien: , part. ll. lìb. [ll. , cap. 4.

(è) Luogo citato ‘. - ‘

(e) Il più piccolo , a giunge il Sig. di Piolenc ,

è della corporatura el fnnguello 5 eſſo ha il cor- ~

po più allungato , il petto d'` un roſſo più vivo ,

:r ſempre più ſelvatico del fringuello marino or.

Ilîflfl o v `
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a dire , le miſure relative alle circostanze

locali , ' non vſono peranche abbastanza de—

terminate per poter trattare di ciaſcuna in

un articolo( distinto: io pertanto mi limiterò

adindicai’ne le ſole varietà delle piume.

I. Il. FRrNoUELLo MA RINO BIANCO .

Schvvenckfeld parla d’un ſringuellomarino' -

bianco , il qual’ era stato preſo ne’contorni

de‘Lvillaggio di Friſchbach nella Sleſiaxleì ‘

il quale _avea ſoltanto alcune piume nere

ſull-dorſo . Questo fatto è {lato confermato

dal Sig. dell’ Isle. ,,' Havvi in questo can-7

tone (di Bereſovv in Siberia) , dice questo '

valente Aſh'onomo , de’fringuelli marini

bianchi , il cui dorſo è alquanto nereggian

*'te, e divien'grigío all’Efiate; queſti'uc

,,' celli hanno un bel canto 1, diiicato , e mol~

' to più vago chc,non I’ abbianoi fringuelli

,, marini in Europa (e)‘“ . Egli ſembra ve

rffimile , che il clima' del Nord influiſca

Taggiormente ſu.qu(esto cangiamento di coñ.

ore . .

Il. II. FmNcUELLo MARINO tiziano (f). ‘

Sotto ſiffatta denominazione iointendo non

* ` ſo 'o

u—
- .a- ó!

.(4) i’ynfiuln. eaſily-;Lin ;moſſa-i tDum-Pfaffi, i

,^_».

gump-l . Spbwenckfeld. A1:. File/ic , pag. 293.,

.Bxiſſoa’. m”. H1., jpg! ax;

(e) l/;dì L' Histoire al ;mmie des Voyages , ma.

,xi/111. ”5. 53-3. ~ ‘

U) Ani-illa ,’ roſa-coda nen , :be black Lul/find

< queſto nome di roſſa- coda nera è 'applicato mal

WW(
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ſolo ifrmguelli marmi …meramente , o quaſi

intieramente neri , ma quelli' altresì, che

incominciano anereggiare ſenſibilmente: tal

era quello da me Veduto preſſoil Sio-Baron

di Goula 5 effo avea la gola nera , come

pure il groppone , le copriture inferiori della

coda e’l baſſo ventre, l’ alto del petto di

flinto a rofficci‘e vinato ed a nero , e non

avea punto la tacca bianca ſull’ ultima penna

della coda: quelli di cui parlano And.Schan

berg Anderſon (g) ed ,il Sig. Salerno erano

affatto neri , d’› un nero di carbone come

i corbi , dice questo ſecondo ; quello del

Sig. Reaumur, del qual favellailSigBriſ

ſon , era eſattamente nero in ogni parte
del corpo‘ſſ. Ne ho io oſſervato uno ch’yera

divenuto nero , e d’ un bel nero luçido alla

prima muda , il qual però avea conſervato

un po’ di roſſo ad amendue i lati del collo,

ñ_ i E z e un

 

a propoſito al ſringuello marino ) . Vedi Albin ,

”m- IlI . tw. 69.

cotraxbrauſhr a "riti/la; in Tedeſco , :hm dub-mx.

`Klein , Ordo A—w’um ,` pag. v96.

Fyn/aula m‘gra , Fringuellp Marino nero .‘ Buſſo” ,

tom. Ill , pag. 313. `

Loxia ”igm , alulá al”, roflro incarna”. Línnaeus ,

~ J‘J’fl-'Nüt- ed XIIl; pag 302.' ` . , i

(g) ll ſrínguello marino di Anderſon era in gabbia

da lungo tempo - Vedi Colleflion acadèmique ,

pci-:ie èmmgère , tom. XI. Acadèmíque de Stockolm.

pag. 58. . ì
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e un po’ fidi grigio. dietro al collo e ſulle pic..
co‘le coprirure ſuperiori dell’ale :' avea eflſio

i`píedi di col'orv‘di carne , e l’ interno del

becco roſſo. Quello d' Albino avea alcune

piume roſſe ſorto il venrrezle cinque prime

penne dell’ ala bianco-orlate ; l’ iride bianca

e i piedi color di carne. Albinopriflette

che quest’ uccello era di una grande dolcezza ,

come ſon rurr’ i ſringuelli marini. Avvienè

ſovente , che quello color 'nero ſpariſce alla .

muda , e laſcia luogo ai 'colori naturali ,

qualche volta nonperranro rinnovellaſi anche

ad ogni muda, e dura più anni , -tale era

quello del Sig.v di Reaumur’ . Ciò darebbe
luogo a credere , che questo ſicangiamenro

di colore, non -è punto l’e‘ffetro di una ina

lattia.

III. IL GRANDE FRINGUELLO MARINO

NERO D’ AFRICA (b). Av’vegnachè' quest'

uccello ſia d’ un paeſe aſſai diſcostmed av

vanzí in groflezzail nostro ſringuello marino

Europeo, non poſſo diſpenſarmi dal riguar

darlo come analogo alla varietà per mef

compreſa ſotto il nome di ſrínguello marino"'

nero , e mi ſa ſoſpettare , che i gran calorj

dell’Africa anneriſcano le piume di questi

‘ uccel

_pó_

(5) Pynhla i” eo” corpore ”igm ; mandi in ah':

:fx-adidas' 5 remigibn: nflrítibuſquc nìgrír . . . . . .

Pyrrlmla Africana fligra , fringuello _marino ne”

d' Africa Luſſo” , tom. ur. Pag. 217.
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uccelli , come i gran freddi della Siberia

le imbíancano . vQuesto fringuello marino

è affatto nero , tranne una piccioliſiima mac

chia ſulle grandi copriture dell' alá ,f con—

viene eccettuarne' altresì il becco , ch’.è

grigio e i piedi cenericci . E’ſiato veduto

'vivo a 'Parigi , dove 'era fiato trasferito daiie

coste Africana .

Lunghezza totale, ſette pollici e un quar

to; becco, ſei linee ,a volo, undici pollici

e un quarto ~,- coda, due pollici e mezzo',

for-mata di dodici penne, eccede l’ale -di di

ciotto linee . ñ ‘ -

Näffiëflñflëflëffiëäë

UCCELLI STRANIERI

Che han rapporto al Fringuello marino.

I.

II. Bowen-ro .’ *

, Otto- questo nome io uniſco” due uccelli,

che ci ſi annunziano nativi l’unodeil’

iſola di Borbone, el' altro del Capo di Buo

’ E 3 na

 

" Vedi le Tavole c‘olorite , fl. 2.04. , fig. r. il ma.

ſchio ſotto il nome di Bau’wcw‘l da l' ile da Bourbon,

e fig. z , la femmina , ſono il nome di Bouvnw'l

dè up. di BatmO-Èſf’f‘fltl o
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,na-ſperanza :ì effi troppo infatti ſi :aſſomi

gliano per non ~poterli .annoverare ad una

medeſima ſpecie . D’ altronde ſi ſa quanta

comunicazione vi abbia tra il Capo diBuo

na-ſperanza e l' iſola di Borbone.

Il nero e l’arancio-vivo ſonoi principali

colori di quello dei due uccelli, che io ri

guardo' come il maſchio , fig. ,1. ,- l’ arancio

campeggia ſulla gola, ſul collo, e ſu tutto

il corpo ſenza eccezione : il nero occupa

la testa, la coda e l’ale ,* le penne però

'ſono-contornate'di arancio , ed alcune ter

minate di bianco. _ '

La femmina ha -tutta la testa , la gola

e’l 'davanti del collo coperti da una ſpecie _

zii cappuccio nero ,- il diſotto del corpo bian

co ; il diſopra d' un arancio men vivo che

nel maſchio , e .la cui tinta diffondeſil ſa—

cendoſi più debole anche. ſulle penne della

coda: le penne dell' ale ſono con finezza

contornate di grigio-chiaro quaſi bianco ;'

amendue hanno il-becco bruno , 'e roſſeg

gianti i piedi. > ~ v

‘ Lunghezza totale , circa quattro pollici

e mezzo 3 becco , un po’ meno di quattro

linee ; volo, quaſi ſette pollici ;coda , venti

linee, composta di dodici penne , avvanza '

- .9., -ñ—
l’alc di forſe .quindici linee(

:JF-r*

.T a q *a

. F* ,j ` -I 4 ‘>.

` Il*
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' IL FRÌNGUELLO MARI—NQ m-:L Bracco" —

~› * BIANCO.

Egli è questo il‘Ìſolo uccello della Guiana,
che -riconoſcaſi’ dal… S,iſig.”d'e’Soniní per unvero

fringuello malfí’nóì: il ſu’ó becco è di color

di corno nell’ìuſiccèllofflíſecoato ,* ma aſſicu

raſi 'ch' è bianco nel' vivo; laì’gola, il da

vanti del collo, e ìt'utto‘îlBiſoprgdelcorpw

'ſenza eccettuarne tampoco Pale eÎla'ìcoda,

“ſono neri ; vi ha 'ſull’ále un'añ‘rpa‘c’ebietta

bianca ,91a qual ſovente‘fia‘ celata ſottole

. grandi coprikure; il ` petto e’lîvenrre ſono
ìd’ un 'mari-die carico. " ‘

Quest’uc'cellìo è della groſſe-:za del-noſhèoi

~ſringuello marino ;‘ la'ſua totale lunghezza

‘è di quattro pollici e due terzi , e la 'ſua
`coda eccede lì’ale di tutta quaſi la ſua l'un- ſſ'

ghflzza o '

- 'IIL' 7 7 7. .
v* Ir. Bouvznom—:ſajy ì _ ‘

Con tal nome io chiamo queſt' uccello ,

vperchè a --mio Parere vuolſi collocare tra

ñiſringuellz marini d' America , dei quaſi

f - E 4 M aſſai

*ſin- '

i ‘ . › ñ .‘ . ` ‘

Ved! len'ravole colonne J!. 319. fi . 1. Bou

vreuil. à blame: frisëes du J’Jrèfil. g ,

‘(a).Pfffibuhfl` ſuperis? ”igm-viſita”: , inferm‘ 41b) 5

”piu ”ibm ”Mflihîſ albi: inſignito; nmígibm‘ »i
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aſſai preſio fav‘ellerò ‘. La ſua corporatura

.non eccede quella 'del cabaret: un bel nero

cangìante in' verde domina _ſulle piume del

la testa , della gola e di tutta la parte ſu—

,periore del corpo., compreſevi le penne ele
'copriture vdella coda e dell' ale‘, o ,,a par

ffilare più giustamente , -ſu ciò che appariſce

di) queste penne ,1 concíoffiachè il lato interno

naſcosto o non è-nero , o almeno non è

di quel bel nero` cangiante ,- fa d’ uopo altresì

ſeccettuarne una macehietta bianca'ſopra di

f—cìaſeun’ ala , e tre macchie dello fieſſo co

"lore , ma più grandi ,- l’una‘ ſulla ſommità

della testa , ,e le altre due ſottoſlanti agli

'occhi' _. Tutta la parte inferiore del corpo

èbianca ‘,*- le piume del 'ventre e. le copri

:iure inferiori della coda ſono ricciute in ai

cuní individui,-`~ perciocchè non ſi può a meno

.di riguardare il ſtín `uel~lo marino delle piu

me arricciate del raſile come ſpettante

alla ſpecie del ſringuello marino -,- dacchè‘

uefli due uccelli_ non distinguonſi fra loro,

nor'chè per ,1? arriccíatura delle piume ;dif—ñ

ſei-enza troppo ſuperficiale e troppo leggíere

a ſorm‘arne un carattere ſpecifico, tanto più

~che questa inanellatgralnon è punto stabile,

" ‘ ~ ' ‘ ~ e vien
 

gn': .~ a quarti ”ſap-'mani, primd ,und-'nare albi: ,

“mínaríìuſ‘ìfl ”in-m int-ric): 415i: ,i ”ſiria-s'è”: fu

Prnè nigmw’rídamiánx , inf-m) àigrir . . . . Pyr

' ;Hula Africana rffl'gra min” , piccolo fringuello ma.

`. ;.- *fido 'nero d' Africa , Bulk” Atom. [IL, pag. `31,.
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~ e vien meno acerre circostanze . Egli è pro—

babile che gl' individui ricciuti fieno i maſchi,

.poichè generalmente tra gli animali pare

che la Natura abbia t-raſcelti i maſchi ad ac

cordar loro eſcluſivamente il dono della bel

lezza , e tutto il luſſo .degli ornamenti,che

… poſſono contribuire a farla riſaltare . Ma ,

diraſſi per avventura , come mai ſupporre ,

che troviſi i-l maſchio al Bralile,e la femmina

dell'Africa? Io riſpondo ho che ninna coſa

è altrettanto ſconoſciuta quanto il ſuol natio

degli augelli , che vengonci da lontan paeſe,

e paſſano a più bande :riſpondo ſeconda—

mente, che ſe ſi ſono potuti trasferireaPa

rigi quelli, de’ quali ora-ragioniamo, e traſ_

portarîli vivi ., ſi è cib potuto altresì fare

dall' America meridionale nell? Africa (b) .

Chiunque ſi ſarà meſſo a confrontare questi

uccelli , ammetterà , ſenza punto eſitare ,

.l’una di queste due ſuppoſizioni , anzichè

.rapportarli a due differenti ſpecie.

5 .Lun

A
.-—

çb) H0 vedute nel be] Gabinetto del Sig. Mauduit ,
ſotto il nome di Bauvn‘mſil de Cayenne , un uc—

cella ſomigliantiflimo al bouverone , tranne ch' eſſo

era un po' più groſſo , ed avea :un poco mena

di bianco, cm ſorſe questo già vecchio . Il Sig.

de Sonini mi ha aſſicurato di aver veduta alla

Guiana un becco'rotondo , il quale per l’ arric

cìacura ſomigliava a puntino al ſringuello ml

rino delle piume arricciate de-l Braſile . Dal che

riſultano una molto ſoda probabilità che l’ Ame

em meridxonllrè la vera patria del bouverone n

n‘*

*i
.5',

.1\..~:.4t/j'gl.1x
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Lunghezza totale , quattro pollici .e un

terzo ;- becco , quattro linee ; volo, ſette polf

'lici e mezzo; coda , ventuno linee , compo

fla di dodici penne ,‘ eccede l’ ale dl circa

nn `pollice . ›- - I V. " r

" IL BEcco-RoToNDo DEI. VENTR

ROSSIGNQ ~ (c) .

Ha l'America i’ ſuoi fringuelli marini,

o n’ ho fattoconoſcere una ſpecie dietro

al' Sig'. de Sonini t eſſa-ha ezíandío i ſuoi

becco-rotondi, i quali hanno realmente dei!

rapporto ai fringuelli marini.; ma che ab

baflanza fi dìfiinguono per doverli ſott’ al;

tro nome indicare . Il loro .becco è molto .

menpcurvo ez/più rorondo,dal che n’èloro

venuto i] nome dl becco-rotondo-.

Quello di .cui trattaſi nel preſente artì

-tolo , dimora appajato tutto l’ anno colla ñ

ſua femmina ;elfi ſono ſpiritoſiffimi e poco

feroci; vivono m _vicinanza de' luoghi, abi

tati ne’ terreni ch' erano pria _coltivati , e

 

' Vede' le Tavole colorite , fl. 319. - 1

(e) Debbo avvertire , che questo becco-rotondo

ha del rapporto col brunoro ſopracitata( pag~~ 37. )

ch' è il cpicnic] fringuelio roſſo del Sig. Drifl‘on ;

oflèrvan olo tuttavia da vicino , trovarſi 'che nè

la tinta , ñnè la distribuzione de' ' colori , nè le

îroporzioní dell' :le , nè .la forma e 'l colore

:l becco non ſono aſſolta-imma i medefimí_ ñ

~ -*_-_ _ñ-V-WF-...Vózñ ñ.ñ...___…… _ñ— ~ ' fl

:,,;,.-.'ó‘- . , ‘ —

da’
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degli Uccelli stranieri.

da poco tempo abbandonati . Paſconſi di

frutta e di grani, e farino udire ſaltellando

un verſo aſſai ſomigliante a quel del paſ

ſere, ma più acuto . Effi formano di una

certa erba roſſiccia un picciol nido rotondo

di due pollici di diametro interiore , e lo

collocano ſui medeſimi arboſcelli , ſu cui

 

trovano la loro pafiura ;la femmina vi dee o

pone tre in quattro-uova.

Quest' uccello ha il díſopra della testa ,

del collo “e del dorſo d’un grigio-bruno ,

-le copriture dell’ale, le loro pennecrquelle

della coda quaſi dello fieſſo colorebianco-or

late , o di marron chiaro; la* gola , il davanti

del collo, il .diſotto del corpo, `le copriture

inferiori della coda, e’l groppone d’un mar

[one carico; il 'becco e 'i piedi bruhi. ,

In alcuni individui la gola è dello steſſo

grigio-bruno che la ſommità della .tefia .

o- Fame-vezzo' MARINO .umano

D' Amantea L41). lì! ,

11 Sig. prima a menzione ai dueÎfrîT‘

guelli marini azzurri d’ America, dei qua}

,-1

(d) Pinin!” ſir-aiutami”: ”E ìroflrí {tig‘raſif‘l’ſ

tumdam ; tnt-'B i” a”: ”criſtiani-'143” ,* ref-”5"
l'a: ”B‘ricîſièafm fuſ‘ùj díî‘ìmîi‘ùgq 'molin-,l

i( miſchia j; . ,. t .a i ,

W. --Eó csì-'
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egli formane due ſpecie distinte ; ma ſic

come'ſono eſſi arnendue 'Americani, amen..

due quaſi egualmente proporzionati , amen

due -dello steſſo azzurro, nè tra loro~ diſlin~

Îguonſi, -fuorchè al color dcll’ ale , della coda,

e delflbecco , io ho creduto di doverli rap

portare ad una lola e medeſima ſpecie , e

riguardare le loro-differenze come un effetto

Hell’infiuffo del clima . ’

Nell’ uno e nell' altro l’ azzurro carico

_è il color dominante; quello dell' America

eridiorja’le ha 'una macchie-rca nera tra ’l

ecco e 1’ occhio: le penne della coda , quel

le dell’ ale e le'grandi copriture di queste,

nere :ſzzùrro—orla‘te , il ~ becco nericcio , e
i piedi grigi. - ì

Quello dell' America ſettentrionale ha

ja _baſe_ del becco circondata da una faſcia

` , ” ‘ . nera,

 

Pyrrlmla ſan-rn? faſce , tem!” mix” ( femmina). . .

Pyrrlmla Carolina-”ſix canal” , ſl'inguello marino

blqagdel‘la Carolin- .'Bn‘ſſofl‘, tom. [Il. pag. 3:3.

31m” gra/f bank ., Catesby , to”. I. mv. 39.

Conad-*anſie: tea-ul” , in Tedeſco , [alan: dick-feb”:

Her. Klein. orde Au' -m, pag. 95 , n. vx 1.

Lux-ia una!” , ah': fuſti: , faſciè bafix parfum? -

Línmíus , J‘ffl 'Nat, ed xlllr Pag. '306.

.Pyrrbula ſumma' t‘ñflllü ,* ”uu-«Id m‘grì ”flmm

intero' ”tu/o: mn’mqu: pur/iti; “Britti” alarm”

fupoviañ‘h: min-”ibm friend-'dè ”ernia-'x ; rem-'ga'.

I”: nürìcíbuſqm m‘gn‘r , ori: exteriaribmſammd

:trulli: . . . Pyn‘bula Bra/Fiſcali: tim-r” , frínguello

marino bleu del Braſile . 3111”?” ,wm- m , Pag. nl.
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'nera, che va ad unirſi agli occhi; le.penne

della coda , quelle dell’ ala, e le loro grandi

copriture , d’ un bruno tinto di verde ; le

loro medie copriture roffe , ſormanti una

faſcia trasverſale di questo colore 5 il’becco

bruno e i-pie-di neri . Le piume della fem—

mina ſono uniformi , e dappertutto d’un

bruno-carico , meſcolato d' un po’ di azzurro.

.Per ciò poi che ſpetta ai costumi ed-alle

abitudini di quelii uccelli , non ſirpuò ſare

verun confronto , nulla ſapendoſi di quelli

del primo. Ecco quel che Catesby ci rife

riſce di quel della,CaroIina: eglixè un uc

cello molto ſolitario e raro ; dimm-aſi mai

ſempre appajato _colla ſua femmina , nè ſi

mette rnaì in compagnia d'altri .- non vedeſi

giammai d’ Inverno alla Carolina ,* il ſuo

canto è al ſommo monotono , nè ſi aggira

che ſopra di una ſola nota . In tutto ciò

i0 ravviſa .aſſai tratti di conformità col no

flro‘frioguello marino. —

' t b 'VI,
ì '7 lr… FRlNGUELLO MARLN’O

o BECCO ROTONDO NERO‘E BIANCO (e).

Con-verrebbe aver veduto quest’ uccello ,

o almeno la ſpoglia , a ſapere 'ſe ſia frin
ì ~ , .ñ - ~ guel

 

(e) Man’pofa‘ 1”' ra Hifpanamm ; in ,Ingleſe i, Iíknk

Hack bull-fi” ; (il Traduttore lo nomina ma]
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- guello marino , o becco-rotondo : egli ha

unpo’ di bianco ſuli’ orlo anteriore e ſulla

baſe delle due prime penne dell’ ala; tutte

lerinëanenti piume ſono aſſolutamente nere,

come ancora il becco e i piedi ; il becco

*ſulperiore ha una incavatura notabile d’ambi

1 atl . .Quiest’uccello è del Meſſico ,* la ſua groſ

ſezzak è 'a un dipreſſo quella del canarino '

lunghezza… totale *5 cinque pollici e un quarto;

becco, cinque linee ; coda, due pollici, ecñ.

cede 1’ ale d’ un pollice.

. V I I.

IL FRINouELLo MARINO‘

o Bnccoñaoroxò‘o VIOLATO

DELLA~ Canon!” (I).

t z_ Tutto è violato' in .quest’uccello , ed’ull
vviolato oſcuro, tranne il-ventre, ch’ è blan—

i ‘ co,

a propoſito , pm': rouge-gut” ”air . ) catesby ,

carolina . :4-o- 68'.

W‘ulbfflüfln ”igm ; valid”: Mino! nigi*: ; in Te

deſco , _ſd-01]!” ”lager-“Klein , Orda Av. p’ag. 95.7

Pjrrbula i” to” torpore ”igm 5 Murgia-ibm alam”

:ami-'di r , nmígíòa: m‘grt': .3 Pínnulù uran’oríhs

dazi-um pn‘omm nnn'grwr, ab ormy— remigí: ad

medumrm uſque 'albz'x ; reflriu’bu: Pmìtü: mſg”)

. : . . . . Pynlmla Miriam: , frjnguello mirino

nero del Mcflico. Briſſan , tom. [IL-pag. 316.

(f) Tóf Purple fineb ,- ffinguello violato .‘ CamráJL,

Canalina , tom. 1 , m1. .fl- . …

  

L
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co, le copriture ſuperiori dell' ale , in cui

il violato è un. po’ meſcolato di bruno , e

ſe penne della coda e dell’ ale, le quali

ſono metà violate e metà brune , le prime

' nella loro larghezza e le ſeconde nella loro

lunghezza. _

La femmina è bruna _in tutto il corpo ,

ed ha il petto moſcato come il nostro tordo.

Questi uccelli ci ſi danno a vedere al meſe

di' Novembre, e prima dell’Jnverno ſe ne

vanno a pícciole truppe. Vivon effi di gi..

'nepro, e distruggono al pari de nostri friu—

Iguelli marini, i germi degli alberi frutti

eri . La loro groſſezza è prefl’oa poco quella
del fringuello . i `ſi ‘ ‘

Lun hezza totale cinque pollici e due

terzi ; ecco, cinque linee; coda , due pol

lici un po’forcuta, formata di dodici penne,

avvanza Pale di ſette in 'otto linee.

\

~ i vm.

i

-ñ—A

Pyrrlmlfl 05ſt”) viola-:ef: ~ *ventre candida ,~ nmígibm’

imen’tì: fuſti: g ”Eric-iz”: Prin-ì medina” abſturd

' 'viola-ei: , alurd fuſti: ( maſchio .

Pyrrbula fuſe” . peflore albi: murali: *vario ( femmina)

. . . . . Pynbula carni-'muſic *viviana ; fringuello ma

`~ rino violato della Carolina , Bruſſon , tom. III. p. 3:4,
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Ir. FRlNGUELLO MARÌNO

o Bracco ROTONDO VlOLATO

DELLA GOLA 1-: DE’soPRAcctoLJ nosstçg).

Quest’ uccello è ancora più violato del_

precedente.; dacchè le penne della coda e dell'

ale ſono pure di questo colore :quello però

che fa riſaltare le ſue piume , e caratterizza

vagamente la ſua fiſonomia , ſi è la ſua

gola roſſa, ſono i ſuoi be' ſopracciglj- roſſi,

cui ſi è la Natura oompiacciuta di diſegnare

ſopra di questo fondo violato v. Il color roſſo
ìvedeſi anche ſulle copritureinferiori della:

coda; il becco e`i piedi ſon grigi. " ’

La femmina “ha i medeſimi ſegni roffi

che il maſchio ,- il tondo però delle ſue

piume'è bruno, non già violato . - q

Queſti uccelli veggonſi alle iſole di Ba'

hama;

 

(g) T!” purphgnſſbuk, becooñgroſo violato , ca

suby a Caroline , tom. l , pag 4*.

”Nomad/kr zurpurea ,- in Tedeſco , purpm-klepp” .

Klein , orde Av. pag, ,5, n. xx.

Ryu-lucia fattu-”è 'violano ( maſchio ) , fuſto ( ſem

mina) ”mid ſupra and” , guru-re <9' :eflncxbu

:dalla: inferiori”: mtv-'5... Fyn-buia Bahamut/1':

v *vidi-:ua , fringuello marino violato di Bahama .

Buſſo!! , tom. [Il ,'Plg 32.6. , ~

.Lario *violano _ [aperti/ii: , gold trifläque ”Er-it'

’ Limena, J‘yfl. N”. ed xm. , Pag. 306 , Sp. 43.
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Lama ; ſono a un dipreſſo della steſſa

ſezza del nostro paſſere c

.‘terzi; ì .

due pollici e mezzo~

dici 'in quattordici_ linee.

Lunghezza totale , cinque

105

groſ~
mune. -* '

e.) .

- È
i*** ’

~ 1X.Îſ` ‘› `ì
Ir. .Cum-o mano (ó). 1

-ì, Le piume di quest’uc

a più ricchi colori

dj un ciuffo dello steſſo

,branco ; tutto il diſopra del corpo d’

* a
q_ sfavil'lante ,- il diſotto d

(b) Am': Americana rubi/la ſm

, 2””. I. pag. 160 , rav.

corcarbraaflu , Pbomícmi‘ſflecín

ricca-ſehr :bum-bt”. Klein .

n. X. '

Pyrrlmla :nf/Zam ,ſti im? ”ai

cana custu” , fringuello marino A

ciuffo. Buſſo” , .tom. Il!. pag.

uogo

* ionalmenoe annoverato tra í

ale-st'«conoſciute` che gl’ inviti {atti ai G

cella ſono dipinte

5 la testa nera coron‘ata

coloreñ; il becco

un roſſo

un vago. azzurro;i

una

\ i* w.

**`- _u_""

pbalnìflan* ſpecí” .

; in Tedeſco; lo”.

Ordo Avi”- ,P- 95,

ma, infgmè cyan”,

tn'jítì m‘jgri: g ”mi

. Pyrrbula Ameri

` meritano col r

327.

della grande pivoîne
uv. ”3. a 1:4. )’_ch’ è stata provi

{riſotti ( Vedi qu]

' ma è uopo aſpettare

uccello ſ
:en run-glio

anadrſi ab.
iano prodotto il lor’o effetto ſu ciò , affine. di

-Ìcçemrfi meglio nel cluflifimlo

pollici e duebecco, cinque in ſei linee ,* coda' r

g ., avvanza Pale di treñ

.

l…f4^.-o

7'In”;nq-,JAM
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una macchia nera davanti al collo: ecco

per qual modo giustificare cio che dice Seba

di quest’ uccello , che non è in bellezza 1n

feriore a verun altro uccello cantore. Si

uò quindi conchiudere a mio parere , che

iia qualche canto: eſſo trovaſi nell' America.

. Ii Sig.Briſſon lo giudica molto‘ più groſſo

del noſlro fringuello marino . Ecco per qual

modo ei ne determini le ſue principali di

menſioni , per quanto ſi può ſare ſopra di

una figura, della cui eſattezza ſi vuol mol

to dubitare . ‘

Lunghezza totale, ſei pollici;becco, ſei

linee,- coda, diciotto linee e più, avvanza

l’ ale circaſei linee. .a

WW’W’W’W‘W

L’ HAMBOUVREUX ì‘

AV-vegnachè questo preteſo fringuelio

marino abiti la nostr‘a' Europa , io

niente però di meno lo colloco dopo quelli
-deil’ Africa e ìldell' America, concioſſiachè

io non ſeguo già l’ ordin geografico , `e la

ſua

--— _

* Pynbula ſupemè fuſto-flavia”: , ”rural-'r longitu

dinali”: ”ign'r 'varia . Mſn”) ”1h ;NEON \ 107]**

tom-'alare ; men-'(3 ”mf-verrà in collo inferiore fufrü;

:duplici rie-nia i” ali: ”mf-verrà :andida‘ ;närieíbíſ

_ſc-Pam? abfcurè fuſti; , infetti? candidír e' - Pyr

lmla Hflmáurgenlír, fringuello marino d'Hambourg.
DTF”, mm* 11,1 ì, P33' 314- ~~ l

. NPC—
...M-w
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ſua abitudine di arrampicarſi , sì nel ſalire,

che nello.ſcendere lungheſſo i rami degli

alberi , come ſanno le cingallegre , quella

di vivere di cervivolanti , e d’ altri inſetti,

e la ſua coda raffilata pare che lo diſcoſiino

più aſſai dai nostri ſringuelli marini, che non

faccia una dilianza di due mila leghe tra

il paeſe natio degli uni e degli altri.

Quest’ uccello ha la ſommità della testa

e’l collo d’ un bruno-roffigno tinto di por

pora; la gola bruna , un largo collare del

medeſimo colore ſopra un fondo bianco ,

il petto d’ un bruno gialliccio ,ſparſo di mac

chie nere alquanto lunghette; il ventreele

copriture inferiori della coda bianche ,* il

dorſo , `le ſcapulari ,' e tutto il diſopra del

corpo, come il petto ,- due tacche bianche

ſu ciaſcun’ ala ,- le penne dell’ale d’ un bru

rio-chiaro e gialliccio ; quelle della toda

d’ un brun-oſcu_ro al diſopra, ma bianche

al diſotto ,* l’ iride gialla e 'l becco nero .

L' hambouvreux è un po' più groſſo del

noſlro paffere ordinario: trovaſi ne' contorni

della città d’Hambourg .

Lunghezza totale , cinque pollici e tre

quarti 5 becco, ſei linee ,~ coda ventuno li

nee, un po’raffilata; oltrepaſſa l'ale di quaſi

tutta la ſua lunghezza .

X:.l e . < `

IL
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IL COLIO.

~Il'. genere di quest’uccello vuolſi anostroſi

parere arrolare tra quello delle vedove

e quello de’ſringuelli marini ; appartiene

al primo per le due lunghe piume ch’ eſſo '

porta come le vedove al mezzo della coda,

e s' accosta al ſecondo per la forma del bec

co , il uale ſarebbe preciſamente lo stestb

che quello del fringuello marino , ſe foſſe

conveſſo al diſotto come al diſopra ;ma eſſo

è piatto nella parte inferiore , e nel rima

nente affatto ſomigliante a quello del ſrin

guello marino , eſſendo egualmente un pò

adunco , e a proporzione della steffa lun

ghefzza . D' altra banda noidobbiamo oſ.

ſervare che la coda del colio da quellaſi di

verſifica delle vedovezquanto ch’` ella è com

posta di piume raffilate , delle quali le ul

time due , o quelle che cuopt’ono` ed avv‘an—

*zano le altre, non 'le ſci-paſſano che di tre

o quattro pollici; laddove le vedovehanno

una coda propriamente detta , 'e delleíap—

pendici a questa coda. Io indendo per coda

propriamente detta , un ammaſſo di piume

attaccate al groppone e eli—eguale lunghez

za,- ma oltre' questa codat che hanno tutte

le vedove , le une , come la vedova "co

mune e la vedova domenicana, hanno due

piume z le altre ne- han quattro, coníe

a
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ia vedova de’ quattro fili; e le altre da uſ.

timo hanno ſei od otto piume , come le ve~

dove del capo di Buona-ſperanza .- tune

queste piume avvanzano quelle della coda

propriamente detta , e quefla eccedenza in

alcuna ſpecie non è che della lunghezza

' della coda propriamente detta; e ncll’ altre

Zuesta eccedenza è il doppioo triplo di que

a lunghezza . Sono i col) mancanti di que

ſia coda propriamente detta; dacchè la loro

coda non è composta che di piume raffilate.

Vuolſi eziandio oſſervare , che nelle vedove,

le piume che eccedono le altre piume, han—

no dei peli o delle barbe aſſai lunghe ed eguali

ai due lati 3 che questi peli o barbe ven

gonſi inſenſibilmente diminuendo di lun

ghezza'dàlla baſe alla punta della piuma ,

tranne la vedova domenicana e la vedova

de’ quattro fili : nella prima, le piume ec

cedenti non hanno che, delle barbe molto

corte , le quali vanno ſenſibilmente dimi

nuendoſi dalla baſe alla Punta della piuma:

nella vedova de’ quattro fili all’ oppoflo ,

le quattro piume eccedenti non hanno nella

loro longitudine che delle barbe cortiffime,

le quali allunganſi e ſi dilatano all’ estre

mità delle piume; e, ne’colj i, le piume

della coda , sì uelle che eccedono, che que

le che ſono ſbpravvanzate , hanno egual

mente delle barbe, le quali vengonſi dimi

nuendo dalla baſe alla punta delle piume;

A quin.
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quindi `il rapporto reale tra la coda dellei

vedove e quella de’coli , non è che nella -~

lunghezza ; e quella di tutte le vedove ,*

la cui coda raffomiglia maggiormente a quel

la de’coli , è lavedova domenicana.

ll Sig. Mauduit ha fatto a quell* occa

ſione due intereſſanti oſſervazioni; la- prima

è, che le lunghe code e le _altre a pendici

od'ornamenti che hanno certi uccelli ,non

ſono ~ ià parti ſovrabbondanti e particolari
a que iaugelli ,ì di cui fienosſorniti gli.,

altri; eſſe non ſono all' opposto che le me-'ì

deſime parti comuni a tutti. li altri uccelli,

ma ſoltanto molto più difle e ; coſicchè' ge

 

neralmente le lunghe code non, conſistono

che nel prolungamento di-tutte le piume

della coda , o di alcune ſolamente . Non

diverſamente i ciuffi non ſono che l’allun- ~

gamento delle fpiume della testa . Lo steſſo

altresì vuol dir l delle piumelunghe estrette'.- i

di cui formanſii muſlacchi dell’ uccello di Pa.

radiſo ,* egli pare ch’,eſſe non fieno che una

estenſori:: delle piume fine , strette e lun—

ghette , le quali in-tutti gli augelli ſervono!

a coprire il meato uditorìo esterno. Le piume

lunghe e ondeggianti , che portano dal di

ſotto dell’ ale dell’ uccello paradiſiano co

mune , e quelle che hanno. la ſembianza

di doppie ale nel‘re- degli augelli paradi

ſiani ,i ſono le; stelle piume , che partono

dalle aſcelle in tutti gli altri uccelli :lal

a' of.
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lorchè queste piume sono appianare, hanno

la direzione verſo la coda 3 e, quando ſono

rilevate , ſono trasverſali all’ aſſe del corpo

dell' uccello . Queste piume diverſificanſi in

tutti gli uccelli dalle altre piume,perch’eſſe

hanno le barbe eguali d’ ambi ilati del tubo,

e quando ſono rilevate, hanno la ſembian

za di veri remi, e può ben crederſi ch’eſſe

ſervano non ſolo a ſostenere gli uccelli,

ma a pigliare volando la direzione del ven

to . Quindi tutti gli ornamenti delle piu—

me degli uccelli non ſono che prolunga—

menti od eſcreſcenze delle medeſime piume

più piccole nel comune degli uccelli.- i

La ſeconda riflestione del Sig. Mauduit

è che questi ornamenti delle piume prolun

gate ſono aſſai rari ne’ climi freddi e tem—

perati dell'uno e dell'altro continente, lad

dove ſono comuniffimi negli augelli de’cli

mi più inſuocati , ſopra tutto nell’ antico

continente . Pochi ~`pit`i uccelli Vi *ha nell'

Europa di lunga coda che iſagiani ei galli,

i quali hanno ſovente al tempo steſſo ciuffo,

e lunghe piume ondeggian‘ti ſui lati , le

piche e la cingallegra di coda lunga ,- ed

anche appena abbiamo nell' Europa con

tezza d’ altri uccelli che abbiano il ciuffo ,

dall’ allocco inſuori e grande e piccolo e mez

zano, dalla bubbola , dall' allodola cappel

luta e dalla cingallegra del ciuffo z' vi ſon

pure alcuni uccelli d’ acqua, come le anitre -

e gli
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egli aironi, i quali han ſovente delle lun

ghe code , o degli ~ornamenti composti di

-piume , de’ pennacchini , edelle penne on
deggiantiv ſul groppone: ſon quelli ſenza più

gli uccelli delle zone fredde e temperate ,

nei quali veggonſi degli ornamenti di piume:

nella zona torrida per lo contrario, eſopra

tutto nell' antico continente , i più degli

uccelli ſono provveduti di ſiffatti ornamenti:

ſr'poſſono citare con i coli tutti gli uccelli.

di Paradilo , tutte le vedove, i kacatoi, i pic-`

cioni coronati —, le bubbole , i pavoni , i quali

ſono nativi de’climi caldi dell'Aſia., ec.

I coli appartengono all’ antico continen

te , e rrovanſi nelle contrade più talde dell'

Alia e dell’Africa ; ma non ſe n" è giam

mai trovato sì nell' America , che nell' ›

Europa. `

Di quattro ſpecieo varietà noi abbiamo

contezza”, benchè imperfett‘ameute , delle

quali noi non poffiamoñdare a questo luogo

che delle deſcrizioni, dacchè punto non ſap

pi'amo delle loro abitudini naturali.

I. Il Colìa del capo di Buona-ſperanza (a),

il quale noi abbiam. deſcritto conforme ad

“ un

 

(a) Colin: ſaperne? einen”: . infernd ſordi-*Id alè”: ,'

”Ban dilurë m‘naceo 5 :{&ricibm Made” ſuperiori

Lur’taflancmpurpuní: ,- nmígibur interi-7: fuſti: ;

nün’fl'bur crime” , duobu: urvim‘qu: :mimi: albi-r

. .. . ("o/it.: capiti; ;Bonn-[Pci o Brifl'o’n , amis/”1.

tom. Ill. pag. 304.. _
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‘ …p.-unì‘individuogçk ch’è nel (gabinetto del Re , t

' 'e ch' 'è fappreſentato nella tavola 'coloriraî,`

, n." 2.8; , fig. ì. 'Noi-non *ſappiamo ſe ſii

" u’Îjl maſchioÎoí-rla “f’e‘mmina ;5. egli ha 'tutto’J

` I; il corpo‘d’ un color cenër-iocio 'puro ſul dorſo

ſuſfgroppone , e’misto ſulla testa; la gola

  

~,î;e ’l -collo-fd’ ,una _leggièr 'rimani-;di lilas piìt-` 4,
~ cai-iço‘cſui‘pettoj-ÈÎ-til ventre' è d’zun‘ſibia'nco

, ' ſono.; le z‘péfine :della- eoda‘ ſow‘ceheritcie;
…le- due lateraiiflpeto d’aärribl ſii lati-,ſono este

~ - riornieñte bſian’cç-ofláte ;a le due FPEHHÎC in
' -ñ_ Lätermedie ſono ſilgnähe ſeſpolliè‘iè‘nove linee;

á' quelle,v de' -latifingonſi _tutte :gfadata-mente

z.; Säiinuendouin v nghezza'; i

ſi» ta d’zatnbe le parti ;non .è l’ur‘tg‘á" piùîîdi,
; _ lì” diéçisti‘neej, 'piedi ſon- grigice detiene l” ”Tè-e;

, il becco è grigio 'allá‘*ſ`ua"*-baſe~,.’e‘dz~al—P ei- té..
mità ì’rî’ereggia : questo colioìha dieci :pol-l'

  

  

e tre lineey oompreſevi* pure le .lunghe Piſi-_ſia

medélla coda ,- quindi il corposdelstuccellu

“non è realmente grande che tre' pollici emez

“zo-j 'estoztr’ováſi- al capo** di .i Buona: ſperanza! .

'29'311 `(10150 :deliucìùffaîdel .:Senegal (59)',

*teſi lä- -più- esteriL ’- ’_‘ſi~

f,j;**'34-

it'quale noiìì‘abbiam-ì‘jfzafuo rappreſentare alla;

  

  

z_ tavola 'comma, `n'. 282'*: fig. zf,‘,}èì›.fmu`lto {of

170m. Vizi Il wir i ~

î(b) Coliflſcriflnuriáì ~
` tipifiq-keìylliqa ,ì rem ñ

, interim rifir . arie” ~ , ›

pf 'tz gr‘iffl': , mi mruleuí» vers'

".

Golia: J’enegalenſi: ”Uſata-s . 151d Pag. 3'0’6.
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ſomigliante* alte pze‘cedÉnte-jf e ,potrebbeſſ ri- ‘

. ’> guaxdaſſreî'aqbalívatietàó'*di íìöeſſañſpecie, 'ben—f ñ,

`t:htjë-“Î‘Îliatte""iiiffÙre-ntſie la egrandezza ; perchè-1,'

' èî‘ñhſiilîigq due pollioiſſd‘avantaggio che >‘ 'il ‘

colio' del “Capo :` 'alia oltraccio, una 'ſpecie' l

_ di; ojplî'o~ formato da piume ,più lunghe ſulla

i"; ſoní’çnitàfdella testa; 'e' quello-ciuffo è della

_netta .forza di' colore 'che il’Î’i-.imaà'énte : dela

, corpóſſ: v_edeſi una {aſciamoltó ſenſibile' d’un

b’ell3 'azzurto-celelleflallaüäuca ”all’ ,origine e;

'agi-c0110: queflo azzurra?? molto più vivo, '

.e‘ più [rotabile che non ſia eſpreſſo.. nella ta

vola_- 'La EW'. dìñ questo( lio ſi ristrigne

' dalla baſe alla’rìpíugzat il b o. “d'o‘n’z :è in-ñ x*

îierameiite 'ñ’eiîóz’qäí‘ia mandipola ſuperiore ~

bianca?, dalla* baſe 'fino a’ due terzidellaî

. ſua lunghe-ma; -lì‘eſſruémità *di qneſìaflman

b

  

fl dibola èn‘er‘a : '-ìquèſieî differenzezñqa’vvegna- ,L

3 › chè_ jcotiſidjerjalili-,l *pda-grano. ,tuttavia ,balle

ì volîjìäfägfinffezìſe queſiti.` (olio delvzciuffodel

Sçnflg‘al'ffìä o‘ídò una ſpa-'e' differente} od‘

Lungî‘feſr’riplice yatia’zione_ ;di qÎtiell‘odel-dapo -

«gemma-ſperanza.team} '. , :—-‘
P ,,_. ;Una `terza 'ſpecie o_ …uarietàxag‘cfiìe’hun `

‘- po? «più “grande della Î'p'recçiienteg', è; il italia—

ſflèm , da- noi-'vedute --nël Gabinetto del -

ì Sig. Maudnitñ. Eſſo ha, tredici pollici tiLlutt~

-ghezza, -ficomprefevij'le lunghe piumejd’elln

ſ ` ' …coda _,« lçflqáalÃ-*öa _ſe‘ ſole’ne han'otto’ pol- ñ

car/:0 ~ içc'i ernia-210?;;gaîetcëdòn [Late-di ſette’ipol—
E” ì' ‘hEi:-_gî-’ffiaz'íapìſñil' becco è'hoî‘ſſe lineegpçſſo

‘ ñ'ñ‘ . nero

—“"**upñ-ñ

- _ *1.

` .o
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.È Hero al diſopra,.e biä'nchjccio al. diſotto .Èîx

.çhiamaſi -coI—ìa .Ii/lato, perciocche‘ tum) ,il

diſotto del ſuo-corpo è. listato , pria ,"ñ'ſotte

la’gola, di faſcie brune ſopra 'un fondo gri.

h ~_gio-'roſſ1ccio, e, ſorto il ventre} di’ faſcic
'ſ4 i ”egualmente btune ſopra fidi un_ fondo roffi

’ gno; il di-ſopra,,.del cprpo *non` è a liste.,

ma d' un grigioóappannatozi, legg’iermeme

variato di col-ore di istat,` che ;ſi fa più

rofficcîo ſurlzrgroppone *e ſullacoda ,1.113 quale

verde, ed -onnínamente ſomigliaptea quel_

a degli altri col). g‘ " .t v,

:L Il Sig, Mauduit, al qual dobbiamo" la co

gnizione ditquest’ uccello , crede ch’ eſſo.ſiz

delle contrade vicino, al capo ditBuona ſpa;

tanza , perciocchè gli è .stato zegatddal, @ago z….

con più- altrizaugellivzche noi conoſciamo.,

e ſappiamo che a questa ..parte appartengono

dell'Africa; ñ - ‘ ` i.; ,i

49 Il Còlio dell'ífizía Pane]. Dal viag

gio del Sig.’Sonnerat cavíamo la notizia che

qu). ſoggiuguiamo di quest' uccello . j

n, Egli è, .dice questo; Viaggiatore, ì' ella

,, corporatura de’ſl’lloniñeurop‘ei' ;- la testa ,

,-*iil collo, il 'dpffo, l' ale ezñ-l-agçoda ſono

, -grigìo-ceneriocie `con unaiî‘ti-hta. ' lla* 'il
;L petto è dello ;steſſo coloré- aîpîaver’ſho

b” :da -listefflner‘i e il baſſo del ventre' -e'zîl

;,zdiſopra-_Ìla coda ſono di color roſſtgng ,- '

;,"l’aie-stepdènſi: :uncpo’ più' in [à dellî ori
,, gineffñlla coda ,sì-ch' ,è stranamente lu’n-; ‘~

, z

,
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.ó mità- ,~ la, mandibola .ſppetiqge camera ſali' z
'a‘lto‘ , 'e leggiermenre 'incav’atá’uſigli -orlí z

.di q _'un‘ po' piu lunga della qmandiwl 'inferiore,

ì/ " . la @Morgana-emana' ſulla' ſua’ lçkghe‘ìza .
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,, ga’jwcmposta di dodici penned'inegu’ale

,,j lunghezza :-le due piume ſono' cortistìme;

le `due ſeguenti ,d’ambe le parti ſono più

.,:ì lunghe ,` e 'così di paio in paio ;fino alle

,,zdue ultime piume, le quali aſi/vanzano…

;{tutte le' altre; il quarto e’l quinto paio_

,,t-ſonoì poco‘îra loro differenti in lunghezza:

,Fil becco èìnero; i piedſ ſono del_ color

,,`della carne pallida,- l’e piume che' cuo
,', ſipröno la 'testa, ſono. strette e molto lun..

,,gheydalle quali è formato'un’cinffo, cui,

,, l' u‘écellg abbaſſa od innalza a ſuo Ìtalenî*
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(c) Voyage à la nouvelle Guinèe , png. ”5 e 117 ,

` Lenzi. 74. fl'. a' ì- M,

wmflmmfflflmflaflffifl,

_`Uestì'-ucëellilſon-piccioli efl'm'oha ga”.

, ` _` i. più ‘ ra‘n’di‘p non 'arrivanó‘ìa'lla‘ groſ

ſezzaÈì'un Paſſera, 'e gli, 'altri ñſono

,piccoli come il--reättino .-l loro caratteri …co— ~

muni e generalifſono dìmre… bec’co cók

to, diritto', compreſſo ai lati verſo .l'estre
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r Tutti* altresìgquelii‘uccellr hanno. la, nodi—.w

, cercar-taglia” in quadrato , e la medeſima

diſpoſizione delle dita., quale_ l’ hanno.i -galli

di rocca, todiers e i cal-ai , cioè il dito

medio flrettamente unito z ai, dito’” eſteriore

pel mezzo di una membrana _finoáalla terza

articolazione , e-'l dito interiore‘flfino alla,

rima articolazione, vſoltantok; …e.,.tánto por

questa diſpoſizione ' delle' dita ,ſomigliano il

gallo di' rocca ,› quanto ſon, eſſi e;differenti

dai cotinghLg/er quella: steffa diſpoſizione 5

alcuni Autori nienredimeno han cqnfnſni

manakini con 'i cotinghi (a) : .gli `altri gli

vhanno uniti ai Paſſeri fb”; alle cingalle
‘ ~ gra` (e), ai -ſanelli (d) ;faij't‘angari `(ſie-)_ñ,

al rea‘ttìno_ ( ſis-,infine iñîfl‘ömencla‘tori .han.

no anche layuuto-.tpiùſ torto col.— chiam '.

pipra*(g), 'o di `nttirli nella ,steſſa ſezione”

col gallo di rocca (i7), aLzquale ñeglino"inñ

fatti non r‘aſſomigliano. ches‘éper l’anzidetta
configurazione-delle dita veffiperſla coda ta

gliaraí in `quadro ,* -concioìiiagchè ne; ſono
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7 -. ' efflzäcostanſſtemcnte _differenti ”non ſolo per

' ’ la grandeìza‘; ilaèöhè un gallo di rocca è

così groſſo a fronte d'un manakino, come

una delle nostre'galline in confronto d’ un

paſſerej'íìma anche per più caratteri mani

ſeſii: i'mau'akini non ſomigliano punto il

- vgallo di rocca nella conformazione del cor

p0"; e ffi hanno il becco a proporzione mol

toñpiù corto; comunemente ſono mancanti ‘

- del ciuffo, e’in quelle ſpecie che lo hanno,

diyoccaj ma è unn'ciuffo di'piume ſem:

plici o poco più .lunghe del rimanente delle
piume della testa . Conviene pertanto ìſepa

:na—dai galli eziandio di rocca , e` farne un

‘ genere particolare, il qual ſi ſuddivide in aſ

’ ~~~ fa? ſpecie, ' r " ""*ì

Le naturali abitudini comuni a tutti non

erano punto note., e non ſono anche,~ ahpreñ‘

ſente' abbastanza :oſſervate …quanto`~ farebbe

mestieri' a darne/un’ eſatta deſcrizione . Noi_

z n riferireimo quivi .ſe non cio che ci è stato

detto‘dal Sig. 'di Manohc0ur,’ il quale ha

veduti’a‘ſſai di questi~ uccelli nel loro stato

di natura. Eſſl abitano i gran boſchi de'

climi caldi '

mai per a. are a’Llnoghi' aperti, od alle `

campagne vicine ai’v‘illaggi .wall loro-volo ,

come anche: molto rapido, è maiſempre corto

e poco alto; 'eſſi non appollajanſi mai ſulla

cima

  

f\
\

>non è un ciuffo doppio, come lo ha_ il ſigallo '

rare i manakini non'ſolamente dai continghi, '

ll-ÎAr’nerica, `e non n’eſconop .
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de’ Marziale-fuji

fa

cima delle' piantepma, ſui rami; mezzana

alremípaſconſi di’ picciole frutta ſelvati

che ed "an'ehe d" inſetti. Ttovanſi ordina.

riamente a'. piccioli .fior-mi di otto o dieci

up

della medeſima ſpecie ; e qualche volta que. ,
ſii piccioh" flormi conſoſindonſi _con altri diſpe

cie differenti del loro,~ medeſimo güëhere, ed

ſ9 anche con” brigate altri 'uccelletti di
verſogenera-j,v come] pizzi” ec‘; ì Alla mat

tina ,è che per l’ ordinario s’ _incontrano .çosi'

aîtruppati , lo che ſembita "che li `ralle`gri ;

concioſſiachè eſſi ſpiegano in `xal-occ“aſione

uu-picciol mormorìo delicatoſe giocando;

la freſchezza del mattino mette` in lotoque

'T (la. espreſſron di piacere”; poichè durante

il giorno fanno' ſilenzioz-e cercano, di [chi-,3

vare gran_ calore coll’ appaítarſi dalia`
compagnia e'e‘ol ritirarſi ſolir‘aíj -ne'ſilüloghî

più ombrofi, eixnel più folto delle boſcaglie, _

Avvegnachègquest’ abitudine ſia comune a

più ſpecie d'uccelli anche n’e’noflri boſchi
.di Francia, *nei quali at_’tſiruppanſi'a’ſmormo'ññ

rare‘al mattino ed al añ ſera ,' i" manalzíni

non ſi uniſcono-'giammai all‘È-ísíſera ,… e non
convivono che… dal ſi' leva!, delj `Sole fino al

mezzogiorno, od alle dieeiíore del mattino,- K.;

dopo dividonſi pel rimanente del ìgiottt'ò e

e per la ſuſſeguente potte.~ Eſſi-;general

mente preſeriſconoi terreni Îumidi eììzfreſchi

ai luoghi più ;aſciutti ecaldi’; nonur’eqii‘enñ'

tano tuttavia le paludi, q;la~ſpiöggía_del
marea i

1t
Î ,.- ,c  

QI l

Yl f]

‘Î‘ſie-z_i, 7,

J.-'ñ-fl‘zäç.:NF-ñ-……r-_n—
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*le* b AL _ 'Î’

I nome manakm è stato dato a questi uc

calli-_da li Olandeſi di Surinam. Noi abbiam

contea-za di ſei ben distinte ſpecie ;,emarnon

;potremo indicare che la prima dal nome ch' '

eſſa porta-r nel natio ſuo paeſe,- le altre le
i* indich‘eremo per, le denominazioni, relativì

ai p loro,v caratteri più copfacenti . ñ

_aaeáeeawamaeameaauaaafl
?Ti-"L' T IJ Ezr- ";~~‘

  

o GRANDE Manaxmo (o). "

Prima ſpecie; * , `
.. *i -sn l `.

` Uesta ſpecie èlstata molto bene indi

' *cata `da” M-arcgravi’o; ldacchë eſſa ,é

_ " infatti la pidr‘grandedi tutte ;ſia lun

ghezza dell’ uccello è di‘guattro pollici eLmez

zo, 'ed 'è a un dipreſſodella gfoſſezza” d'un

" —’ paſſe
. _ _ .v * 7 › l

* Vedi - le Tavole, colorito , fl. G87. l, 56g. a.. , ſono

il nome 'di Marzakinmaizflhtlpfë' da* [lay-mn: .

(a) Tijeñgua‘cu’ Braſilian/ib”: - Marçg. Hifi-amar,v

Bra/il. pag. 'ann - › ,

~~ . {je-gun” Braſilian/t'ha: Mango-ain't' . -Willughby ,

orfliebol. pag. 159. _‘ t ñ\ › _~ ~ .

Tan arnajonstonà.- 11”'. pag. 145." ñ

Blog
”Berlina-pag!” .bManaljjmLvcol dorſo bleu .i E‘d- ›

:Pim-dr, Gſan. Pug- 1p9 ,- e tuo. aor- e

Cardinali: ex nigh tren-[eu: ”du-data: minor FP4”

Braſil-'finzioni- Ornith. [tal-10””. 111,' in folio,

pag. 69., e eau. 33;.1 fig. x. . -

2

ñ

N
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j ſono i piedi '(b) . *

. ñ n `

. A.; dfl’stíaflaèínì.

, paſſere; il. diſopra‘ della testa ſive-Rito di

piume d’un bel roſſo, le quali ſó’no più

_lunghe dell' altre ," e cui l’ uccello' alza a

" ſuo talento, il perchè pare allora dhe ab

bia un ciuffo; il doſſo eile’ 'picciole copri

tureflſuperioriale ſono d' un vago az

zurro‘; il rr mente delle piume è‘ nero

velugato ,- l_’ iride degli dcçhi è d’un bel co—

lore di zaffiro; .il' becco ,è nero ,_- e roſſi

Ill

u Sig. Ab. "Aubry, Cura-to* di 'Ban Luigi,

{ha nel ſuo Gabinetto, >ſotto'7il nome`_dî

thè-gnam de Cuba ,ì unÎnu-cceÌ-l—o, ch'è per

di questo : ~concio$ſrachè mſn `n` @differente

avventura unaL varietà* del 'ſeſſo o dell' etàà;

., che-al c’ó’loie‘ deye grandi ,piume del-la ſom- '

mità della …testa , 'ÌeLvqualLſono-,pd' un, roſſo

debole , ed anche un ,po’ë‘ìgialliccie .— Questa

denominazione ſembra che ddveffeindicare

che la ſpecie del tÌ/'è'lo grand mana-Qin , tro

viſiqall’íſola di' Cuba, e ſorſe inialtri climi

_dell’ America niente meno che_ in quello
del Braſiluegli. è non 'pe’ſſr tanto molto-iam

a Cajenna ;Le ficcome'non'íè un u‘ -ello

. p a ..f F ~ 5 V ~
    

iÎÌIW‘”

Q , .

. ,5,5

Fulgy,-`.

P"

Manda” cn‘ſimur , ſplendidè nig”,'crífld‘clì'peifarmi,
.:ore-”md , dorſaſuprema (-J‘ teariaibarſſ ahi-rum ſu

ì 'Peri-wiki” minimi: diÌuz’ìcerſſulzir, reó’lrící'óáx-fpha

7 didè *tigri: r. ~. .` Mandam- crifldtur m'gar- vBriſſon z

ñ” 3; Omr'rbol. tom. IV. ,j pag. 459. , egtav. _35; ,zÎfig-"í

{D'Marcgra-;e , Hai/i. Nat. Braſil. Pag. al:. *iz* -

»\
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di lungo volo , non è molto probabile che .

abbiaſraſvolato il mare per *giugnere allL

iſola-*di'Cuha . ì ` ` ’ ì'

75 Il manakino verde-*del ciuffo roſſotpe’ſñì

preſſo nelle noſire tavole a colori, n. 303-,
fig- a ,’ èſiil tijè giovine: ſoñoſi vedutivpa

recchi manakini verdi g'ìà‘d’dulti di piume

i 7 '~ -qazzurre, ed è uopo oſſervare *cla’eſſi non
ì ñ' ſono giammai, nello* stato di natura ,d’ un

verde deciſo, come lo è 'nellaj-_z’tavola co

Ior'ita : il~ lor verde è vpiù oſcuro; conviene,

dire che v-i tiiè novella-i e adulti ſiena aſſai ’

\ comuni ne‘_ climi caldi-deli' America , dacchè

í- › 4-: paſſo traſmettoncili .conal’tri-uccelli di que'
i" medeſimi climi. ”ſi

W"W*~JF'~`*W*WÎ”W ’
'a *~ ~ .'

Î'~ LQÎS—PEZZA-NOCCÎUOLA (a).
  

WL

7 'Bè-?GPL ?il Strand” ſpecie. -
> ſi 1 ?ai ;4,7 ’ - i

ì' › - ';““?$’ .. . . ~ .

i" , , v- ñ* '2 O! dîmo il nome di ſpezza-nomadi:

l' r 7g "Î’" W /a quest’uccello, dacchè il ſuo grido ;

,I _ @epr-imc veſattamente il ſracaffo d’ un picciolo

:fs-.Lei ` ' flromento, col quale ſiam uſi ;di ſpezzare

.zf- vz 7 . e.: 7 le l
.. 'i ì 7.

7 , * ?edile Tavole` colorite, n. '302, _fig.~x.., e ”- 303. ,
- ìfig. 1. ſotto‘il nome 'di Manakin ”air‘i‘f blanc .

ÎW’NÌÎÎÎlÎJ‘ Hflír’rînflnimu’ſflfllndfl . Marcgrave , Hifi. Na:.

.:t z'. r7: ñ~ —. ` 7`Brflcl`.pag. 22159._ ’. ñ
ì‘; i ‘ Ãvisñſiínanimaſvtmda Maugmm‘í. jonflon , AW.- .

P33- IS°~ › ;41222

`\ñ

  



  

  

ſui ramj

…piedi ,Lli fau’no ſal

i ſpezzamocc—iuola

tofikedpagiliffimifi‘; ‘

fermi, comunque

ſenza pot* ſe' ;relax lùngijfz

, _Le piume di que V

-teſia ?ſul gono ,ſunt-ne, ç ſulla

[che ſul restantecorpo;

‘;í piedi. La’ì’tavola colprit

"a `1  

  
ì

  

"Pögr ?41.1

de’ Alamein} .

le nocciuole. Eſſo non h

o canto: trova’ſi aſſai co

»3*- jána', ſingolarme

E f di boſcaglie‘i;

a verun altro verſo

munemente alla Gu

ntiere ?delle gran

è punto mag

che frequentano

occiuole vivono

altri inanakini ,

erſi .con doro",- ~»stanno

flrado li _poſano

asti; :Egli pare

più inſetti..

ſeguito ‘ .delle >

`:c: quali Ìpunzecchianli ai

tare c mettere-,il lor grido

.eglino ;Tai-ſai. ſpiri

.EFM .mai ~veg`g`onſi star

Ìte alle ,ſro

perciocchè non

. gior degli altri manakini,‘

~ luoghi aperti.. Gli ſpezza-n

in *piccioli storm-i' .come. gli

ſenza tuttaxn'za confoüd

per l’ordí‘nario a ter

, e ſempre ſui‘ più .b

> altre‘siçhe- mangino

- ‘ .ñp t'reuanſi ſovente Lin

ñ- »L23 delle formiche,— -l

"o nere_ ſulla

coda ,sbian

azxzn- 30.2; [fi

  

  

_ BI' Ttajñzflſ Wn‘akr

' E ”agenda-t, Gian, pag.

` M…Manacm ſupçrflè-m'griçá

‘ .ſüPeriì-N pier-”o , ?alla

. _q ricíſm: valarm?".
i ' i `-; i i.J i ſtíñtflíkuî. ~
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` -preſema' unayánetà dl questa ſpccxe ſotto

. `'-.Peít‘ar*`a./Ì*ím cacciati: ſivepauramii: , indios-ogm”
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il nome dj mana/ein du Brèfil 5 ma è fuor

Togni dubbio un‘o ſpezza-nocciuola , per-z'

cíocîèhè ha flil medeſimo-grido, e noifipro.

.pehdiamo a credere `{10"21 -effete ähro che

una~"‘di`ffgxenza del ſeſſo o dell' età . Non

n’è`eflç infatti diffeîreqje 'dal primo che al -

colo'íe‘d'elle piccole copriture ſuperiori dell‘u
ale che ſon bianche, mentr’eſſe ſono ncreſiÎ'

nell'altro. 7 ~ ~ -

*ar‘flí 4

ffiëfflëfláffiëëäffiëyffi

~ 'IL MÀNAKÎYÒ- Ròëso 1,)
‘ .

`

›, Terza ſpecie'. 'fx/;(41 >
, I'? -1 *LV WWF "

L maſchììj-Îjìu que‘flaflſpecîé è d' un bel

` roſſa-vivo ſulla teſìa'; ſu`l collo, ,ſul dor-`

ſo {Tui petto ,. d² aráncio ſulla” fronte', ſulle'

  

A

{ampia-e ſella gola 5" nero ſul ventre , con.

/ ' _ ‘. al—

'\ AL ` .

a -
" Vedi le Tavole colorìte , n. 34 ,’fig. 3. "ì-'z
(a) Avira!” forte J‘urinamen/tſix è ”igm rubi-oi” mix

” . Peti’vert, Ghz. nannv. 46', fig

Red and black maëìakin . Manakino roſſo e nano o

Eri-Words., Glam‘pag. 10'9, “- ' ..A $

-M-maem- nígra-:È-álykmj ,, capite , gatta” , colla (a'

mb” mix” ,Kmargiaìbg:“alamm’Juùíx7, [oî’igibü:

zzmeviù-.r mara” :amíz’dá meat-'u- ;Lnëîríeíbus la”

-ralsbu’r m’grímmíbur , :xteriùs nig’n-çkalflw mar'

\_

 



› ~ ‘ o

a* Mazzini. zzz’ i

alcune piume roſſe e ed' arancio ſu questa_

parte medeſima; nero—'altresì ſul rimanente

del diſopra del corpo ,. ſull! ale e ſulla codai:

tutte le penne dell"ale , tranne la pr'ima ,

hanno ſulla faccia interiore, e verſo il, mezzo

della loro longitudine , una tacca bianca ñ, `

da ñ,cui è formata una faſcia dif questo me*

deſimo ,colore , allorchè‘ l‘íala è." ſpiegata.

p l'alto dcll’ale è d’ un giallo moltiſſimo ca

› rico ; e le loro coprit’ure’ inferiori' ſono giä‘l
liccie; il becco e i piedi nereggianö. i

-X ;a La femmina ha il diſopra del corpo oli

vastro , coll’ indizio di -una corona roſſa

ſulla testa ; e 'll ſottostante corptxè d' un

giallo olivastro; Mirimanente' eſſa è della

medeſima figura *e grandeizadel maſchio.

L’uccello giovane lia tucto'lil corpo oli.

vastro con delle macchie roſſe ſulla fronte,

ſulla testa , ſulla gola , ſul petto 'e’l ventre.

Questa ſpe'cie avvi alla Guiana pih-co.

;une di tutte li altre de' manakini .
  

.-,.`…_AA

' - t ~ ”A \ i ſ

` › .7*. À .ñ,,"".. .›— a “ -

_A i ~ 'v ` ` i ?Zi-ſin . i '

Il ", 'i ~ ~ f; , ’~ ‘. u.

I -_ ñ - , » * ñ A L 'ſi "

C‘. " .ho

ginazir:. . . Mamma: rulm-_. Briſſon , Oim'rlwi;

tom. IV. , pag. 452. , e.tav. 34., fig. g.

Regular Americana: , ,five 54mm!” Americana , n11':

nign‘x --vulgò i” Errori” . Raffa d‘ America con ale

, Venere. Ornith. ltaliana*‘.,Fiarcnz.-t , x771 ,,tom. [Il .

in ſol. pag. 78, tam-3611:, ſig. l. o

Paſeo* Ami-ſcan”; Gerin, Orm'rlm!. fl. 317.

. "~—~‘"*en* al
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4 ,.q* IL MA--NaKrNo

' D' ARANçro (0)".

’ Lama ſpa:. ‘

»Dw’ards è »il primo Autore, che abbiacî

- data la figura di quest’uccello; 'egli

.però ha* mal a propoſitoìcredut’o che foſſe

1a femmina del precedente (la). Noiabbiam

_poc’ anzi deſcritta questa_ femmina del ma

qna-kino roſſo, ed- è coſa certiſſima 'ch’e que—

{io-è di una tutt' _altra ſpecie?, dacchè ap,
pena mai eſſo -trovaſi `alla _Guiana,'›mſientre

il manakino roſſo‘vi àqflomuniffimoílinneo

è, caduto nello "fieſſo abbaglm (e), percioc—

chè non ha fatto .che copiare Edwards”

Questo manakino'ha Ja resta, Lil collo,

…la gola,, il petto` e-'l ventre d’ un vago

nolor d’araucio;~ le rimanenti Piume ſono

.. ’ . 5 L nere;

‘ i ~ r~

..ñ—_a- ‘ .—

' Vedi_ le Tavole colorito ,Jr-- 302. ,. ſig-.2; .

(a) Black and yellow manakin. Manakino nero e giallo.

~,.--- Eri-Ward: ., Hist. des Oiſeaux , rom. l] , pag. 83

Mmacm ”75” a capire , gunm‘e a :alla ,7. Peéîme

*venne (F ;margimflm- alarm” amanti” , remígibur_

intera); manchi. Tmadidd muti: ,Î r‘cc‘ìria’bar M'

gfl'r . . .. Mariana-Appunti” . Briſſon , Orm'tlml. - i

tom. lV’, ;pagflqjfl- ,*ì , _.v,.` `

(L) Edvvardcſi—Glaíà‘fpag. no. i ~ Vj*— .

(r) Parur- righi capire Peäarque canina': , nmr‘.

gibt” anfrorſu’m manila wlbd .,,r Pam: 'annoia . i

Linnaeus_, .ryfl. Nat. ed. X. fpag.- 191. a
" “ras ‘
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*A s

nere; oſſervanli ſoltanto ſull’ ale le nie-i

delirne taccbehianche che ha il manakino

roſſo; ha egli altresì , *come l' altro, i piedi”

nereggianti, il.` ſuo becco però è 'bianco ;

di .guiſa chef a malgrado di quelli rap

porti della faſcia dell’ale,del color de’ piedi,

della grandezza e della forma del corpo,

`non li può tuttavia riguatdarlo `qual 'ſem

pliçe varietà dell’ età o del Ello nella ſpe

cie del manakino rullo.

r-NvsW-swswsWs .AK—s
i Quinta ſpecie. _

* *l

" 1.4' ’ IL Mawaumoſſdellajtellp d’ oro (aj.

Il…` ll. :MR‘NAKÎNO della teîia ÉÌSÌXÙ).

ì'ÎÈIIL’ lL' MANAKlno della

Oi ſiamo 'd’opinidnexhe quelli uc

celli non fieno che tre varietà di quella

e i quinta ſpeìie, -daſcchè' eſſi ſono eſattamente

della—,/ ñ V‘*

*-Ì/.Ji,ie' TnàiÉooioÈt’ffi 'fl, 34 ;ij-{5.11, .a . ñ.

' (a) Manak‘inòrdella testa d’ o‘re‘.. Aviínlfl Max-“w”

**ide zbichtltqtorl. Sèba , tam, I , Pag. 95,' ”pómfigqa

Linux”; .Mg-vicina. Klein ,Ami pag. 94 , n. 7.

Pim” ”rompi-'11”, Klein, Am" Pag. 86,>n. x3.

Aw‘culfl ”igm , capi” due” crono .,Pctivert , Gdr..

”atl tav. 46 , ſig. 7. " ' >7***- **r

Golden ben-{ed Hack til-muli! . Pamiîzm‘ger 'capite

ſul-ua . Edwards , Hill. dg: Oifeagu, tom. [7 pag: u.

&Pam; m‘grr ,capito 'fzmorüuſque, ſail-ur': ,~ Linnàus ,

J‘yfl. N”. ed x , Gen. 105, Sf. [o. -ì~ M ›
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Î)della" steſſa . 'ndezza ;i nonſſ eſſendo lunghi

che't‘re golltci ,e otto linee, laddove* tutte

leprecedenti ſpecie da noiannun'ziate" per

ordine di grandezza, hanno quattro” pollici`

e mezzo , quattro ”pollici e tre quarti ec.

DLaltrÒnde ſono tutti e tre della steſſa forma

di~ çorpo,_,e raffomigl’ianſi anche" ai colori,

,tranne quelli della testa , che nel primo

è d’un’bel giallq, nel ſecondo d’u-n` roſſo,

vivo”, e nel terzo d’ un bell’azzurro ;non

trovaſi vemn’ altra ſenſibile differenza in

_tutte le rimanenti loroſpiume, che ſon-tti'tte

ed in ogni parte d' un belÎ‘ nero~luc`ente ;

\ _.…ÀtutçL

" .3' ' J

›

. ` . . A ~.
r. p * La, »

.Manni-*ar ”igm-chiſſa”, capire azur”, tac-;incomin

:a ,..crun‘hur albi: , exteríàí in ínfìmàpfl‘naccc- .

'ci-”ir , narici”: later-:librai- ”igrçaufüqflîcxa

”Viſt-z,pnigíbñ’rlifllffbqójnarginarir .'z j. .‘ _Màìtqciuç aſu

"Bflgä kíriſſon , Omírholrtomfifl', ,`

. 4‘3 3La. ‘" › ` ', . “"v ’

"Aim .rg'n'nflmM/ir . Oi'nithol. ltal. Fiorenzo , 1771 ,*

"tom. Ill , in ſol, tav. 369 ;'fig. 1. ' . ' _

(D'Manakino dellaütesta [oſſa. ~Tangcra ſecundçjpeñ

' .:in Brpfîlimſiáu:. iirl’arcgín` Hifi: ;Br flup'ag. ?2.15,

Tang”: [umida ſpider Mangrtím‘í . ~ o‘n’flon‘z Am' .

Png- l'47:` ñ ~ ’ ’ 'I ì

Tonga?” alia ſpeak: .Ray ;JH/m Abi. pages-*111314.
Tang-Tr” Bía/iſieì’ibunſnuádä ì' "e—@ieri Mätrgrffivii *o

‘Will‘ughby , omii-m'pag.- 177.

  

Amica” Mexican@ ;umbri-am; , ”ſurf . Saba,
. - - . ñ'. pt...,

7 ,-valñ I. fra-”566, g. 8. , l

Mama .nigwzèká‘lìbeuì , cupi” cretini” 1 mtrièur

[151': ,Lynn-“17: in inſfìmä Fai‘nîcatfllMÎ-I ,HTS-Riba:

later-km!” nígrímntüur , ”remix pigrcj—ëbalfbu

e  
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tutti e tre altresì hanno H‘piume che cuq

promo le gambed‘ un giallo pallido confina;macchia‘lunghetirá d’ un roſſo-viffo’ſulla este

rior ſuperficie di guefle piume. ll primo " ff

ſoltanto di quefli manakini ha il beccp bian- , ^

chiccio e i piedi neri; il ſeeondo il becco 1 4

nero e i piedi cenericci ,- g il terzo il becco M

grigio-,bruno e i piedi rpſſiìgni ',- tuttavolra ` ,a

~ queſ’le leggiere differenze npn ſono àl_,parer i . i'

nostro caratteri abbastanz‘a deciſi- aſſume ` *—

e tre distinte ſpecie , e potrebbe .fors’ anc'he R - ,
Teſſere che di’queſii tre uccelli l’ uno foſſe la *ñ ì

femmina dell' alcio. Niente però di meno "

4 ì i `—‘ ` -.

 
**è \

. v . ` i . W

mayginarir . . . Mana-cun Who-capii!” . Briſſon ’ , ’

amis!), tom. IV_._,› ng. 4.50. .cz i è

Tang-1m chiamato manakin . J‘alar‘n‘rfOmith. Pag. :50.

"‘ Vedi le Távole colorire , a. 34, fig. 2.. *Î'ñ . _ñ

(o) Manakino della testa bianca . Avio-ala anonima. ’ ’ -i

'Maxcgrave , H; n' Bra/il. pag, ;95. ~ ' ' .

Paſſa toxó’ corpi:- m’gar vind …tè-b) . Klein ,' Am' .

.. 'Pag- 50,11- 17- i ñ , ‘
n Avi-*uh: diîcaxamtatl `, toto-”mora :m‘gra cup: -v'ímì

i. fllbd. Sèbà., eoffiſll, pag. 101( - »,- -
i ' ,LP-ams' ”nr , capite _ſupra alba". J... Parur'pipra.. ſſ

ìñ Lînnzusñ,‘ J’yfl. i N”. .ëd X ,` _Gen-VHF», Sp. 9. v "

While-”PPM manakîn . ZflManakino `miſchiatov dì . ‘ \

` bianco’ y Edward; ,,Glan- pag., *1073! ì”; 260.' '_ *‘

Manual_ uigrazqìwlybèur‘ . ,capite ſafari”; tar-did” ,`

”Bric-'ban lflterdlüurfùfcíx‘, ”enim *ſign-c'ha

”ho margíímtir ..Mim-u alba-capii!” . Briflîorſ, - ` ’

ami-boh_ mm. Wi. pag. 44.53 _ta-VL 35', ſig. l- ' 2/- "

` “Avìcula Americana-Z' ornithoiñ ltaL' Firme# ,477: , ~ —
x* {om-“'111, nmzyx', Sg. x. ì —
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Î: :rm—Murat.

r'jìñal quale, ho‘eerñun-ícato

mi 'ha aſſxcuraro di ~non avere

Le» aſzmanakino della` resta
_piurpbſi‘ròſſe—;che cuoprono il ſigi- -

, `cpr-{mmm della testa &ore; _ſe

*vm-10 foſſe. costante,ñſi potrebögcrg,

v‘queſìi due Ìrmùakîni fórr’nino’í_ ſpecíeſſ,-_- ma. il Sig. di'Maqoa-Q W'

,aſſicurato d’avçzr 'egli :veduwda’jſ

iáflniììdella testa bianca con @Mali ‘ſia `-. .. - - ñ~ -` hi,

ñ* fla- aÎle gînocchla , e v1 .ha qualche. RPM

‘ — -ëm che gl' individui offekyatî-*darsig MAL:

dui: foſſero' difettoſi.. _ " .—-- - 3; il;

Quelli manakini' rîtrovanſi :-ncÎ’ medeſiîníîîz '

luoghi, e ſono` frequem'rffimì‘allaGuiapa-.z

Eglipaxe ajſresì che ſiane la ſpecie ſparſi*

in parecchi àlríi climi cà‘ldi , come a! Braſjlè`

ed al Mefflcq . .C »u`~ {mio ciò njuna; puſh_w

colarirñà’ ci è-íì’aa .traſmeſſa delle, lo'ro abîàzë,

tudin'i natura”. Noi poſſiamo:: ſoltaùtbLaíſ-î:

ſiçu’rarg c'h’èglino trovanſiqa il red-Q;

, fläàîar’mkíní, eoffámememeJ_-ne’_,boſchí ,Raff

fanno --quel ſuſurro ch'è çomtme a—t’utti gli ì'

altri , tranne quello, at'qùale-abbíam daje '

iLnome di ſpezia noòcìuola,’ il quale mance.
Ah‘a ñaltra- v6"ce',-`Ò' píucmſ’cozgìéde, fuſr‘ſſffila—ÎT

memflquello di una` nqcçíuola che ſi ;ſpezza_;,
col comprìmerlaſ. ‘ ~ ì, -' 5;'
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ì' Il. MANaKmo della gola bianca (a).

:gr
 

Vfll‘ìfſä o

ma':

Unaſſi’terza varietà in questa medeſima

ſpecie è il manakino-della gola bianca, il

`quale da'. precedenti non-ſi diverſifica che

al colore della testa , la quale è d’ un nero
lucido; come tuttov il resto delle piume ;ì

tranne una ſpecie di A cravatta ,bianca , che

comincia do’po la gola, e finiſce in punta

ſul petto”.P Eſſo è eſattamente della steſſa

grandezza che i tre precedenti, non avendo

com' em che tre pollici e otto iinee di lun~

ghezza. `Noi non ſappiamo 'di 'qual clima

fia’est'o nativo , .non avendolo veduto .che

nei particolari gabinetti (1;) ,’ òve era indi-,ì

cato con questo nome , ma ſenza veruna

altra notizia .< ll Sig. di Manoncoure non

lo ha mai incontrato alla Guiana; viè non

pertanto tutta l’apparenza , che, come tutti

gli altri tre, ſia natívopde’ climi caldi Ame

ric‘au‘i., ›… ' . .
ñ , HÎ~ ~` " "f

,i ù . . z. >

4-, i' r .
L_ 7M* ’ _ .4 ‘ . ‘ ſi -Ì

e il ~

" Vedi le 'favole colgrirn—m zialffiigîz.(a) Man-”ur ”ìgfaîobalybeus , gut-kr': (E collo i”.

ſeria” candid” , , remígibur _dn-em pvimgribur i”.

\.nrìùr più; mimîr- albirp, uóîrieibm nign‘: , exten’üa‘ .

, ”igm-(54176”, Murgia-”ir Mannu”- grfmue albo'.

~Briſſon ,L arnie-501. tom-IV. paga-44.3”. 36 . fig. `r.

' :(17 Preſſo~ Madama "dc Bandcvillr, e preflojl'sísn

_ auduit .i

›

h.

o

I
51
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7 ,3; x -“ſi-@flaminiA» _` *z 1L' MANÎAKINO .VARJÎAÎ-o to…

‘ . … ñ J **n ~ *Lì* *2"*

~`Î'.- — ~ "diamo la denominazione; di maria??- i
' " . kino variato aìîqueli’ uccello …pei-.È 1

ciocche le ſue piume ſono realmſçpte via-ñ' `

~ - 7 . `riate’ di piastre aîdifferenti colori; t ;i bel', . i

' \ . “liſſimi e bene ſcompartiti. Egli ha azfron‘te l

v:l'un bel bianco-ſmunto‘, _la .ſommi-Là della. › l

resta _d’ un *bel colore gd' pagata_ marina; Til~ `

groppöne d' un* azzurro sfavillànre‘;’j il ven- .

tre d'un‘colore deggia'dro .dl-arancio, e_ le
rimanenti ;piume ,d’ñ unzſibel nero vellutatoj

. ziîbçcc‘oxei iedi"ſon‘ne`ti:gli'è -il più 'gáìíó .

e il più ſifiicclolo) ſra tutti i` manäkín'í , non*

i . _,j’. ›." ,.w‘ _

o A q __ . a" -J-p‘c'e! i A'. l . -

eſſendo lungo ìche, tre pollici e, mezzo ` `e

r *non eſſendo più ,gi-oſſo" del reattinq.; Zilli"`
`_ ` ' .trovati alla Guiana , dondeſièi? ëjîflatoÎüiri—l

- ~' _ v'iàto; mañ vi èſi’rariſſimo , 'c‘ ñiuſina 'coff,

. ` rezza—.noi _abbiamo delle naturali ſpe *abi-.j 7

,Lr z'. t inclini .'p a N j "KL -' q `.)V

,ñ u ’\ › ‘ 'f, i ,PJ .' `

 

,- ' 5 p j_ ,ivi 7"

7* ?di le Tavole- colorìte ,- 11:31:4-','figz’z.__,,ſottdî "

in nome diManakín-d’frozp blanc} ’. ' ~ -

(a) Mar-ac”: ſplendidi-”igor ,ſyſi'ncipr’ea ffl‘mùm’ _alba_ l

.- '_ - _ _ aígeryflffi, deffl_ taerulrfl'lhqîyllinp_ , ”vppygio file”, `

- .‘ Jidè cyan” ,- veri"? auraun’a , ”Eric-ibm Mud:

. - _inferionbux *uflfídi-alí‘nb’ceír ,- ”Hyde-Mu: fpleadidè‘

3 q q. z ,,,fgm- .~ .(.1 a M‘Aflflmr 4/1712 ;fr-ihre. _Brilſon z- Omjrb. ' -.

.y x f .- A zgxnyvlîſñpagcmftav. 36. ſig. 'a- `

. ’ J ` 'l , i ~ ” ſia' ~
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.Oltre alle ſei ſpecie eloro varietà .da

noi deſoritte,_ i moderni Nomenclatori han

chiamato manakini quattro uccelli annun‘.

ziati da Seba~, .i quali noi‘quì' non ricor.

diamo che a far oſſervare gli sbagli in cui.

poriebbeſi'cade’re ſeguendo ſiffatta nomen-.;

clatura. ` ' w;

Il primo di questi uccelli è stato da Seba

indicato ne`tſegueuti termiui:_ — ;14, *’
;',Krñ —_ “i

“ſi” Uccello nominato dai Brafilíanì

Maizi de Miacatototl. ,F
_. N Î‘4`_"""“Îì"`lz'rlrì ?1J o c. ñ -

,, 'Il ſuo‘ìçorpo è` ornato diffipi‘unſe nereg-i

3,, gianti , e le‘ſLre *ale di ,pití’mé `~ci' uniaz'- .

,, zuto turchinpîz- Îla’ſ—ì’ia iesta, flch’jëjd’ſun

,‘, roſſo, diſdng'ge ,Îîportaguìtfficqláèäeq …d’znñ`

,, giallo doratoì‘ätr‘orno allcol-loî" -l’g’ozio' fi

4,..

  

o

, ~ . 2

,, il b’e‘ccoLed iîpiedi ſono d’unzgiallqpalñ’

,, Jlído “ '(b). 'Il Sig. Briffon (c) , ſe’nz’ aver

veduto quest’uccello, ~non 'laſcia di' aggiuñ. -

gnere {questa-f indicazione, delle dimenſioni

edelle circostanze de’cólöri non ricordíti
da Seba, nè da, verun algo Autore. Deverz- _ì

altresiſarci .ſorpreſa …l’a've‘r Seba '.dato*,il ſo-*v ſi

.prannome’ di" miamozotl a quest' uccello"

cui egli dice proveniente dald‘Bralile ,, con

 

cioe…

(è) Saba, …Linz-451.9» *ñ-ay- 57-Ja- z- ó

(e) çrnrtholftom. 17'574:. »453. j ,

U ñ

“’\

AÌ/ \›,~.- ó \_-_"- _ſs-x o…

\



1 '34 Staffa ,Neu-«raſa

ciofflachèi questoffinome non '-è della lingua

Braſiliana, ma della Mefficana, in cui ſigni

fica uccello dimà‘ís. La prova evidente ,che
questo nome è stato da Saba male applicato, ì

n’è che Fernandez ha indie-aio ſotto questo

medeſimo nome un uccello del Meſſico aſſai

'differente da~ quello, e cui egli deſcrive ne’

m'n` ſe nenti: , :a

'3. 'r - . i . ` e -` . 4

Pe-M’íamiotojl , Le” am’ g‘erìnìnís ;i

manu”, “4?” .

Auimla efl ſan': par-ua ›, ita numgpata

quod germmibus mmzſſinfidere— [Bleu: ,- -ueñ

. ”e palleme ”c reliquo corpore nigro, piuma'.
tamen candemióus interſerìt alazstcaſſudélque

ìnfernè einer-:x ſunt. Frìgìdi: des?! loris ,

ac [mnOſiofl/ìdl alimenta (d). ` -

ñ 1-." -cp’ſa 'facile- a ñvederfi confiòmando çiö

dheldì‘cë‘qpiviffFei-nandez con. quel éhe. ne

ha detto Seba-,v che ,ſono questi due uccelli `

añ—ſpropofito 'annunziati 'ſotto quefio mede

ſimſſÒJlomE ,- tuttavia , ſiccome la deſcriñ_

'z’ióne—di Fernandez- non e punto più per;

ſetta di quella' di Seba, 'e la figura daràci

dazquefloſecondo ‘è ancora più. impeifena

delle ſua deſcrizione, non-è ~coſa‘punr0 poſ

ſibile a rapportare quest’ uccello , che ſi’rì

, .- ' z. - Poſa

..
`

1

(d) Fei-maiden , Hijì. ”eve “lilîſki.~²’pag:`_za.

  



  

fa.”

V deffiMamxkíni-Îóz` 1B:

poſa ſul ma‘ís? al -generſië’ del ,mxanaífíño anzi.

F’cbç a tutt' alti-o genere ’-'-"> -ì . '

` ‘Lo’steſ{o vuol dirſi d’un altro uccello da

Saba indicato ſottoflil* nome.di

"4 :4".
o è - ` ` . " . “i

' Ruba!” , 0d mfelio d? .Am-*nm :z f r

. ' 'tolj’mflìh x .* 7 `

, ,, Eſſo non è d’egl’ inferio‘í-î aîefggllì diem-4~

~ ,, to , dice Îquefln’ Autpre; egli ìha purèſñla

-cr_efla gialla, Kraun': ilñjdiſotto ch'è ;br-año;

le ſue píume’fo'na, íntomq al ë’òllç e‘ ſul

,, corpo , d’ un*toſ’ſign’o-giallo”`~ la ;coda *e le`~

,,ñ groſſe_ penneídejpale- fonòſdìpn ,azzurro

`,,; bfíllanìçe , maì'leçî Àìccolefi-penn‘ç’ _ſonófdî‘U—n

,;" gialio,bàllÎdo,z,t›‘.-(’ì),~.‘ <11 'Si‘gájäflflóìH-fib

9,

;: in vmz *di: flſſacga-aqeraiziójnîè Bi— *Se-Dà; ha;
creduſiſo di `po`tçr Pví'lanz‘a'reqchezcjueſſ uìçcëſl‘q

era un ;manakinm îTTuft—avqltàj s"egh 001i-

' La ' 7-. -› ‘ -1

ſaltata aveſſe , ſa - figura dna da quest AIL.

tore', comunque _i‘mpeîfetta ella ſia , ávreb‘- , -

*be íìconóſcíutoſ che la codafl'èsdgnghiffima', J.”

e’L beccoj ſotſríle ,i -cdr‘vQ 'e ’]I.1"ñ*ghertè*k ca.:

Îa’n'eri d'weffiffimi dzr‘queſh" 'ffiàſi‘ffiamkidiq

fem'brami pe‘rtamo evidentezjh‘e queQÎueçe'lL;

.eſe de‘man‘akíni . l 1.

j. , gh* ""

lo èuivíeppiù ‘lomano del pìçce‘dehſte. (lalég‘é-Éî L

3.2., ,5.3 ~

  

k e) ~Sèba ,› voir Infog- 'çxfol-.e tm 1-91* 1

z' È!) orhíthologíezf ”Mraz-253431.532;. . e "

c] ' ` “

`

—. ,… V _
". ., ` - a ` ;
~ 'Î " `#—"\`A ` - ‘
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"xl-*6 _ Storm Naturale

\ z -›

…È Unîferzo uqcello *dz’jnofln-Nomencxatou

chia‘ma‘tUmazfazèm (g),,"‘~ è quello che Saba

indica ſotto'il"‘nome d! ~2›4~""‘²ñ -zzz‘ràñî

- '~— v~’: 4"… a ?WO-“p .i
v_ *a .MAWMHM .. .jvf.x,~ *Pjflìſítfir Uccello. zie] Braſile** _

.`~…;’5Wp1ccallffim0 e mſſcſuflb; ‘ ”ì -’

:-é-"f’jzLv -b _v1_ ,. ñ _ -. ~

  

  

‘ 5-- ”Egîi ha, dice gueſì’Afltgre’Î' il corpp c

' ìîrälè :di un eclorffldí porpor'z'r, 'chffiè—Ldov’ſe_
ihih dòveîmen caric‘o’ſiz» la creflg'zèffid’unfl

,s giallo 'dè' più belliëeîe fofrmà’ qüacſiñ un fa-L‘

575, ſcetrìno" di piume 5' il‘ſuol Hadid-;acuto ,è la' ",, c’odáì ſono xóffi ;* in una 'pag-012 ," qü‘efi’nc-E

ì È, -cállínò -è'xurc-o“quantojleggìadro da_qualſi

,, "voglia parte ſi1_fÌgUH\’Adi>LÎ~“'~(/J) . ~ j-'Î ‘

ì .,z Il' Sig. Exiffoffl'dìe-uo_ fadaruñ‘a‘.'deſcrìzîoneîá‘ ì

-così mal fatta; 'h‘a- nohäápéîìamo giudicato

guest' uccello~"îdbvefs'ì'eſſere un' mana-E

y

D

kino , c’omef,öbéL-\Sebá_*;díqa"ch’._eſib ha il

.bagno actítb;` ç \íjñ\ñaz'ggiugueìdelle3 dì’r’ñenfionì

eci-@life: deſácízío‘rſſfi ‘,›.—;;ſe‘nzz,i*r‘dìre’: donde ‘ ab!,`

{-bídë‘éavaté‘, poichè ` la figura data—da 'Sì-ba ' `

è. al'tutto ìn‘eſarta~; 'd‘flgluoóde q‘uest’ ALL-lg" \

z. torèr' s' è anche' îngannato, dìcen'dolche quëstî.;

uccello ,è ,del Braſilç, ment-te .il> ſuo ,pome’ì

pitítìt/Ì è Meme-ano', e Fernandez/ha** dLÈ

 

'cato con ſiffatto' ngmd‘uu’ alrro’ .qc 40

ñ, fa Fuſe;— v '

  

. '-“Î :’ A

_L_." ‘\_
L. ñ ._

ſi7~. «J

C537 Mim, bra-YM.; ;W w, .WMA ;f(Òì'sèba'rZWÃÎ-PPÈÎ-PFÌÌW'*Î *ì “ ì  

\"~~ 4~|~ ,

*c ~.—"~.
x

 
 



. ñ_ -ñ .J.- ó--w ..r 'ñ ~ ~

v d‘e’ Manakìnì . Ì‘37

ch’è veracemente del Meſſico, e del quale

ha egli fatta menzione ne' termini ſeguenti .
Tetzmqumſí: etiam avis Pítítlſitlì, parvulz

totaqu: aim-reo torpore , ſi capa: excipiax

29' collum 47m' atm ſunt , ſed car-:denta- ma

cula Mulas (quì mcr-gm* ſunt) ambiente,

ttt/*us ammen in peſi”; uſque procedi: ,- ap

parent post imóres , educata’que domi brevi

moriumur: care”: tantu , óormm pnt/Zan:

alimenmm ; ſed neſciunt lndì ”ferie ubi pro

ducant ſaba/em (i). .- .

Confrontando'qucſle due deſcrizioni, gli

è facile a vedere che l'uccello dato da Saba.

non ha altri rapporti dal nòme inſuori con

quel di Fernandez , e che ſconſigliammentc

ueſìo primo Autore è ito ad accanar que

?ko nome per applicarlo ad un uccello del

Braſile aſſai diverſo dal pícícitli del Meſh”.

Lo ſleffo vuol dirſi d' un quarto uccello

indicato da Seba (è), ſotto il nome di

 

Còguamototl, od Uccellem cel cìuflb,

’ ’ “della figura del pagate. ‘

,, Eſſo ha , dice quest'Autçre , il becco

,, giallo, corto, ricurvo e rivolto all’indíe.

, tro. Vedeſi al diſopra degli occhi una

TOM-VIILUNOUÌ- G ,, tác

_

x

(7) Funari” , Phi/K, non” [ii/'p, pag. 53v cap. ga'

(k) Sèbà; w!. rl , ſig. 74. e un. ”.fig- 7- '~

…Mv/»l
**ſi ñ… .

i **r..Lx

V -



138 _ ì Star/'a Naturale

wì'ffiìî ’ . ó .

,, ?tacca gialla; il' ſuo stomaco e’l ſuo ven

,, tre tirano al giallo ſcolorito; dello Fieſſo

colore ſono le ſue ale intrecciate d' alcune

, ,z penne ſottili incarnare, laddove le- prin

,, cipai penne’ſſono cenericcio-grigie ,* il ri

,, maneute corpo è grigio .~ egli ha*alla nuca

,, una piccioliſſima cresta ,, i. Appoggiatd a

questa deſcrizione il Sig. Briſſon (I) ha pu- .

_re portato il ſuo giudizio ch'era quest’uc- ,

nello 'un manakino: non pertanto la ſola ſor

, 'ma del becco basta a dimostrazione del con

tàrio ,*’ e .d’ altronde , -giacchè’ egli è della

ſigura‘del pafferè ſuon è dunque di quella

de"-'manal<ini. Pare dunque'evidente , che

quest’nccello , il cui nome appartienealtresì

alla lingua Meſſicana , è lontanìflimo dal

genere de' manakini . Noi invitiamo i Viag

giaiori curioſi *delle produzioni della Natura,

Falconi ragguagli' ſu queste quattro

ſpecie d‘nccelli, cui'no’n po'ffiamo finora

~ inſerire in verun genere conoſciuto; i_ quali

però ad'urfiora crediamo fondatamente di

, dover eſcludere daqueîlo _de’manakini .

.. ſ1

5p:.

(il) Omíthnologiev, ”ill

pg.: 453.

~"uh—_4,



da' Manäéín’i .

_Specie vicine al Mundi”.

-' IL PENNACCHIO BLANCO".` ,

.À Uesta ſpeoie'è nuova, e:v trovaſi alla

› Guiana , dove non - pertanto. è' moltoſi " rára. llSig. ai Mauoncour ci ha rap—

portato l’ individuo e'ſifleute nel Gabinetto ,

'el-.del quale la `ra`vola Pcólotita eſprime beñ

ffllffiſflO la forma edi colori._ Quest’-ucc`ello

chiama a ſe ,gli occhi pel ſuo;- lunghiſſimo

ciuffo bianco’ì, composto di piume della lun

hezza d’un pol-lice,.jcuí .eſſo alzea ſuo ca
ì ento. Egli è‘ in prima diverſo‘dai ,mana

kíní ›per‘ la grandezza-, eſſendo. ;ſei ?Pollici

'lungo, mentre ijd-.îgxàgdifimakinìfnon

~ ,ſono che quattro pollici *e »mezzp .- f nTè. íjn

Vòlcre di ~emme per la formale grandezza

_ della coda, ch’è lunga e ?affilata ,L laddove

lquella(de’thanakini'è cone, e tagliata in.

quadrato; il `ſuo becco, è _aluçsipjù lun a

;ai propmzioùe e~ 'più …íncukyato di quel fe'

manakihi , 'e poco più loro‘ſi caflqmiglid,

. ` _ . 'ſi `

)

*Vedi le Tavole colei-ire, ”- 707." :á 1.' ſotto

il nome di Manic-gf da Cayenne , ,nome ch' e

'fl-(o dato» a quest uccello per "una còntrizione

'di Montale-ina ca! *ciuffi , poichè 'crede che foſſe

zrealme _ un mannkino ; `meglio PL‘À liſci-**vago `

s’ è'._t:’ to non' eſſere di que‘flc genere; umeebè

ne ſia v‘ícíír-íflìma.ì ~ v -ñ “

`.RL.L

.t
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fuorché alla diſpoſizione delle dita; :e quand' '

anche non aveſſe ,ſiffatta diſpoſizione nelle

' dim,- a‘ILgenere apparterebbe de’formichie

Ì;ſi“"

  

zi: 'Poſſiamo' dunque riguaìdaddcome di un

brdine medio* tra 1"… ’e I' altro di questi

Hue‘enerí , e nulla eci rimane'a dire delle

ſue a` imdin’r natural-i . ~ ‘

W’ÎW’rÌL—*MÈW* ;uk—u

"íLì UccEL-Lo’ GENERI-Gelo.

’ DELLA GULAN‘A. ’

Lla ì è 'questa una nuo’va ,ſpecie ,I e: h*

rappreſentazione :che vienci fatta ,nella

tavola' a colori di quest' uccello è abbastanza ‘

eſatta per pQterc't-diſpenſake [dal tic-ſcriverlo.

'Noi oſſerveremo ſoltanto' che non v’ufolſx kí-. y

uar are come u'n ver v, _ er-ñv d o mgnaklno ,_

`~tíocchè‘n"è dìfferente alla'ícoda di molto

'più' lu'nga-e rvaffilata; ſi diverfifica altresì

?al becco, ch'è conſiderevolmente :più luni.

go: ſiccome. però eſſo ſomiglia i ,manakinî

.~alla'conſor`tnazíone delle'd-ita ed~alÎ`a figura

Gel _becco-,'vuolſi mettere in ſeguito di' c0

defio genere: ' * , _
ì ’ Questo uccello ceneríccío trovaſi alla Gu..

jan’a‘, dov’è aſſai ra'ro, ed è stato portato

pel Gabinetto delſ'Redal Síg.'di Manongour.

` - ‘ - , ' IL

7" ?di le Tavole 'coloríte , n, 687;'figÌx’. ſotto [i,

denominazione di Mur-aki” :andrò aio-.Cayenne



da' &ſmo-Ei”; , “x

~’ IL MANſſIKORíL_

" …Oi abbiam dato a quest' uccello il norm

di manikoro per contrazione di' ma

ria/ein orangè, credendo a principio che foſſe

una ſpecie 'di manalç'ino ',- ma abbiamo p9

conoſciuto 'd’ eſſerci íngannati; ella è una

ſpecie nuova ch' è stata portal: dalla novel.

la Guinea al: Cabine-tt del Sig, Sonnerar,
e che diverſificaſi da vqiiella de' manakini per

le `clue penne del mezzo della' coda ,le quali

ſono più corte delle lateraliv ,ſe ”LI-*mana*

canza della incavatura che ”ovali ~alla man

dib‘ojá ſuperiore delſbecc’o di tutt’ i ma‘naki.

ni.,- cçlìcch'è` .vuo’lſi eſcludere da questo gel”;

rffinmqzzpiç 'ci-ie_ ?non g ;.uzósp‘îyffifxztiie'

che Lmaqakmîi ñ,~ che" ,~' iz" x…

viali - alla~nuov~a Guſ-inea ;f

ll manikom ha tutto il diſopra. del corpo‘

nero con degli ondeggía-memi verdjgni; il

ſottostante corpo ,d"un .bianco-brutto; egli

ha ſul petto una tacca— d’flranqi’o d'una ſign.
”piuttosto lunga, cheì‘ſi diffdndeffln uaſi

preſſo del venue ,*-.- il ſuo becco e i' piedi»

foga net-i ;7 mä il Sig. Sonnet-at ñ no’n .ci ha

i-l t‘dllſeaírdi* ñ ',.fflî'
'PQM-0 normìi_ e` e.. u_ b ai neurali N \

.-‘ ‘ …"`\Î-_w"ì, '4

v _ v .Ã\`›

G 3' W UML

5- Vedi le tavole .ee-lati” , m 707 ,,fig. a." _ _".gn.
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' ` ' f' Ll-.rcîíuzLfo Dr-.RoçcA (a).

'Uefflucce'llmjporhecixè d'un color uni:

v forme, ”è uho_ de’yiù belli dell' Ame..

_'. .rica :meridionale , perciocchè leggia

dríſſrmo è until colore , e} le ſue*v piume

i i' x . _ l _ l

. V `
la ` i" . , ,. \'

.',3- -‘\ - 1
)› ,

z.

'fi - ` .- . ` 4' .r v ~ ‘ . ,

"Vedi le Tavole calorie-e , n, .394 747 . ` A, “

(a) G ”m fun': , ſanti!” ,fl‘lxhur èjlumis cmfim

Jam genu- . . .. Barrerë . _Pr-'ng èquînox. pag. 132..

-ñ- Upapa Americani!, frana ſum-'lis . (Hd. _Omi

.. the]. daſ., '111. Gen. XXL' J‘p. z. ~~ ` ñ

Upupa crqcca- . -Limmus , Jyfl. N”. ed x. Gen. 4;.

' Sp; z.-- Rupirolwpip”, tri/H anä'ämugiríe fr”.

pm” , corpo” ”nua , ”Brit-i u: ”Hr-'cum :nm

ſ . i Rwpítala mummia , tar-glia mnidpurpumìpmeinéhy

, " fl i .nän'cibmt dum imnmdç'ùzpmm ”udienze- m.

'i ‘ ‘ Ian-iis., ”mr-ir)..- íannſiùr z ìmeríùx pallidíàr al

ì-Ò 7 › ;mi medina” faſci: *, ”in dilmè mmm’io margi

, . ~ A - _ *R in”) , Irrimqm :mind fuſe), api” dilmì ”um-'o
ſi jîhüfr‘fltü , 'inter-'1); prima ”di un' PNL-'dè aura”

I ‘ ñ 11"24.. (Rankalo,- Brifl'on. ami; . tom-AV. p’. 437,

-` ~ ’ e .uv. 34. ſig; x. › * P ~ ~

` ~ ~ TI” --nvíddc MP. ,E-cſvvards , C ”from Il. 115. e

uv. ;54. ~in cui non`fi v e. che la te' a dell' ue
' ì :dla _maſchio . .ì .

L Il gallo delle rocche dfflhmerìcl , zVaſmaèr . Amster

— r ' . “- da” , I76y. con um Tavola a colori , marcata
'355. VI. ' ſſ ' e,

I Francefi', che `äbîtano l’- America , chiarriano quest'

ñózcçllo galla di una , e', più ſpeſſo ,_ gallo di hf”;

il Pjrìmo nome farò gli fla meglro ,7 perçioççhè‘. /1 ,e ì fa; _ Ruffi- ſempre nella ſcrepolature delle `

;è —. « mi , ed .mamme/Più ?NW-d' fflî'm‘*ſ

i …LTL "i a _IM-
ſu

L4

fari: . I‘br'd. J‘yflſiNn. ed. duodec. Hal. 1756. p. 338. V
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ſono perfettamente raffilate; eſſo ſi paſce

di frutti, ſorſe per difetto di grani; con_

cioſſtacliè effo’del gener ſarebbe de' galli
naceiv . ſe nonſi"ne ſoſſe differente la forma

delle dita , le quali ſono pel mezzo di una

membrana congiunte, il ..primo e’l ſecondo

fino alla terza articolazione,- e il ſecondo

al terzo fino alla prima articolazione ,~ egli

ha! il becco compreſſo ai lati verſo l’eflre

mità ;.la coda cortiſſima , e tagliata in qua

dro 3_ come pure alcune piume delle copri

ture dell’ ale ,- alcune delle quali hanno

una ſpecie di frangia d'ambi i lati, e la

prima grande penna di ciaſcuſin’ ala è inca

vata d’nn terzo della ſua lunghezza dalla

punta alla baſe ,- 'quello per?) che loLdiſìín~

gue maggiormente e lo caratterizza ſiÎ è il

bel ciuffo che ha ſulla testa ; eſſo è longi

tudinale a foggia di ſemicircolo. Nelle de

ſcrizioni minute fatteci da' Sign' Briſſon

e Voſma’e’r di quest’ uccello, il ciuffo non

è troppo bene indicato,- conciofiiachè questo

.ciuffo non è già ſemplice , ma doppio , eſ

ſendo formato da due P p

ſi ricongiungono 'alla ſommità. _Per altro,

le loro deſcrizioni ſono baflevolmeme fedeli,

eglino però non ci 'han deſcritto che il ma

ſchio; e noi ci diſpenſeremo dal ſap-ne quivi

la deſcrizione , perciocche‘ quest' uccello i è

differentiffimo da tutti gli altri, ed aſſai

ſacile a_ ravviſarlo. Le figure delle nostre

,1J , G~ 4. tavo

i‘ani *inclinati ;‘ cheL;`
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tavolenaìcòloti, 12-39. e 747 , rappreſentano

ìl‘gitaſg’luoe la femmina; pn colpo *d’ occhio `

ſulljîñvqlq ,baſlerà a-far notare ch' eſſa dal

.bnáäio’sfiſizîjíiyerſifi'ca in ciò che le piume di >

AMG-:Tono d' un bel color roſſo , laddovequel
.'leſſîdéll‘a Ìſeſimminafono intieramente brune ;

~ Wógpnſiſoltanto. alcune tinte roffigne ſul

gr’pfipone’,íſul-la coda e Tulle, penne dell' ale .

'lfſuo ciuffo doppio come quel del maſchio,

'è men folto -, meno alto ,- meu rotondo , i

e più `avvancato` ſul becco che _non quel ‘ `

*del nìaſcbio.. Amendne ſono comunemente
più groſſi eſſ più grandi d’ un‘ piccione ,ſel

vatico ,- egli. è tuttavia probabile che fieno.

' varie le dimenſioni ne? .differenti individui ,

dacc‘hè il Sig. Briffon "aſſegna a quell’ uc
cello la groſleua d’ un colombo :Ro’rnano ,ì

e 'l Sig. -Voſmaèr aſſicura ch’jè _più 'piccolo

'del colombo comune ,- differente , lei—'quale

puö procedere anche dalla maniera d'impa

gliarli ,* ma nello stato di Natura la ſem—

táín’ncomunque un .po’ più piccola del‘_ma

ſchio ,7 è fuor d’ ogni dubbio-più groſſá d’i’m` ñ

"piccione cománe . L 433-, ñ—

msſchìo non vefle che cçll’ avvanzare

in" età il ſuo bel 'colore roffo : al prjmo

anno egli "ètbruno' come la femmina ,* a

miſura però che divien grande; le ſue :piume

pigliano `delle punte e, delle macchíedí color

Iofficcio, che ſ1 ſan poi roffe adulto ch' eſſo

ſia e ,per avventura dopo più d' un anno.;
"Li-*5* ñ ' ſi ' cen
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concioffiachè aſſai di rado trovanſene dei di

pinti intieramente ed’ univerſalmentefîd' .un

bel roſſo . ó*

_Avvegnachè-“quest’ uccello abbia dovuto

"Jerire gli occhi di tutti coloro , che fonoſi

in lui‘avvenuti , niun Viaggiatore non ha

fatto parola delle ſue naturali abitudini.
' Il Sig.di Manoncoſiur è il primo chel’ abbia

oſſervato . — Eſſo abita non ſòlo le ſcrepoiature

profonde delle rupin ,ma le grandi caverne

oſcure eli-audio , _ove raggio di 'luce non può

penetrare E' lo che ha da’to luogo ad alcune

perſone di .credere che il gallo di rocca foſſe

un uccello notturno ,,- ma gueflo è_.un er

tore', perciocchè’eſſo vola,_e vede beniſſimo

di giorno . Egli pare niente però di meno

che l'a naturale inclinazione‘di questi _uccelli
li lrichiami più ſoventealla loro tén’ebrgſa ‘

abitazione , che non ai .luoghi illuminati,

dacchè’ trovanſi in gran numero nelie :ca

,verne , nelle quali non ſi può entrare che

col favore dei fanalhficcome però ,ſe ne tro

vano anche di giorno in gran numero ne`ñ’

contornivdi queste medeſime caverne , ,vuolſi

credere ch’ eglino abbiano gli .occhi come

.i gatti., ì quali. veggono henìlſinìo' e digior;

no e di notte, l~I maſchio e l'a ~feimniua `

` h ,ſono egualmente _ſpiritoſi .e .granderiíent’e ſel—

ñzzyatici ,- non ſi può tirare’ad eſſi che ;col .na

,ſc‘onderſi itiietro a un qualche maſſo, üqve

;è .uqpo a ettarl‘ f eſſo più gíomì- vÌ ;Magi
.`W.` i {è E G , &Po-u.

\
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'che ſi preſentino al' tiro ;perciocchè ſcoperto

che l’f abbiario‘ , fuggono 'lontaniſſimo con

un_ volo rapido , ma corto e poco alto .

Pa'ſconſiweffi di piccoli ſrntti `ſilvestri , ed

hanno l' abitudine 'di - ramre .la terra”, di

` *dibatterl‘ ale, e di, ſcuoterſì come le galline;

~ ma effi non hanno nè~i1~canto del gallo ‘,

'nè la‘v‘oce della 'gallina : il loro verſo po‘

' trebbeſi eſprimere colla ſillaba le? , ”pronun

'Liaro’.in 'tuono acuto -e tìTäto in lungo . In

un Toro di rupe coſlruiſcnnov d' un mo‘do

g‘ró‘ſſolano >il lor nido , 'con dei* pezzetti di

legni ſecchi : non vi poſano comunemente

'che due uova sferiohe e bianche della groſ

fezz’a dell'uovo' de’ più groſſi coldm'bi.
I maſchi ſortſiono dalle caverne più ſpeſſo

delle femmine , le quali laſcianſi vedere

aſſai di rado., e forſe non n’ eſcono `che allañ

notteglSí poſſono `facilmente addimeſlicare,

e 'l Si’g. di Manoncour ne ha veduto uno

alla posta 'Olandeſe ſul fiume Maroni, il

qual era laſciato in libertà ;e vivere c ſcor
ſrei-e colle galline -Î * ì

Trovaſi in **gran 'numero nellauriontagnn*ì`

luca , 'preſſo d’ Oyapoc , e nella montagna -
Courouflye i, preſſo *al fiume v*d* Apro'naclç ,ì‘

ſon questi i ſoli luoghidiqneſia parte d'Ame

rica , da' "cui ſi poſſa ſperare d' avere alcuno

*di’quefli uccelli. Si cercano per le loro belle

piume g' ve ,ſon rä'rîiflimi e molto_ cari , per

Îiòcclàëszì Selvággi -e i Negri-'3 ſia ſupersti

3‘ " ' zio
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- zione, ſia timore ;non-voglìorìa‘ punto eſin-.

[rare nellex‘averne oſcure , the ad, eſſx ſer

”ono di naſcondiglio. . - r ‘ a .

—Qflffiflffiflfflflffiflflmfl

. frx.; GALLO_ .DrRo'cçA

lffDILſſ ìíERU’;

HAwî- un', .altra ſpecie .ò 'varietà‘ìpiù

' yeramezite'zd’el gallo Led] xoçgá neue

proziàcíe del Berà., il qual *è da' questo

differenze illa' .coda MORO -più lun a

. ~`eci alle-.piume mon ”gl-inci” qflaìdro,-íqngfie

` dell* ale ſono .ſein-.z. *ſtan ia ,, come -Jgçhz

il precedente; in luogo .a elſe-re di Îun roſſo

` mnìforrhedappçrrmm , eſſo tha ;l‘lale ela coda

here, e il s-r'Qpi’One'd’nn Iol‘or‘ *Ceneíiccioç:

~ `il ciuffov èralxresì .diverſo , meno clonato”

-e `con-mosto -di piume ſeparare ma‘ gnam@

.al `rimanèneme `ode' ñcgrarter‘i :~, gugff’ -n’çcello

~ .-Perua'n‘o ſomiglia :ta’nro ilgalìlozdi -raéca’ſidella

1 lflvfle »ECW

. 'xd' `xmaffflmuîecà di -flueflzzmgdeſimá {Pepi-e ..P
- -ìſi-j .Porre'bheſiçcledete,zcheAugäi-utcetliflçno

i lîaPpreſentfflfì'~de”.-Mffii eal‘xíîèzdeus n0—

...ſheggllifle nel 'miozèoíxcomineme -io ("però

- @ſono Îfla‘w @informato chè] -zvziñeeſiflmo ;nella

_ e
`\ o,

\

'n- .Lr-xx .:l-"j
_ 5 J‘ñ. `, ,.;

ñ - {fo-{Helmut ~:colorize , z, ;707, fig.z.
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Chiana dentro terra ed al -Meffico , delle - i

galline’ſelvacic‘he , le quali ſomigliano afl’zí _j_ J

pill de’ galli di rocca -le noſl're galline ; e

ſi, poffçno ezlanìdio riguardare come viciniſ—

ſſme ~al genére‘ delle -nollre galline e de` no
lll’l galli Europei.- elle ſono ;a dir vero , ſi

molto 'pìùì’pîccole , non eſſendo che della

groſiſiezza del comune colombo ,* ſono per

 

-l' Qrdinarìo<brune e "roſſiccìe z hanno la me

de‘ſima figura di corpo , ”la {lella piccola

cre‘ffa-carnoſa ſulla rellà e lo [lello-andar

:mente delle nostre galline .~ 'hanno altresì

la coda ſomigliante , e portanla allo {lello

‘ modo,- il vgrido de' maſchi è pure come

quello de‘nostri- galli , ſoltanto 'gli è più

:debole . "l Selvaggi' vdelle terre “interiori han

no perfena cognizione di 'fiffatri uccelli*

-eglìno non però dimeno non gli hanno mai

ridotti aì-l-domellichez-za , ;lo che 'non dee

-ſorptendere , daccbèî effi non 'hanno mai ad

,domesticaî‘o v‘ernno degli' animali, i quali

-à’vriano non pertanto potuto effere loro uc-ì

rli‘ñffimi , ſopra tutto gli hoccos , i maraíls. ,

:gli agamì tra gli-uccelli; i* capii-i., i pecarì,

i.pacaffi tra i quadrupedi. Gli antichi Meſ

Îficani , ì _quali 5 -com’ è noto , erano inci

-vilîti , avevano all’ opposto {amiglia’rizzati

:alcuni 'animali “i {particolarmente ' quelle

.gallinefle brun‘e . Gemelli Carrérí racconta

ceh' eglino chíamavanle chiaubíalacm ,- e

*ch’ elſe (ie—geo in tuctojſomiglianti .alle nostre

è" ì gaíl~
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galline domeili‘che, tranne ſoltanto che quél- ñ

le :hanno le piume tir’anti -al bruno , e ſono
un 'po’ìpiùpicc-oleñw), ~ ' îì’ì*
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‘ennenenennennn
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I ha pochi uccelli di piume *sì leg

' ~ñ — -’-`giadrefcome i_ cotinghig` t-urîi coloro

;che hanno avuto occaſione di vederlh, sì Na

. .riſaltare la' bellezza . della più eſpteſsivá .Rîr- ,

`turalilli che Viaggiatori ;, -ne ſono rimaflí

'come abhagliajti , .e non tre-parlano che con
‘ ammirazionev *Egli ſembro , _che-lo Natura

fiati a. uro diletto compiañc'ciutale radunare

"ſulla "ſila' tavolozza iñcolori più ſcelti per

'diſſonderli— -con _altrettanto › gusto che proſa.

fione‘ -ſull’ abito ²~ſeffivo ~ch'-eſla avea loro de

`stiua'to. Vi-fr veg’gono_ a—'brillare tutte' le i

;gradazioni dellZ-azzurro_,~del"violato , del

rofl’o ,,-dell’ arancio , 'del porporino, .del .bian
-to-pr‘zrtb, dol nero”, del vellutata , tbra Pſi

=ſortitl e avvicinati colle più delicate gra‘a

.zioni , ora opposti “e intrecciati conñ un ma

rgviglioìſo ſen-ſo, ma quaſi :ſem‘pre‘moltiplL ñ

{mi con innumorabili rifleſſioni , le qual’j

*danno del vmtv/intento , -dello ſcherzo ,ñ dell’

intereſſamento, in una parola , tutta vi fan

K _îſhfl’ñ

`



,ſortumoſi (bw il perchè

;(b) li Sig. Edwards ,

,Storia Naturale'

tura propria de`quadrj muti , immobili, in

apparenza ,,i quali per 'questo recano più

stupore, dacchè il Î-lpr-oñ.-merito è ;di piacere

'56 i

colla bellezza loro propria, ſenza nulla imi- .‘

Jai-e, e d.’ eſſere loro -steſſi inimitabili .‘

'Tutte le ſpecie , '-0, ſe più piace , «tutte

le razze componenci la »vaga vſamiglíavde’
cotjnſig’hi, appartengono al nuovo continente;

e ſenza verun` fondamentd’hanuo alcuni cre

duro , che ve n'ave‘ſi‘e al Senegal (a) . Egli

pare che ſieno effi .amatori de' climi caldi:

.ev appena mai .ſe ne trovano di ladel Bra

ſile dai‘la ,parte del ſud, o di là delÎMeflico

dalla parte del nord; e riuſcirebbe ad eſſi

conſeguentemente coſa-difficile il traſvolare

-i vaſii mari che ſi fraopongono .ai _due icon

tinenti a ſiffatte altezze. _

Tutto quel che ſi ſa delle loro abitudini,

ſi è che .nonſono eſſi viaggiatori di lungo

cammino , ma .di .giri 'ſoltanto periodici rac

chiu’ſi .entro .ad angufli confini: due volte

all’ anno (i danno .a *vedere ne'conmmi de'

villaggi 3, ed avvegnachè vvi carri-vino tutti

quaſi al medeſimo tempo, non ſi veggono

però mai attruppati. _Tengonſi eglirio per

\lo più in riva de' ſeni marittimi, ne'Îluogh-i

{ſtato .loro da al

4,- . alcuni

(a) vedi ſu -Oiſumi deLSíg. Salerno , Pag. 173.

il qual non avea cognizion

verunſdegli andamenti de' cotínghi , .ha giudicato

"F‘T'"”"ffi’m
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{uni dato il nome di pan/er d'un-;Elfi

trovano_ in gran numero- ſui giunchiflcreſcenñ-`

ti in ſiffatti luoghi gſ’inſetri, di c’m‘ ſi ~pa~~

ſcono, e ,quelli ſingolarmente , che chia.

manſì in America &aria; ,~ ed i` quali ſono ,

ſecondo alcuni ,' i `tarli dei legni , e ſpecie

di »formiche ſecondo altri . l Creoli hanno ,

a quel che ſe ne dice , .più motivi .di vſare"

ad eſſi la guerra ; la bellezza delle loro

piume, che abba‘glia gli occhi, e, fecondo

alcuni, la bontà della loro carne, che lu—

ſinga il palato: .gli è però difficile .moon-z

ciliare tutt' i vantaggi, e l'una delle fin.

tenzioni ſi opppone ſpeſſo' all’ altra; con.

cioffiachè nello ſpogliare un, uccello per man.

giarne [a ſoa carne ,avviendi rado che ſpeu_

niſi 'com'è uopo ad avere intatte 'le ſue piu.

me; lo che *ſpiega aſſai naturalmente , per..

chè giungancimttodì dall'America tanti co

tinghi imperfetti . Si aggiugne che quelli uc

cellijittanfi altresì ſulle. riſaie, e` vi cagio.

n-an‘ó‘ìin guasto norabile ,~ ſe ciò “è vero., i

lCreoli hanno una ragion* di più-;a- dar loro

*a caccia (a). .-Îç, , Q… _ `

:xi—?ae ;—. 1A

alla marmi-ſide' -iorſ’pieai’, che {ago-…ma

i luoghiñpaludoſi'( mm”. ) y , ñ _ i

(e) Quel poco che 'ho quivi detto. dei 'costumi de"

f cotmghi , 'lo debbo' al I’Sig, Aubletx; nia “debbo

-a’ltres’i’äggíungflere che ~ il ìfig. dj `Manoncuut' nq!!

` 'ha udito ,a dire che ~la ,carne .del (coxingbi foſſe

una vìvanda “ſquiſita-,a Caieiana: ~ciò ſorſe .nop

fl mm che di alcune ſpecie ,. . l , .

r*

` ~,…_" , _A
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._ 'La 'grandezzqſid'elle differenti ſpecie &vari;

pigliando 'da' quella d'un colombino a quella

dum tordo viſcardo , ed anche meno': :une

1quelle-ſpécielranno il becco largo allà baſe ,i

ilabbri del' becco' ſuperiore, e- ſpeſſiſſimo

quelli dell' inſerioreincavati verſo; la punta,

e l'a prima'. “ſalange _de-lr diro esteriore unita

è a` 'quella del dito‘medio `;rda’ ultimo in più

hanno la coda'alquanro forcutña.` o -rienmn

te , e di dodici penne :composta .. k ,

WWWWWWWMWÉMWW

- IL-CORDON‘EuAZZUEçRO .<49.

~ 'N vago azzurro regna` ſul diſo'praedeî

corpo?ſ della .testa e, del `collo,.`Îſl);l

gr’oppone , .ſulle .copriçure ſuperxort_ della

> — . l A ’ ' coda

~ ;fm lie-Tavolercolorite , ñ; ma, mmm;- ,

`ſotto il nome dÎ‘tot-”ga da Bre/il , .e n. 186. ,

ñ v - la femmina `,` ſono il nome di -roxiflga . .

(a) Parri: heaflëä -blflf majzakin ,_ il manç‘kino az'

— ' zurro del: petto roſſo . Ed-u-uaſrtlr ,' tav. 24.14 c x40.

Tordo del 'rio.gianejro ; coniuga o -tordo del cordon

e azzurro . .ſalame , pag. x74., \ `

”Tor-'raga ſuper”) ſplendide qcrulfla , inferi-ì purfw’”.

*vicine-s' , remígibu: Ltfir'ieiáaſque m‘gn’r , :ai: ex

-ten’oh’bm‘ nmîgum minor-am (r rflíriçum mm

' [ci: . . . Ocu’ngá- ,Briſſon , tom. ;II-1145. 349.‘

l Creoli lo .chiaínmmgaliina di boſco . a -

-Anëpeb'r *nie-'divina ,qnd-4 ., fabri): parfum ,: ah':

muddque pigri: . Coringa Panu- caerulcur P250”

ñ Î'ParPuumlEdwardi ‘. LinnaunſiſfflNax. cd._xlll,,

;Pas- 133 -› 5`P~ 4- ' — - e.

 1
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coda , e le picciole copriî‘ure dell’ ale: que

{lo medeſimo colore ricompariſce ancora ſul'

.le copriture inferiori della coda , ſul baſſo

ventre‘e ſulle gambe. Un bel porporino

violato campeggia ſulla gola, ſulla tefla,

ſul petto, e ſu una parte del ventre ſino

alle gambe: ſu quello fondo vedaſi, come

fatta a diſegno , dalla parte del petto , 'lina

cintura dello steſſo alzurro che quel del doſ

ſo , e in grazia della quale è stato dato a

quefla ſpecie il nome di cordone azzurro.

Al di ſotto di queſla prima’cintura , alcuni

individui n‘e hanno un'altra d' un bel roſÎ'

ib (è), oltre più macchie di fuoco ſparſe

ſul collo e ſul ventre : quelle macchie non

ſono già diſposte** così affatto regolarmente

come nella m1'. 188; ma vi ſono come git

tate con quella libertà , di *cui pare che in

ogni coſa dilettiſi la Natura, e cui l’ arte

imita sì difficilmente.

Tutte le penne della coda e dell’ ale ſono

nere .1 quelle però della coda e le medie

dell’ ale hanno' 'rl Lato “esteriore orlato *d’ az

nutro. , ~ '\ a ” `

L’ individuo, da me offervato veniva dal

Braſile; la.’ſua lunghezza .totale era di otto

o pollici; becco, dieci linee; volo, tredici
’ - ~ ’ ~` ’ ì pol

o.- 7""

 

~. ’ (D'Tfll iui' individuo che il Sig.~Edvvards a;
_ -b rappreſentato nella; rav, 340.; ‘, '
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, pollici

Poflà

'Bcìotto

Briſlon avea tu

to maggiori, ed

è` _ſen-La le due cinture , e
tre e ſul pet-W

ſomiglia il ma.

o ilbecco é i

ndo delle piu.-`

;’ quello delle Îpiu, '

- tordd

La

le .macchie di

to (0)', nel

ſchio; l’_

piedi

me azzurre è

me di color di po

c per .di dietro guarulto

luria

che l’ uno è - ma

non ha questo co

ſe”: , pag. x74.

  

Storia Natural

due pollici e

e., ecce

iduo deſc

,- coda ,

di dodici penn

linee . ls' indìv

tte l

era della

ſe
mmina

fuoco ſul ven

rimanente ella

e l’ altra hann

due il fo
una

nen ,

rpora e

.-—

uefin perfettamente flmìli ,

ste

rdon azzurro ,7.

i'

due terzi, com- ’

deva l’ ale di `

e ſue `dimen

groſſezza

vene due altri ( tordi del‘cor

rro ) dice il Sig. Sale ‘ ſ0

Hifi. Nat.

di

ritto dal Sig.

{ioni alquan- "

’ un `

l tarſo

’ d"aua‘ſpecxe di pe

LA

K.mo . e no

col ſol divario',

tacche . e l' altro

der oi



. cin-'riga ſupcrpìjn’s‘gn ,, apici”: pmhamm r

>Ju’Cozínghì. ` v x55

**IL Q'u—ERE-lva (ai.)
` ‘ v o . . l

E ſi" v’oîeffe aver riguardo` al colore.,

L del quale è ogni' piuma "dipinta in

tutta ~la ſua estenſione , gli è certo .che

il

il nero ,- conciofiiácbè la parte più notabiàe

' Vedi "q‘tiefl’fuceello rappreſentato nelle Tavole

.colorito .` n. 624.. fotto il nome di ”tinge da Ca

` fume- (.1 ‘ *3 - ' .`

f!) lo ho conſervo” o quest' uccello il noíne dei

ſuo paeſe mtìo , ſeguendo iL de Laèt ,. il qual ri

clama ſulla ſingolare bellezza** delle` 'ſue piume ,

Nov. ovb, 'pa—g. 557. ”"- . ` ‘ i* ;Ajù

Dcacoli” , ”um- icí . Seba- , to”. 11.' png- idi-È ll

sig. voſmaèr oíèetta che quest' ococolino po

tefl’e fors‘ eſſere la femmina del quereiva . "

Lam‘ur ”aulin ſaba". Klcmrordo Av. pag- 54, n. 6*'.

hr [linihínfenì enſuite-bulli”: 3mm” :alſo:

íafçn'nc PUÎPUflb—“UÌOINCÙ‘ 5 *Migibur narici

”giu ”ígh’r , on': exterior-“lu” ”trullo-&Mini; ;

n ri” un'età pem'rí‘r- ”tigri . . a' eating: can-

1
r

color t dominante del' qnereiva ſarebbe ~

L

aeruleo- ì

just/Eſa" eating* jäi Cai-enna . Priſm , ioni-,IL ‘, `ì

Paga-”3, - ~ - x -

Mapei” ?mi-la una!” , cui). ſubì: violano . .- . ‘~

Cyan_- Q Linnzus , J’yfl. N”. ed x…. pag; :93.
‘ ‘ ' ` " /N ›‘ ſi

Sp- 6. , . . .E' dog-no d' oſſervazione ſſcbé di ,guanto Nomencla

tori , che ha; arlato di que uccello' , non ve

,n' ha pur' due c e abbiankoñrappórtato al mede

ſimo genere ;ñsebl e fa una pics; Klein uno

- -ſcortiàtore , Limo” bacio-ſkifo” , il Sig. Briſ

1 son un ootingc . v ' '

o

4



156 Storia Naturale

di ciaſcuna piuma, oigliandola dalla ſua ori

gine, è nera; ma ſiccome in fatto di piume

trattaſi di quel che ſi vede e non di quel

lo che ſia celato, e che in fiffatta occaſione '

l'apparente è il reale , ſi' può e ſi dee dire

che il color dominante di queſì'uccello è un

azzurro d` agata marina , pei-ciocche questo

colore, con cui ſon terminate le piume di

quaſi rutto il corpo , è quello che maggior

mente appariſce allorché queste piume ſono

disteſe le une ſopra le altre; il nero, a dire

con verità, ſi dà a vedere in alcuni luoghi

ſul diſopra del corpo ; ma non vi forma che

de’piccìoli ſchizzi, e non attraverſa glam

mai l' azzurro che regna ſotto il corpo ,- ve.

donſi ſoltanto in alcuni individui preſſo del

groppone e delle gambe, alcune pe-nnine che

in parte ſono nere e in parte d' un roſſo

porporino (ó). ' , i,

La gola, ed una parte del collo ſono co

pene da una-ſpecie di piastra d’ un porpo

rin-o violato lucidiſsi'mo ; quella pialitaè ſog

getta a variare di grandezza, ed a dilatarfi

più o meno ne' differenti individui. Le co

priture dell’ ale ,’ le loro penne e quelle del~

la coda ſon quaſi affatto nere, or‘late o› ter
minare d’ un azzurro d" agata ìmarinn ;7 il

becco e i piedi ſono neri.

T-rovali queſì’ uccello a

`

Cai-enna, 'e della

groſ

(b) Tale era l’ individuo oſſervato dal Sig. Voſmaèr .. ~

\

 
 



\

del Cox-'right' . 157

groſſe-L12! d'un tprdo-víſcardo, e formato col- ,

le medeſime proporzioni che il precedente. '

col divario che le ſue ale in ripoſo non ar

:ivano che alla. metà della coda, ch’è in

questo un po' più lunga .

Mëüäflëffiflyëyäfflä.

LA TERS`lNA '.

Il. Sig. Linneo è il primo “ed anche il ſolo

fin ad ora,`che abbia deſcritto quest'uo

cello; egli ha lav testa, l’ alto del dorſo, le_

penne dell’ale e della` coda, nere; la gola ,V

il per/ro', il- baſſo del -doſſo , l'estremità 'este

riore delle oennè dell' ale, d'uſſzzzurro-chîá- ;

xo’; una faſcia traſverſale GIL-quest" ultimo

colore-ſulle copriture ſuperiori di queste me

deſime penne-;‘il ventre bíancogia'lliccio,

,ed i‘fianchi d’ una ,tinta più carica . ll Sig. Lin.

neo non fa parola di qual 'paeſe ſia na’rivo

quest' uccello; gli è però più. che probabile

che ſia dell' America , come pure gli altri

coeînghi; io quaſi ſarei tentato' a riguar—

darlo come-una varierà deFquere’iva, ac;A ~teſochè l’óazzurro e’l nero formi-colori prin

cipali della parte_ ſuperiore del corpo e quel.

li della` parte inferiore ſon colori deboli,

come
 

*‘ ;Impelr'x ”kid-{nemica , dorſo `”igm ,'Zzbdamíne alba.

”quo-ſcema. Tarſu . Linnzus ,1ſ‘yj}..N”. ed X111,

pag. 298.

AW».
W»

‘~ r . `

` -…~`\
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come ſoglion eſſere nelle; femmine , ne' ho_

. velli ec., ma _a dec! ere ſiffatta queſlione,
.

.farebbe meſlieri di aver vſieduto l' uccello .

W‘Wſſ'gffiM—*W‘W

*u

* IL‘COT'IN‘GA

DÈLLÉ PIUME Dr SETA (a). e

Uàfi _tutte leP piume del dii‘opra , del

' diſotto del corpo, ed anche le copri

r ture dell’ ale e della coda‘ſono’sſi

. lacciate, ſciolte in quest' uccello, ed aibpeli

della ſeta' ,più veramente. ſomiglianti che

,alle piume >,- il perchè vuolſi diſlinguere
dal rimanente’delle— ſpecie v(le' cotinghi . Il

,color generale delle piume è un vago az

zurroca’ngiante ~ in un bell' azzurro cl' agata

{finirla , come nella ſpecie precedente,- con

'viene ſoltanto eccettuame la gola, ch’ è

1 , _ , ‘ v d’

 

* Vedi le _ Tavole colorite , n. 2.2.9. cotinga des

Maynas , , › i

(Ò‘ Cſiwí’lgaſPlo-dìflè una!” 7 ”Hideo-be”- lina va

fil-”I ,’ gatta” ſeem-a” 'violano, ”migí'l'm’ fuſto

,› m‘g’rieantîbm , intarſi): albi: , an': eat-criari”: tag.

.vulet’r , ”Erin ”Shui-Panini: fuſe‘o--m'gríumc . . .

,› ſeeing” Maynancn/í: , cotingz des Maynas . Briſ

ſon , tom. ll. Pag. 34x. .

Ampli.: 'rigida, :nemica , gu” *violate-z .zMayna'nh.

i Linnaeus . J‘yj!. Nar- ed. XlIl. pag. 2.98. Sp. 3.

l Grise a” eating; tlcs Mayms .’ J'aimu , pag. 174,.

  

  



 

Nmmſh` g,

d’ un violato carico, e le penne della coda ‘

e dell’ ale , il cui colore è nericcio ,- le più

di loro altresì ſono orlate ellèriormente d’az_

zurro; le piume della teſla e del diſopra

del collo ſon lunghe e strette , e` il fondo

delle piume del diſopra e del diſotto del cor_

po, del petto ec. è di due colori ,~ egli è

in prima bianco alla radice di queste piume,

poſcia d’. un violatogporporino ,' questo ſe

condo colore attraverſa in~ alcuni luoghi l'az

zurro delle piume ſuperiori,- il becco ~è bru~

no', ed i piedi ſon 'neri .

Lu‘nghezza totale , ſette pollici e un ter.

zo ; becco, nove in dieci linee,- tarſo ſimil_

niente; volo , aredici pollici e un terzo,

coda, tre pollici circa, composta di dodici

penne., eccede l’ ale-”d'un pollice.

r-Wsga'rsräL-SW SAN-SW

*ILPAcAPAc '

g ~ o POMPADOUR (a) .i

LI piume tutte. di ~queſlo vago uccello

ſono d'una porpora sfavillaute elucida,

- ì . , tran
 

* Vedi queflr’cucoello rappreſentato nelle Tavole

colori’te , n. 279. , ſotto i_l nome di eating” pour-pn

de çayerme . 7 y

(a) Coringaſ/plemlidd pur-porca , ”mígibur albi: ,

Jef-mn primorr’hu api” faſci:: rrflricjbur latera

‘ A,

.-1
u.
w.

>  
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tranne le penne dell'ala che ſon bianche,

fregi-ate di bruno , e le copriture inferiori

deli’ale -, le quali ſono affatto bianche: ag_

g‘ìugnete oltracciò che il diſotto della coda

è d'una-porpora più chiara; il fondo delle

piume è bianco ſu tutto il corpo; i piedi

nereggiano; il becco è grigio btunoì e d’a.

meudue i lati della* ſua baſe eſce' un picciol

tratto bianchiccio , il quale, paſſando a] di

ſotto degli occhi , forma e caratterizza il

contorno della fiſonomia. ~

-Quest’ uccello ha le grandi copriture dell’

ale confermate d' una maniera ſingolare;

ſon elleno lunghe, _strette , rigide , acute ,

e a guiſa di canale incavate; le loro barbe

ſono distaccate le une dall' altre , il loro

ſullo è bianco, ed è ſenza peli alla ſua estre

mità, lo che ha qualche rapporto a quelle

appendici, in cui terminano le penne inter

medie del becco-friſone, ed altro non ſono

che uu prolungamento della cima del fusto

al

”só—”444—è#_um-_.4—

 

h'bur íflnviù: roſfl’: , teän‘tibu: alarm” majan'bu:

langiflìmi: , rigidi: . tao-index': , . . caxingùpurpuru,

cotingn porpotino , Bnl/ſim. tom. Il. pag. 347.

` i_ ll pompadout. ſpecie di manakino . Edouard: ,jam giu*

l naturali della Guiana gli danno il nome di P.:

capaea- `

Amp-2h': puo-pur” , ”Brit-ib”: alarm” prox-'mis mſi..

- v farmibur , elangan'ſ, `eariflflu‘r,vigialíbax x Pampa
‘ ìdo a Tania” Panic-*eu: de Palla: ( adumbr. 9/9)

Línnzusp, J‘yfl- Na:. ed. X… , pag. :98, Sp. I. .

*flat
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a‘dì là; dellebgrbe’ſi, Non è ñqueflo il ſold

trátió ` di conformità mi queste-due" ſpecie: 5

Effe 'iaſſcínìglianſi *ancora alla ,forma del-beaſt*~`

c0 ,"alla corporátura ,'a‘lle d'imenſioní rela

tive dèlla coda, de’ piedi ccà; convi‘en mn,

ff te nelk’ iflinto, poichè( que-11b deÎLbeccÒzfríſo

ne l‘o porta a~frç`qùemawî 'Ìnonſi J-cé’ìtuste

;5. le ſpecie. He' cotìnghì. amano’ le .pianu’re èd

. ' í`lu0ghi' aéquoſ. ` ‘ L,z

Lunghe'üa totalelſejtfflpollicí e mezzoìj;
{x becco , Vdíeè‘i‘ in' undícíi’liueev -á"t`arſo',ñ_òoìre

' 'ſi in. dieci líneeîfiioloffluattmd‘íci [Sollîci-e’piüF’;

coda , due p‘öllítí Le mezzſiq, com'pqsta’ dj’îdo

ff, dici penne 5" eccede `l’z ale-di? ſette, irſitjoìnolpqll.

‘^” l’l pomp‘adofi’r" è‘iſh: uccello viag’gi’atprjçç‘;

daffi a' Vedìère, alla Guiana .vívi‘hamadd—

le :abitazione vefſo`~íl ?nere di Marzo e di Set
teríìbre Fſiìempo' dalla` >m`atuſiaziohe dé" fk'ugcì

che gli afiñreflano il paſcoloeſiìaffi alla cima

delle pjanrç in riva ai fiumi ,- nidifica ſugli
i alti' `rami `caſi non fnari'` inno‘hm‘ſi »per ènrro

7' ai gran boſchi . L’g‘mdjvidxìo ch'cñha. ſervito

“E di ſÒgg‘et’m aäu’eſia‘ deſcrizione spkgç’èdeíra

da Cajtznna.:35:È . ñ-~..—

h VÎRÎET‘A’LDEL Ls_
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, i.; Egli é' älquanta più.` piccolo del ſaddam?”

Tom` 17111. Und/i_ ?i …
 

  
Zſajzfaçinxffiè pic-Runa (9' *miri-ì- -z _ … z i* r.) .

.-T‘… ~ . - ›, 4-- .,

t’avia confeſſare , che diſìinguónſi’notabLimcn-ffi
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, q ;L

ma*: le .fue proporzioni ſono eſattamente le

ſteſſe; ha le medeſime ſingolarità nella ,con

formazione delle_grandi copríture dell' ale ,

ed èÎ‘d’el medeſimo paeſe . Tante coſe co

muni-:iron ci laſciano dubitare che questi due

uccelli, avvegn achè di differenti piume , non

appartengano alla 'stelſa ſpecie; e ſiccome

queſto è un po’ più piccolo , ſarei d'opinio

i'ne che lì doveſſe riguàrdarlo come una va

rietà del’l’ età >, v`cioè come un novello , che

non è peranche giunto all’ intiero ſuo cre

\ vſein-tento' , nè ſono. i" ſuoi colori tuttavia .
\ſiÎ’de’ciſi ì: tutto quel cl'r’` e porpora nel prece

dente", e‘ inñ“questo variato di vpetrporino ece

nericcío ;~.il diſotto della coda ècolor di

. roſa ,~ brune_ ſono le penne dellav coda} quel

che {id-.esterna di quel-le dell’ale , è altresì]

bruno', il loro lato-.interiore ,e naſcosto è bignco

dall' origineísdi ciaſcuna penna ;rino ai due

terzidella’lſua longitudine ; ,e di fipiù le in

term-:die hanno ,il labbro esteriore bianco.

.II‘ñ-Abb'ìäm ?veduta , il Sig. Dauberiton
ſiil ,gioyi'ne ed'ozio zzg‘preſſo il Sig. Mauduit ,

'un èbtínga grigio; il 'qual -ci è ſembrato

"che alla "Fede appartenga del pacapac , e

che `non ſiäílghe un uccello 'ancora più gio- * ‘

  

  

fuſti: ,"í’rlirerz'ìra'ólrf'què “ffmçììdíx ; *feflri’cibm fuſi-ir;

- p :efí‘rjähü url/_bum eni-1071?”: hmgrflîmu , rrgadir,

" rárîñaiîíx ' .ì ,"Î'ìf Ùctmga cmerco furpurea -, cotìngfl

“ gflii‘áìporplfino :Bruſſon , torn- H, Pag. 349.r ."ſſ‘ i.

a
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Fine del precedente , cui però non-biſogna

confondere con un altro uccellox; _al quale

è (lato altresì imposto il nome di cotinga

grigio , e del* quale parlerò più oltre ſotto

ilflnomedí guìramu (b);- ſ - 'b z-,

Egli ,è probabile , che npn fieno quelle

.ſszltanto le varietà eſillenti in questa ſpecie,

e che ſe ue ſcogri‘ranno dell’_ _altre tra le

femmine diädtfferentl eta . 7,. :ge - ’ VTA I(è) ll Sig. Manoncourha verificate le nostre c'en

i getture ſul posto , e s' è aiiìcurato nel ſuo ultimo

_ è? viaggio di Caìenna , che il 'cotinga grigio porporino

è l'uccello tuttavia giovine

  

. e .che non prima di

 

 l' porpora. deci .

  
 

;ja-ñ U

" ” 4-424» ñ.

v _ ` `nic), v

co'rtN'GA Rossogm CAJENNA (a).
è' 7 3:- ;v . ~.~.›.- . .. p

`Ì. :oſſo domina infatti v`‘nſie_lſe piume’dí

- 3 quest‘ñ‘xluccello ì, ma quello r’oſſo ſi diver

ſific’a’äalle 'variewtime che pièlia ne’xliffe

...ì *XP-3° Hìffiñz’ “È‘l‘ì

E ' ;i . r t ’ f " .

- * Vedi le Tavole colorite _, r. 378 ,, in_ cui qucj't’uc

i_ M cella è rappreſentato ſotto il `nome Ji eating: amg:

?MHz-de Cayenne. - " _nf `i‘t’ſl‘i” f* ‘ 2,1.

~ gf*** (Ò’The ved bird fram‘ſurjzum,.uàcglló mfi’ofliſiSu—

. . . z, ~ . _ . A ` ,
, fx nnam . Edu-turn': , rav. 39. ..-—.

.- U3 diciotto meſi giunge ad acquistati-ſil ſuo toloryd’ il;  

?PPV-,à- *n jean* ,le "e"
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renti luoghi z la tinta più viva , e ch’.è

d' un foſſo ſcarlatto , 'è diffuſa ſulla parte

ſuperiore della testa , e forma una ſpecie

di corona , odi berretta , di cui le piume

ſono piuttosto lunghe , e pollono levarſi

a ſogg 4del Sig. Edwards_. Quello medeſimo colore

ſcarlatto campeggia ſotto il’ventre , ſulla

gambe , ſulla parte inferiore delìdorſo' ., e

. ~J: fino

v .

ia di ciuffo , ſecondo la conghiettura ñ

Trudi” tatm‘ mbar ; iRev”: J‘urinflmflnfir mb” ,- in

Tedeſco . rohxevubieev-ual, Klein , örda- Av. pagóò,

n. x11. 'Fringillfl adfinir . Moherìng. Av. genera' , pag. 79 ,

n. Îox. ~ ,Avicula a': Pípizran dif?” . Sèba , tom. I, pag. 92,,

' che-Seba da il ſuo pip’izton come foſ

ſe lo fieſſo che quel di Fernandez; e che questi tro

va‘ìl ſuo pipizton sì ſomigliante al ſuo coltoil , che

fa ſervire la deſcrizione del coltotl per amendue .

Òr questo coltotl è aſſolutamente ~differente dall'

,ouetta o cotinga' roſſo , il quale non,però di meno

è molto ſomigliante al pipi'zton di Saba .‘

caringa rimarrà! ſordidè rubm , paflcriüs caccinea ;

vertice core-inca': rcmígibu: obfcmè rubi/r': , ad api

um ſubm‘gri; ’: reHric‘ibm coccirm'r , api:: ”igris

ñ . . Coringa mln”; , continga‘roſſo . Bnfl'yn ,

tom II- pag. 351. *4.Terrr’n ampeh’r . Car-rif”: talm- , faſe-id oculari , re

migum ,t rcá'rimmgüe apiçjbur m‘gri: . Linmcus ,

.yz-fl. Nar‘.’e‘çl. x111, págfzysi - _

Aran': ad apë'rüì-in lingua Gariponna della Guyana.,

Ouctt‘e', dai Cre
per: cui ho reſcelto quello anzi c

cardinal , daîpìFr-anctſr di Caienna.

he altro nome.

oli.,- in grazia .del ſuo grido , ragionev
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fino quaſi all' estremità delle penne della `

coda , le quali ſono terminate di nero ; le

tempia ; il collo , il dorſo e l’ ale hanno il

delle tinte più o meno abbrunite , che can..

giano il roſſo in un bel mordorè veluttato 5,

la più ostura però fra tutte quelle tinte è

` quella di una ſpecie di bordo che circonda

la berretta ſcarlatta ; questa tinta ſi riſchia..

riſce alquanto dietro -al collo e ſul dorſo ,

CXRÎÙ ancora ſulla gol‘affie- ſul petto ; le co.

priture dell’ ale ſono contornate di bruno ,

e le grandi penne vengonſi ſempre vieppiù

oſcutando dalla baſe alla punta , in cui, este

ſono quaſi nere; il becco è d' un roſſo srpun

to; i piedi‘d’un giallo brutto , e vi ſi oſ.

ſerva un'a- ſingolarità , ed è che il tarſo è

per 'di dietro guamito d' una ſpecie di pe.

iuria fino all' origine delle-dita .

~ - .exL’ouetta viaggia o gira come il pacapac,

eſſa però è più comune nell’interno della

Guiana.

Lunghezza totale , ſette pollici circa ;bec

` co,' nove linee; piedi o ſette linee', coda ,

ìcdue polli-ci e mezzo ,- avanza l’ ale di circa

 

 

  

vçflti linee; dal che ne ſegue che quello

cotinga ha meu volo‘ de precedenti. .a

. 
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' . Siri' ſioUÌRA PANG‘A

“ ` *p.ÉOTtNdÀ BlANCÒ (-).

.` Aëtſſè il ſolo che abbia parlato' di queſt"

ì nce-2110,@ tutto quello che ce ne dice

ſigriducte {questo ch’eſſo ha le piutne bian

che :e--fortiffi ma la voce …Dopo un- ſiffatto

tempo eraſene `quaſi erduta la ſpecie an

che. a Cajenna , e a lediligenze dobbiamo

del Sig; Manoncour'che fiaſi rinvenuta. ,- ',

Dl maſchio è rappreſentato nelle tavole

a C0l0ſl,r n., 793 ', e la femmina, ,nl 79.1.2;

erano a’mendue appol'laiaìi ſugli alberi preſſo

d' "un dillrettopantanoſo allorché~ furono-tica…

cili ,fil loro grido` nei gli ſcoprì, ch’ era

fortiſſimo_ , come lo dice Laët (17) . I Cac

eiatori .lo .eſprelſero con quelle-due ſillabe , _

,t ' '- o m,

‘ il
«(

.a

.'_L \,‘

A.;

l "vlc/'aids' 'le Tavole‘colorite ,i'm 179‘3. e 794‘.

(a) Il nome Èraſiliano di q’m’repanga ha molto rai:.

porto .con quello di gm’ra panza , cui ì’medeſihi

Selvaggi danno IlP'flfUlTaID y del-qual tono -parle-`

remo. , ff.: - , v et.

carínga ivi tata corpo” al” . . z ._Cotingí‘5ianco .
Bn’flſign . tom. II , pag. 358- v "" " .‘ r

cui” panza . Lac!, :No-v- "b. La:. 557 , e , dietro

a quello , jonflon ,- Av. pag ns- -' e

(b) 1 Viaggiatori dicono che~ il ſuono della ſua voce

7 ‘è come quello 'd' una campana , e che ſi ſente lon

Liany mezza'lega. ;fedi Hiaoire generale des Voye

› gas, nm. XIV, 723.499. ‘ `

4_-‘ A
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in', m pronunziate in tuono aſſai lungo. *4:1

Quel che vi ha in quelli uccelli maggior.

mente degno d'offervazione , ſi è una ſpa_

cie di carnoſirà ch’ eglino hanno ſul becco,

come i galli d' India , la qual pero ha una
organizzazione , e ,conſeguentemente un gino. ì

co al tutto differente : elia è flacida e ca…

dente nel ſuo stato"di quiete , e quando

l’ animale è tranquillo ,- ma all’ opposto a1

lorchè è acceſo di qualche paſſione , elia

ſi gonfia, ſ1 alzaîs’allunga , ed in' questo

(lato di tenſione e di sforzo è lunga più

di due pollici, ed ha tre o quattro lineè

di circonferenza alla ſua baſe ; quest' effetto

è prodotto dall'aria che l’ uccello v’iſpira

pel condotto del palato nella ?cavità della

carnoſità, e ſa ſarvela stare.

Quella carnoſi‘tà è ,altresì differente da

quella del,X gallo lndiano nell' eſſere veflira

di penuine bianche . Per altro eſſa non è

del ſolo maſchio ; la ſemmina'n’è pure prov*

veduta ;ella però ha le .piume al tutto diſ

ſerenti'. Nel maſchio, ihbecco e’i piedi
ſono neri_ ,' tuttoil rimanente 'èìdîun bjanc’ .

-pretto e ſenza meſcolamento , ſe voi ne ec-“ì

cettuate alcune tinte gialle , che veggonſi

ſul groppone e ſu alcune penne della coda

e dell’ale - Le piume `*della femmina non_ '

ſono per lo più così uniformi: eſſa ha il di

ſopra della testa e del corpo , e le copriture

ſuperiori dell' ale , e la maggior parte delle
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penne dell’ale e della coda di color oli

vastro, meſcolato di grigio ,- lepenne late—

tali della coda grigie giallo-orlate; le guan

ce e la ſronte'bianche ; le piume della ſua

gola grigie cçntornate d’olivaſiro; quelle

ì , ’ del petto e della parte anteriore del ventre

' grigie , orlate d’ olivaſ’tro e' terminate di_

giallo ,- il baſſo ventre e le copiitute del

diſotto della coda d‘ un giallo di cedro ; le

copriture inſeriotLdell’ ale bianche , _ſregiate

all’ intotho del medeſimo giallo.

w *Sono il maſchio e la femmina preſſo a

ff ‘ - poco della steſla gtoſſezza ; eccone le Prin.

cipali loro ,miſure't lunghezza totale , do

dici pollici; lunghezza del becco , diciotto

linee,- ſuala‘rghezza alla baſe, ſette linee ,

' ` , lunghezza della coda , tre pollici e nove

ì linee; ,è delia formata di dodici penne eguali,

'ed eccede l’ ale piegate di ventuno linee.

” aaaeeeaefleeeaeì

oz, L’AVERANO’.,
. -Y'
."4‘

Jk‘

Î , A ſua teſla è d'un brunoñcarico ; le penne",

delle ſue ale nereggiano , e nere ſono

ieìfloto ptcciole copritute, le grandi nericce

z , 7 con
l *.

 

* cui” Feng-1 Brflſìlienfiäur . Marcgrave - Braſil.

pag- au.
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con qualche interſiamento di’VEſde-bſuD°;—~

.le rimanenti piume cenericcie intrecciate di

- nereggiante , principalmente ſul doſſo , e

'x31 di verdigno ſul groppone e ſulla coda .

, ‘ Queſio uccello ha il becco largo alla ſua

baſe come i cotinghi 5 la lingua cotta ,' le

narici ſcoperte,- l’ iride degli occhi d’ un"ue,

ro turchiniccio ; il becco nero , nereggianti

?14 i, piedi ,~ quello nondimeno che appreſialo al

guanto al cotinga‘biancÒ ,ge lo distingue

:dal rimanente de’cotinghi, o‘no parecch'ie

appendici nere .e carnoſe , ch_’ egli -lia ,ſotto

‘ ,~ il collo , e la cui forma da un’dipreſſo

quella d' un ferro di lancia . …a `

, L' àverano .è 'in groſſe'iza eguale per poco

‘ ad un piccione ,* la lunghezza del ſuo becco,

ch' è d' un poll-ice , è altresì la miſura del.

la ſua larghezza maggiore; i ſuoi piedi

ſono dodici in tredici linee lunghi ,' .la ſua

ì 5 coda

 

.In Portugheſe , :mej: ”grana i Ne darò la ragioii:.

?1-— Piſo”, '.Hifl. Na:. pag. 93 , ,dietro Marcgravio.

jon‘ston , pag. 57 , :gli da la figura della F‘em~

mina ,‘ ſótto il nome di ` mimmo-'mi 'a- . ‘——~ Wii

*lùghby , M3447.. Ray, .ſync-p u Au.,;p.166->n.4.

coringa tim-rea, ”ign’came ;(9' vinſe-ema admíxxí: -,

capite 051cm? fuſto _; nmígibm‘ fligrieflntr'bm; re- -_‘ -.

.Hr-'dbm einer” ('5' ”'igm‘canre var-ii: , faíſíditd”

,admíxrd . ( maſchio _) . ñ › . ñ "

cor-“ng” i” to” corpore m’gw‘t‘aflr , fuſe-z (9* dr'ſutd

Ìnírmrifldznixrù . x( ſer-rimini ) . . .a. Cotinga m:

` :via , cotiugà* tac'hctè . Eri/fo” tom. ll, pag). 325i
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coda tre pollici , ed avvanza l’ ale piegate

di quaſi tutta la ſua lunghezza .

Questi ìrccelli hanno molta carne e ſugo

ſa (sì il maſchio ha una voce aſſai ſonora , e

la modifica in due differenti ìguiſe; ora è

un rumore ſomigliante a quello che rende— ,

rebbe-un pezzo di ferro .percoſſo con uno

stromento tagliente ( kock , kick ) ; ed ora

è un ſuono ſimile a quello d’ una campana ,j

çtepolata ( [2:45, km , leur ) . Per altro in"

tutto l’ anno non ſi fa udire che per circa

ſei ſettimane della grande Eſiate , cioè al

Dicembre‘çd al Gennaio , per., cui i Porto.

ghefi gli han dato il ſuo nome a-ue de verona,

uccello d' Estate ., Si è oſſervato , che ilpetto

èei’ternainente ſegnato d' un ſolco, che corre

tutta la ſua lunghezza , ed ha oltracciò la

trachea arteria aſſai ampia , lo che può in.

fluire alquanto nelſa forza della ſua voce.

íéfir-NÌW'W*WWW

IL GU-rRgtRooo). 43?,

E .la bellezza delle! piume foſſe un nt~

tributo caratteristico della famiglia de'

, $0

r
 

'(Ò‘Guiraro ”Imagna .Braſilian/ib”: . Maregrave ,

.Bra'il- pag. zoyt jonflon ;'*l rav. 59 , dietro 

…M ,a Marcgravio per tutt' altro lodevole che per l’ :ſar: ~

""t rezza.. ' i

@rm-rl” Americani; guiraru Man-grafia' ñ Wil
lughby ,.Pag. 17c- ì**

K .
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cotinghi , l’ uccello , di cui ragionaſi a ue.

{lo luogo , e quello dell’ articolo prece en

ſe , non potrebbono paſſdi‘e tutto al; più

che per cotinghi degenerati . Il guiraroo

non è degno di'veruna conſiderazione nè

quanto ai colori, ne quanto allo'äſpartìmen—

to loro ;eſe ſorſe non è una faſcia nera , *la

;quale Palla per i ſuoi occhi, la cui iride.

è di..color di zaffiro , e la quale alcun poco

zcaratterizza la fiſonomia di quell’ uccello :

del rimanente , nn grigiochiaro uniforme

regna ſulla testa , ſul collo , :ſul petto , e

tutto il ſottollante corpo ,- le gambe , e il

diſopra delzcorpo ſono "cent-ricci ; le penne

ze? le coprìt‘ure dell’ ale nereggianti ,- nere le

?penne dellatcoda `-nteìminate-eli-.lsiapÎco , e .le

coprìture ſuperiori bianche ,- il îbecco dar-11:11

ritimo ed i piedi ſono neri. i ‘

La forma 'alquanto piatta'e‘la. ,certezza

del becco del guiraroo,. la forza della ſua

voce a quellamólto ſomigliante del merlo,

ma più acu’t‘à— , -e ’l ſuopangaro , ſoggiorno
.inJìva all’nacque , ſono i più n’otabilirap.

porti che abbia quell’zucce‘lloconj cotinghj:

_egli è alwësìf‘della ;móedelìrna'zkorporatu‘ra

.3; , "freſ

Gan’nga _ſuper-Tr? einer”, inferndblbſipëèſí‘fläñ (a:

dilmum ”HA/cnr, ”m'è enim”; Per-auf &Magi-z,

  

  
albi: . .r. racing-;4 'dn-rea ,z i Wild-ſi »RTF

_ 54,.,10m. 11,;Pa5- 353. :Ven 5». . '.
  

  

~ awe”

. nmrgrbu: vigne-multa: , m3 rin” mg”: , HL. mi u ` y a
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a ,7,…Preſſo”: poco , ed è abitarore de’ medeſimi

climi -, tutto ciò -r’iondimeno non ha impe

` dito che Willughbv non lo arrolaſſe alla fa

miglia de’ motteux , n—è' ainſi aſſai valenti

Omitologiíji n01 faceſſero un moſchivoro :

quanto a me i0 n01 faccio nè un mattmx,nè

uh moſchivoro , nè tampoco un cotinga

ma gli conſervo il nome ch’ eſſo porta n

narío fpo paeſe , aſpettando che delle offe'l’a

*fazioni più minute fatte ſom-a di un mag

ſigiorñnumero d‘ individui, e d' individui veri,

nìi mettanò in -ìſìato di fiffargii il conve

neſſvole luogo . Lguiraroi ſono molto co

`nanni neli’ interno delia' Gujan’n— , non per

a Cajenna: effl viaggiano poco z novanſene

per l` ordinario aſſai neiio fieſſo cantone :

appollajanſi ſui rami più baffi diceni grand'

aiberi , dove trovano de' grani e degl' in

ſetti,.ehe loro ſervono di cibo . A quando

a quando [Nevano tutti i‘dijeme’ la' voce , (rap

po'flcndî'o ad* ogni gridò un intervai‘lo : que

flo ,grido , poco grato in ſe , iè un prezioſo

indirizzo agli ſuiakiwiaggiatori’, perduìi nel

le' immenſe forefle deila Guiana ; ſono e'ffi

-Piſſicmi di trovare un fiume andando dietro ana

voce de’ guirami;
'individuo oſſervato dal Sig. diManon-ñ

.pour era in- tutço nove- pollìçi e meno lun

›

>1. ,a
go , ſette ìinveelargo , cin‘que di ſpeffezza

alla* baſe; , }E_f_` ;effq cpñtoînyo 'di barbe ,

ja'çoda— era ;Aſha , -e :qua ‘ :o pollici lunga,

a, .n. ~ ì….- e di

*" ì -wz‘
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IP alfronde io'olîervo chaxsmtiëgfif

dä—Cozíñgbl . 17;

{di due pollici e m’ezzo ec’cedeva l'ala, il

tarſo avea , come il becco, un pollice d-iluu

Vama-ng' DEL GURAROO . l

lo non ne, ho còmezía che d’runa ſola);

ed è l'uccello rappreſentato nelle `rave-le co

lorite , ”1-699 , ſono il nome di tori-vga

gm's; e-floi‘ſoſpeuiamo z il Sig; Da‘ubemon

ed i0,che ſia una vari/età d' età , perdocchè

ëgli è più piccolo, non avendo chezſette pol

licí e mezzo di lunghezza totale , 'e Ja ſua

Coda è un po"più 'corta , non ç-ccedendo _eſſa

l’ale che della metà della funs'lzünèlìezz'a :

ué-lîue_v

differenze ſodo nel modà-'dì
non ha nè lá faſcia nera ìfuglif-j-occhi , -n

.la coda i bianco orlata ,"xxe' le ſuecopfiture‘
ſuperiori' .bianche : le bpçnneldlell’ ale ſono

orlate di bianco ,-.m’a ſono men heríceie ,

  
  “e quelle Anelli-,cada {mi nel” [che nel-?gui

" @sé-.:2: k .

k L.; '1!' ’ ì @e *ñ* L .
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i Elle terre-baſſe , umidee poco'popo

late del‘contin‘ente dell' America. me

ridionale ,f pare che-i rettili e gl’ inſetti .vi

f_ -ſí’eflo in maggior numero fra ,tutte le alzare

, ` ,ſpecie viventi `.,I-iavvì alla Guiana ed al Bra,

Ì . y file (a), sì' gran moltitudine di formicheb,

Î‘r ' ‘ - c e

A ~ a , v

`
.

(a) Lo fieſſo vuol dirſi di più altre parti dell' Athe

/ rica meridionale . Piſone riferiſce che al Braſile , e

st nelle terre eLiandio acquoſa del Perù , _la quantita

delle formiche era sigrande, ch' eſſe distruggevano

tutt' i gruní confidati alla terra , che , comunque
a srazzarle fi adoperaſſe il fuoco -eſſ'l’ acqua , non ſe

r ne ?arrivai-però a. capo . Eglitaggiugne ,,«chc ſarebbe

molto defiderflbile che la. Natura aveſſe in queste

contrade collocate aſſai ſpecie d' &Ãnimäii ſor'uiglianri

al tam’anoir/e al tama’ndua , i quali colle loro iam

` pe Tcavano profondamente -gli sterminati ſormicai ,. di

v t ‘ , cui ſon eſſe coperte , e col mezzo della lunga, loro

, lingua , nejngojano una prodigioſa quantita . Altre

di queste formiche non ſono ,punto iù grandi delle z

europee: altre ſono il doppio e’l t'iplo ,“‘ eſſe forma.

no de' mucchi così alti come i carri di fieno ; e sî

prodigioſa è la loro-'quantità *';i che formano delle

‘ . strade larghe di qualche Piede , ne' campi’e ne’ bo

- chi , di una estenſione non di rado di Più' leghe -.

Piſon , Hi]]- Nar. arriuſq. _hdi- pag. 9; Fernandèz
ñ, 'ſi `dice.v ure , che quefle formiche ſono piu groſſe , e

Î‘Î'îhoká’ſómigtiantiflfle"nostre formiche nlatc , e che
p QT ;Jom ìnjdj- ffiwflfîün* ..-altezza’a‘larg‘hezza incrediiu‘

’ ~ le . Fernandez , ”pè XXX , pag. -
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che , a formarſene una qualche idea , con

vien figurarſi delle aje larghe alquante teſe

dell'altezza di parecchi. piedi , e questi im.

menſi ammaſſi , accumulati dalle vformiche ,

ſono così ripieni , così popolari , come i no

stri piccoli formicai , de' quali i ' più` grandi

non hanno che due o tre piedi di diametro:

coſicchè un ſolo di codeſliñfotmìcai Ameri

cani può eqnivalere a due _o 'trecento de’no

stri ſorrnicai d' Europa ; e non ſolo questi

magazzeni, questi nidi formati da questi in..

ſetti nell’ America , accedono stranamente

gli Europei in grandezza ,ema avvanzanli

altresì in numero . Vi ha centq volte più

{ormicaì nelle terre deſerte della _Guiana ,

che in veruna delle contrade del hoiìro’cun

tinente ; e, ſiccome è nell' ordine 'dellayNa—

tura che lezune di queste ;produzioni ſer

vano alk‘tſolientamento dell' alrrè , rrovanſi

in. questo medeſimo clima de' quadrupedi

e degli augelli , i quali pare che fieno a tal

uopo eſpreſſamente fatti peLalim-entarſi di

formiche . Abbiam (già data la storia del

tamanoir (b) ,_ del tamandua ., ,e degli altri
quadrupedi ſormiſichieri ;, daremo-quì adeſſo

nella degli uccelli formichieri ,aa noi pria

ſconoſciutiìche il Sig. di Manoncour ne gli

'aveſſe portati peſ'Gabinetto delRe .
*ſi* I ſor'

;i

.(12),Storia Naturale, Edi:. ristretta . rai”. IX , P453),

e ſes. Ediz. in tqvmi 3:.. m”, XX. , Pag,r7s. eſe!.

*L
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l formichieri ſono uccelli della .Guiana ,,

i quali-*non li ralſomigliano punto , ne‘ poco

a, vetnno degli Europei ;quanto però 'alla

figura del corpo , del becco , delle zampe

c della coda , hanno molta ſomiglianza con

…,quelli che noi ab‘hiam chiamati breve (c) ,

“e .cui i* Nomenclatorgaveano mal a propo

ſitoconluli con i merli (d) ,- ma ſiccome

, all’ iſola di Ceylan , a Bengala , ed

a Madagaſcar , gli è più che probabile, ch’

elii non fieno della della famiglia de' formi_

chieti Americani . Quelli ſecondi forma-rio ,

  

4, a‘ mio parere, un nuovo genere , del’quale

L " :ſiamo affatto debitori .alle ricerche del .Sigà

di Manon’cour già pile-volte da mecitato,~

perciocchè egli ha approfondito il ſoggetto~ '

degli uccelli .ſtranieri , de’ quali ha dato al

Gabinetto del ,Re più di cento ſeſſanta ſpe

cie . vfigli ha avuto lia bontà 'di comunicare

anche apme tuíte le offervaz‘oni da ſe ſat'te

ne' ſuoi "viaggi'al Senegal, e in America ;

da quelle medeſime Olſen-trazioni io ho cava

ta_ la lioria e la deſcriz-io` vdi parecchi -uc

celli, e quella particolarmente de’formichieri.

Nella Gujana 'ſranceſefz-come pure'in

p a

,e ññ. :o

  

(e) Stor. Nat. degli Uccelli, tom-V! , Pag. ”i e [gg,

(A) BriſſouQ‘OrnithoLgam. 11, pag. 316. e 319.
e. ñ.

E',

,- ,'x*

mf.- …

f‘r
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le-breve trovanlì alle Filippine, alle Moluc- in

-ìutt’
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rutt’ì'i paeſi , ove s” ignora la storia natua

rale , basta ſoltanto conoſcere in un animale

un carattere od una abitudine , la quale ab—

bia della conformirà con i caratteri e colle

Y abitudini d' un genere noto per imporgli il t

' ` nome di queflo genere , ciò appunto ch' è

avvenuto per rapporto de' formichicri . Si è

oſſervato ch’eglino non ſi appollajavano pun

to nè poco , o correvano a terra come le per

nici : non ci è voluto davantaggio per nor;

dístinguerneli da eſſe che alla corporatura; i

e, ſenza punto abbadare ai moltiffimirlinea- v

menti di díffomíglianza , ſi è loro dato a ‘

Cajenna il nome di petite; perdrix (e) . î

o Ma questi 'uccelli non ſono nè pernici , - '. ‘

nè, merli, nè tampoco breve .z eſſi han ſol- '

tanto , come questi ultimi , a' principali ca- r

ratteri esteriori, le gambe lunghe , la coda _

e i' ale corre , l’ ugna dei dito posteriore

più inarcara e più lunga delle anteriori; "

il becco diritto e allungato , la mandibòla

ſuperiore incavata alla ſua eſitemità , che 'ì 5

incurvaſi alla ſua congiunzione colla inſe—

xiote mandibola , cui eſſa eccede d' unalmea X

circa; eſſr però hanno di più’o di meno

delle breve ( giacchè non conoſciamo punto

la forma della lingua di quelli uccelli ) ,

fl ñ la , k

ì

--r—~—'~.—-

(a) ,',I naturali della Guiana danno ad alcune ſpecie di'

formichieri il nome di pflh‘kourr.
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la, lingua corta , e guai-nica di picciole fila

carrilaginofe e carnoſe verſo la punta; i co_

lori ſono altresì differentiffimi , come ſi ve

drà nelle particolari loro deſcrizioni ; e vi

ha ogni apparenza che i formichieri distin

guanſi anche dalle breve alle loro abitu

dini naturali , dacchè eglino ſono di climi

ſvariatiffimi , e le di cui produzioni eſſendo'

differenti \, non poſſono non eſſere differenti `

i paſcoli . Allorchè noi abbiam parlato delle ’ i

-breve , non abbiam potuto far parola delle i

l

.v.1-"

naturali loro abitudini , dacchè verun Viag

giatore non le accenna *,- quindinon pnſſia-i'

mo in ciò confrontarle con’i ſormichi‘ej‘ri

~ d' America. i :p `

l ſormichieri generalmente vivono attrup- i

pari , e cibanſi di piccioli inſetti edi for

miche principalmente, le quali per lo più` `
ſono alle Europee moltorſomiglianti . ln-iſſ'

conttanſì quaſi ſempre questi uccelli a terra,

cioè ſui grandi formícai , iquali comune-`

mente nell' interno della Guiana hanno

più di venti piedi di diametro ,- quelli inſet- .~

xi , per la loro moltitudine quali non diſſi"

infinita, ſgno pregiudicievoláiffimi ai progreſ

ſi dell'agricoltura , ed anche alla conſerva.

zione della derrata in questa parte dell’ Ame-ſi

rica meridionale. .1V .

Varie ſpecie distjngnonſi di questi uccelli

divoratori delle formiche ; e, come che tra

loro differenti , crqvan’ſi, tuttavia molto ſpeſſo `

unite i

;ne ~ ›- ì __`_7_w
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unite nel meq’eſimo luogo z veggonſi inſieme,

quelli delle grandi e delle piccole ſpecie , e

quelli altresì che hanno la coda un po’- lun

ga, e quelli che l' hanno cortiſiima… E’ per

altro coſa rara , ſe ſi eccettuano le ſpecie

principali , che ſi adducono `ad un picciol

numero , è coſa rara , io dico , a trovare

in veruna delle altre, due individui , iquali

ſi raffomìglino perfettamente —, e ſi può ben

credere , che quelle varietà tanto molripli-b

cate derivìno dalla facilità di accoppiarſi le

piccole ſpecie , e di produrre inſieme ,~ di

guiſa che non voglionſi per ora riguardare
che quai ſemplici varietà anzi che ſpecie‘ìtli

flinte e ſeparate. ?i

Tutti questi uccelli hanno l’ ale e la coda

corriſſime , per cui ſono diſadaui al volo :~

queste non ſervono loro chea correre ed aſal

tare leggiermente ſu qualſivoglia ramo poco

alro; pon mai veggonſi a volare

eſſi, vivaciſſrmi , e quaſi ſempre in moro ,

ma per difetto d’ organi , o più veramente-j

degli ſlromenri neceſſar; all` eſecuìione del

volo ñ, eſſendo le. loro ale e la coda di trop

po corre a porerneli ſolleneret, e a diriggerli

in un volo elevato e ſeguirci. .

La voce de' ſòrmichieri è altresì ſingola

riffima ; ſanno eſſr udire un verſo differente

nelle differenti ſpecie , il quale però in-pa

recchi, ha qu‘alche _coſa di rgolto-flraordi

A y nario,
.

a eielo'lìñ~ .

aperto', non per diferro d’ agilità , eſlendo K



wo &ici-ia ,Nataſch

nario , come ,ſi darà a vedeteîh’e’il ~

zione di ciaſcuna ſpeciezparticolarekſigI 'xc‘ontorni’de’ luoghi abitati. non` ſono ó

ad eſſi opportuni; gl’inſetti , che loro ſom

ministrano il paſcolo principale , distrutti

0 allontanari dalle ſollecitudini dell' uomo” .

vi ſono più rari ,* percio questi uccelli amg-a.

rr‘o-í folti boſchi e lontani , e ;non mai-`

i luoghi aperti , e molto meno le vicinanze W

delle abitazioni. Eglino costruiſcono contdef

le erbe ſecche groſſolanamente 'intrecciate

dei nidi ſemisſerici di due , tree quattro-iz

` - pollici di diametro , a miſura della propria5 `

loro grandezza , attaccano questi nidi 0:1,.

ſoſpendono pei due lati ſugli alberelli “a due

o tre piedi ſopra terra , le femmine vi de

Poſitano tre vo quattro uova quaſi rotonde;

La carne* della maggior parte di questi”

uccelîi nonì-è buona a mangiarſi , ,eſſa -è' d'

un ſapore oleoſo e ingrato, e “la meſcolanza

digcrita di formiche e d'altri inſetti perloro

ingmatl , eſala un odoreinſetto allorchèfi

aprono - , `

  

. .
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Primi: `ſpeſſcíe `.

Gli è‘quello il più grande e’l più raro
ñ fraſi" tutti gli uccellu di 'quello genere ;

non` ſi veggono mai attruupati , e molto di

rado appaja’ti, e, ſiccome è quali ſempre ſo.

lo tra gli altri , che vi ſono in. gran nume
5 . . - . .

xo, ed è più grande dl loro , gli èllato im

pollo iln’ome di re de’Formic/;ier-í; noi

a più forte ragione ne facciamo una ſpecie

particolare ,’ e da tutte le altre differente ,

 

_ quanto quest’ affettazione‘, colla qualeÎpare
che ſchivi vtutti' gli altri ücelli ;Led anche

quelli' della, ſua ſpecie, è molto flraordi

nat-ia. 1'; ſe` un oſſervatore cósi‘eſatto ,come

il Sig. di Manoncour’, non ci aveſſe fatto

conoſcere i collumi di quell’ uccello , ſa

rebbe coſa di troppo inalagevole a ravvi

ſarlo al ſol vederlo per un formichiere ,

concíoffiachè -egli ha -il beccoed’ una groſ.

ſezza e di una forma _diffè‘r‘enìeda quella

del becco di tutti gli al’t’ri;foiçmicl‘rieri;›` ſic- .

come però egli ha parecchieabiiudini'co

muni a quelli medeſimi uccelli,~lia’mo ra

gionevolmente indotti a credere ch’ eſſo ſia

‘ del

‘ s
*.1

(`) Vedi le Tavole colorito, ”- 70a.
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del medeſimo, genere . Quello re de’ñformi

clrie‘ri` tienſi quaſi-ſempre a retta, ed èmol

"to men vivace degli‘altri che gli stan d' in
torn’o lalteilandqè, egli’ì ègfrequentatore de’ `

luoghi medeſimiu' e ſi ciba eſſo pure d'in

“gferri -e di formiche particolarmente; la ſua

femmina è ?come nelle rimarffin‘ti ſpecîëììdí

i . , quello gehereypíù groſſa del maſchio.

7 _`Quell' uccello miſurato dalla punta del,

becco all’ estremità della coda , e" ſette pol: ’

lici e mezzo lungo ,pil ſuo becÈo è bruno ,

` un p0' adunco , lungo quattoríiici linee , e

groſſo cinque linee alla' ſpa baſé, ch’èguar

:ſita di piccioli muſlacchi‘; l’ ale piegare

vanno a terminare all’ estremità della coda

la quale non ë’ì’ëhe quattordici lineallunga 5

Lpiedj ſoſſ'br-uni e lunghi due pollici…

`ll diſotto del 'corpo è variato di roffic
cimbruno, di nereggíame eì’di biarſirco , ed

è- il .gri'mo’di quelli Eolori che regna ſino \

alveari-e., dove 'ſi fa men carico, e dove l

Nrfórnìnaril,color bianchiccio .~ due bianche

:gigia diſc-:Maffi‘ q‘agli angoli ed 'accompañ.

guano la` 'pia'
A*

ſigno bruno è il colore del diſopra del corpo , p

i-l’quale è accordato col nericc‘io e- branco ,`
' o l ' É ì

@z tranne il groppone e la coda, dov è ſenzaa ‘ n e meſcolainenro’, Del reflo, le dime’nſioni del-b

:di colore oſcuro della gola

a eî‘del’collo; gli ſi‘xvede ſul :petto una tacca

7 f bianca diì’ìfigura quaſi ”triangolare ,~ il ro_ſ- ‘ l

_la,~~.»g{and`cz.'za;,e le tinte de’ colori forio va

~ ;rr :ie
`

_ '\

f .

.FW l` '~.._......f`_._._….,flóx ~~ r ñvñññ»
ñ

'l

l

  

**Meu-WM ì . “faſi-z…. . ,,_xñ ~"‘"’.*;ſi………óññ ~ñ- Î



4 ñ L › v'

r" z `

l i x

l Ì

i Ì

; ' 7 de’ Formíxáíerí. 183 '
l ` r 3 ’

rie ne' differenti individui ,* percíocchè hav

vene de' più o men color… , come pure A , ,

de` più o men grandi, comechè adulti, e p ' ì -

ſ .noi non abbiam quivi deſcritto che `il ter.

è ;Mine medio-.35.7 i »

i p _èñëuëuëamëmáeënñnnùëoèflñ'

` ERY, L' AZZURRÈTTO. »fa
.i -.

”tc . -\ ..., ~, ;i
ua…- e.» - ñ- .- .i '. … i

-- i _ › .c _1* ñ, ,o .

,- ñ i ñ Seconda_ ſpeste.. , p_

Oi abbiam dato in ſeguito ai merli

la deſcrizione di quest' uccello (f) , ' ~ i

alla quale non abbiam punto ’ t aggiugn‘e- ` ~ ;

re. _Abbiam già oſſervato 'ch' e Fdëfiamenñ—

te non eta un me‘il‘o alla ſua *ſentiſſe-lierna;

idebb’ eſſo riferirſi al genere de' ſormichieti :` ì

noi però ſiamo all’ oſcuro delle naturali ſue”

abitudini . Egli e aſſai raro alla Guiana , ` .`

di dove nondimeno.. è,,zfiato inviato al Sig. `t `

i, _ ñ.‘- 'af fi': "  
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(sf ). Sms. Naz. degli” Uccdſſflm-Vr, p'

o Tavola colortta , n. 3”. " "
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del medçſimogenere . Quello re de’ñformi

chieti tienſi quaſi-ſempre a terra, ed èmol
ſto men vivace degſi’altr'i che gli stan d’ in

torn'o ſalteilàndqj, eglPè. frequentatore de' '

i luoghi medeſimic., e ſi ciba eſſo pure d’in

“~ ſetti (e di formiche particolarmente; la ſua

femmina tè ?come nelle rimanenti ſpecîë'di

 

.i ſi: ì - '455390 ſièehereypìù groſſa del maſchio.

.ze ~ fQueſl‘ uccello miſurato dalla punta_ del,

becco all* estremità della coda ’, è‘ ſettepolſi

lici e mezzo lungo ,gil ſuo becco `è bruno ,

un po' adunco , lungo. quattordici linee , e

groſſo cinque linee allaìſpa‘ baſe, ch'èguar—

n'im di piccio‘li muflgcchi_',-’ l’ ale piegate

vanno a termináre 'nll’le'stretnità della coda,

la quale non ëîheflwttordici linee lunga 5'

ipiedi ſon’ìbruni eì'îlîîñghi due .pdlliciſz 7

…1L diſotto del corpo~è variatq di toſſic—

cio-Htuno, di nereggiante e “diìbianco ,"ed

è, il primo *di qnefli colori che regna ſino

àlsven’tne‘, dove "ſi ſa men carico, e dove

Aäd'nmina il ;color bianchiccio : due bianche

.rfaxçie diſeendonpzagli angoli ed 'accompa

girano la ,di colore oſcuro della gola

,ef del collo; gli ſittvedc ſul ;petto una tacca

bianca di figura quaſi triangolare ,~ il' roſ—

\

l
l

1;

ſigno bruno e il v{alpi-e deldiſo’prn del corpo", _
ialìquale è accordato‘col nericcio e- bianco ,`

-trarrne il 'groppon’e e la‘ coda, dov' è ſenza

meſcolaînento’. Del rello, le dime'nſioni del..

, la’I-grſëndez'zazze le tinte de’colori ſono va

“ »3,5241 ne

‘\

‘ ",\

..cc

i 7
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rie ne' differenti individui ,* percíocchè hav—

vene de' più o men colorrtr , come pure

de' più o men grandi , comechè adulti, e

.noi nqn abbiam quivi deſcritto che il ter..

mine medio. i ~-j- - … ;L , , * x
ñ *e* > .

wmflmmmmmmmmmw

.Q L' A z Z'URR É TT'O. sfè _ b_

-Qſſikſi rÌ-ÎJ Hz 7*-- ‘ \. ”

:if rem-14 ſpezia.” ~' "Î‘j
‘ i' .

.5,.

y

' ` . Oizàbbiam_ dato in ,ſeguita` ai merií
'. la deſcrizion`e<di quest’ uccello (f), i e

alla_ quale, non abbiam puPtÒÎ-ÉÌÈ aggiugtie- *

re. ;A-Zlìbiamgià, oſſervato 'Elf e_ i ìdeframm

teñ‘ n‘o’n erañ unì mei-lo' a’lla'ſua ſornín‘estèma ;

;dt-;ebbi eſſo riferirſi al'genet’e de' formiçhiërtl;

noi .però-ſiamotall’. oſcuro delle naturali E?"

abitudini…. ;Egli nſſaiffiraro 'alla Gujanaà

dove ;nondimeno - è 'flatoinviat—o ,al Sig. ‘
, <1* i 'a t:. Jr; ì

I` i, " i ,P ~ A ›

ſv' -aì.""," _ ~ ñ _. . .t

'V -7 - - … Î\:

vi ’ ' ‘ Näí—-t _ Y—

<ñ f )- 5mi- am. degl-î‘ imam ,ra-m. Vr, prg; 99';

o Tavola colorita , n. z”. i w .

i. t
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  ~‘.'- Tf"²î›../'P²EÎ‘_ f ., ñ-. .L
an’» . ’ì\ ' ~ `@GMG-bum 'ſoitamo di un altro più pica

' - , J' ` ccil'oL noi diamo a ſiquest’ uccello l’epî

ó i ` 'gràndc- , pçichè la ſua lunghe'zzp top

1’ îiòo ?è che'dì~ ſei pollici 'e mezvo la

` ~~\ ’~ ſua coda lunga ſedici linee ecçede di ſei li

—-_ ; nee i' ale piegate g il~becc0 , lungo undici

  

Îlíneè , è nero al diſopra ,, e bianco_ ai diſot

to , largo aila ſua baſe di tre line; ‘_e\me’z- '

'M10,- i piedi han diciogro lines di—'lqnglflegzàz, `

7 e 'ſono non meuo‘d‘èliçdir’a d' Îùzì’coló -diy -ì
` ` "piombuchiaro .ñ v ` ~, …ML ì

La tavola colei-ita , n; 7063 “iaëpreîema

ì coion del-le piume} Laſciate pe‘rò nè-ſono

varie-tin e‘i—aſcungínëivi uo' ,-;lçidimehfioni‘ ;j

T csì vgÌÎè (391, ve’uoi ne* i - ” ,LL

7 , , _RETE -lſie fe’mgineäſogoë ?aſſai

, jàlì ÎÌYÒ’G e `níäſc`hi , Ae _più a pr‘óóòfiìpne

` che nella prima ſpecie ;egli è questo i533'?

pono che han tun’ì formîc’hìeri’ con glî‘uc—
cèlñ di rapina , le cuifemrſſnirxe 'aVvan'Lano

in groſiezz‘a i maſchi'. ` ’
3'.
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' Vedi le Tavole oolorite-ÎÎ”. ;gig ì . ’
(g); {njlcuni individui, ſflpîi’mflrg del becco,

,ffiíhcíñ’e ;navata e äîquiar’xko fllxzlhizflon eccede l’_

inferiore *ì " ' ,- ;—
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Quello che più particolarmente distingue

quest' uccello, al quale abbiam dato il nome

di bëfroì , ſi è il ſingolare accento clt` egli

fa udire alla mattina ed alla ſera ; eſſo è

ſomigliante a quellod‘ una campana che ſuo

na, ,come diceſi , a martello. La ſua voce

è sì ſorte , che ſi può udirla a grande di

stanza , e a mala pena pueſſr credere che

ſia prodotta da un uccello di così picciola

corporatura . Questi accenti ſono sì celetí

come quelli d‘una campana che ſia in gran

fretta pei-ceſſa , ſi ſanno udite per circa un'

ora ; egli ſembra che ſia una ſpecie di ri

chiamo , a guiſa di quello delle pernici ,

avvegnac‘nè questo ſingolare ſracaſlo aſcoltìſi

a tutte le stagioni, e tutt' ì giorni alla mat

tina al levar del ſole , e alla ſera avanti.

al ſuo tramonto ; vuolſi non pertanto offer.

vare , che ſiccome la stagione degli amori

non è in quelli climi determinata, le per

nici , come pure i nostri ſormichieri s” invi

tano a tutt' i tempi dell' anno .

Del rimanente , il re de’fotmichieri e 'l

bèfräi, ſono i ſoli uccelli di questo genere,

la cui carne non è al palato disgustoſa .

~ Tom. VIII. ver-”3. x_ ' 'ni'
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IL PICCOLO BEFROI "a'

' ſiVarietào

Havvi in questa ſpecie un ſenſibile djyaflo

nella grandezza, e noi perciò lo chiameremo

il piccolo óëſroí. v p

La ſua lunghezza è di cinque polLemez_

zo , il diſopra’ del corpo è d’ un colore oli_

nastro, che smunta ſul groppone ; la coda ,

le cui penne ſono brune z come pur quelle

dell’ ale , eccede queste di dieci ~linee ,- il di_

ſotto della gola è bianco, in ſeguito le piume

ſi fan grigie e moſcata di bruno mfflgno

, ſmo al ventre , ch’è di quest'ultimo colore.

Da quella deſcrizione è coſa agevole a rav,

viſate i rapporti notabili de’colorí di quest'

uccello~non meno che quelli del grande bèſroí .

nel rimanente è'una ſleffa la conformazione.
 

* ”di le Tavole color-ile z n. 85.3 r, ſono;

**denominazione di fonrmüí” gn’valèje Cayenne .

WsWsWs'ëb-SWSW

.‘ IL PALICORO.

ì- o FORMtCHtERE propriamente detto.

Quarta ſpecie. \

Sſo ha quaſi ſei pollici di lunghezza ,

il corpo men groſſo e’l becco' più al—

, lun
 

'ì 'Fd'- le Tavole colorite, , n. 700. fig. 1 , ſono 1,

denominazione di fourmilí” de Cayenne .

‘ O
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lungàto del picciolo bèfroi.; gli occhi , de'

quali .l’ iride _è roſſrccia , ſono contornati da ,

una pelle d` un’ azzurro cela-ſie; i piedi e la ’

parte inferiore del becco ſono dello fieſſo co

lore.

La gola , ildavanti del collo- e l' alto del

petto , ſono coperti d'una piaflra nera afog

gia d' una cravatta orlata di nero e bianco

che’ſi flende dietro al collo , e formavi un

mezzo collare ; il rimanente del diſotto del,

. corpo è cene-riccio. - ’

Gli uccelli di quella ſpecie _ſono ſpiritoliſ

ſimi ; ma non ſono più degli altri volatori

a cielo aperto ,- atrampicanſi ſugli‘alberelli

a guiſa delle piche , e difiendendo le piume

della loro coda. - ' \

Fanno eſſi udire 'una ſpecie di trillo in

terrotto da un picciol grido breve e acuto .

Le uova ſono brune, groſſe a un dipreſſo

come quelle del paſſere ; la grofl’a estremità

è ſeminata di macchie d' un color bruno ca~

rico ;ñ il nido~ è più folto e meglio formato

che non quello degli altri ſormichieri, ed

ha più d'uno strato d' .erbetta , che lo veſle

al difnori . - '
Noi abbiam meſſi in ſeguito ai merli pa-ſi

recchi formichieri ; ora però che il Sig. di

Manoncour ci ha pienamente ſarto conſh

ſcere quello puovo genere , conviene.,_ rap.

Portare alla ſpecie del paliraro, o’ſarmicbíerc

propriamente dem , il merlo _della :ra-:mg

2 - , l
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di Cajenna , Tom. VL' della nostra Storia

Naturale degli Uccelli , pag.`74 , e tavola

colorita, n. 560 , figa. (b); il merlo rojflgno

di Cajenna , ivi , ”3.87. , e tavola colorita ,

”'644, fig. rw,- e’l picciol merlo bruno della

gola roſſeggiame di Cajenna, ì-ui , pag. 88 ,

e tavola colorita , morta, fig. z. Si poſſono

riguardare quai verità di questa quarta _ſpe

cie di ſormichiere: del resto , la deſcrizione

n'è buona , e non ha mestieri' di cangia

m’ënto veruno : rifletteremo ſoltanto che le

dimenſioni del merlo della cravatta , W375,

e del merlo rostìgno g, pag. 87, ſono state

pigliate ſopra d' individui grandi; lo che po

trebbe farli credere più grandi del grande

hèfroi , del quale noi non abbiam data che

la grandezza media , edè realmente più groſ

ſ0 di questo. ' ſil e

-__——-—~—-—-———-—‘——-—ñ—————‘-—ñ

(1;) ln questa tavola ñla coda dell' uccello. è troppo lun

ga ,le 'l colore roffigno del ventre più carico del na

tura e . ,

?ëìffièîsflffi’f *BèèFÌërtJá-àèë

- IL C-OLMA'.

Ud il colma eſſere riguardato qual va

rietà , o quale ſpecie viciniſſima al pa

. ‘ lico

—-——~-—~-———~—-—————~ñ——~"——‘ñ—~—-———

(9 Vedi le Tavole colorite , ”- 7°7 2 fis~ l

ò

_7'
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licoro o formichiere propriamente detto: tut

te le ſue piume ſul corpo ſono brune , gri

gioñbrune al diſotto, e cenericcie ſul venrrezñ

egli ha ſoltanto al baſſo della testa dietro

ál collo una ſpecie di mezzo collare roſiigno,

e' la gola bianca ſprizzara di grigio-bruno ,

e in grazia appunto di quest' ultimo. carat

tere lo abbiam chiamato colma : alcöni in

dividui ſono ſenza quello mezzo collare roſ

ſigno. p ;Nk

?fläöëéä’éë'éflëë'ääò’ffiìëáè

1 L T E T E M A *_ .'

L tetema è un uccello di Caienna,²che

al nostro penſare ha molto' rapporto col

colma , non ſolo per la ſua grandezza , çli’è

la steſſa, e per la non diſsomíglíante forma,

ma anche per la diſpoſizione de' colori , che

ſono per poco i medeſimi ſu quaſi tutto il

diſopra del corpo . ll più gran divario ne‘

colori di questi uccelli trovaſi ſulla gola,

ſul petto e ſul ventre, che ſono di un co

lor 'bruno-nereggiame; laddove nel colma

il cominciamento del collo , e la gola ſono

d’ un bianco interſiazo di macchierte brune,

e il petto e’l ventre ſono d’ un grigio-cene

riccio , lo che potrebbe far credere , che

 
l 3 queste

. — l

(q) Veli le Tavole colorite , fl. Sarñ ì ~,

`~y
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190 Storia Naturale

queste differenze non derivino che dal ſeſſo;

io ſarei pertanto portato a riguardare il tere

ma‘ come il maſchio , e’l colma come la

femmina , perciocchè questo ha generalmente

i colori più chiari.

wflnflnennffinaaä

1L FORMICHÎERE

GOL CIUFFO.

of*: Quinta ſbftíe. ` ' …

LA lunghezza media di questa ſpecie di

formichiere e‘ preſſo a poco di ſei ~pol~

lici: la ſommità della testa è ornata di lun

ghepiume nere, cui l’ uccello innalza a ſua

voglia a foggia di ciuffo 5, ha’ egli l’ iride

degli occhi nera . il diſotto della ~gola co

perto di piume nere e bianche, il petto e

il diſotto del collo neri; il rimanente 'corpo

è tutto grigio-cenericcìo. . .

La coda èv due pollici' e quattro linee lun

ga ,- è composta di dodici penne raffilare (i) ,

urlare. e- terminate di bianco ,"eccede d' un

pollice l’ ale piegaoe , le cui copriture ſupe—

:iori nere _finiſcono in bianco .- queste m'e

t ›, — '(i) ln tutte `le ſ ecie de’ formíchiefl è più o m…

ra‘ffilata ; quelli c e l` hanno più lunga degli ,altri ,

l’ hanno altresì men forcuta , e più fiacchc ne ſono

le penne ñ '

-m ,pn-.ñ—
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deſime coprirure ſuperiori dell’ ale ſono in

alcuni individui del color generale del cot

po, cioè, grigioñcenericcio .

`La femmina ha pure il ciuffo,v o più ve

ramente le {leſſe lunghe penne ſulla tella ,

effe però ſono rofficcie, e le ſue piume non

ſi diverſificano da quelle del maſchio che

per una tinta leggiere di roſſiccio ſul grigio. _

Quelli formicbieri hanno il grido ſomi

gliante a quello d'un pollastro; depoſitario

tre uova (le), e più volte all’anno.

Noi abbiam dato ſotto il nome di cincragnolo

di Cajmna, una varietà di questo ſormichie

col ciuffo ; quindi non abbiam che aggiu

gnere alla ſua deſcrizione. Vedi il Tom-»VI

di quella Storia Naturale degli Uccelli.

pag. 95 , e la tavola colorira , n. 643.

:U

z-rcu ,e

Î PM”

’ e

I 4 ;l ç‘l’îz

e

[I.

(k) Il Sig. di Manoncour ha trovato al meſe di De-v

cembre parecchi pulcini di questa ſpecie , ch' erano

vicini ad uſcire della patria cura : invano ſ1 adope.

rò d'llleurne alcuni ; perirono tutti nel termine

di quattro giorni , avvegnacbe mangiaſſero aſſai be*

ne del midollo del pane. -
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IL `FORMlCHlER E

DELLE~ ORECCÈI’ÌE BlANCHE ‘ .

Sesta ſpecie .

_ -Esso‘è lungo quattro pollici *e nove linee;

la_ ſommità della testa è bruna , e le

baſſe tempia del davanti della testa e la gola
nere ,- dallÎ angolo posteriore dell' occhio fi-ſi_

no al baffo 'della testa diſcende una ſaſcieitz

d’ un bel bianco-lucido , le cui piume ſono

'più larghe e più lunghe di quelle della tefla.

ll rimanentedelle piume non ha coſa ve

runa -rimarchevole ; il colore del diſopra del

corpo è una miſchianza poco bella d' oliva

e di ròſſrgno . La. parte ſuperiore del ſotto
flante corpo è roſſeggiante , e ’l refloſſ grigio.

La coda 'è lunga quindici lin’ee ; l' ale pie

gate arrivanoalla ſua estremità ; i piedi

ſon-bruni : del rimanente , le naruraliahi

tudini di quest' uccello ſono le medeſirrie che

quelle de' precedenti.

,J

“7 " i XL

(a) vVerdi le 'Tavole colorite n. 82: , ſig. x, il .mv

ſchio 5 .G ſig. I {Ja femmina .
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IESUONATORE.

DELLE CAMPÀNE A FESTA" .

Settima ſpecie .

lunghezza totale di quest’ uccello è

di quattro pollici e mezzo'. , e' la ſua

floda oltrepaſſa l’ ale piegate di nove linee .

pe’ colori ci rimettiamo alla tavola colorita,
'cheglí eſprime molto vfedelmente. ñ ſſ.

Oltre alle abitudini comuni' a tutt’ i for-`

michieri ; il ,ſuonatorene ha delle ſue par—

ticolari 5 perciò , avvegnachè ,egli no

driſcaſi . di formiche ,‘ e come gli altri' for

michien , abiti le terre , le uali maggior

mente abbondano di questi in etti; egli non

pertanto non irammiſcliiaſi-:giammai alle.

altre ſpecie , eſa caſa da ſe .- *trovanſi per

l’ ordinario -quefii uccelli a piccioli flormi

di quattro o ſei ; il verſo che‘fanno udire

ſaltellañdo è ſingolarîſſimo: eſſi formano

perfertaxiiente tra loro un quartetto a quel.

lo ſimile dì tre campane di differente

tuono ,- fortiſſima è la loro voce a fronte

della piccola_ loro corporatura : *egli ſembra

che camino alternativamente , comunque

,. abbiaſi a preſumere che ciaſcun di loro fac

I` 5 .ñ. ,cia

_ñ—
o

* Veli le "Tavole colorite , u. 700 , fig. I*
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tia ſucceffivamente i rre toni; non è per?)

coſa ,ſicura , poichè ,’fino a questo giorno

non ſi è pigliata peranche la briga d’addL

masticare questi uccelli . La loro voce non

è preſio‘a poco così 'ſorte come quella del

bèfroi, la quale ſomiglia realmente il ſuono

il' una molto-groſſa. èampana ;"non odeſi di
ſiíntamerilvev che alla diflanza’ di cinquanta

paffi la voce di questi ſenatori, quella all’

*oppoſito- del-*bèfroi ſi aſcolta oltre a una

mezza lega . *Questi* uccelli tirano in lungo

*il loro ſuonoiingolare, ad ore intiete, 'ſenz

ua il menomo ìuterrompimento. ’

Per altro questa ſpecie è aſſairara , e

'non \rit`rovaſi‘ che'ne’ boſchi rimoti dell' in

terno vdella Guiana . ` >

?ëáflëòáflflòflflfltfläëàäëffiëëfle

’I›L_›BAMBL’A'. '

i f ,Om-ve ſpecie. i

' tal nome lo anſrunziamo , a mo.

tivo diuna faſcia bianca trasverſal‘e sn

niaſçun’ ala r la tavola -coloritazdà-unè idea

l'eſatta della’corporatura e de’ colori di quest'

'ncce‘llino ,* ch’ è'rariffimofl e le, cui ahim-`

dìní naturali ci ſono- ſconoſciut’e : ma ‘, per

la

 
. _..—...~—-, -ñ—ó.~—.~——

" Vedi le Tavole colori”, n. 703 , fig, a.. h
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Ja ſua ſomiglianza cogli altri ſormîchieri ,

è al ,nostro penſare del medeſimo genere ,

facendo non pertanto una ſpecie particolare.

Oltre a queste otto ſpecie di ſormichieri ,

ne abbiamo ancora tre altre ſpecie da noi

fatte incidere, tan. 821. e 1:10.823 ,figa t. c7.;

noi pero non abbiam-conrezza che della figu

:a di questi uccelli, i quali tutti erre ſonoci

venuti da Cajenna , ſenza la menoma no

tizia delle naturali .lçroabitudini.

-s-eaaeeaseeasaaaManna—ere

L’ A R’A D A ”.

I ë rappreſentato quest* uccello tavola

colorira, n. 706, fig. z, ſotto ia deno

'minazione di muficien dencayenne, nome che_

gli avea da principio dato il Sig. di Manon

cour ,- ſiccome però questo medeſimo nome

di mu/itíen è stato imposto ad altri uccelli'

di~-generi differenti, io qui gli. conſervo

quello' d' aràda , cui eſſo ha *flel'ſuo natia
"Paeſe. ì- ~ y

i Egli non è.__preciſatrrente .un formichiereì;

_ma noi abbiam creduto‘di doyerl‘o quì reñ

.gistrare in ſeguito a questi uccelliñ, percioc

chè eſſo ne ha tutt’ilcaratteri esterni cnmuñ_

' ' , ,.6 m

4* Vedi le Tavole coſorite , rr. 706 ,'fig- a
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ni a quelli ; n’ è non pertanto diver’ſoalle

naturali abitudini , dacchè egli -è ſolitario :

appollajaſi ſopra gli alberi ,, enon cala

a terra che-per pigliarvi le ſormicheed altri

inſetti ,, che gli apprestano il cibo ; n’ è an

che differente per un altro carattere : tutt’í

{ormichieri non mettono che deigtidi o ſuoni

ſcevri di modulaîionez, mentre l’ arada‘ è

leggiadrifflmo cantore : egli ripete ſovente

le ſette note dell’ ottava , dalle quali indo

mincia ; poſcia zufola diverſe ariette modu

late ſoprañ un gran numero di tuoni e di diſ

ſei-enti accenti, tutti armonioſi più gravi

di quelli del roſignuolo , e più ſomigliantí

a' ſuoi d' una fiura dolce :-puoffi anche aſ

.ſic‘ut'are che il' canto dell’ arada avvanzn

in qualche modo quello del roſignuolo ,* eſſo

a è.più penetrante', più tenero e più delicato:

d'altronde l' arada— canta quaſi ad ogni lla

ione , ed egli. ha , oltre al ſuo canto , una

ìecie di 'Lufolo , col quale -imira perfetta

T‘tmente quello- d' un uomo che ne chiami

*nn-altro : i Viaggiatori vi ſono ſovente in

gannati; ſe' ſi dà' retta al fiſchio di quell'

uccello, la maniera ſicuraídi andar fuori

di cammino; co‘ñcioffiaehè a miſura che vi

ſi appreffa , egli a poco a poco ſi allontana

zufolando. di quando in quando ' '

L’arada ſchiva i contorni delle abitazio.

ni , vive ſoltanto nel folto delle boſcaglie

lontane delle caſe 5 e' ſi resta vpiacevolmente

_lr-.È. i ma
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ingannato all' avvenírſì in quelle immenſe

ſorelle in un uccello , il cui armonioſo canto

pare che diminuiſca .la ſolitudine di que’ de

ſerti; non incontraſi però sì ſpeſſo che vor_

rebbe ; egli ſembra che la ſpecie non ſia

punto numeroſa , e ſi fa ſovente gran cam

mirto ſenza udirne pure un ſolo.. .

[o debbo all' occaſione di quest* uccello

armonioſo confeſſare, che io non n’ era pun_

to informato di questo fatto , allorché ho

detto nel mio Diſcorſo ſulla Natura degli

uccelli (l), che generalmente nel nuovo mon

do , e ſopra tutto nelle terre deſerte diquel

continente , quaſi tutti gli uccelli non met—

teano che verſi inconditi ,* queſto , come ſi

Vede, fa una grande eccezione a qrlesta’ſpe_

cie di regola , la qual nondimeno è veriſ

ſima per rapporto al maggior numero. Vuol..

ſi d’ altronde riflettere che vi ha a propor

zione forſe dieci volte più uccelli in que'

climi caldi che nei nollri, e che non dee

ſar maraviglia che in un così gran numero

ſe ne trovino alcuni , il cui canto è arma'.

nico montano ſorſe a trecento ſpecie che ſi

conoſcono dai nostri Oſſervatori nell' Ame

rica , e cinque appena o ſei ſe ne poſſono

contate , cioè,-l’arada, il tangara cardinale

di

(l) Storia Nat. degli Uccelli, rom. I , Diſc. prim-v

l
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di 5m' Domingo , il caſſicogiallo , il merlo

delle ſavane della Guiana , e` ’l teatrino di

Ca‘ienna, non avendo quaſi turtigli altri in

luogo di 'canto theptmo ſpiacevole verſo ,

in *Francia all’pppoſlo noi 'potremmo in cen

to , o centoventi ſpecie d' uccelli,.cootarne

facilmente venti o venticinque ſpecie 'cantat-~

trici dilettev-*li al .nostro `orecchio. '

l colori delle piume dell’aruda, non cor..

riſpondono allañbellezza del ſuo canto', ſono .

:ſie oſcure e rpalinconiche ( Vedi-Ia tavola

.colorita , n. 706', ſig. z. ); perciocchè. uópo

è oſſervare che _in .queflatavola i colori

vi ſon troppo vivi e troppoſpartitigeffi

ſono più oſcuri ,,Îe meu bone diſposti nell'

uccello medeſimo . I a ì ñ -

~ Del resto‘, la totale lunghezza dell' arada

non è che div quattro poliñici , e la'coda li

ſtata trasverſalmente -di vroſsiccio-'bruno e di

neríccío , avvanza l'ale di ſette ,linee . _

Si -può' all’ oraria rapportare un uccello ,

,che il Sig; Mauduit 'ci ha ſarto vedere L, -e t

che non *può appartenere 'a veruu altro ge

'nere, fuorché a nello de' fórmichieri ; egli

è non pertantmdifferente da' tutte le ſpecie

de' ſormichieri ,- _ed a' quella di più ſi ap

'preſſa dell’arada ‘, .di cui non è peravven

tura che `una varietà ; concíoi’siaclaè ſi fallo.

miglia "all’ arada nella lunghezza e forma

del becco~~ e della coda, e nella lunghezza

de' Piedi ',‘ ‘e 'in `alcuni: piume -bianche- inter.

" ' ſiate
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ſiate alle brune ſui lati del collo ; eſſo ha

vpure quaſi la. steſſa grandezza e forma del

corpo; n' è— però diverſo nell' avere l‘ estre
ſi *.mità del becco più curva , la gola bianca

cor-run rnezzozcollare` nero al diſotto, ae

vle ſue piuine ſono d' u‘n colore uniforme ,

e non listato a Linee bruneyceme quello

dell’ arada , la cui. gola ,, e’l diſotto del

"collo ſon ioſsi .-'Sono queste differenze ba
flevoli a- poſitet riguardare quest' uccello del

Sig. Ma‘uduit , come una razza distinriſsíma

í‘n quella-dell’ arada , oſotſe come una ſpe

cie vicina , dacchè trovaſi eſſo pure a Ca'

ìenna ,- -ma ſiccome noi non abbiamo flyer_ na

contezza delle ſue ,naturali Ibîtdffii‘ìà—

to non ſappiamo -ſe àià‘bia'iìlì Ìaffik'i" ’ ,

n’on poſsiamo' per ora‘fleddere- dei ,z htìtà

o-della diverſità della ſpecie di questi due

uccelli. '- '

r \ñ … . 7

'-Naffiefleflwflwyayffi,

1 `FtmMrcHiÈar ROSlGPíOLſ .

Uesti uccelli 'formano per-la loro eſhin.

ſeta “conformazione un genere di mez

b z‘o tra i formichieri ed_ i roſi 'noli .

hanno eſsi. il .becco ed i -piedi de'formic ieri,

e per la loro lunga coda ſi accoſiano ai ro

fignoli . Vivon eglino a truppe ne' gran

boſchi della Guiana ;corrono -a terra ,~eſal

tano
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tano ſui rami poco alti , 'ſenza volare a cielo

aperto: ſi paſcono di formiche e d' altri pic-

cìoli inſetti; ſono agiliffimi , e fanno udireÎ

ſaltellando una ſpecie di trillo ſeguito da* tm

picciol grido- acuto , cui ripetono più volte

di ſeguito , allorché ſt radunano .

`Noi non ne conoſciamo che due ſpecie .

'1L CORAJA‘.

Prima ſpecie.

Con tal nome' lo abbiamo chi—amato , per

ciocchè ha elio la coda trasverſalmente

a liste nericcie . LaJunghezza di quell' uc

cello è di cinque pollici e mezzo miſurato

dall' estremità del` becco a quella della.,_coda;

la gola e`l davanti del collo ſono bianchi ,

men bianco è il petto , e ſi fa cenericcio -,

*ſhavvi un po' di roſſrccio ſottoil ventre eſulle

gambe '; la resta »è nera , ed il diſopra del

corpo d’ un bruno-roffeggiante ; la coda raf.

ſilata è, lunga due pollici , ed eccede l’ ale

di diciotto linee almeno; l'ugna posteriore

è come ne' formichieri più lunga* e più con.

ſistente di tutte.

_ ñ _ .rata
 

e * Vidi le Tavole colorite , n. 701 , _fig- 1. i



r E ſide' Formicbiaíî .:i :or

~ . l . ñ ' .rſſ v'

~L’ A L A P l ' u

' Seconda ſpecie

Uefla ſeconda ſpecie di formichiete-ro

ſignolo è alquanto più grande della pri~

ma . Quest’uc'cello ha quaſi ſei pol

lici di lunghezìa ,~- la gola , il dinanzi .del

collo e’l petto ſono neri; il resto del ſor--`

’. Pd::

toſiante corpo è cenericcio z un color bru- ~

no-olivaſiro v'cſuopre ~la ſommità della testa ,

del collo e del doiſod- il restodel diſopra

del corpo è d' nn- cenericcio più carico di

?nello del ventre ,- oflervaciſi una tacca bianca

ul `mezzo del dorſo ; la coda nereggia‘nte

e un po' raffilata ,. avvan~a l’aled’un pol

lice e- mezzo , di cui le penne ſon brutte

al diſopra, .e al diſotto nericcie ; e le co

priture ſuperiori ſono d’ un bruno affaiſſrmo

carico , ſpruzzato di bianco , per cui ſ1 è

dato a quest' uccello il nomed’alapi.

La femmina non ha la' macchia bianca

ſul doſſo ,- la ſua gola è bianca , e il re

llante, del diſotto del corpo roſliccio con

delle piume grigie cenericcie` ai fianchi del

baſſo ventre , e ſu' quelle che formano le co

priture inferiori della coda 3 le 'punte delle

co

 

~ . _ {F -

'_Vcdi le Tavole colome fl. 70x , fi:. a.
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copriture dell' ale ſono altresì rofligne , e

il colore del. diſopra del corpo èmen carico

che nel maſchio”,

Del reflo , gueſ’te'tinte di colore çd-i co

lori ſleſsi ſono incostanti ne’ diverſi individui

di questa ſpecie,`come in' quella ch' abbiam

oſſervate de‘foimichieri .

, ' ñ r

-rAoAmtw,

Oi rendiamo a quest’ucceſlloil nome

N d' agami , cui egli ha mai ſempre pò:.

tato- nel ſuo natìd paeſe ,, affine di i ſchivare

gli equivoci, in cui pur troppo ,ſi cade ſpeſſo

.ñ ñ per

" Vedi le Tavole-colori”, fl. 369.

(a) Faiſan des An’tillçs . Durç’rrre , Histoire des An.

tilles, :dm- II. pag. .-55. ` ,

_Phafimim ”ſalari-m Amillarum . P. Dem-mr . Ray,

J‘yn.- Am'. pag. 9 i ~- g:—

Gallina lil-vari” crepiranr per-'lore calumöina '175mm'.

Barrère , France èquinoxiale` pag rr:.

Pſophia :ref-vira”: ”igm , Preſſure ulumflirw ,idem .

_ Ornith pag. 61.

Pira/iam” fuſa-mè gri’eo fuſti” , collo (9* Pet-?ore ſplen

dídè nemici: . *rccT‘ieibur nigrr'! . .Pbafianur A”.

.:illa-cum . Briſſon , Omirb. tom. i, pag. 2.69.-.
Orſeau trompctte. La Candamíne , Voyage des Aſma:.

Pag. 175. -

Pſopbia ”epic-mr . Linnzus , J’ffl. N”. ed. x11 ,

Gen. 94 7 Sp. I. ’\

Trompette Amèriqh. Vama” , {Zu-'lle imprime: a .

Amsterdam , 1768. 1, 4
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per la confuſione de'nomi : noi {leſſi abbiam .-Ì

già parlato di queſt' uccello ſotto il nome“di rar-”ara (b) , ſenza ſapere che foſſe Paga..gami ,* tutto però quello che ne abbiam detto' _zdietro’al P. Du-tettre , dee non pertanto i**

»molto meno il- «mmm di Marcgravio ( e ),

riferirſi( a `quest’ uccello _1, il quale non è nè ‘

un fagiano‘come lo dice qu‘ei’t’ Autore, e

 

  

ch’ è un angellojdi rapina `, "e di cui il P.

Du-tertre avea mal a propoſito adottato il.

nome. z ‘

L’ agami duu’que non è nè il caracara ,

nè un fagiano; ma non è tampoco una gal

lina ſelvatica , come ,lo ha ſcritto‘Barrero (d),

nè Juna gru , come vien dimostrato nell'ope— ;,2

ra del"Sig.Pallas' (e) , nè tampoco un grand' Î'Î

ucsellq_ acquatico della—famiglia delle pavon

cèÈ‘çema pare che lo inſinui il SÎFAdan- :ñ

ſo `,`.d'icendo cb' eſſo è di quella amiglia

a cagione delle ſue zampe rilevateìe del

dito fpofleriſore ſituato un po’ 'piùv alto che

le tre dita anteriori , e ch’elſo forma un ge
‘ f i r` nere

 

Grur crrpìram-.fcu Pſapbíu Lirlrrci, Palla; , 'Mrſull

, Zoolag. pag. 66^ ‘

Aga’mì Adanſon ,ff-«P Mme”: d l’ Encyclopédie .

Trompe‘tero , dagli pagnuoli della. provincia di May.

nas . La Condlmíno . Agami , a Caienna .

(la) Storia NaL'degli Uccelli , Val- I' , pag. u!.

(r) Hist. Nat. Braſil. pag. nr. ` ,

(d) France Equinox. pag. x3:. ~. ’* .

(e) Miſcell. Zaalag. pag. 66.

e
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nere di mezzo tra il ìacana edilkamichi (ſ),

Egli èv vero che ha l’agami qualche rap

porro agli uccelli d' acqua per questo carat

tere beniſſimo notato dal Sig. Adanſon , ed

anche pel colore v‘èrdígno de’ ſuoi piedi ;

ma n'è differente in tutto il rimanente del

la ſua natura, poichè eſiſio abita le aride mon

tagne e le alture delle ſorelle , ne‘ giammai

ſi vede nè nei luoghi pantanoſi, nè in riva

all’acque. Noi non avevamo meſlieti di que

{io nuovo eſempio a dimoſlrare l’ inſuſiisten

za di tutt’ i metodi , i-quali non eſſendo

appoggiati che ad alcuni particolari carat

teri , rrovanſi ſpeſſiſſimo difettoſi allorché

ſi viene all’ applicazione; concinssiachè ogni

Metodii’la arrolerà , come il Sig. Adamſon ,

l’agami nella claſſe degli uccelli acquatici ,

e s`ingannerà al maggior ſegno, dacchè elio

non è punto frequentatore dell’ acquè , e

vive ne' boſchi come le pernici ed i fagiani,

E nondimeno eſſo non è nè un fagiano ,

nè un hocco , poiche ſi diverſifica da queſlo

genere non ſolo ai piedi ed alle gambe, ma

anche alle dita ed all’ ugne , che ſono più

corte ; molto più è differente dalla gallina ,

nè vuolſi tampoco collocare tra le grù ,

poiche` eſſo ha il becco, il collo e le gambe

di molto più corte della giù , che vuolfi

~ met

 

_ih—;N

( f) Supplement è l' Encyclopèdie .

A
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mettere con gli uccelli d' ac

all' opposto tra i‘gallinacei.

L’agami ha ventidue pollici di lunghezza;

il becco , ch', è perfettamente ſimile a quel

de’ gallinacei , ha ventidue linee ;.la coda

è cortiſsima, non eſſendo~che tre pollici

e un quarto 5 esta oltracciò è coperta , e

qualche poco avvanznta dalle copriture ſu

periori, ed eſſa non eccede punto l’ ale pie

gate 5 i piedi hanno cinque pollici d’ al~

rezza , e ſono all’ intorno rivestiti di squam..

mette, come negli altri gallínaceí ,'eqneste

squamme ſi estendono ſino a due pollici al

diſopra delle zampe , ove non ci ha punto

di piume ì‘ …

La testa intieramente, come pure la gola

205
 

qua , e l’agami

e la metà ſuperior-e del collo , 'sì-al di ſo-‘

pra che al diſotto , ſono egualmente vestiti

d’ una pelutia corta , molto fitta , e morbi

;dissima al tatto ; la parte anteriore del baſ

ſodel collo, come pure il petto, ſono co

perti d' una bella piastra dell' estenſione di

quaſi quattro pollici ,~›i di cui vaghicolorí

ſono cangianti tra il verde e ’l verde. dorato, ~

l’azzurro, e’ ’l violato '; la “parte ſuperiore

-del doſſo' e , quella del collo che gli é con.

tigua, ſono nere , quindi le piume ſi catt

giano ſul baffo del dorſo in -un-colore di r~oſ~`

ſigno bruciato ,- ma tutto il ſottostante cor

Lao-e nero, come pure lÎ ale` ela coda ,~ le

grandi penne ſoltanto , che ſcendono ſul

grop.

`..`
RTLA..

'ai
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’ . - grop one e ſulla coda, tſonod’ un ceneric

cio-c iaro; i piedi ſono verdigni . La tavo

vola eolorita eſprime' molto al naturale la

forma e i_ colori di quell? uccello.

i Non ſolamente i Nomenclatori (g) ,avea

no pigliato l’ agami per un fagiano, pna

'gallina ,od -una grù ,- ma l’aveano anche con

fuſa con il mammgua di Marcgtavio (h) .

ch' è il'grande tinamoo , e del quale par

leremo all’articolo ſeguente ſotto il nome

di magna . Il Sig. Adanſon è il 'primo che

_abbia notato quest" ultimo sbaglio.

ll Sig.- Pallas (i) e 'Vosmaër (k),hanno

bent

. I

 

(g) Barrèr’e , Briſſon , Vopsmaer , Bre. '

(1-) Hifi. Nat. Bra/il. pag, arz.

(i) Lay/”x extra rbamum miami cygner' ”affida ,

fcvèque offer”, ad ingnffum :bet-uit tenuior ma leò

evadíx , Jaar-ing”: (9' cartilagine”: , ”mie proceda”:

canal” due ſemitflíndriri , membrana perfcóì‘i , ex

ten/il”. u . |

.Tai-cu: un!” dem” uſque i” pdc-im deſundir, imm

que rborarcm ſapri: membrana-'r rmfwrfìfien’bm

-yel quamor cella/”fur efl. .ſi-riſi”, muhò mignflior ,

in bjpatafldn'o reríninatür . Miſcell. Zqalog. p. 7t.

(k) La proprietà più caratteristica e maggiormente

degna. d’ oſſervazione di questi uccelli , conſiste nel

ſuono meraviglioſo ch' eſii fanno ſpontaneamente , od

eccitati a tal fine dai ſervi del ſerraglio . Non più

io mi stupiſco che ſia fin ad ora ſuffistita l'opinione,

ch’eglino lo metteſſero dall' ano . Io fieſſo ho du.

rato molta fatica a convincermi dell'appost6~.~ Diffi~

cilntente può uno aſſrcuratſene , fuorché collo :dra

jarfi a terra , e allettando l'uccello con del ,pane ad

2.'
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beniſsimo oſſervato la facoltà_ ſingolare che

ha quell" uccello di far udire un ſuono ſordo

e pro

~\ ` .34 7 . ‘

. _ — , a , r

avvicînarglifl , e facendogli fare il rumore, cui i

ſervi fanno benillimo imitare . e rieſcono a farglielo

'ripetere dietro a loro . questo rumore equivoco è

tlcune volte preceduto da un grido ſelvatico inter.

rotto da,ſuono che ſi accosta a quello del [chuck ,

ſcberck, il quale vien ſeguito dal aurnore ſordo e ſin.

gelate , di cui qui ſi parla . e che ha’qualche ſomi

glianzn’col gemito de' ,piccioni ’.' Di questa guiſa

odonſi ripetere precipitevolr‘nente ſei in ſette volte

un ſuono ſordo precedente dal più interno del corpo,

come ſe a un dipre‘ffo ſi pronunzíaſſe a bocca chiuſa,

”a , to”, :ou , to” ,'tou , :ore ,tirando molto in
lungo l' ultimo rou’ . z ñ e' terr’ninandolóſſ ſſcoll’

abbaſſare ìpoco a poco' la nota Questo ſuono ha an..

che molto ſomiglianza col ſracaſſo lungo e lan-Lente.

vole che ſanno'i 'anatieri Olandeſi ſoffiando in un

corpo di'vetroa avvertire i‘loro compratori , che

il loto pane ſi cava dal forno . Aeflrv ſuono ,1 ſir:.

come -ho già detto , non eſce dall' ano , ma mi. pz.

re ,eci’tifflmo ,` cb' è formato daflun piccolo aprimen.

to del becco e di" una ſpecie di polmoni articolari

‘ a tutti gli uccelli ~00m69hë *di forma difference .

Egu è pur questo ſentimento del Sig. Pali.; , il

quale l' ha meco ſovente udrt‘o ,ed al quale_ ho da.

m ad arrrttomizìare` uno dr questi uccelli morti .

~Qugstobóttore mìzlra fatto parte delle ſue oſſerva'.

zioni ſul Puma. qui controverſo , rapporto alla‘con.

formazione interna dell' animale , e di cui iò glie.

ne arresto la mia conoſcenza . Ecco ciò ch’ ezli

ne dice : ,, la trachea arteria avanti val ſuo ingreſſo

,, nel petto , è della. ſpeſſezza d' una groſſa piu.

,, ma da ſcrivere , eſca ed aſſolutamente cilifl`
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e profondo , che ſi credea ſortito dall’ ano (l); Î

hanno eglino riconoſciuto , che questo era

un

 

*l

,, drica ñ Nel petto’eſſa cangiaſt in cartilaginoſa. ,

_ ,, e ſi divide in due canali Temieircolari , che pren:

.M dono il loro corſo tte’ polmoni , e de' quali aſſai

,, corto è il ſinistro ;A ma il destro va fino al ſon

” do del baſſo ventre, e n'è ſeparato da membra.

*T rie trasverſali in tre o quattro gran lobi ,, .

Sono pertanto ſenza dubbio questi polmoni , che vo

giiqnſi riguardare in ` gran parte come le cagioní

motrici de’diverfi ſuoni meſh degli uccelli . L’ aria

{oſpima dall' azione impulſiva delle fibre , cerca un'

uſcira per i groſli rami del polmone carnoſo , incon

traſi nel ſuo cammino in picciole membrane elasti

che , le quali eccitano de’tremiti capaci a produrre

qualſivoglia ſorta di tuoni , a Quelio ,però che ci

convince davantaggio che questo tuono non procede

punto dall'uno, ſi è che abbadandovi attentamenó.

te al'orchè effl ſanno questo flravagante ſuono ſordo

( ciò che addiviene ſovente , ſenza che lo precede

verun grido ) , vedeſi i] loro petto e’l-ñ loro ventre

ad agirai‘ſi, e’l loro becco ad aprirſi un’pocolino .

Vosmaer , ſmi”: ímpvimée à Amsterdam ., ~x768.

( l) ll Sig. de ln 'Corr-:lamine dice che quest' uccello

ha di particolare di ſare alcuna volta un romorio ,

che gli ha fatto dare il nome di trompe”: ; ma

ma] a propoſito hanno alcuni piglino questo suo

ho per un canto od un' arietta , peroechè ſormaſr

in un organo al tutto differente , e preciſamente

opposto a quel della gola . Voyage d” Amazon”,

P²S~ 175- ' '

* Memorie dell' Accadcmimdcllescíenze , a…. x753.

PIE* 2.93.
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un errore . Noi oſſerv’eremo ſoltanto , che

vi ha aſſai uccelli, i quali , come l’agami ,

hanno la. trachea arteria da principio oſſea ,

e poſcia cartilaginoſa , e che~ generalmente

questi uccelli hanno la voce grave ,- ma vi"

ha altresì molti uccelli che hanno alt’ op

pollo la trachea arteria al principio cartila_

ginoſaì, e quindi oſſea -all’ ingreſſo del petto,

e quelli ſono per l’ ordiriîrio che hanno la

`.voce acuta e`penetrevole .

`pMa riguardo,alla formazione del ſuono

ſingolare ,Je mette queli’ uccello , può eſſa

intatti derivare da una maggior estenſione

del ſuo polmone , e dai repagoli membranoſi

che lo attraverſano ,~ vuolſi non pertanto
oſſervare ch’ egli è un 'effetroſid’ un falſo

pregiudizio l" eſſere portato‘ `à credere che

tutt' i` ſuoni , che un animale fa ſentire ,

paſſino per la gola o per l’oppoſla ellremità

ímperciocchè comunque generalmente il ſuo—

no abbia mestieri dell‘aria a veicolo , odonſi

niente però di meno tutto giorno nel mor—

morìo degl’intestini dei ſuoni , i quali non

paflano nè per. la bocca ,ìnè per I' ano, e

i quali non pertanto ſono ſenſibiliffimi all’

orecchio r non è dunque" purlneoeflario di`

ſupporre che l’agami apra alquanto il becco,

/ ſiccome lo dice il Sig; Vosma’e‘r , affinchè

ſi poſſa “udire quello ſuono ,- balla ch’ eſſo

ſia prodotto nell' interno del corpo dell’ ani

male ad eſſere udito al diſuori , perciocchè
v"Tam. VU]. Uccelli . K il
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il ſuono attraverſa le membrane ele carni,

e ch’eſſendo eccitare già al di dentro , gli

è neceliario che ſacciaſi o più o meno udire

'esternamente .`D’ altronde questo ſuono ſor.

do", che fa' udire l'agami, non è di luipro.

prio ſoltanto; l’ hocco mette ſovente un

ſuono della stella natura , il quale è anche

piü‘articolato di quello dell’ agami 3 elio

pronuncia il ſuo `nome , e lo fa udire per

via di ſillabe , ro, [nono , ra, ſ0 , co, d' un

,tuono grave profondo , ed aſſai più forte

che non quello dell' agami . E i non apre
punto il becco , di guiſa vcv .Îoſſono per

quello riguardo beniſſimo (lare inſieme .

E ſiccome nella interna loro conformazione

non v‘í_ haqlalcun ſenſibile divario ſr’a queſti

due uccelliſnon crediamo che non ſi’debba

iiiguatdare questo ſuono *che qual abitudine

naturale comune-a molti uccelli , ſolamente

però nell' agami e nell' [rocco-.più ſenſibile .

"ll-ſuono‘grave che fanno udirei galli d' ln
v”dia-'avanti al loro verſo; il gorgolt’o de’pic

,cioniJ il qual ſuccede ch’ eglino aprano
'ſſíl becco, ſono ſuoni della {lella natura , Col

‘ ſol divario che queſii ſi formano in~una parte

pìù’vicina alla gola : infatti-quella del pic

cioñc miraſi a onfiarſi , e,distenderſi ,- lad

,dove il ſuono . ell’ hocco , e quello ſoprat

tuttodell’agami , ſono eccitati in una parte

'più baſſa, sì lontana dalla gola , `che ſi _è

tentatodi trasferire ila loro uſcita all’ opposto

A ' : foro
a

\
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foro , pel pregiudizio già ſopra accennato ,

mentre che questo ſuono interiore agli altri

ſlrepiti ſomigliante , che ſormanſi dentro

al corpo degli, animali , e ſopra tutto nel

borbottío degl’ intestini , nonuhanno altra

uſcita dalla permeabilità inſuori delle carni

e‘de’lla pelle , la qual conſente al ſuono

il trapaſſo fuori del corpo .- quelli ſuoni deb

bonci meno ſorprendere negli uccelli che

negli animali quadrupedi ; dacchè gli uccelli

ſono maggiormente diſpotli a produrre que

sti ſuoni ſordi 7 perciocchè eſii hanno e pol—

moni e ſerbatoi d’ aria molto piÌr capaci

a proporzione degli altri animali;v e ſiccome

il corpo _intiflero degli uccelli è più permea

bile all` aere , così poſſono'codeliiſuoni avere

la ſortita ,ñ-e farſi udire d' una maniera più

ſenſibile ; coſicchè questa facoltà' in luogo

`d' eſſere particolare all’ agami , vuolſi riguar

dere qual proprietà generale , che hanno

zpiù o meno gli uccelli, e che ci ha fatto

ſenſo nell’ agami e nell' hocco a motivo

della profondità del luogo, ove ſi produce

questo ſuono ,- laddove non gli ſi è punto

fatta attenzione ne' galli d' India , ne’ pic

cioni e in altri , nei quali eſſo ſi çccita più

preſſo all’elierno , cioè nel petto , o nelle

vicinanze della gola. -Ìñ' m . .

Quanto alle abitudini ”dell’ agami .nello

{lato di domeſlicbezza , ecco ciò che ne dice

il Sig. Vosmaër : ,, qualora ſieno questi uc

ffi - K z ,, cclli
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,, *celli a tenuti con nettezza' , 'eglino altresiten
,, gonſi‘nett-i ì, e ſanno 'ſovente paſſare nel

‘ loro becco le vpiume del corpo e dell’ ale: -

allorché tra di .loro alcuna volta contra'

{iano , ciòjavviene per via di ſalti , econ

aſſai g‘agliardi moti e sbariimenti’ dell’al‘eí»

îLa *differenza del clima e degli' alimeñti

rintuzza ſuor d`ogni dubbio quivi ( aOl

landa )`il lor naturale ardore per la pro.`

r' paga-Lione , di cui danno eſſi ſol deboliſ.

lime prove. L’ ordinario loro ciboèilgra.

~ no, come la ſaggina ec. , ma m0lto,v’o-`

lentieri mangiano de’ peſciolini ,della car_

‘ ne cotta e del pane. ll lor gulio pelpeſce

e le loro gambe diſcretamente lunghe ,

danno balievoſmente a vedere che in ciò‘

partecipano anche della natura degli achi_

roni e delle grù ,'che ſono amici dell' ac

,, que, ed alla claſſe appartengono degli uc

,, celli acquatici . “ Vuolſì da per noi ri

fiettere che questo gusto per i- peſci non n’ è

" l'punto una prova , dacchè le galline ne ſono

‘- ur elſe ghiotte come d’ ogni altro cibo .

,,"rQnel che Piflorio ci narra, proſiegue il

,z-Sig. Vosmaër, della gratitudine di quest"

uccello , può gittar la confuſione lopra

di aſſai perſone. Quelì’ uccello, dic’ egli ,

è grato , dappoichè èaddimesticato , e’ di

oI

J)

i)

² ſiingue il ſuo padrone o benefattore ſopra.

og’n’daltra perſona ,* io l’ ho ſperimf‘ntato

in me fieſſo, avendone allevato uno affatto .
.'z, Zi ,) nfi- f

h

”

,I
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,, novello . Allorchè alla mattina io apriva

,, la ſua gabbia,que{ia carezzevole belìiuola:

,, .mi _ſaltava intorno colle due ale ſpiegare,N
,, trſſomberrando ( di questa guiſa credono*

,, parecchi di dover eſprimere codesto ſuono)

,, col becco e col di dietro , come ſe pe” e

,, ſiffatto modjo-voleffedarmi il buon giorno:h

,, niente meno affettuoſo accoglimento mi

,, faceva al ritornarex in caſa dopo eſſerne

,, ſortito; appena ravviſavami egli? da lon

A, tano , che mi correva all’ incontro , co

,, mechè i0 foſſi in un_bauello;e mettendo,
,, il piede a terra , mi ' felicirava ſul mîc'ìſſ

,, arrivo con i rnedeſimi complimenti , ciò

,, ch'eſſo non faceva che a me particolar-k

,, meme, e non -mai ad 'altri (m) . “ 7 , I

Noi, poſſiamo aggiugiîere. a quefie oſſer

vazioni molti altri farti, ilquàli ſonoci flari

comunicati dal Sig. di Manoncour. "

Nello flaro di natura l' agaìrni abita lex

grandi ſorelle de’ climi caldi dell’ America ,

e non ſi approſſim’a ai luoghi ſcoperti ,. ed_

aſſai me‘no agli abirari. Vive in truppe aſſai~`~

numeroſe , e non ama di frequentar moltofl

’ i luoghi paludoſi e le ſpiagge dell’acque,

dacchèffitrovaſi ſovente ſulle montagne, ed,

altre ſerre poste all' alto; ei va o piùflvera—

mente corre che non `vola , e sì veloce è

K 3 ' i _ _ A il

e '. ...i

ññññ; _

(K4) Vosmaer , {mille . Amflerdam , 1768.
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' ñè ilvolo peſante, con
ì l’ìtnon- …levaſi giammai che alcuni

' ~ `ripoſarſi adr una picciola distanza

fl Jai-NWI' ſopra alcuni rami' poco alti. Egli

-~ìaño-ñ….`_u—-1~"~`t

N

ha

_ ſi paſcetîi frutta 'ſelvatichecome gli, hocco,

/-i.~qaîu’ìllí.~, e gli altri uccelli galliùacei.

Aflöíclrè'tmvafiìſorpreſo fugge , e più ſoven-Q

.il ' tre-”corre che non vola ,‘ e._ metteakterrrpo; ›

~ steſſo gun grido acuto a quelloſomìglian-te

~ del gallodîlndia. , sf -_ Quefl‘b uccelli gettano la terra al piede

.ſi de* grand” alberi ad iſcav’arv-i il luogo (lade

poſitarvi le loro uovaz ,-~ da‘tzc—hèi non fanno.

,i verun?? ammaſſo …onde veſìirlo , "e non fanno

~ ' nido. Vi depoſitario delle uova* in gran rm.

'›‘ ‘ mero, dalle dieci" fino alle ſedici T e queſto

ſ; … ' numero-3 ”opel-addetto?, come-in tutti gli:

,lſ‘ſi uccelli, 3L, _ ?della-“,- gtreſìei 'uova'f

,H fo@ pills-groſſe che non quelle"
ddleghjflre 'galline , _e-dípi-nted’ñunì colore

”ferie-Kitiara .- I novelli agatni …conſervano

,A › laî'íoro 'peluria, o più veramente, le ,primev

j `*. ñ r — loro pìume‘sfilacciate,-più lungo .tempo che‘ t

j ‘ notti nostrirpulciflio perniciottì; Sezne tñroó- i

  

vano di- quelli-che le hanno 'oaſi

, 7 due pollici f,~- di gtîiſa'cize 'l'fl‘ animali coperti-di?peloſo` , tro-aqui _j

i ' stà età , eîqueflañ peluvhìîſir‘ñ‘ffifiî‘ſete 'ſonda'

  

' … ì grandemente fitteſíficfflm e ,moì-bidiffimé`

~' al -tatto 4; le vere pr'ui‘ne-.n0n ſorgono loro

” `lv che dopo giunti a un quarto _delloxo creſci

‘ ;b mento ñ Non,

…ff

r .

(in
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Non ſolamente gli agami addimesticanſì

facilmente , ma pigliano dell’attaccameoto

alla perſona che ne ha cura , con _tatîta pre

mura e fedeltà quanta ,ne ha un cane é-eglino

la danno a vedere a non dubbi ſegni ,' im

perciocchè ſe ſi ha in caſa un agami , egli

va all’ incontro _del _ſuo padrone, gli fa

delle carezze, lo ſegue o lo precede , e gli

d‘a a conoſcere la gioia che ha d' accompa—

gnarlo o di rivederlo ,- ma altresì allorché

eſſo piglia alcuno in ſinistra parte, lo diſcaccia

a colpi di becco nelle gambe, eloinſeguiſce

.alcuna volta molto lontano con ſempre le

medeſime dimostrazioni di mal umore o di

collera ’, la_.qual ſovente non procede dave;

run cattivo .trattamento od offeſa ,erbe

non ſi pub ad altro riferire ,che .al capriccio

dell' uccello intristito per avventura' dalla ſpiat

cente figura , o dall’ odore ingrato ,di al..

cune perſone ,. Egli prestaſi altresì ubbidien

te alla voce del ſuo padrone., va pure ap-r.

preſſo a tutti quelli -ch' egli non odia , dacchè

liane chiamato . Egli ama di ricevere delle'

carezze , ,e ſingolarmente preſenta la testa

e’l collo per farſeli _grattare _, e avvezzato

ch' ei ſia a queste compiacenze, diviene im

portano , e pare voglia che gli ſi rinnovino

ad ogni istante .Tutte le volte .che li ſiede

alla menſa , eſſo v’ interviene ſenza eſſervi

chiamato , ed incomincia dal cacciare i gatti

e i cani , e dal ſarſipadrope della camerrí

S1. avan

' fi: ML.



'Bar 'v-ñ , - - ñ ' '

r.. i .
i i v 'Uk - ~ *4

‘ - ;. . r .' - `

216 ' Storia Naturale ’

avanti di chi-edereda mangiare,concioſſrachè

if ' `a ſegno tale egli ſi ſa confidente e animoſo,

A che non fugge mai , e i cani d’ ordinaria

‘ corporatura ſono obbligati a cedergli dopo

'ſovente' un lungo controllo , ed in cui ſa .

ſcanſare il dente del cane col levarſi in aria

e ri‘piombare in ſeguito ſul ſuo nemico), al

quale *cerca di cavare gli occhi , e a colpi

di becco e dell’ ugne lo m‘alme’na , e ri

malto che fia una volta vittorioſoyinſegué

ii .ſuo nemico con una strana ſerociaMe fini

rebbbe a ucciderlo , ſe non ne foſſero ſepa

rari . ln’ſine coll’ uſare coll’ uomo , egli peg

poco non piglia l'iſtinto relativo del cane ,

e ſiamo (lati .aſſi’curati che potrebbeſi istruire

l’ agami a‘guardare e condurre una greg'gia

di .montani. Ser‘nbra 'altresich‘, ei ſia geloſo

contro tutti quelli che poſſono aver parte

alle carezze del’ſuo padrone ,- per-ciocche

ſovente al venite che fa intorno alla tavola,

avvenuti con violenti beccate alle gambe

ìgnude dei Negri o degli altri domestici , al_

loi-chè eglino ſi avvicinano alla perſóna‘del ñ

ſuo padrone. 7 - 7"
La carne di queſljquccelli , quella ſingo-"î

larmente de’novelli , 'non è diſguſloſa ; eſſa `

però è per lo _più ſecca e dura . Tagliaſi
nelle loro ſpoglie la parte più bella idelle

loro piume , ed î quellla èpiaſtra di color

can iante e vivo , a quae con ra “
{erogata ad abbigliarſiffnellc comparſgñ_ MZ?”
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IlfiSig. della Borde ci ha comunicate le

notizie ſeguenti per_ riguardo a queſti-uccelli.

.á Gli agami ſelvatici , dic' egli , stanno rin

‘,, ſelvati nel cuor delle terre . coſicchè non,

,, ve ne, ha ne' contorni di Cajenna . . - .

,, e ſono cornuniſlimi nelle terre lontane

,,o diſabitate . . . . Trovanfi mai ſempre

,, ne' g’ran boſchi} numeroſi flormicdidieci

,, a dodici, flop a quaranta .. . . . Levanſi p

,, eglino da terra per volare ſuglitalberi \

,, poco 'elevati , ſui quali vi restano tran

,`, quilli ; i .cacciatori ne uccidono alcuna vol

… ,, ta parecchhſenza che gli altri ſimetta'no

. ,, trovata una compagnia d’ aga’mi ,' non ~-‘—

'²~ ,,.nè i caniz ne gli augelli di rapinane’ ,31.5,

,, in fuga . . .. Vi ha degli uomini sì per

,, ſetti imitanori- del loro lìrepiro, o‘ſuono

,,` ſordo ,` .che ſe. li ſanno `›venire ai loro

5, piedi .. Allorchè ai cacciatoriivviene -

,, deſiflono dall’ impreſa , ſeiiz’ averne, pria

,, ucciſi parecchi ,* questi uccelli quaſi non

,, volano ,çe la, loro came non è di troppo

,,/ buona_ qualità : eſſa è nera e dura; quella

,, però de’ novelli è men cattiva. . Non

,, vi ha uccello che pìùtdi questo addome
,, ſlichiſi facilmente ; ve ſſ'n’ ha ſempre pa

,,.recchi per le contrade di Cajenna .. . .t .

,7, Vanno eſſi altresì fuori della città ,fflfl‘ſifg

,, riconducono fedelmente allarìcaſau del-lordi ,i

,, padrone. . . . Si Va loro dappreſſo e ma- î

,gneggianſi a talento ; Effi' non temono 7

5 ms” ì”

J ' _ ì .e ›: "
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,, stici cortili : pigliano del poſſeſſo ſulle

,,'galline , e` ſi‘ :ſanno da loro temere ; fly

,,- paſcono ſi. come ñle galline ', i` maraìlli vr,

› ~ v paráguaszzgli agami però più giovani pre

,—, iferiſeono i-Îvermiceſh e lancame cotta ad

,, ogufi altro cibo. *'

,TÎ‘Quaſi :urti quefli uccelli hanno il ghi—

-ribizzo di ſeguire qualcuno per le con
trade o ìſuori della città, tuttochè ſiano*

perſone ida eſſi non `più vedute: voi avere

un bel che fare a naſcondervi , a entrare

, nelle caſe, eſſi vi .attendono , rivengono

,, mai .ſempre a voi , qualche .volta per, più*

,, di tre ore . Io mi ſono meſſo talvolta

a correre , .aggìugne il Sig. .della Borde ,

eglino correvano più-di me , e .mi avvan— -'

71
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,, eglino’ ſi arrefiavano pure .aſſai dappreſſo

‘ ,, a- me ,. .Ne conoſco uno , ,il qual non

,, manca mai di tener dietro a tutt' i ſore

,, flieri , .ch’ñ .entrano nella .caſa :del .ſuo pa-;

,,. drone , e -di ſeguitarli nel giardino', ove

,, fa _ne’ viali altrettante riſvolte di paſſeg

,,~gio quante eſſiz, finchè eglino ſijritira

v "o (n). ,u rSiccome le naturali :abitudini di quest’uc

cello erano pochiſſimo note , i0 ho creduto

tdiídovere parola per ,parola riferire re dif

&ſen;

 

zavano ſempre ,- allorché io mi fermava '

(n) Nota comunicata dal Sig. della Bordc , Medico‘_

del Re a Cajenna , nel x776.

’Î-ìÉ-[ÎÌírîe-;~_ ~ .
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ſerenti notizie che mi ſono ſiate date . Dal'

che riſulta che fra .tutti ;gli uccelli, l’ agami

è quello che ha più ;iſüorcae maggior diſpo

ſizione alla ſocietà de‘ll‘ uomo.` Egli pare

che ſia anche a .questo riguardo ſuperiore

al rimanente ,degli uccelli, come lo è il
.caneſi degli altri ,animali `. -Ha _eſſo pure il

vantaggio .d’eſſere :ſolo .ad avere .queſP-,iſlinto

ſocievole , .questa cognizione ,' qpeſi‘ìflttacca

namento molto deciſo pel ,ſuo -padrone ,- lad

dove negli …animali quadrupedi’, il cane av

vegnachè ſia .il primo , .non è per‘ö‘ilxſolo

che ſia ſuſcettibile .di queſìi *ſentimenti rela

tivi ; e , giacchè aſi conoſcono quefle .qualità

nell’ agàtni , -non vdovrebheſi .ſorſe procurare’ì

..di multiplicarne la ſpecie} dacc’hè gusti {rca

celli ſono ,amanti ;delle dome-ſlic‘heua 'p‘er

chè non allevarli , .perchè non valerſene`_, e"

adoperaifi .a :perfezionare vieppiù il loro illin

to e le loroabilità? Non vi ha coſa ,alla qual

dia meglio .a vedere la diſlanza immenſaſ

che paſſa tra ,l’ uomo ſelvaggio e"4l’ uomo irÌr- '

civìlito quanto ²le 'conquiste di questo ſugli

animali; egli s'è ,aiutato col vcane; s' è` ſer
vito del vcavallo , dell' .aſino , .del'ſièbue , .dc-l."

camelo , .dell’ elefante , del renneyec. Egli'

ha intorno a ſe .unitele galline; le ~oche -, `

j galli d' 'India, .le anitre, e-“lîa'ìdäi’oîälloggio

ai‘picciODí ,- ,il Selvaggio ha ognuna di que
i {le coſe traſcurato , *o _più'ſiîveramente non—af:.

'the ;intrapreſo nulla anche al*~ ſuo vantaggio .t

mè

a* "{
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nè a' ſuoi biſogni; tanto gli è vero che il

ſentimento del ben eſſere, ed anche l` istinto

dellaconſervazione di ſe medeſimo appar

tiene più 'alla ſocietà che alla Natura , più

alle idee'morali che alle fiſiche ſenſazioni!

Uëñflcëäkcëññcëffioëñflo’eñfloä - l

IT l N A MO r. *.

Uesti 'uccelli che ſono propri e parti

p colari de’climi 'caldi dell' America.,

’ debbonſi riguardare come una parte

degli uccelli gallinaceî ; concioſſiachè Effi

partecipano della starna e della pernice ,,,

avvegnachè ne ſiano per più caratteri diffe

tenti ; ma ſi pigliercbbe abbaglio qualora

ſi aveſſero per caratteri costanti certe ahitu.

dini naturali, le quali non dipendono ſpeſſe

volte che dal clima o da altre circostanze :

per atto d' eſempio, i più degli uccelli che

non ſi a’ppolla‘jano punto in Europahe stan

no mai ſempre a terra come le pernici ,

appollajanſi nell* America , ed anche gli uo.”

celli d’ acqua de' piedi palmari, che noi non i

abbiamo giammai veduto ad appollajarſí A l
ne' nostri climi ſopra gli alberi , vi ſi po- i

ſano comunemente 5 ,eſſi vanno ſull’ acque t 5

?M , di ~

 
--——-…._,_—,.—-.__.~

uccello .

‘ Nome che i naturali della Guiana danno a quest' l

I

i
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di giorno, e alla notte ritornano ſugli al

beti in luogo di stare a terra . Egli pare

cbe‘il determinarivo di questa abitudine.,
la quale ſi ſarebbe da prinçſiipiocreduta op

posta alla loro natura , non ſia altro dalla

neceſſità in fuori ,~in cui eſſi ſono di guar

darſi non ſolo dai jaguari ed altri animali

di rapina, ma dai ſerpenti ez'randiov , e dai

molti inſetti, di cui bollica la terra in co

’desti climi caldi, e i quali non darebbono

ad eſſr mai nè tregua , nè ripoſo ; le ſole

formiche, che marciano mai ſempre in co.

lonne ſé’rrate ,e in gran numero , ſareb

bono aſlai tosto de’giovam' uccelli altret

tanti ſcheletri, ſu cui potrebbonſì giuare

al tempo del loro ſonno ,`e ſi è trovato

cbei ſerpenti ingoiarroſovente delle. qua

glie, che ſono i' ſoli uccelli che tenganſi

 

` a terra in quelle contrade ; questo pare

a prima giunta che faccia un'eccezione

‘ a quel che abbiam detto; tutti dunque gli

uccelli non ſi appollajano , giacchè le qua.

glie rimangono a terra in quel clima, come

in quelli dell'Europa.,- ma vi è ogni ap.
patenſiza che queste quagliel, le quali ſono

-í ſoli uccelli che Hanno a terra in Ame-,ñ

rica, non ſianvi nativi; egli è un fatto"

che vi ſono state colà portate in gran nu_

mero dall'Europa, ed è probabile che non

abbiano peranche avuto il tempo” di confor..

`. mare le loro abitudini alle neceſſrtà e com. i

" *ve-?PJ
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-venienze del nuovo loro domicilio , e ch' eſſe

forſe a lungo andare e a forza d'effervi in.; .

comodate’, .al partito :ſi appi‘glieranno di ap

pollajarſi .come ,il rimanente .degli .uccelli .

Noi avremmo .dovuto collocare il genere…

de’tinamoi dietro a quello della vstarna ; ma

questi uccelli .del nuovo continente non eran

ci allora .abbastanza noti, ed .al Sig. .di Mañ

noicour ſiamo debitori della maggior parte -

de’fatti, che riguardano la loro’storia, come'

pure delle deſcrizioni eſatte, cui ci ha meſſi'

in istaro'di poter fare ſugl’ individui da lui"

mandatici pel Gabinetto del Re..

'-Gli Spagnuoli dell’America (a) , ed Zi

Franceſi di :Cajenna 'hanno egualmente- data

` a’ tinamoi il :nome di perni” ſe questo nome,

comunque al tutto improprio., .stato adot

tato da ,alcuni Ndmenclat-ori‘ (Z) ;,- ma il

tinamoo ſi differenzia’dalla pernice nell' ave-~-,- -

re i-l becco più ſottile , .allungato e ottuſo

alla ſua estremità , nero .al diſopra', e bian

chiccio al diſotto , colle marici ,allungare `, `

e ſituate verſo il mezzo «dellajongitudinez‘ i

del becco,- egli ha altresì il dito posteriore*v

cortiffimo, e che non ſi poſa a terra , léì

ligne ſono aſſai corte, piuttosto' larghe e in

 

': &3—

(a) Lettera del Sig. Godin de‘s Odonnais , al Sig-s

della' Condamine, 1773,, pag. 19, nota prima. , _

(è) Briſſon , Ornirbol. tom. I, pag. aa`7.—Barrère,

France equina-ir. pag- 1387; ed Ornirboh Pag. i81



ìpolla‘jarſi ſopra gli alberi a gpaffa‘rvi la notte,

, ,L .
.de’ Truman. _ .2:3 ~ `

tavareñal diſotto a foggia-di grondaja; ſono

alrresi i piedi differenti .da quelli della per.

nice,- dacchè ſon eſſi come .quelli delle gal

 

line in :tutta la loro longitudine ſquammoſi, -

configuzati a guiſa di arcel’lette, .di cui però

la parte ,ſuperiorelſi alza , e forma altret

tante ineguaglianze, ciò che non ìdà tanto

nell’occhro :ſul .piede/delle gallinePtutt’i …
tinamoi hanno vpure la -gblae’l gono molto

.fguarniti di piume, le .quali ſono lontaniſ

fimexe ;rare .ſu quelle .parti ,ì le .penne della

coda ſono sì corte che in alcuni individui

.ſono 'eſſe del~ tutto naſcoste ſotto le copriture

ſuperiori.. vQuindi questi uccelli ſono fiati,`

aſſai male denominati .pem’iee ., rg’iacohè .ne

ſono a tanti" eſſenziali caratteri dìffemti.

Ma .ſon -eg’lino' eziandio diverſi dall' ot

tarda (e) 'in .alcuni .de’principali loro .carat

teri, -e particolarmente per -quel quarto dito

rch’eſſr hanno per di dietro , del quale è

-mancante l’ottarda ; di guiſa che noi ab

biam 'creduto di 'doverne fare un genere a

parte :ſotto il .nome emeſſi-hanno nel .loro
natìo paeſe -(d).. ì

Le abitudini :comuni a *tutte le ſpecie-de"

tinamoi ſono, ſiccome ſi-è già detto, di ap.

e _di’

Q.

~ (e) 1,134855- Klein ha collocata una. ſpecie di tinamni`

nel .genere d’ella omrda . Klein , Am'. pag: 18(

(d) Tlnimou , delle perſone native della Guiana.

u

4:.:fñ—
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e di ſiarvici anche alcune volte di giorno ,

non però mai ſulla cima de' grandi alberi ,

ma ſibbene ſui rami meno elevati . Egli

.- ſembra dunque che questi uccelli , come pure

`aſſai a‘ltri non ſi appollajano che a loro mal

grado , e perchè vi ſono dalla neceſſità astretc;`

tt ,- avvene un eſempio evidente nelle per

nici di queste contrade, le quali non ſono

guari differenti dalle Europee , e le quali

non abbandonano la terra cheral più tardi

che poſſono di ciaſcun giorno z eſſe non ap

pol~laiano pure che ſui più baſſi rami a due

o treì piedi alti da terra . Queste pernici

della Guiana non ci erano abbaiianza note ,

allorché abbiamo ſcritta la storia _di `questo

7 enere d’ uccelli ,,ma noi ne daremo la de

ſcrizione in ſeguito a quest' articolo.

Sono i tinamoi generalmente buoni a man

giarſi, la loro carne è bianca,.ſoda , di fa..

cile digestione , ſugoſa , quella ſopra tutto

dell', ale , il cui ſapore ſomiglia molto quel

lo della coturnice ; le coſcie e ’l groppone

hanno per ordina-rio dell' amarezza che

li rende ingrati , procede quest' amarezza
dalle‘ſrutta della canna indiana i, di cui `pa

ſconſi questi uccelli , e la loro Preſſa ama

rezza rinvienſi ne’ñ piccioni ſelvatici , i quali

mangiano di queste frutta,- ma allorquando -

iá’inamoì nodriſconſr d’ altre frutta , come

i' ciriegie ſelvatichegec. allora tutta la loro

carne è buona , e ſcevra d' ogni odori :

el



A…-kw-.

-o- 43x- . ' _ 

I' de' Timmoì. :L25

"h

del resto , vuolſi oſſervare che ſiccome non

è poſiibile a‘guardare alla Guiana veruna';

ſelvaggina di ventiquattro ore dalla corru

zione per il gran calore , e per l' umidità

del clima , non è 'tampoco poffibile che

le vìvande piglino quel grado ,di cottura

neceſſaria alla finezza del palato,e di quì è

che veruna ſelvaggina di quel clima non

può piglíar odore . Questi uccelli , come pure

tutti quelli che hanno un gozzo , ingoiano

v ſovente le frutta ſenza ttitarle , n’è tampoco
ì- 'ſpezzarlè ;’ -effi preferiſcono non_ ſolamente

le círiegie ſelvatiche, ma le frutta altresì

~dell~a palma mmon , e quelle pur’edell’ al
beroìdel café , allorché loro vien fatto d’ a

… Verne ; giacchè non vanno eſſi a corle ſugli*

alberi steſſi, ma ſs' accontentano di raduoarlo

er terra @ma le van cercando 3 e rat-5 ñ~
Q.

tando anche la terra, e la ſcavano per fat-viI

il loro nido , il quale per l’ordinario non

è composto che d'uno strato d’erbe ſecche ,

{anno comunemente due covate `all' anno ,

e amendue numeroſiſſime ;dal che ſi fa an

che manifestoxhe uèst’ uccello , come pur

l’agami , ſono dela claſſe de’ gallinacei ,

i quali fanno le loro covate molto più nu‘

meroſe di uova che non il rimanente degli

-uccelli . [l loro volo è altresì come quello

` de’ gallinacei , peſante e aſſai corto , effi

però corrono a terra con una grande cele

.' rità ,- vanno a piccoli ſiormi , e molto‘ . . . . ra

-.c—
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rado trovanſi o' ſoli o a’ppaiati ;d’ ogni-tem.

po ſi chiamano tra loro , mattina , e ſera ,

enlvolra nel gran. giomo ; quello richiamo

è uno zufolo lento, tremolo , lamentevole ,

cuii cacciatori imitano `per farſeglí venire

a tiro ‘, concioffiachèjè una delle migliori

ſelvaggina , ela più comune che ſia in‘quel

pace. ‘ ` v

“Del resto , noi offerveremo come una-coſi

molto ſingolare, che in questo genere d' uç’

collo, come in .quello pure de’formichieri ,

la ſemmina‘è tuttavia-più groſſa del mafl

ſchio , ciò cbe‘nei noſh'i ,climi non ſucc'ede‘

fuorché per lo più nella claſſe degli uccelli

di rapina; ma nel `rimanente ñle' femminer

tinamoe 'ſono quaſi intimamente ſimili car”

vmaſchi, sì nella forma del corpo , che nell' *

ordine e nella distribuzione_ de’col‘oría ’,

 
 

IL
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Prima…ſpecíe .

- Oi diamo al più grande de" tinamois

_ i il nome-di Magoſ per contrazione

d1~ Mamcwgua., nome cl'i’` elio p‘orta al«Bra—›_

.ile-rtf )* . 7 Quest** dc cella è** della xgtoflezza

“tren-r i aaa-,1 ` ;e ~pet-

 

*- ”di le Tavole .colorite , n.476, rinamou de cam".

(e) _Pfl‘dí-Î *major ,~ oli-varia , langjuſcula. (9' nigi-o

fiji” . Barrett',- Pramac equina. pag. L3.,- ed ami-t

the!. pag.~81...——- Gay-'im filvdin’: manga ua Bu

ſrſr'eg/íbgr difla Marr-“grafia. -— Wiilugfiby ,Q7

m‘rlrnl. Pag. 116: Ray , J'ih. Am'. pegno; _mè-W

Tania manage: . Klein, Avi. pag- 13’, n.’.4._,-:4.Qñ-ñ~

Mamtágua .RTE/ſlíBÌI/l‘bíll . Marcgrave . .HUB. Braſil.

pag,axs.‘— Piſort , Hal/ì. Nr”. Bra/il. P3388-—

jauston, Am'. pag. 1.46. Pen-fix alt/'lun' flat-veſte”:

meu/is fuſe-ri: vuci-03A” . 4. . . Per-fix ñBmfllim/ì.

In” . Briſſon , *ami-;101, tom . l, pag. :17. P-Hix

abſflm‘ una!” .capire (riti-alla aófcmiflava (a' nig”

` fennuuldtù , gattina olbia-mr” , {ç’nígr’bux (tigri:

. .32.- - Per-dia* major* .Braſiliénfir. Brifl’on. ora-abol- .

tomrl , pag. 2.27. -— Poute ſauvage del Braſile .

Salerno , Oflpírbol, r pag. .134.. Macucflgufl dai

Braſiliani . Marcgr. , Piſon , Willughby‘. Grofl'a

pernice dai- Icanceſi‘ñdi Gíianna.. Tinamou dai

naturali della .Guiana ,Barrère,~e più ſovente Aiuto”. .

 

 

 

 

(f) l-.Signori Priſon e Bar-tere ,han confuſo mal

a propoſito il magma -coll'jmmbmaiel Braſile ,`

che , ſecondo Marcgravio ,~ .è una 'vera pernico

della corporatura te della forma delle nostre .

L Marcgravio , Hifi. Braſil. Pag. 1,9:. >5 ed hanno
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per lo'meno dz un fagiano,- il ſuo' corpo

/ è sì'carnoſo, cb? egli ha , 'al dire di Maſirc.

rgravio, il doppio di carne d' una groſſa ga]

lina (g); egli ha la gola~e 'l baſſo del ven.

tra, bianco, il diſopra della teflad’ un rofflgno

carico;v il resto del corpo d' un'grigio bruno

intrecciato -di~ bianco all` alto del veutvè z

Jui'ifianchi e ſulle'copìitureîdelle gambe ,1,

un po' di verdigno ſul' collo., ſoſpetto-e ſum—ì'

*alto* del dorſo", e ſulle copritureſuperior'ì_

.dell’ ale e della coda, ſulle quali veggbnſi

'alcune macchie traſverſali nereggîanti , .chev

*ſono più poche alla copritur—a ~ della coda}

il grigio-bruno è più carico ſul' `rello del

corpo ,.ed 'è variato ,di tacche traſverſali

nere , le quali' ſi {anno più rare‘verfo il

groppone ,- veggonfi ezîandio …àlcune'md’è

chiette nere ſulle, penne laterali della coda-l,
r . e

  

A‘anclre’flamendtîe unito inſieme Pagani ed~i1` mata.

, Hague di Marcgravib , ch' è 11? steſſo uccello che ib_

maga”. (› Vidi Manzi-ave , Hifi. Braſil. pagfuz.

mac-”ragno Braſílienſìhm ). Ha dunque il SigíBriſ- ›

ſon. indicata que'flaſp'ecìe di tinamoo ſotto due dif.

ferenti‘nomi , e lfl‘ſua. quarta e uinta pet-nice ,

( Ornirba!. tom. l. pag. ”7. , ſi ri eriſcono al me

deſimo uccello.; cioè iſmzgo‘z, ſe però ſnparinſi dal

`la loro nomenclatura , l’ yamflu‘che n' è differente
el' agami- che non _viìha’alcun rapporto r

(5) Marcgravio ,JF/il Brafil. , pag. 2‘13. -Qrlst’ uc

cello mangia , ſecondo l' Autore , delle ſave ſilve

‘ stri", e delle ſrutta'prodotte da urî albero chiamato

,al Bra-file ſcudi”: . Marogravio , im*

x

""“ * 'M o.. . '

…,N-“du-...nua

'-5 M
-c **u-r…
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le penne di mezzo dell' ale ſono variare

di roſſigno e di grigio-bruno , e terminate

da un orlo roſliccio; le grandi penne ſono

cellericcie, ſenza macchie e ſea-L'urlo; ipíe_

di nereggiano (/2) , e ſono gli occhi neri ,

dietro ai quali in piccola 'distanza veggo‘n’ſí

le orecchie come nelle galline . Piſcine ha

oſſervato, che tutte le parti interioridiquest'

ngcello ſomigliavauo_quelle della gallina (i)

La `grandezza è diſuguale ne’ differenti

individui di queſla ſpecie,- eccoa un di preſſo

il termine mediq’delle loro dimenſioni . La

lunghezza totale è( di quindici pollici ,- il bec

co di venti linee; la coda di tre pollici Émez

. 20 ,- ed i piedi di due pollici e tre quarti ,

la coda avvanza l' ale piegate d' un .pollice
e due' linee. ' »ì ~

[l ſrbtlo , con cui chiamanſi tra loro que

ſli uccelli , è un ſuono grave , 'che ſi fa

udire 'da lontano e regolarmente a ſei‘ore

della ſera ,cioè al tramonto del Sole in quel p

’ clima.,- di .guiſa che quando è nuvoloſoilcie

lo, e ſiv ode il magna, ſi fa .dà 'certo l’ora

come ſe fi'conſultaſleuna pendula; eſlo non

`fibila mai di notre, 'a meno che alcuna coſa

non lo ſpaventi. ,. ñf

  

"‘ lçſi , ‘ `,
' _~ ~—"<\>`1`:Î.\"-I’

-ñ ñ ñ~ ó 1a

(L).Vedi la Tavola colorita, ”c476 , ſulla` quale

vuolſi oſſervare che Ia’ pelle che inñ questa tavola.

.corner-13 gli occhi, non vi è nella Natura ;~ mè

coperta tizi pennîìne brune variare di grigie .* -

.(53 Piſon. *rr-fl. N”. Braſil. pa’g.~86. ) .

e `
` N. ..h-x: I t n"-
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La femmina depone dodici in ſedici uova

quaſi rotonde , un po’più groſſe di quellq

della’gallina, d’ un bell' azzurro-verdigno, e

ottime a mangiarſ . 7 3F'

msqhsrflvsas‘r VHS—58%*

IL TlNAMCO CENERICClO (e).

'i ,` f Seconda ſpecie . * ſiſi*

'ÈABbiamo addottata questa denominazio

" ne` , perciocchè -elía Ta, a cesì- dire ,

la deſcriìione‘dell’ uccello , il *quale non

era Îconoſciuta da .ver’un Naturalista , e di .

cui :noi ſiam debitori al Sig. di Mano‘ucour:

queſìo ſra tutt’ i tinamoicè il men _comune

alla Gujanaç-Eglì è infatti x’d’ un bruno ce—

neríccío uniforme a tutto jl corpo , e que

{lo colore .non .hangiaſi che ſul-ia testa , e

Pu’aalto ;i311 ;nl-*Io ,--ov’ eſſo. piglia una tinta

Tdi roſſxgoo. Noi-n01rrappreſenriamofdacchè

;può ognuno formarſi. di leggi-eri una-.idea

,di quest’ uccello , dando un’ occhiáta ;al gran

tìnamoo, uv. ,476Î*e ſupponendglmpiù pic

colo con un colore ~uniforme e cenericcio .

La ſua lunghezza è d’ un piede ,- il ſuo

.becco dLſedicLünee-;Ja ſua coda di .due

pollici emezzg ,a e ;dl-"attimo i ſuoi piedi ,
' '2-' < l’ v ’ 4 JL

. 1*

(k) hai 'Fra-«fidi èîjBMi., pci-drin- ”idrica `
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* IL 'rrNAMoo VARIATO (o .

'N

- ` Teraía_/flm'e.` l

Ùesta ſpecie ch'lèl‘la terza nell' or.

dineó-di grandezza , è dalle due pre?

cedenti differenti per‘la varietà delle

piume . Quindi è, che noi gli abbiam (lato

‘ ilv nome di tmaznoo 'unì-ato; i Creoli dica

jenna chiamanlo pci-drix-peímadet avvegna.
chè 'questa denominazione puntoſinon gli

competa, perciocchè per niente s' aſſomiglia

alla gallina di Numidia ,ve le ſue piume non

-ſon punto rnoſcate , ma lrflate .ì Egli ha la

gola `e"l mezzo del ventre bianco',- il collo,

il petto, e l' alto* del Ventre roffeggiante ,

ifianchi e` le gambe listare obliquamente

di bianco, ai bruno , di roſſrgno'; il diſopra

della- resta e l'alto del collo neri ,- tutto

il diſopradel corpo , 'le copríture ſuperiori

della c'oda e… dell’ale,-e le -penne del mezzo

dell' ale lillate traſverſalrjnent’e di nero e di

brunozo'livafiraflpiù ?cat/,ico ſul -doffo, e più

chiarojul gropponeze ſui-fianchi .; le grandi

penne dell’ ale ſono brune uniformemente

- ` ‘ ~ ññ ſen

 

i-..ñ-.,4-'ñ

' Vedi le `l'arrolejeoloríte, fl. 828. .

(1) Per` ix- mínor-chîam , raſh-a arra ,piccola pernice.

and” , France fèquinbx, pag. 319 ; ed Or‘m'rñbol.

- -Pìsr 8':. …- Daicreolifj Cauenna ,' perdrix-pcinmdv.

**ma.va-,4
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ſenza ,veruna macchia; i piedi nereggiano .
La ſua totale lunghezza è di -undici polſi.;

lici; il ſuo becco_ di quindici lineeñ; la ſua

coda di due: pollici, ella eccede l’ ale piegate

di ſei linee. › ~ ` ,

Eſſo 'è molto frequente nelle terre della

Guiana, benchè in minor numero del ma

goa", il quale più frequentemente' trovaſi ne'

boſchi, conciofiiachè niuna delle tre deſcritte

ſp’eëie frequenta i luoghi ſcoperti: in questa_
la femmina deſipone dieci in dodici uova un

-po’men groſſe di quelle 'della gallina fagia

na , e ſono degni «ti-'oſſervazione per il .bel
ſſcolore di lilas , onde ſon eſſe dipinte dap

pertutto , e molto egualmente '.. *‘

ñareffiswemswswsäka

'IL SOUI_ (m). *'*›

.x .ii
A ' Qnm-ta' ſpecie. _ p

.i. Gli è' questoil nome che'ha quest’ ut:.

. . ' cello alla Guyana, e'g‘liflè stato’imposto

, , v dal

*‘ Vedi le Tavole-colori” , @829.

(m) Pr’rn‘ix minor ſul-ua, perdrix cul-ròr‘rd. Barrère ,
ſi' France èquinox. pag. 319. : Pcrdix Americana ha

jim; .A ur-*Pygio num-io, ldem . Ornrxb. pag-81. ;,— ‘

Dai nativi della Guiana J'aur'.,:-‘ Da'i Creoli di`

" Caiennaî. Perin': tul-rond , a cagione della cora_

, tì’ſſr‘ma ſua cada , laquflçnfla coperta` dalle granda
coprrture. ' ‘ ì

w
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dai nativi del paeſe` noi l’abhiam ſarto rap

preſentare nella tavola colorita , n. 829;

egli è il più picciolo degli-uccelli di questo.

genere , non eſſendo che nove pollici lungo,

e non più groſſo d’una pernice_,~la ſua carne

è egualmente buona a mangiar-ſi che q’uel

la delle altre ſpecieI ma non depone che

cinque in ſei uova, ed alcuna volta tre 0

quattro un po' più groſſe di quelle del pic-

cione ,f ellèno ſono sſeriche e bianche come

quelle delle galline. I ſouí non fanno, co

me `i magoí , il loro nido ſcavando la terra;

lo costruiſcono ſui rami più baſſi delle pian—

terelle con delle ſoglie strette e lunghe:

quëflo nido di figura ſemisferica ha di dia

metro ſorſe ſei pollici ,e cinque d’ altezza.

Delle quattro ſpecie de’tinamoi è quella

la ſola che non iſtà ſempre rinſelvata; per

ciocche‘ quelli frequentano ſpeſſo le terre da

lungo tempo non coltivate, e le quali non

ſono coperte che di piccoli ceſpugli; eſſi ſi

appreffano anche alle abitazioni.

Il ſoui haèla gola variata di bianco e di

roſſigno; tutto il ſottoflante corpo e le eo—

Priture delle gambe d'un rofligno chiaro ,

il diſopra della testa e l’ alto del'Col‘lo neri;

il baſſo del collo, il dorſo e tutto il- diſopra

del corpo d' un bruno interſiato di nericcio‘

poco viſibile; le copriture ſuperioriele pen-ñ

me intermedie dell’ ale ſono brune‘orlate

di rofficcio -,- le grandi penne d'ell’ale ſono

Terraſſa-[Uccelli . L bru

  

l

t
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brune ſenza tacche e ſenza prlatura di guiſa

alcuna; la coda* eccede l’ale piegate di dieci

linee, ed eſſa medeſima viene avvanzata

dalle ſue copriture.

WSWÎSWS’WSWSW

I L- T o c R o

o PERNICE` DELLA Spugna' .

L tocro è alquantqpi?, groſſo della übfira
pe-rnice grigia, e lÎì'ſue piume ſono

d’ un bruno più carico: r‘rel rimanente la

ſomiglia perfettamente sl alla figura e'pro—

porzione `del corpo ,- che alla cortezza dll-a,

coda, alla forma_ del becco 'e de’ piedi. l

nativi della Guiana chiamanlatoxxo, patch

ch’eſprime aſſai bene ill ſuo verſo, ’

Quefle _pernicì del -nuovo continente ha~n~

no au.; dimeſſo ,le - Qofime’abitudine na

` ,tr-rm!! leooſhepe ÌCÌEDIG ‘ - elleno

i
hannoſoltar'i-to ritenuta vl’a tudi *‘ ,i -flax

Î’ene rinſelvate , ;pei-ciocche ci' - erano

colà luoghi ſcoperti avanti l’introdotto co‘?ſi
tivamemo: eſſe apzpìollaianſi ſui- più ba i'

rami degli arboſce~lli,ſoltanto però di notte;

lo che eſſe ſa‘nno a difenderſi' dall’umidicà

della terra, .e .per avventura` da’gl’inſett-i

eziandio; di cui è ripiena :` producono per

Bordi ario dodici in quindici uova, che ſono

tutte Michi-”la carne delle novelle è ſenti"

.- ~ 'ſu' . a ..
1 1” - *l
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ſrtistima, ma ſenza odore. Mangianſí anche i

le‘vecchie pernici , la cui carne è anche ì

più delicata di quella delle nostre,- ma ſic- i

come non ſi poſſono conſervare, avanti di i l

farle cuocere, più di ventiquattr’ ore, non ' l

può questa ſelvaggina acquistare il buon ſa- 1

pore ch' eſſa `p‘iglierebbe, ſe ſoste poſſibile ì'

di conſervarla più lungo tempo.

Siccome (le nostre pernici grigie non ſi

{ram miſchiano colle nostre conturnici , ſi può . . - ’

credere probabilmente, che queste pernici. l

brune Aínericane non produrrebbono nè col- ~ i ?ſi

l'una, ne‘ coll’altra, e conſeguentemente ' ſi'

eſſe formano una ſpecie particolare nelge- `

nere delle pernièi . . "fl aj

A.; I MOSCP'IIVORIL

(311.1. OCCHI B! m, ED I Tmakm.

Otto all’ ultimo ordine della gran *c‘laſſfl *

degli augelli carnivorí, ha …La Natura

stabilifol un picciol genere j’uccelli, caccia

taxi-più' innocenti-e più utili, e cui ha eſſa`

reſo numeroſiffimo. Sono questi tuttiquegii

uccelli ,iqualí non vivono punto dicarne,

ma ſi paſcono di moſche , di moſcl’rerini e

d’altri inſetti volatoíi.; laſciando intatte le

frutta e le grangiie. _.

E' stato ad eſſi dato il nome di meſchi
L ìa vo—

  

,.'~-"\^ WA.. e - . o,--óv- c . ` . .
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vori', d7occbi di bne e tiranni;egii è que.

{lo uno de’ generi d’uccelli il più numeroſo

nelle ſpecie; gli uni ſono più piccioli dei

rofignuolo, e i più grandi s’ approffimano

al ſalcinello o l’agguagliano ; le ,altre ſpe

cie di mezzo riempiono tutt’i gradi inter

medidi questi due termini di grandezza,

I rapporti non pertanto della ſomiglianza

e delle forme comuni caratterizzano tutte

uel’fe ſpeciez nn becco. compreſſo, largo

alla ſua baſe , e quaſi triangolare , vestito

di pel'uzzi 0 di ſete arricciate , Ìncurvato

alla ſuapunta in un piccolo uncino nella

maggior parte delle ſpecie mezzane , epiù

fortemente incurvato in tutte 'le grandi:

una coda lunghetta, e di cui l’ ala piegata

non arrivaa coprire la metà, ſono caratte

ri distintivi di tutt’i cacciatori di moſche ,

degli occhi di bue 'e tiranni. Hanno eſſi

altresì il becco incavato verſo la pun;a,ca

rattere ch’eſſr hanno comune col genere del

merlo , del lordo e di varj altri uccelli.

Egli pare , che generalmente il loro na

rurale ſia ſelvatico e ſolitario , e la loro

voce è ſcevra di vagbezza e d’ armonia.

Trovando eſſi di che vivere nell’aere, non

abbandonano guari le cime degli alberi.

Di rado Veggonſi `a terra; egli ſembra,che

l’ abitudine e’l biſogno di afferare i rami,

ſopra di cui tcngonſi cofiantomente, abbia

loro ingrandito' il dito posteriore, il quale

` nel

  



, una buona distribuzione di un così gran nu

de’ Mflfibi‘vflfiv ñ $32 ~

nella maggior parte delle ſpecie di questo`

genere è quaſi così lungo come il gran dito ,

.davanti . c

Le terre del Mezzodì , dove non ceſſano

mai gl’ inſetti di ſchiuderſiè di volare , ſono
la vera patria’ſſdi questi_uccelli “(4) ,- quindi

a fronte di due ſpecie di cacciatori di m0-

ſche , che noi troviamo in Europa., ne con,

tiamo più diott ell’ Africa, c_nelle re

gioni calde '.dell’Aſia , e, quaſi .trenta nell"

America, dove trovanſi eziandio Le più

grandi ſpecie; come ſe la Natura nel mul

riplicare e ingrandire gl’ inſetti in quel nuo

vo continente, aveſſe voluto multiplicarvi

e fortificarvi gli uccelli, che .ſi dovean

quelli nodrire. Ma eſſendo l" ordine della'

grandezza il ſolo, ſecondo cui ſi poſſa fare

 

mero di -ſpecie, che ſarebhono per la ſomi

glianza in tutto il rimanente confuſe, noi in

rare claffi divideremo questi uccelli moſclyivori .
ì L 3 … E?

(a) ,, I moſchivorí ſono uccelli generalmente comuni

,, ne’ paeſi caldi. Le loro ſ ecie ſonovi colà :Kai

,, più multiplicate c grandi c e non ne' climi tem

,, perati; e ne’ paeſi 'freddi trovanſçne aſſai pochi .

4, Non ſi cihano eſſi fuorché ci' inſetti . Eglino ſono

,, eſſeri distruggittori dalla Natura opposti ne'clirríi

,, caldi , ein quelli ſopra tutto che ſono umidi al

,1 tempo steſſo , alla troppo grande fecondità degl’

,, inſetti. ,, Voyage À la nouvelle Gàiaée , ,del

,Cigzson‘ncrat , pag. 5‘6. ‘ ì

. *3,- ` ,
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La prima fia di quelli, che ſono in gran-,

dana v.inferioripal rofignuolo ,"e questi ſono

i moſchivori propriamente detti ;la ſeconda

ſotto il nome di occhi di bue ,ñfia di quelli

che agguagliano. 0d avvanzanQ di pocoxla

corporatura 'di quefio ,medeſimo uccello ;ne-l

l'a terza , c’hequella è de’ tirarmi, ſono tutt-i

o quaſi tutti ,ſe anche non l’eccedono, dell;

ñ ì andezza delloſcorticatofl o.ſalcinello,o del,

ana ſparv‘iera , al» genere dellaquale egli;

no li avvicinano per l’ilìinto, per e facoltà;

e per lá figura. Per tal modo ſarà posto

termine a questo' sì numeroſo genere d’uc

celli cacciatori di moſche, unendoli dietro

all’ultima ſpecie degli uccelli carnivorì .

e IL MOSCHIVORO <12).

Prima ſpecie. -ñ

N01 conſervererno il nome generico dì

P moſchìvoro a quello d* Europa , ſic

come quello ch'è generalmente conoſciuto

V' v ñ ~ ' ſotto

...ñ—

* Vedi le Tavole' colorite , 'n, 565, fig. L'

(la) Curry-;inſert fittdulí! cognata a-uimſa . GeTner,

‘ ì Am'. pag. 629 , con una figura‘ poco ſomigliante .

lvl fieſſo, Icon. Am'. pag.~47. Grifala vulgè diſh:.

-Aldrovando , Amëñ-tom. ll , pag. 738. con una

figurí cattiva—Griſo!” Aitina-”audi . Willugbby ,

ora-“nm. pag. 153- —~—Ray, .ſynafſ. Avi. pag. Sr ,

\
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ſottmqueſlo ſolo e medeſimo nome .ñD’al~

trondre questo moſclii'voro ci ſervirà di ter

mine di paragone per le rimanenti ſpecie .

Quc—ílo ha cinque pollici e otto linee di lun

ghezzzuotto pollicie mezzmdi volozl’ ala

piegata arriva fino alla metà della ſua-coda ,

clë’è due pollici lunga; il beccoè piatto,

largo alla ſua baſe , lungo otto linee , cir—

convestìto di p‘eli; le piume tutte quante

non ſono che di tre colori, il grigio, il

bianco 'e’l cenericcio nereggianre'; la gola

è bianca; il petto ed il colgo ſui lati loro

ſono ſprizzati d’pn bruno d’ebolee mal ter

minato ,' il resto del ſottostante corpo bian

cheggiazil diſopra del-la resta: daſiì a vedere

variato di grigio e bruno ; tutta la parte

ſuperiore del corpo ,, la coda e l’ ala ſono

brune; le penne e le‘coprirure loro ſono

lcggiermeme orlare di bianchiccio.

~ L 4 Imo

 

-n. 7, —-.›G`;‘›ſola a: Hour” hf” ;Allianz-garmin);~ '1

by , own-“nm. pag. 171, n. 7.-—J‘:apanl`tfluc

;flop-”ola ſimili: Afdrawmtí . [dm , ib”. ”51557.3

fa cnruflſubfuſca . Friſch , c‘on una figura ooo

~ ' eſatta ,` Lab. a:. *Myſtic-ap* ſupera-è gnTea-fùfiñ ,

inſemì Kubica”, :alla inferiore ó' ”Han ”za-h':

longitudímiíbùq’ g‘nſea fuſe-i} in/ìgnítiuflñríoü”

alarm: infeviaffrìb'us dilata mfcſcemibu: (mſn-fu

fcí:. ll- moſch'rvorb. Briſſon , Omiebol. tom. Il_ ,

png. 357; La figuì-a , mp. 35 , ſig-_3.1 , è più pic.

epLſ delle dimenſioni da lui medefi o dar‘e . i—

Criſpin! , a Bologna , ſecondo Aldroivnnao . Bur/hm'

nc' contorni di Sîrasbourg , ſecondo Geſnet . ì*

AM
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I Moſchîvori arrivano in Aprile , ~“e par.

tono al Settembre. Egli-no comunemente~

 

tengon‘ſi nelle foreste , ove cercano la ſoli- ‘

{udine e i luoghi coperti e boſcherecciytro_

'vanſene anche talvoltanellefolte ortaglie.

Hanno eſſi un’ aria melanconica, il natu.

rale ſelvatico, poco vivace ſe non anzi stu

pldo; collocano i-l loro nido tutto -allo ſco

Per”; , ſia ſugli alberi, ſia ſu‘i roveti ; non

vi ha alcuno degli :tuge‘lli deboli che ſi na

ſconda sì malamente, neſſuno ha l’ istinto

sì poco deçi'ſoſſ'ììcostruiſcono i loro nidi dif

ferentemente',“‘îgli_ uni lo fanno tutto d' er

betta , e gli altri VÌ ſrammiſchiano della lana ,

v’ impiegano 'aſſai tempo e molti stenti a fare

1m cattivo 'lavoro, e vederſi non rade volte

questo nido Iinrr—alciato di sì groſſe radiche ,. -

che a mala pena potrebbeſi immaginare che

n»un sì piccolo operaio poteſſe mettere in opera

ſrflà‘rti" materiali. Egli vi depone tre o quat

-trouova, e talvolta cinque coperte di mac

chie roffigne . u

'Questi uccelli pigliano il più delle volte

il loro cibo volando, di rado ſi poſano e ſolo

Per istanti a Terra', ſulla quale non corrono

iagëmai. Il maſchio non distingueli dalla

emm’ma che alla fronte più vrariara di bruno,

'ed al ventreìmen bianco. Elli arrivano in

Francia a Primavera , ma i .freddi , che al

-c‘una volta Top-raggiungono a mezzo di ue—

;sta stagione’ſ‘ſono ad efiì ſat-ali . .Il Sig_ ot

'pt-Ln.



Je' Moſh‘bívori . E4;

--t'inger oſſerva cb’effi perirono quaſi tutti

;nelle nevi cadute in Lorena all’ Aprile del

…1767 e ,1772, e; cbe piglia-.vanti a mano..

Ogni grado di -freddo ,, .che gitta a terra gl'

inſetti volanti, di cui quei’t’ uccello fa la
ſua unica pallüſira., divien mortale a lui fleſ

ſo ;~ ,quindi egli abbandona le nostre contra

de avanti ai primi freddi' dell’ Autunno., e

non ſe ne vede più uno ſino dal fine di Set

tembre. Aldrovando dice, ch’eſſo non ſi

parte dal paeſe (o) ,- questo però vuolſi inten

dere dell’ Italiao de’ paeſi ancora più caldi..

Gt) Numqzmm muoia”, tom. `Il, paga-739.

.flffimëmëmmffiflmffië

*- IL MOSCHIVORÒ NERO

DEL COLLARE (d).

. . .10 (MOSC‘HÎVORG _m :LORENA

- ;ea-,agi @ec-fe- `

, L moſc'bivoro -nero ,del mollare è 'la ſe..

condo .delle due «ſpecie deîmoſcbivori

- ’ 'L, - 5 _ ~Eu
 

ìvllfllile .'ravolecolorite, n. 365 ,153. z *.

(cd) Fiudala, ſito: arrieapr'üa ſuſe *ruſh: . Aldi-0,'.

Am'. tom. 11,913. 7.58a -ePù'flHulc [canada. Lin.

man: , J‘fiLNar. ed. Vl, G. 81 , Sp. rz-Píèceùda

.nr-”Ta Aldrovandi. ,Goldfiflcb Gem-mir ñ Willgàhîm.

` :AK
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Europei. E' stato anche chiamato maſchi.

voro di Lorena Le può quefia denominazio

ne a tutt@ ragione‘aggiugnerſi àlia prima ,
dacchè in quella provincia èflato per ia pri-ſi

ma Volta ben‘veduro e ben deſcritto, ed/

in eſſa è di più conoſc1uto,e probabxlmente

più comune." Egli è un po men grande del

.prECEdEn[e,’HOn eſſendo che circa cinque

poäicì di lunghezza; non ha aim colori .

dal bianco e dài bruno infuori ,. distribuiti

a piastre e tacche molrq viſibili ,f niente di

meno le ſùe piume ſonb Varie più finge.,

Larmente che in verun `aitro uccello . -

Secqndo le differenti Ragioni, ſembra che

il* maſchio cangi d’ abito ,- l’ uno , ch’ è l’au
tunnale od jemale’,nonègranì cot'aìò niente' '

differente da queilo. della ſua femmina , la

’. ** - ‘ -- ' quale

. qnt-'Ma'. pp.;- 170. — Aule-”dig ”nia . Jonf‘ n ,

X Awípaggo. —— @na-Mbk naflra, manica”, Gal-IB.”

Garmanís Biéía , Ray , J‘jnopſ. Avi. pag-;7. ,n.A s.

—— Cum-ca targa” ”ip-oi. Friſch, con una -buona

figura , tav. Lqp—Mofîtl'llî ”rm-gibt” ”tfr-'came'.

lm: animo ”mid-'na :xrrorſum albc'; m‘açulä alarm”

alba. Faun. suec. n. :30. -‘—Muſcicflpa ſup-mò ”j

gra griſ” admíxta infemè al”; ”anni i” fun”

candid!? ,' remigibux ”iam-ilmi- g'n' ”onu albi: ,

`_ ”Bric-ibm tnbur enim-'y aren't): all’-'r . ll maſchi

voro nero . B’rifl'on; 0mm!. tam. ll . pag..ñ-38Î.

— Una notizia 'invinaci da un cantone d' Alſazia ,

ci parla (F un picçol moſchivom colà appellaw

m0rbm.~.ka:pflcí”, in uale'noi gìudichiamo che ,ſia

Poco differente dal mo chivoro nero dal coil-re di

*Lotenm fl `



fl.
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quale non è ſottopoſta a ſiffatti cangiamien
ti di colore; le loro pìumſſe raſſomiglìano

allora a quelle del piccoicſifringuello de’bo

ſchi. Nel ſecondo stato, aîlorchè questi

uccelli arrivano in Provenza od in Italia,

le piume del maſchio ſono affatto ſomi

gliantì @questa del beccaflco: il term

fiato è quello che piglia 'qualche tempo

dopo iLſuo arrivo nelnostro paeſe, e

che può il ſuo abito chiamarſi di prima—

vera (e) . Eſſo è come il grado, per cui

ei paſſa al quarto ch'è l’eſìivo, e che può

a ragione chiamarſi, dice il Sig.Lottinger,

il ſuo abito nuziale, poichè eſſo noi piglia

che ai-l’appajai‘ſi, e lo laſcia finiteleco

vate,- l’uccellü è allora in tutta la ſua bel

lczza . Un"collare bianco di tre linee d’ ai

t’e-zza circonda il ſuo c0110 , ch’ è del più

bel nero, com’è pure la tefla , tranne la

fronte e la faccia, che ſono d’ un beìiiſſimo

bianco; il dorſo e la coda ſono dei nero

della testa ,* il groppone è interfiaro a nero

e' bianco; un tratto bianco, largo una-linea,

. b L 6 con—

tfñ( — 

x ,, benchè uno de’ ſuoi più ,vaghi ornamenti (ri

_ ,, collane ) gli mancaſſe . Tutto quel che ha dì

` ,, biamo , è dei più bel-lo , come il nero è il più_

v hl mid,- ,. Lem” del ”piani-ng” , del 39.

11mila 177:..

z

  

(0);,16 n' ho paſciuto uno in quest- Primavera , "

Q ,, tre o quattro giorni .- ognuno lo ammirava ,

’——~—Ifl4‘̀

.m.*LA-Mñ—ñ
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contorna, ſu qualche lunghezza, la penna

più esternata della coda., là quaſi dov’ eſſi”

ſpunta; le ale-composte di ,diciaſſette penne

ſono d’ un marrone carico ; la terza penna

e le quattro ſeguenti ſono terminate da un
ibruno di ?molto più'chiaro; lo -clie , eſſendo

l'ala piegata, produce-un belliffimo effetto;
tutte lepennefrranne lev due prime, hanno

`{ul lato efleriore una-macchia bianca , la qua

le Vien~crñeſcendo ›a miſura ch’ eſſa s .avvanza

verſo il corpo; vdi guiſa cÎlÎe il lato esteriore

dell' ultima penna 'è intieramente :di questo

colore; la gola , il .petto e ’rl ventre ſono

bianchi, il becco e .i piedi neri: un puli

mento ed una ſingolare freſchezza danno rir

ſalto a tutte quelle piume -,- ma queste bel

lezze ſpariſcono al principio diLuglio;.i 5:0—

lori ſmuntano., e lì fan bruni, il collare

-è il primo a 'ſvanire-,ed aſſai tosto .avviene

lo steſſo del rimanenteñ, che oſcuraſi e ſi con`

{onde :allora il maſchio a .stento ſiconoſce,

perde .le belle ſue piume ne’ primi giorni

di 'Luglio . r" I—o ſono andato a trav-are più

volte, dice il Sig. Lottinger, degli Uc~

cellatori , i quali aveano delle teſe ſopra

delle fontane ne’ luoghi , ove nidificano

5, queſ’ti uccelli., e quantunque ciò non avve

,, niffe *che in Luglio , eglino mi diſſero)

che pigliavano *frequentemente .d'elle'fem

mine ,o ma neppure un ſol maſchio,‘“

\

,7

:-sLfattamente erano i-maſchi divenuti ſorni

:guan



.af Moſcbiporfa i i .:'45 i

"taglienti alle ſem’mi-ne.. cotto la loro liv-ten

E dan-no ,pur a -vedere -al loro ritorno a Pri

mavera ‘.~ mail Sig.. L‘ottinger non ci deſcrive

scon eguale minutezza l'abito che questo mo

Éfchivoro' piglia al ſuo paſſaggio nelle pro

wi‘ncie meridionali,- vo’ dire il quarto can—
gi’amenro' che vlo 'fa parere un beccafico.

f Pare che Aldrovando :accenni il cambia

r`n`ento di..quest `mo'ſclíiivoro., `'remi ha egli

bene “indicato a trovelf), allorché richia

mandol‘o nuovamente :tra i *beccafichi «(5) ,

ei dice -d’ averlo ſorpreſo all’ istante mede_

ſimo della ſua metamorfoſi, ed in cui non
era nèſi-óecmfiro., nè testa nera . Eſſo avea

Eià non'îöertanto,'aggiugnezegli, _il collare

ianco, `la"-macchia~ :anca Mia-fronte., ..del

biancoaſulla cor’e ſuil’tala.; v:il diſotto del ’

corpo bianco e resto nero: a questi tratti

il moſchivoro del collare è pienamente co~

.noſcib'ile .

*Quest‘uccello arriva in `Lorena verſo la

ñmçtàd’ Ayril'e '. Soggiorna nelle foreste, ſin

‘ *ì ~ -— golar
 

z( f) Tam. H , pag. 735. Egli deſcrive il collare:

-in colla mami” al” qfl 1mm. ròrqu‘ir. . . . e la tacca

-bIanElAeU'ñ-alañ: im” alia in medio Alarm” . . ..

**Egli parla dclla vaähem di quel? ucccllino `: i”

;ſummafül‘eraaw‘cula e]] .. . e .la grandezza che

'gli .dà , conviene -alnostro moſcbivoro nero; eſſo è

`cmaoſciuto, egli aggiugne , degli Uccellatori Bolo

gnefl , che 'l' han chiamato paglia-moſche .
:(3) Fit-dal” jim ”rügfífla [da v`mumm- , tom. .fl.

ris-.7,58
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golarmente in quelle più ,ſol-te ; nidifica ne’

fori degli alberi, talvolta molto profondi ,

e ad una distanza da terra aſſai conſidere

vole: e' il ſuo nido fabbricato di picciole

fila d’ erba, e d'un po' di muſchio , che

cuopre il fondo del foro, dov'è collocato ;

vi depone fino a ſei uova. Schiuſi che fieno

i pulcini, il padre e la madre‘non ristanno

mai dall’ entrare ed uſcire ad apportare lo

ro l’ eſca , e per ſiffatta ſoîlecitudine ſvela

no eſſi medeſimi il loro nido, che ſenza di,

ciò non ſarebbe agevole a ſcoprirſi ,i

Eglino non ſi paſcono ſuorchè di moſcbe

e d’altti inſetti volanti; .-non ſi veggono

mai a terra, e quaſi ſempre tengonſi molto

alti, volando di pianta in pianta; la loro

voce 'non è un canto , ma..un accegto do

glioſo acutiſſimo ,‘ cadendo ,ſopra una con. -

ſonzrateacre‘, cr~rí,crrí. Sono a vederli ma

linconioſi e triſti; l’amore però de’loro

pulcini iſpira ad effi dell'attività ed anche

del coraggio . 4' Î * t".

v La Lorena non è la ſola provincia di Fran—

cia, ove trovili codesto moſcbivoro del colf

lare. Il Sig. Hèbert ci ha detto d’ averne

v‘eduto uno 'nel Brie, dove non ertanto

è, poco conoſciuto , percioccbèi è eh‘ratico”

e paſſaggiero.Î-Noi n' abbiam trovato uno

di codefli moſchivori il 10/ Maggio l'77;

in un picco] parco preſſoa Montbard in Bor

gogna.; era eſſo nel medeſimo stato dipiu'näe_

c e
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ehe quello deſcritto dal Sig. Briſſon , ( tomJI,

Pag. ;81 ) , Le grandimopriture dell’ ale ,

ch’ egli rappreſenta terminate di bianco, non

lo erano che ſulle più vicine al corpo; le

più lontane non erano che bruneu- le ſole

copriture del diſotto della coda erano bian—

che; quelle del diſopra' d’ un brpno-nereg

gianee; il groppone era cl' un grigio di perla

ſparuza; e 'l di dietro del collo, nella parte'

del collare , men carico che la testa ve ’l doſſo ,

le penne di .mezzo dell' ala erano verſo

l’ estremità dello steſſo bruno che le grandi

penne ,- la lingua ci è ſembrata ſpezzata

verſo l’eſiremirà, larga per la groſſezza

dellÎuccello, proporzionata però alla lar

ghezza della baſe del becco ,' il tubo intez
istinale era della lungheua di otto irî‘P nove.

pollic'î; il ventriglio muſcoloſo, preceduto

da una dilatazione nell’ eſofago, alcuni ve—

stigi del cieco, ſenza la veſcichetta del ſie..

16. Quest’ uccello era maſchio , e‘d i testi

coli parevano avere circa una linea di_ dia—

Îmetro ; egli peſava tre groſſi.

ln questa ſpecie di moſchivoro,la punta

dell’ ale ſi uniſce e ſi avvanza oltre la metà

della èoda, lo che fauna eccezionein que

Iio genere, in cui l’ ala piegata non. arriva

al mezzo della coda: l'uccello non la -tiene

[elevata , ſiccome viene eſſa rappreſentata

nella tavola a colori, n. 565 , fig. 2 e 3 ,

il bianco del davanti della testa è altrelsì

mo..
- ”hg ,.
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moitozpiù esteſo-chenon ſia in questa figura,
ed-*jl Sig. Lottinger è ~d’aſivviſo che al n. .3

ſia stato eſpreſſo un maſchio cominciante

la 'cangiar d’ abito, per una femmina .,- eg‘ü

oſſerva di più che il cdt1are~de1 maſchio,

fl'. 2, dovrebbe cingere tuttçii collo., ſenza

eſſere ínterſecato dal nero. Vuolſi aver ri

.guardo alle oſſervazioni -di questo Oſſewa

tore eſatto, che ;il primo ci 'baî-ſaägte cono.~

ſcere *le abitudini ed *i,cangtameîtti dicolo
,te .di quest’ uccello. ì ’

Dé‘l rimanente , qu-estÎ ucceilíno niflo e

ſelvatico ,vive -non pertanto una 'Gitagtran—

uilia, ſen-La danno, ſenza contrast-i, difeſo

aiia ſolitudine; eſſo non arriva che al fine

della Erimavaraſaiiorchè gl' inſetti i, di cui.

e‘ predatore, han pigiíate *ie loro ale ;e par.

te ſulla fine deli’Aurunno per fritróvarenelle contrade ;dei mezzodì la .ſua pastura.

~`la ſuaſiſolitudínea ed i ſuoi amori . -,

Egli -s‘avvanza molto addentro al ~Nord _,

dacchètrovaſi 'nella Svezia (h) ,~ ma pare

nondimeno che ſiaſi aſſai più lungi innoltrato

verſo il mezzodì , ch’~è veracemente -il ſuo

c‘iima natìomoncioffiachè‘tmi non crediamo

di dover ſare due ſpecie del' moſchivoro

del capo di Buona-ſperanza ,— rappreſentato,

itato. 572, fig. 42, ſottojöìñneme di maſchi

. _ 'voro

 

;(3) Fauna &ru-ci” :

'i

i
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'mm ae; @11m del Capo (i) , e del nostro

Î-moſchivoro di Lorena; eſſendo la ſomiglian

'za rimarchev-ole tran-ne, una tacca rofficcia

_the ha il primo ſul pettozdifferenza, come

ſi vede, leggieriſſima , atteſa la distanza

de’ climi, e ſoprattutto in piume, le quali

ci ſonoëſembrate tanto ſuſcettibili di- diverſe

tinte, e ſottoposte a sì rapidi sambiamenti,

e così ſingolari-;La figura I della steſſa ta~

vola, che rappreſenta un ſecondo moſt/,n'

-uoro del Capo (è), che iſi ſarebbe potuto

denominate del collare ( poichè ſe l’altro

ne ha uno-che gli cinge il collo perdi die—

tro, questo ne porta u-no per dinanzi) non

-parendoci che 1a femmina, *di cui ”la fig. …a

è il maſchio, debba riferirſi anche *al nostro

moſehi-voro del collare, nei quali vedeſi in

ñamendue le varietà, il medeſimo portamenó

to, e la steſſa figura, e più ſomiglianze ,‘

che non ſi poſſano attendere in tanta di—

.Ptanza del clima.

ILc**- A

 

{QD Muffin” fupemè m’gnì , inſcvne‘ alba 5 7:50”

Tufo ; ca!” .ſuperiore ”igm albo. einüo; maeuld in

'all'1 capdidd, nmígibur , reflricibuſque m'grù , ori:

intírion’i’u: nmigum albi:. ll mo‘ſchivoro del cul

lare del capo di Buona-ſperanza . Briſſon , am”.

lom- [il , pag. 57,. l

Gr) Muſe-'capa fupemè .faſce- , inſeme‘ alba ,~ Peline

m'gra; lanvibu: rufir , tznid rmnfmnd—i” ali!

mſi,- nói’rîm‘bm ”ig-*ì: , api” alla': , :animi ”

un?” alba”. Idem , pag. 37:.
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IL MOSCHIVORC) a'.

DELL’ ISOLA D1 FRANCIA

Terza .ſpa-:'72 .

Oi abbiamo nel Gabinetto, del 'Re due

moſchizvori invi`ati~ dall'iſola dì Fm., 4

cia; l’ uno piuttosto nero che bruno, e l’al

tro ſemplicemente bruno": amendue hanno

il corpo un po' men, groſſo, è ſoprattutto

pid’corvo de’ nostri moſchivori Europei ,- il

primo ha l‘a testa d’un brunoñncr-eggiante ,

e l’ ale -d’un bruno-roffigno ,- le `rimanenti

penne ſono un meſcuglio di bianchiccioe di

bruno ſimile a quel della testa e delli, ale ,

diſposto a piccoleonde o macchiette ,ſenza

molta regolarità. ‘ A V

_ Il ſecondo pare che ſia la .femmina del

primo: infatti le loro‘ differenze ſono di .trop

po'leggiere per ſame due ſpecie , ſingolar

mente non avendone che due individui, la

cui grandezza,~ il~ portamento ed anche il

fondo',’ele`l ,colore , avriſerva delle~ gradazio

ni , ſono ſomiglianti": 'quest’ ultimo 'ha più

di bianco ;` ftammiſchiato_ di roſſrccio ſul

petto eſul ventn‘e; il grigio-bruno della

testa e _del corpo è meri carico; queste diſ-~

ſeren'ze, almeno quanto ai colori, ſon quaſi'

enerali ,tra la femmina e’l maſchio in tutte

e ſpecie degli au’gclli. ,Noi non ne dianìo

a

“‘ ñ _W ,.ñ-W ’
.ano-v .,W'ff-Ìä-`ì ,- V'



de’ Maſini-vari, a5 l

o b . a

Ia figura dl questi moſchrvorr, non aven

doct in loro coſe che meriti rifleſſione .

W’M‘WÃQM’W

*` IL MoscHrVoRo

DELLA FASClA MANCA DEL SENEGAL (1) .

Quarta ſpecie.

Otto ſiffatta denominazione noi compren

diamo le due ſpecie indicate nelle no

fire tav le a colori, ſotto j nomi di maſchi

*voro de petto ràflbdel Senegahemoſchivoro

del petto nero del Senegal. Questi due leg

'giad'ri uccelli poſſono eſſere deſcritti inſieme;

eglíno ſono della medeſima grandezza e del

lo steſib clima; ſi rolſomigliano altresì dall'

or me

 

* Vedi le Tavole color-ile n. 567. fig. I. e a,

(I) Muſcicapu ſupera? d gn'feo-fligrìume (I' ”Ma

confuſi mia-m , inf-mr? ”bo , P267”: dilutè mf” ,

geni: m‘gvir , reni/ì fupraäacular alba vufeſcm” ,

tie-n'a emerſo-”rd i” ali: alba , rçäviudm 'tigri-ſr,

”ibm- extr‘mr'r aren't); C9* api” albi: , Proxima ſg.

{anni api” alba . ll moſchivoro del petto raffic-`

cio . Buſſo” , Ornithol. ram. II. pag. 374.

Maſcia-:Pu ſu ”nè è einer” , ”igra (9' al!” confuſa

rin'rrra , i mè alba , :imita (o' Perſian nigrir ,xac

”Î‘ì ſu?” Malo: allflì, ”nia ”auf-verſi in ah‘x con

didd , rec‘ìricibur nign'r , duabu: _ea-tin”) aren't);

ó' ”piu albi': . ll moſchivoro del petto nero del

Senegal . Buffon. ibid. pag. 376. .
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ordine ed allo ſpartimento’ de’ loro colori ;`

ed ogni apparenza ne~porta .a giudicare che

l’uno ſia il maſchio, e l’ altro la femmina

d’runa medeſima ſpecie ,* .la linea bianca,

che pasta ſopra l’ occhio, e cinge la loro

testa d’una quaſi corona o di diadema , non

ſi vede in verun altro del loro genere così

intiera e distinta. Il primo è il più picciolo ,

e-non ha che circa tre pollici e mezzo di 'l'un

.ghezza ,* una tacca roffigna glircuopre la ſom

mità della testa circondata dalla faſcia bian

ca: dall’ angolo esteriore .dell’ocelzio ſi di

fle-nde una piastra nera ovale, che confina

al diſopra colla faſcia., e ſi distende in punta

verſo l'angolo del becco j la golaè bianca;

una tacca d’ un rofficcio leggiere` ſegna il

petto ,* il dorſo è grigio-chiaro ſul bianco ,

la coda c l’ ale nereggiano 3 nelle loro copri

tu're intermedie paſſa obliquamente una li

-nea bianca, e le picciole copriture ſono or

'late a ſquamme del roffigno del petto ,* un

vellutata traſparente campegoia ſu tutte le

maglie piume di quest’uccelo, e questo

lucicore è vieppi’ù freſco e chiaro ſu quelle

dell’ altro, che , più ſemplice -nel colore ,

'non èc‘he una miſchianza di grigio *leggi-ere ,

di bianco e di nero v_, e' non è punto men

vago,- la faſcia bianca gli paſſa ſopra gli

occhi, una gran piastra dello"st~:ſſo colore

piglia in punta ſotto il becco, e s’interſeca

in quadro .ſul petto, distinto da una_ faſcia

.nera

l
i,
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l
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i i nera , che tira al nero dall' alto del collo, e

viene a fonderſi in grigio ſul bianco del

doſſo; lepenne ſono nere bianco-orlare , e

la linea bia’nca delle copriture allargaſiafe…

ſioni; le ſpalle ſono nere ; in queſio nero

però ſi ſrammiſchiañun picciol orlo bianco;

e ſul bianco di tutte. le piume vi campeg- ,. -

ñ giano delle piccole omb’re nere d’una tinta q

sì pellucida e .leggiere, che, ſenz’ avere `

brillanti colori, quest' uccellino‘è più adobſi

bato che altri nol raffembrino con tutto

il bagliore delle loro tinte e delle ricche

gradazioni . \ ñ

*WWWWWWWWWWWMW
ìnñ

‘ lLR/IOSCHIVORO

COL clùuo DEL SENEGAL (ai). ’

` Q—uíma. ſpecie r ‘

'01 moſchivoro del ciuffo del Senegal

viene rappreſentato nella medeſima ta

_ vola (fig. I.),znn 'maſchi-voro col ciuffo dell’

iſola di Borbone(n), ll quale noi non ſepa_

- tere_
l

*` Vedi le Tavole colori:: , fl. ’ 573 ,› fig. a.

(m) Myſtic-”pa :rifiuta ,ſupemé qaflanu , inferno-ì

ſomme) civm‘eg ; capi” (9' :alla inferiori ”igm

-vinſcunibus 5 ”Eric-ibm Mflan” purpunir . ll

moſchivoro del ciuffo del Senegal. Bnſſofl , Omithol.

tam. II hMg. 4a:.

(fl) lui-[maya crx'flam‘, ſaper-m' iii/mè ſpadìc” , i”.
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reremo dal primo, perſuaſi ch’ eſſo non

fiane che una varietà. L'iſola di Borbone ,

giaceme nel ſeno d’un vasto oceano, ſituata
tra i tropici ,ì il cui clima costante non ha

uccelli inquieti e viaggiatori', non era po

polata da verun uccello di terra, allora

quando vi approdarono i primi vaſcelli Eu

ropei . Quelli che preſentemente vi ſoggior

nano , vi ſono fiati colà traſportati o a bella

posta o per azardo : per niente dunque ſi cer

cherebbono in quest’ iſola le ſpecie origi~

nali .(0): e trovando quivi, nel continente,

l’ ana

 
_Î

fernè pinne:: capire ”igm oſi-{deſume (maſchio ),

n'nereo ( femmina ) ,* ”Eric-ibm film? ſpedite-'r 2

fuſto mixrir‘: ll moſchiroro col ciuffo deil’ iſola di

Borbone . Bfl’ffan , Ornithol. :amflII , Pîg- 41°- ,

(o) Num . Noi troviamo ancora due moſchivori dell_

iſola di Borbone , cui accenna-emo appena , convinti

ch’eglino appartengono a qualche ſpecie del conti-

nente Africano: l’ tano è rappreſentato nelle. nostre

Tavole colorite , n. *571 fig. 3 : eſſo è piceiolo e

tutto nero ., tranne un po di rofliccio ſotto la coda".

e , malgrado la differenza del colore , potrebbefi

penſare che ſia, riferibile qual varietà ai moſcbivori

del &PO; già da noi appreſſato al ncstro moſchivoro

nero del collare : non eſſendo probabilmente queste

differenze delle piume diverſe da quelle . per cuſil L

vediamo paſſare loro ſiefl'i , e che l'influſſo d'un

clima p²ù caldo dee ancora rendëre più esteſe e i**

più rapide in un naturale ,ì che ſi da a vedere ſd'

`altronde così ſottoposto ai eangiament’i . Il 515

Briſſon indica colla fraſe ſeguente il terzo moſchl

vero dell' iſola di Borbone , al quale ei dif-e

Ku-J*—~WW"~` róì—:Ì‘M
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l’ analogo dell' uccello dell’ iſola, punto non

eſitiamo ad arrolarvi‘qucst’ ultimo. infatti

havvi fra questi due moſchivori delle diſſe..

renze che non eccedono punto quelle che

o l'età oil ſeſſo producono nelle diverſe

ſpecie del loro genere., e parecchie ſomi~

glianze che in tutt’r generi ſan giudicare

che fieno ſpecie tra loro viciniffime. La fi_

gura, la groſſezz—a , le maſſe de’ colori ſo

no le steſſe . Amendue hanno la testa guar

nita di piumine mezzo rilevate a guiſa di

ciuffo nero , a ondeggiamenti verdi e vio

lati; questo nero in quello del Senegal dí—L

ſcende in piastra 'quadrata ſopra la gola e’l

davanti del collo; in quello di Borbone,

rappreſentato nella tavola , il nero non com

prende che la testa coll’occhio, e 7l diſotto‘

del becco ,- ma in altri individui noi abbiam

veduto questo colore occupare anche l' alto

del collo; entrambi hanno il ſottostante

corpo d’un bel grigio di lavagna chiara,

e tutti due pure il diſopra d’un roſſo bajo,

più vivo in quel ,di Borbone, più carico

e marrone in quello del Senegal; e questo

colore ch’ egualmente ſi distende ſu tutta

l’ala

;LL gli abitanti danno il nome di né?” .- Muſei”

fa _ſaperne fuſe”, on': ?emma-um mfeſunn’lmt , in

fernd raf-:fun: f maſchio ),~ ſordi-i? alba (.femmi

. na) n ric-ib” ſflfllflllè fuji-ir , tm': cxterian‘bu;

jiluríùr fuſti:. Ornithol. ”m- II, pag. 360.

«ir

aad.;J
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L’ ala e la coda del ſecondo, è interſecano

da un po’ di bianco all’ origine di quella

del primo, e cede ſull’ ala ad una tinta

più carica nelle copriture; ſon eſſe altresì

ſregiate di tre tratti più chiari; il nericcio

delle penne non ha che un leggiere orlo)`

roffigno al lato eſierioreebianchiccio all'in

teriore delle barbe; la maggior differenza

tr’ovaſi nella coda: quella del moſchivoro

di Borbone è corta e quadra; non avendo

che due pollici e mezzo,~la coda di quello

del Senegal ha più di quattro pollici, ed

è raffilata dalle due penne di mezzo, che

ſono le più lunghe, fino alle più esternare,

le quali ſono più corte di due pollici. P0

tendo questo divario procedere 'dall’età,

dalla stagione o dal ſeſi`0,questi due uccelli

ai nostri occhi non formano che una ſpecie .

Se ſopraggiunge qualche oſſervazione che

ci obblighi a diſlinguerli,dall’unione steſſa

e dall’avvicinamento, in cui gli abbiam

quì meflî, ne riſulterà il modo più facile

di ſepararneli.
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-‘ ñ IL MOSCH l‘VQRO

i nen-1A ooLA BRUNA DEL Seite-onu’ Seſia—ſpecie . '

Uesto moſchivoro è stato‘portato dal

Senegal dal' Sìg.’Adanſou . E’quello

` ch' `è stato _deſcritto dal Sig. Briſſon

ſono il nome poco conveniente di maſchi

*L'oro del col/are del Senegal (p ) , poichè nè

la tacca hrunac, la quale non è che una

ſemplice-piastra ſulla gola,_nè la linea nera,

in cui finiſce, non ſanno l’effetco d' un col

lare: una macchia d’ un bruno-marrone-glì

piglia ſono il becco e ſotto ſecchio' in qua

dro , cuopre la gola in largo , ma non di.

ſcende ſul petto, venendo tagliata affatto

da una li‘neahera al baſſo del collo ,* questa.

línea‘ha poca larghezza , e lo 'stomaco è

bianco col "rimanente. del diſotto del corpo;

il diſopra' è d' un bel grigio turchinicció ,

la coda lnereggia ,* la penna più esternata

TomJ/'IIL Umllì . .i M è bian

 

' * Vedi le Tavole colorite, n. 567 , fig. 3; '

(P) Maſcìcapa-ſuperaè ſamrarè cin-ua inf-mè al”;

collo inferiore ”ſiamo , mm’d m‘gvd i” infìmà parte

iii-cumulare; mm’a rranſ-verrd i” ali: al” , reó'frí

fíbu: nign’:. larenflibus api” albi: , exrimd er

enim ma. ll moſchivoro col collare del Senegal.

` Bflfl’m, ornithol. mn. 111, pag. 8.70. i
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è bianca alñlatç esteriore ,* le grandìcopri

ture dell'ala ſono pure bianche , nereggìano

le piccole ,* le penne ſono d’ un cenericcio

carico', urlato di bianco` e le due più vi..

cine'al corpo ſono‘bianche nella loro’ metà

elle-riore,- il becco largo e' piatto ha gli-4m

goli folti di ſete arriciate.

*Ìèëëiéëë-éëëëíëëëéëëëáèëë NPS

K 1L í>rc`coLo ÀZZURRO,'

Moscmvoko AZZURRO Dr-:LmjFiuppmL

Settima ſpecie .

d 'Un bel turchinoñazzurro- è çoperto il

— dorſo, la testa, _e tutto ilñdavànti_ del

c'orpo di questo leggiadro piccol-moſchìvoro ,ì’

tranne una macchia nera ſulla nuca ,Îed un'

alcraLmaochia nera ſulñ petto .- .iljutchino

diſcende degradando ſulla coda, ,tm e l—eſipiç..

A cole barb’e delle pe‘nnſdflu'alaì c e nel ſi

manente è nericcia', e ſcorgeſi pur anche nel

bianco delle piume del Yentre.` ,Quest' uccello_ è un po' men grande , più

ſottile, e più alto ſulle ſue gamb'edelnoſho

moſchivom. Lunghezza totale , cinque pol

lici ,- becco,*ſe`tte-ín otto linee , ſenza in..

cava-…a e'curvamrz .; coda , due pollici' al
i *ſſ " quan

h~

" ”di le Taable colorite , n. 666 ,fly x.

g:.:-—f.zÈ.` _..._

 



j" però uſcire dai limiti della ſua tinta. q
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quanto raffilata ; il turchino delle piume ha

- del bagliore aſſai e degli ondeggiamenti, ſenza

W’W’W‘W’W‘W

v`u. MUSTACCHIONE r

\.

,4-5,—Luci-..44.—

’ D1 Cit-JENNA;

e ‘ Orta-ua ſpecie. ‘›~ 9 '3*

' ‘ 'Utt’ i moſchivori banned] becco piùñ o men guamíto di peli’o di ſete; ma f

in queſioſiſono, eſſe` sì lunghe che ſporgono

in fuori» fino ,all' estremità del' becco, e,ad

eſprimere appunto-un ſiffatto carattere gli

\è stato imposto î‘l nome di mullacchione .

Quest' uccello ha quaſi cinquepollici di lun

ghezza; il _ſuo becco è molto largo alla

'baſe, ed aſſaiſſimo compreſſo in tutta la ſua

lunghezza; la mandibolaſuperiore‘ eccede un

poco inſu'ori l’ inferiore, tutto il diſopra del

corpo‘è d’ un bruno-olivastro carico, tranne

la ſommità della teſla coperta da piume

td’, arancio in parte naſcoste ſotto le altre

piume; il ſottoſtante corpo è dj‘un giallo

yerdigno , che ſul groppon’e ca’ngiaſi in nn bel

k

Ma` La

 

"‘ [/edi- le'Tavole colorite, n. 830 , fig. I ,il maſchio,

. efig. 2., la femmina .
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La femmina è alquanto più grande dei ’

maſchio; tutto il dìſopra del‘ſuo corpo è

’d' un bruno-nericcio , frammiſchiato d' una

leggier tinta dLverdigno meno ſenſibiie che

nel maſchio; il giallo della ſommità della

tefia non forma che una tacca lunghetta ,

la quale testa Pure dalle piume del color

generale in parte copeita ; la gola e l’aito- .

del collo biancheggiano’; le piume del rima- `

nente del collo,de1 pettoedcl diſotto deilÎaie

hanno il loro mezzo bruno , e 'l resto gial—

liccio; il ventre e’l diſotto della coda ſono

intieramente d' un giallo-pallido; .il becco è

:nen iatgo di quello del maſchio , e non ha

che cinque peluzzi corti d'ambi i iati.

Questo moſchivoto non ha Ia voce aſpra ,

e zuſoia dolcemente Pipe' :.- il maſchio e la

femmina vanno ordinatiamente di compa

gnia; l’iflinto limitato de’moſchivori nella

maniera di ſituate il loro nido , daffi ſpe

ciaimente a vedere in questo ,- non io poſa

già eſſo ne’folti rami , ma ne’luoghi ſco

perti ſui rami meno frondoſi ,* e tanto mag

giormente dà nell' occhio, quanto è di unà

ecceſſiva grandezza ,~ mentre è dodici pollici;

alto, e più dl cinque largo, e tutto intieto

di muſchio: queflo nido è chiuſo al diſopra;

1' ingteſio anguiio è di fiancoatre pollicidal

la ſommità: al Sig. di Manoncour dobbiamo

la cognizione di quest' uccello.

 
 

IL
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,.7* IL MOSCHIVORO BRUNO

Dr AJELſNA.

Nana ſpecie.

Icciolo è questo moſchivoto , eſſendo ap

`pena quattro pollici lungo t le piume

della tefla e del dorſo ſono d'un bruno ne

'riccio, orlate :fun bruno ſulvo ; il fulvo

è più carico, e_campeggia ſulle penne dell'

ala, e il nero ſu quelle della coda , che

o

Quest'ultimo è quello di tutto il ſottostante

_ corpo , tranne una tinta ſalva_ ſul petto ,

` la coda_ è quadrata , l' ala piegata ne cuopre

la' metà; il becco acuto è fornito di pe’luzzi

alla ſua radice: ſono ,questi i lineamenti

degni d’oſſetvazione in quest’uccellínç . La

ſua ſpecie ha nondimeno una varieta .- ſe

però le differenze che noi 'troviamo in un ’

ſecondo individuo non ſono quelle che paſ

ſano tra il maſchio e la femmina, o il, n0

“vello e l’adulto‘. Sul fondo cenericcioñbruno

di tutte le piume di questo ſecondo indi

*viduo appariſce ſotto’l ventre una tinta,
giallicia , e al petto un bruno-oliva ; il ce--ì

’nericcio-nereggiante della tefla e del doſſo

. M' 3 è al_

-ñ- -i i' [ſedi le Tavole colorite, u. 574, fig. x.

,
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è alquanto tintopdi verde-oliva carico _:,’ e ſi

vedono ſulle grandi penne alquanti tratti 'più

chiari ſulle loro piccole barbe,mentte le gran

di barbe delle piccole penne mostrano nello

[piegarſi un giallo roſato leggieree pallido1

WSW—SM‘SWSM‘SW

P IL MOSCHIVQRO ROSSlGNQ _

A_ 'DEL PÈT’I‘O D’ARANcLO DI Capanna. '

Decima ſpecie',
i Uesto moſchîvdro trovaſi alla Guiana

alla riva de’ boſchi , e luoghello le

ſavane : l’ arancio del petto e 'l roſ- ñ

figno del restante co’rpo , ſono-1' colori, 0nd'

eſſo ſi distingue—dagli altri . Egli ha quattro

pollici enove linee di lunghezza 3 il- ſuo

becco aſſai piatto e larghiffimo alla ſua

baſe; la testa e l'alto del collo ſono `d' un

bruno-verdigffio ,- il doſſo è d’un roſſrccio

ſopraccaricato 'della medeſima tinta di verde;

la codaÎroſſÈggìa intieramente ; il nero delle'

penne dell' ala, allorchè è piegata , non fi

manifesta .che in punta, eſſendo le loro pic

cole barbe roll'eggianti: iu luogo della tacca

a’al'ancio del petto,_il bianco 0 bianchiccio

cuopre il diſottodel corpo . Noi non abbia

nio' che un individuo ſolo nel Gabinetto del

Le. a * u.

" I/edi lc Tavole colorize, ſi”. 8;! , fig. z.
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* lL MOSCHÌVORO CITRÎGNO

"DELLA LUlotANA. .

Underìma ſpecie

Ueſio moſchivoro pub alla grandezza

ed al ,colore paragonarſi alla lavandaia

‘ gialla, Un bel giallo cedro cuopre

il petto e’l ventre, e vî‘eppiù avvivaſi gue

--ílq colore ſul davanti della testa ,ſulla guan—

cia e ſulla tempia ,* il reflo della tefla e del

collo è incappucciaro d'un, bel nero che ri

monta fin ſotto il becco, e diſcende in gran

piaſh-a rotonda fin ſul petto 5 un grigio

. verdigno 'ricuopre ſul doſſo e ſulle ſpalle il

een-:riccio ~, ond"è formato il fondo delle

piume; e ſi distingue a linee ſulle picciole

Vbarbe delle grandi penne dell'ala. Alla viñ_

’va_cità e nettezza de’ſuoi colori ., al nero

vellutata. ben diviſo nel giallo-chiaro,ed alla

tinta. uniforme del ſuo -maritello verdigno ,

questo r’noſchivoro è uno de' più leggiadri, e

pubcontendere in bellezza con tutti gli uc

celli del ſuo genere. ’ ~

.—~›v. _I y ‘- E

 

" 'Fedi le' Tavole eolorìte , ”- 6’66, fig- a. . ` z
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'_ \ due ſpecieo varietà ,

ñpñ.
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IL MOSCHiVORO OLÎVA

v .

DELLA CAROLINA n DELLA Gun/:AKA (q).

Dodicefima ſpecie. ‘ e

Oi avremmo voluto rapportare a que

sta ſpecie il moſchívoro' oliva di' Ca

jenna delle tavole colorize, n. 575 , fig. z;

ma quefio_ è' di molto più piccolo: quindi ~,

noi lo ſepareremo parlandone -, e con tanto

più di vragione, che conviene friconoſceme

` l’ una deſcritta dal

Sig. Edwards e I' altra da Catesby: il primo

di questi uccelli è delia groſſezza e della.

proporzione del moſchivoro~ Europeo. Il

di ſopra della testa e del- corpo è d' ofi‘oli—

~ va

,f

b

'(4) 'Olive caloured flfcarvher :-nioucheroile olive .

Edvvardr, Gian. pag.” , con una figura eſatta. ,

”11. 2.53. -RnI-q‘d fly-catch”; moichivoro degli

occhi roſſi . Catesby , Hifi. Nat. of Carolina , com. l.

Pag. 54 -Luſrinia Muſt-*inps aculin‘ubri:: Klein,

" Avi. pag. 74, n. 6. '

Driolu: [dali-”Meus , mmm” , rofln‘ agire attenua”,

adamo . Browne, Hifi. Na:. of [Amaia. pag. 475.

Muſcicapa ſuper”) fuſto-alivatea , inf-mè ford-'dè

alba, fuſto-oliver” tonfo-:è mix” ; ”m'è ”pl-'ci

in ah': fordidfl‘ alba': nè’l‘ricilm: fuſti: , avi-x ex::

n’arihu: fu ra-olivaceù . ll .moſchivoro oliva. del

Canadà . ?iflì‘n , Omithol. tam. II , pag. 408.

WMP-tom kelly alla Giamaica , fecondo Edwards e

Browne. - ~
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vañ‘bruno ,* il di ſotto d'un bianco-brutto

intel-fiato alla-rìnſuſa di bruno olivastro ,* la

-. ‘. A

 

*q _ -..‘

.ſi.

i- bianca binderella ſi dà' ìa vedere al diſopra

degli occhi; il fondo del color delle penne

è d' un bruno-cenericcio, e ſono eſſe contor

nate dlun color d' oliva ſopra una non pic

cola larghezza. 'A

La ſeconda ſpecie o varietà è il moſchivo

ro deſcritto da Catesby ( tom. I, pag. 64),

da lui appellato aac/;ia di bue degli occhi rojfi,

a motivo dell' iride e de' piedi di questo

colore ,- questo carattere unito alla differen

za de'colori un po’ più oſcuri che non quel

li del moſchivoro di Edwards, indicano una
varietà od anche una ſpecie differente .- que— ì

fio nidifica nella Carolina , e ſi ritira nell'

Inverno verſo la Giamaica; per altro Hans

Sloane non ne fa menzione alcuna ; ma

il Sig. Brovvne ( Hi/Lof lama”. ”5,476 ),

xio-ardalo come uccello di paſſaggio alla

‘ Giamaica ,~ lo annovera tra gli uccelli -can

tori _, dicendo nondimeno ch’ eſſo non ha

b -nella voce molte note, le qual-.i però ſono

.e forti) dolci: ſarebbe questa un' affezione

particolare, perciocchè tutti gli altri moſchi

.vori non fanno udire che qualche accento

.aſpro e breve. `

z,
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" IL MOSCHlVORO' CI’UFFATO

DELLA MAR’IÎKNICA (r) .

Tredici-ſima ſpecie: " i ²"

i ~N bel giallo più carico ſulla coda cuoſi’ffiv .

pre tutto il diſopta del corpo di que.
{lo dívorator di moſche vfin ſopra la testa ,

le cui pennine dipinte d’alcuni iineamenti

di bruuo-roffigno ,più vivo ſi drizzano per

metà a -formare un ciuffo nella ſomrnjtà ,

ſotto il becco un po'di bianco cede ben

tosto il luogo al grigio-azzurro chiaro , che

cuopre il davanti del `collo , il petto e lo

stomaco 5 questo medeſimo bianco ritrovati

al ventre . Le penne dell’ ala ſono' d'un

bruno-nereggiante di bianco contornate ; le ' /

loro -coprirure ſimilmenteì-orlate‘j'rientrano` a

gradi nel rofficcio delle ſpalle ,-, la coda è

alquanto raffil`ata d'un terzo coperto dallîala,
e lungav due pollici; l’ uccello intiero ha di

.lunghezza cinque pollici e mezzo.

i

rr. `

 

' 'Vedi le Tavole colorite, ”- 56,8, _fig- I.

(V) Mufn’capa ”iſlam , `[ſagami-tè ſuſan ,.r’nfemì cine

na; remígíbur, näricibuſçue faſci': , on': nr:.

n'ow'bur ”ſn-igm” alflr’dir . Il moſchivoro col ciuffo

86211;' Martinica . 811W”, Ornithol. rom. 11 , Pag.

3 Zu 'j- V' ñ .
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jIL MQSCHIVORO NERÌCCIO

DELLA CARoLmA (s) .

Qmttordìcçſima ſpecie . ›

Uest’ uccello. _è della ;groffezza a un

, * dipreſſo del roſignuolo ; le ſue piume

, dalla `testa alla coda ſono d’un bruno`

uniforme e tetto"; e il petto e’l ”entre ſono

bianchi con una gradazione' .di .verde gial

liccío z le gambe e i piedi neri ;,la testa

'.delmaſchio è d’ ul nero più carico diqu'ella

«della femmina; non vi ha .da questo infuori(

altro divario tra loro . Eſſi nidificano alla

Carolina , ſecondo .che riferiſce Caresby ,,e

._ne partono allffippreffarſi dell' Inverno,
ſſ O ; .

o

M `6 ‘ IL

(I) Mu’ſaícapa m’grefcmr . TI” blackap fiji-catch” .

Catesby . Hifi_ Nat. of Carolina, tom. Il, pag. 53.

Laſt-'nia ”igfitfifiſ . Klein. Am'. pag. 74 ,›n. 5. ñ

'- ,Muſcicapa ſuperni ſumraeè fuſto e, r‘nfemè alba-fla

-uícam ; capi” _ſuperitìr m‘gra 3 remiäibur nfiríci. -

“'füfquc‘ faſti: . Il moſchivoro brunou ella carolina.

,Eri-0:0” ,-OrmthO-l. tm. I!, pag. 367. ‘
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o MoscHtVoRo PICA

n 1 C a 5 E N N A..

.quindiceſimo ſpecie; -

Uest' uccello , il' quale "trovafi‘ alla' Gu

, jana , appellaſi gíllít* in, lingua Gari

‘ pooa , e noi( abbiam .creduto di dover

aſſumere_ questo nome , come’abbiam ſempre

fatto per gli altri uccelli, e per gli animali,

che non poſſono giammai eſſere meglio in

dica’ti che coi nomi del loro paeſe natia..

La testa , la gola, tutto il ſottostante corpo,

e fino le due zampe di quest' uccello ſono

d'un bianco uniforme . Il.groppdne , la

coda, e l’ ale ſono nere ,_ e leñ piccole penne

di queste ſono biancoñorlate z una macchia

'nera piglia alla nuca e .cade ſul collo , e

vi è interrotta da un cappuccio bianco, che

:fa cerchio ſul doſſo. La lunghezza di questo

Prenditor di moſche è *di quattro pollici emez- .

zo ,~ le piume della femmina Tono dapper~ _ `

`tutto d' un grigio uniforme_ e leggiere . Tro- .

vanſi ordinariamente nelle ſavane allagate.

Il moſcbívm del *ventre biamo di Cájtgfiñ,

e e

,

* .Vedi le 'Tavole coloritexfl. 67s , [ig. 17.*
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delle tavole ìa colori , n.566, figig, non

fi diverſifica quaſi io niente dal gillit , e

noi li ſepareremo per tema di mulriplicar

le ſpecie in un Ferrero già tanto numeroſo ,

ed in cui non ono eſie ſeparate che a pic

_ 'ciolíſlìmi imervalli

Noi annovereremo eziandio a questo mo..

ſchivorg- del ventre bianco l" etc/Jia di bue

biamo' e nera d' 7 Edwards (t) di Surinam , ed

i cui colori ſono i medeſimi, tranne il bruno

all' ale, ed il‘nero alla ſommità della teſia;
differenze che noir ſono pulitov ſpecifiche .

 

(2) Blak :md -v-ubí” fljcanber . Glmures , pagaàn

tav- 348.

ëffieflëyfflyflfflffize

` H. Mosçmvono BRUNO '

DELLA CAROLINA.

.ſediceſima ſiam} . ſ `

Ueflo è il piccola prendimi* ,di moſche

bruno di Cafesby (u) ; egli è della

corporatura e della figur’a del moſchi

vorovolíva‘ degli occhi e piedi rofli , accen

' ~ nato
 

(u) The little Bra-vv” flyzçauber. Maſcia.” ,ſu/“M.

Cateslfl , Hifi. Nat. of Carolinaflom. I, page 54,

Luſu‘m’a ”ii-[maya fuſe-i . Klein, Am'. Pag 74,11.;

*ma*
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nato dal medeſimo Autore', e noi avremmo

voluto u’nirli inſieme' ,* ma questo eſatto

»Oſſervatore ne li distingue. Una tinta bruna

- e tetra , che cu'opre uniformemente tutto

il diſoprmdel corpo-di quest' uccello , non

è interrotta che dal bruno roffigoo.delle

penne dell' ala *e della coda; il. diſotto del

corpo è bianco brutto con una gradazione

di giallo ,- le gambe 'ei piedi ſono neri ;

il .becco è piatto , largo e un po' curvo alla

punta, ed è otto linee lungo :, *le coda due

pollici ; `l’ riccello 'intiero r, cinque pollici

e otto linee ,- non peſa che tregroſii; Gli—è

tutto quel che ne dice Catesby , dietro al

quale ſoltanto ſi è parlato di quefi’uccellino.

)

e@

_,_ Lhol. tam: [l , pag. 368.

\

. 1 .

Muſe-imp” ſup-mè ſeem-mè einer” , inf-mè ſor-did)

'albo flaw‘cam; rmigibflr , reflrr’eüuſzua fuſi-'ij, ñ

ori.: exren’arilm: mmm-n rem-igm” al …ir-z, Il mo.

' ſchivare cenericcio della Yarolina - Buſſo” , Qmi

  

'ILJ'



;A

da' Maſchio”; 2.7 t

* '1L ſiMQscHwoRo OLIVA."

‘D’1~CAJEN›‘1A.'

t ~ î’ Djciaſſettefima ſpezie.

ſi Ueſh; `prendiror di moſche non {più

…più grande del pouílloé d' Europa 5

egh n’ha la ſua corpokatnra ed i ſuoi

colori j', ”anne ſoltanto che il verdigno pre

'vale alquanto quivi al cenerîccío, cd albian~

co-brutto, che ſono il ſondo‘deliqpiume

di, questi due augellinì .* questo ,~pel ſuo

becco piatto', alla famiglia appartiene de’

cacciatori di moſche : i nostri pouiìlot , e

ſouci , ſenza eſſervſeſpreſſflmeme comprèſi ,

ne hanno i costumi ,-*vivdnQ effi pure di

moſche e di ‘mnſcherini . E appunto per pi

gliaílc , eglino non ceſſano ne’ giorni eſìivi

di'ſvolazzare, e alloraquandofll :igor della

stagione ha {ani tutti ſparire gl' inſetti vola

fori , i lbuci ed il pouilloc-vanno di loro in

traccia neue criſalidi ſotto le' ſpoglie, ove fi
ſono effi'naſcosti. ' ſi

' Lung’hezztotale, quattro pollici e 'mez

20,* becco , erre linee; coda, venti linee,

la‘ quale eccede -l’ ala piegata djqumdm linee.
- ì' IL

* ”di le Tavole colorize , n- 5741 .fig- 1



ñ macchie ſulle piume di quest'- uccello
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- f iL MOSCHLVORO MOSCA-ro*

ib l CAJENNAJ

Dìciavttefima ſpecie.

Uesto moſchivero di Caienna-è della

grandezza preſſo va poco del moſchí

voro nativo del *medeſimo clima .

Il bianco-brutto interſiato ſull' ala di qual

che ombreggiamenro- di roffigno , e _d' al

quante tacche di bianco gialliccio più distin

te, con del _ce-_iericcio bruno ſulla testa e ſul

collo, e. del cenericcio' nereggiante ſull' ale,

formano alla rinfuſa la miſchianza delle

.- una

picciola barb‘ettina di ‘ piume bianc‘hiccie

ed arricciate gli piglia ſotto il becco, e le

piume cenericnie della'ſommîtà della testa

meſcolate di fila gialle , ſi ſollevano a forma

di un mezzo ciuffo .,- .il becco .è dellasteſſz

grandezza di quello del moſchivoro oliva ;

la coda della staffa lunghezza , ma il colore
la distingue .' Pare anche che l’ oliva vabbia

  

la corporatura più gentile , il movimento'

più vivace che non il 'moſcata, per quanto

però ſe ae puè giudicare dalle loro ſpoëlie.

p ` ` [L

I
*ì I’rdi 1c Tavole colorite , 11- 573, fl@ I*
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Moſthivorìa.

,ì IL NERlNO AURORA, -ñ .

Mos'cnrvoaó ”LAM-artica (e). ’

Dìcìaìnnovcfima ſpecie.

On questi due- colori ,i che vagamente -

~ s' interſecano nelle ſne‘pìnme , noi ca

aatteríziamopquel’to piccol moſchi‘voro , cui

.14 Naturaliiìl’ aveano' ſino al preſente vvaga

ìmgnte nomato moxcbivoro d’ America, come

 

 

-\ - ſe

` Vedi le Tavole colorito , n. 566 , fig. 1 , il maſchio,

-e fig, .7. , la femmina. —

(x) TI” ſmall Americah ndflavt. Edwards', N”.

Hifi.` of 'Lìr‘dr , tav. '83 , baila figura del maſchio ,

Glam-”1 , pa . 101 , tav. :.55 , una. figura eſatta‘della

femmina, ſtro il nome di

jau”e.--——— Rüflignal de muraillc d' Amëriqm .

Catesby , tom. I, pag-A 67. Paſſa ſet-ina affini;

ì erano C9' ”igm variegata, Klein, Am'. pag. 89.

.- n.. 13. óññ— .farina affini: avicglfl , è ”una (F ”igm

*ui-:ria , Sloan. voyflg. of jamais; pag. zu, n. zo.,

.favino affini: è. Erano' (9" ”ig-*o 'um-ia. Ray,

J‘ynapf. pag. 188, `n. 51. Motu-'lla _nigi-a , pg

flon ”Maul-ì alarm” , baſiquè ramigum reá‘rícumquc

ſul-ui:. Rím‘cilla . Linnzus , J'Yfl. Nat. ed X_,G.99.

Sp. x5. . Mufcicflpa ſuperi)? ”igm , infame alba

ad ”arm-:iam mrgrnr; Perſia” curanríoflamígíbur

minoribu: pn'md medina” auramií: ,~ ”fine-ib”:

quam-H attimi: amanti”, api” nigrù( maſchio).

Maſcia-:pa ſuper”) fuſe-I , inſerirà albzì/ ai! [mmm

verga”; peílofl 1m”; nm‘gibur minor-"bui primi)

mediata” luteù; ”Ho-iulm: quamor exn’mi: luni:

api” faſci: (femmina ). ll moſchivoro d' America .

Bruſa”, Ornithol. tom. ll, Pag. 383.

ñ o

manuel-ruoli; d queue'
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ſe que-[io nome baſiaſi‘e a farlo distin ”ere

'in mezzo alla turba degli uccelli del made.

' e ſono egual
i quel nuovo continente .

grandezza *appena del

vivo gli cuopre la teſia

e le coprimre ; un bel -gialloñaurora sfaw'lla

a pennellate ſul fondo grigio-bianco dello

omaco , e vic-ppiù ſi avviva ſorto la pie

gatura dell’ ala ,~ questo medeſimo colore

s’inſinua a ſiriſcie tra le penne dell’ ala .,

Storia Naturale

Quello è della
vpoullor ,~ un nero

e cuopre due terzi di quelle della coda , 'la

.,- queſii ſono

tutto que] che v,’ è in lui
aurora o d’ arancio . Edwards ha date

le figure della -ſemmina (rav. 255.) , e_ del

maſchio { tri-0.80.) , cui . Care’sby rappreſenta

altresì `( tam. l, , ſotto i1 nome

 

 
di roſignuolo di maniglia ,~ ma d' una cor

` llo d Edwards

vole colorire , lo che fa

a Varietà nella ſpecie .

ñ ,PIL

mente àbitatorí ’

, la gola, il doſſo ~
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b

* ,NELL RÒUÎ’B :No ‘

_ ~ o‘ MOSCHIVORO ROSSO cíUrFATo rx

DEL EIUME DELLE “AMAZ’lONl.

;À ` Verne/im” ſpecie .

Dl tutta la numeroſa famiglia de' pren—

ditori di moſche ,. quello è il più leg
giadro ,~ -una gentile corporatura e leſiggiere

S' uniſce ”al bagliore del ſuo abito; un ciuffo

dífipennine ſottili d’ un bel roſſo cremisì

fi alza e ſpiegaſi a guiſa di raggio ſulla

ſua testa , i1 medeſimo roſſo ripiglia ſotto

il becco' , cuopre la gola ,,il petto , il veri

tre~, e v‘a_ prolungandoſi ſino-"alle coptiture

della coda .- .un cenericcio 'bruno trame-nato

da .alcune onde -bianchiccie all` orlo delle

copriture ed-anche delle pen‘ne , -vestetutto

il diſopra del corpo e l' ale 5 il becco gran

demente piatto è ſette linee 'lungo ; la coda

due pollici, avvanza l' ale di dieci-linee, e

Ia‘luugezza totale dell’uccelloìè di cinque

pollici e me‘lzo . 11353.1" Commerſonavealo'

appellato mè'sange cardinal 3, 'ma quest' uc

-celletro eſſendo anche meno cardinale che

. cingallegra , noi gli abbiamo impoilo un

nome immediatamente relativo alla‘vjvacità

› ‘ ~ del

l

…cu—i... A

* Vidi* le Tavole colori” , n- ‘7$ 2 'fix-“1

,
.

“WM—.E. `

i7,-
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del ſuo colore (y) Sa_rebbe questo ſenza

dubbio uno. de’ più {laghi augellî che fi- paſs

ſano chiudere in_ gabbia `; ma la Natura 'ſein-

brá che nel ganci-e del paſcolo -, che gli

ha preſcritto , lo.abbia allontanato daogni

vita comune coll’ uomo, ed abbialoofficmañ

to ,dopo il più grande di tutt’i beni, il~ſolo

xche ne ripara la perdita , la libertà ola morte; ›

(y) Noi troviamo”; figura di quest?-` uſiccelloffi tra i

diſëgni apportatiidal paeſe delle Amazoni dalo Sig.

della Condamine . Qiestñ‘ uccello , ſecondo una nota

al piede di questo diſegno , chiamai] in l‘ſpagnuolo

fun’lla:. La femmina , ch’ è rappreſentata col ma

ſchio. non ha ciuffo .~ “tutto il bello delle ſue piume_

è più ſparuto , e non le ſi vede, ovunqueil maſchio

è roſſo, che delle, striſce, ſmunte di questo coloro_ -

ſopra çii vun fondo bianchi-:cio .

ÉáèflëMÒÉ-ÉÒWMÒWÒW

* IL MOSCHWQRO RossloNo ‘
D 1 C ſiA j E NN A . i

[/emme/im” ſpecie..

Uésto mo‘ſc‘hì—voro lungo cinque pollici

t e mezzo è della groſſe-ua a un di preſſo

‘ _ del "xolìgnuolo 5 egli è ſu tutto il di;

' ſopra

_..ófl—P-uó—

* Fedi Tavole colorito , n. 453 , fa." l.

 



  

da" Moſt/Juan' , . 274-7

ſopra_ del corpo' d` un bel roffiſignmchiaro

che ha del fuoco ;',queila tinta ſi diffomk
. firi~ſoprla le picciole—ſſpenne dell'ala , le quali,

cuoprendo le grandi allorché elia è piegata,

non vi laſciano vedereche un piccol trian- - , ,

golo nero formato dalle loro estremità : una - ' -

macchia bruna cuopre la ſommità ,della te—

sta z tutto ' il davanti e il diſotto del corpo fbiancheggia ,"con alcune tinte lievemente' ‘ X

ombreggi‘ate di roffigno ; la cod‘a , ch"è qua- . i
drata , ſi'ſpiega 5. il becco largo , vcortoe ſor-J ,re , e` incuivato alla puntà , ſa gradazione 'il

`in ciò tra i moſchivori ed i riranni . 'Noi - "

`non Î ſappiamo ſe debbaſi annoverare a que-

 

sta ſpecie'il nioſchivoro roflìgno di Caiennadei 'Sig, Briſion . Ella è coſa m veto dere- i

lance questa contrarietà di oggetti ſotto una ` ‘- l

medeſima denominazione , al che niente èffi ` fl

comparabile che la contrarietà di denomina- _d

zione. ſul medeſimo oggetto sì frequente '

preſſo i Nomenclatori :‘ che che vne ſia di - .‘ ’

ciò , il maſchi-voro roſſo 'di Cajenna, ha , ſe

condo il' Sig. Briffon , orto’pollici'di lunñ‘ -Î‘v

ghezza , e il nostro non ne ha che cinque :. `Î‘

ved’etene oltracciò la differenza de’ colori , Ì

confrontando lav ſua eſpoſizione colla nostra -\ Ìl

deſcrizione (,z) . Del resto , il moſchivoro ’

. . ſoffi_ 53

‘(z) Muſa-'capa fupemè mfa-mfeſcmr; infernè dilurè i i i

fuſa; capi”, gatta” (5' rullo ſamrate‘ einem} 5

1mm” m gut-_tm Q' :alla inferiore alh‘do margi- i i "

ñ,...—

- ~~~ñ- xvi-r# ` \ 3

7 ”—

`n p ,M z

—~Ì_7.._". .`.\_~ ó ~a. "" "‘ \ "ſi"

ñ i* "M _
ó.. …uxí -A
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roſſigno jdel pettod'arancìoñ, da noi poco

“ſopra deſcritto , non. ſi'diſſere’nzi’a da "questo

Per_ verun *altro carattere eſſenziale , fuorché

per la grandezza ,- concioffiachè_ ſenza di-ciò

potrebbeſi eſſo riguardare qual varietà di ſeſſo,_

tanto più che in quelio genere‘ le femmine.

ſono comunemente più grandi' de' maſchi;

perciocchè` ſe quelladjſſerenza dijgrandezza

derivaſie dall`v età , e che il ,più piccolo di

quelli due uccelli foſſe infatti il piùſgiovine,

l’a tacca d' arancio ch'eſió portafiſul penoſa:.

rebbe men'viva.che nell' a'dulto, o; '

 

”axis ,, Prà”: ,~ urnpygin (5' Tíaî‘ſî'üüſ ſpin-did)

ruflr .’ Il moſchivoro roſſo di Caienna ‘. Bnflofl ,

X ſupple ento , pag. 51. ’ .

Rnaeffinfflnffinännn
- * IL vMoscntvouo

Dar.. VENTRÉ or A rito (o):

y ’ Ventrfimaflcqnda ſpecie' . ,

~ Ueſio vago moſchivoro è .egualmente

abitatore del continente che delle iſole

d' America; quello ch'è “rappreſentato

nella tavola a colori procedeva da Caienna ,-v

`un

-——— .~ë-——.*-—~
i'

* t’adì le Tavole colorite, n. 56;, fig. ’ '.(a) Muffl'capa ſuperi# fuſti: , n‘mr‘gim’èwv ;magnum

-oliwm'r, infemè luna , fermi: "rm-n'a': i” ”and

/
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un alma n’ è fiato ſpedito da San Domingo ‘

al²Gabinetto ſono il nome di.\moflkivori~
r0] ſicíufi’a di San' Domingo . ,Noi crediamo

d’inrravedere fra questi due' individui la dif

ferenza del maſchio dalla femmina . Quello

'ch' è venuto da San Domingo pare che ſia

il maſchio; egli ha il' giallo dorato della

, ſommità della refla_ di~molrò più vivo e più

largo' dell' altro ; in cui (questo gkllo più

debole ſi dà appena a vedere attraverſo del

lepiume neleggianti di quefla parte della

testa . Del rimanente , quelii due uccelli ſi

raffomiglíano; ſono eglino un po’men groſſi

o del roljgnuolo; la loro lunghezza è di cin

que' pollici e ono linee ; il- becco appena

incurvato alla puma ha .orto linee,- la coda,

due pollici e mezzo ,* l' ala piegata non ar

riva alla ſua merà; la tacca d’ arancio della.

reſia è orlata di cenericcio-nereggianre ,* una

benda bianca attraverſa i—è tempia ſopra gli

occhi , ſorto ai quali ſpunta una tacca

dello ſteſſo` cenericcio-nericcio , la quale

viene a _ confonderſi nel’ bruno-rofliccio idel

dorſo ; questo bruno rofficcio cuopre l’ ale

ev Ia coda , e ſi ſchíariſce alquanto all' orlo

delle piccole fila delle penne : un bel giallo

d' aran—

 

' figa-ammi- ;xmn'd ſu ra 0m!” aibd; nffricibur

Îſupernd fuſti: q ”mſg-*ML: rufi: , injunè fuſto

”If-vacca:. Il moſthivoro di Gnjenna . Brrſſb”, Or

mthol. tom. Il, Pag. 404.

~`M
""`*"`-----‘~*“~ "` 0-1** N' ‘ `

.*ſi*
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dì arancio cuopre il petto e’l ventre ;_ aììlueñ

sto sf'avillante colore diſlingneſi da tutti gli

.altri~ questo prenditor’ di moſche .

chè le piume gialle dorate della ſommità

` ?della teſla ſembra che debbano drizzarſi ata

lento dell' uccello , ſiccome noi l’ oſſerviamo

:né—nostri piccioli ſciuis Europei; non .ſi può

nondimeno propriamente, denominare questo

'boſch-Mode] ciuffo , poichè queste piume

`abitualmente disteſe non formano un -vero

ciuffo, ma una ſemplice corona , `che non

ſi .eſìolle e non‘appariſce che per unñifìante'.

MÉWMWMÒWÒÒMÒ

f 1L RE DE' MOSCHIVORL

_ Vemefimatcrza ſpecie.

’ Stato a quest' uccello imposto il nome

di Re de' maſchi-vari , a cagion'e della

bella corona ch’ ei porra'ſul capo , e ch’ è

poſata trasverſa‘lrriente ; laddove i ciuffi di

tutti gli altri uccelli ſono posti longitpdipal

mente . La figura nella tavola colorita non

eſprime' troppo ſenſibilmente codesta poſi

aìoneſi trasverſale della corona 5 eſſa'è for--v

- L mata

. _ ñ, e

-ñn-1-—~-—-..———.~—*—-——'———*—’—-—

' Vedi le' Tavole coloriteſn. :89 , ſotto il nome di

' :yum bupyc‘ de Cayenne. g . _ -

  

Avvegna- .
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dg’- Maſchi-vari; ~\` .- m

mata di quattro in cinque ordini di pennine

rotonde , ſpieganriſi `a forma di ventaglio

ſu dieci linee di larghezza, tutte d'un roſ~

ſoñbajo viviſsimo , e tutte terminate da un

occhierto nero ì di guiſa che ſi pigliarebbe

per un vezzo della coda-di pavone. ~

Quefi’ uccello ha eziandkio una forma ſin—

golare , e parèche uniſca in ſe i lineamenci

de’ moſchivori , degli occhi di bue e de’ti

ranni: egli non è guari più groſſo del m0

ſchivoro Europeo, e porta un becèo ſpro

porzìonato , larghiſsimo, piattiſsimo , lungo

dieci linee,- zeppo di ſetole, che ſ1 prolun

gano fino alla ſua punrata ch'è curva,- iL

reſio non corriſponde punto a questo proſ.

petto , il rarſo ècorto, le diga ſono deboli;

l’ ala non ha che tre pollici di lunghezzag

la coda non più di due . Se gli vede ſull

occhio un piccol ſopracciglio bianco,- la gola

è gialla,- un collare nericcio cinge il collo,

' e va ad unirſi a uella tinta che cuopre

il dorſo, e cangia: ſull’ala in bruno—fulvo

carico ,- le penne della coda ſono baie-chiare;

lo fieſſo colore , ma più leggie're , dipigne

il groppone e il ventre , ed il bianchiccio

dello stomaco è attraverſato di nericcioapic..

cole onde . Quello re de' cacciatori di moſche

è rariſsimo ,* non ſe n’è-peranche veduto

che un ſolo recato 'da Cajenna , dove pure

non ſi dà vedere che molto di rado.
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2.92/ .ſtoria Naturale

/Îz PRENDITORI

/" DE’MOSCHERINI.

7 j Vèntìquattresima e 'venticinque-.rima ſpecie.

U’ivi la Natura ha proporzionato alla

preda il cacciatore: imoſcherini ſono

quella di questi uccelletti , cui una co.

tale groſſa moſca o ſcarabeo d’ America aſſali

rebbe con vantaggio. Noi gli abbiamo nel

Gabinetto del Re , e la loro deſcrizione

fia breve -. Il primo di codesti cacciatori di

moſcherini è più piccolo di qualſivoglia al

tro moſchivoro; lo è più ancora del ſouci,

ch’ è il più piccolo degli uccelli del nostro

continente , e n' ha perfino quaſi la figura

ed i colori ,- un grigio d’ oliva, un po’più

carico di quello del ſouci e ſenza giallo

ſulla teſia , forma il fondo del colore delle

ſue piume; álcune ombre deboli di verdigno -
veggonſi al'ſondo del vtergo , come pure

ìſul ventre , e alquante lineette ›d’ un bían

co gialliccio ſono v eſpreſſe ſulle piume ne

reggianti e ſullexcopriture dell' ala ,* tro~

vaſi eſſo ne’climi caldi del nuovo continente .

La ſeconda ſpecie è quella da noi fatta

rappreſentare nelle nostre tavole a colori

fotto il nome di petit goóe-moucóe de Ca—

;mm-É, mani. 831 , figa_ z: egli è _ancora

un po’più piccolo del primo ,- tutto 11 ſot

te~
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toflante cofpo di queſto picciolíffimo uccello

è d’ un giallo-chiaro tirame aicolor di pa..ſi .glia. Egli è unode’ più piccoli augellidi

questo genere ,- tre po`Hici appena è lungo ,

la testa e 'l cominciamenro dei collo ſono

in parte gialli e in parte neri, avendo c—ia

ſcuna piuma gialla nei ſùo mezzo un tratto

nero , chefa apparire ſeine-colori diſposti

a tacche lunohe e alternate ;Lleápiume

Îl’ ale , e copriture loro-'ſimo

d’ un cenericcio nero , e verdignoóoriate ;

la coda è corriffima , e più anc’ora l’ ala ,

il becco ſottile ſi prolunga , nel che tutta

conſifle la figura di queſio piccol-rnoſchivoro

per dinanzi, e gli 'dà un’.ari,a`__al- tutto paxi
.ticolare ,e faciliſſima a 'diflinguerfiu ì

Noi non poffiamomeglio metter-'fine

alla storia di tutti codefii uccellini prendi

tori di moſche , che con una ríflefflone

ſul bene ch' effi ci apportano: ſenza i! loro

ſoccorſo invano l’uomo ſi sforzerebbe ad ai

lontanare da ſe i globi de’voia—torí inſetti,

dai quali ſarebb’egii ado niora-moie‘ſiàco;

ſiccome ſenzasnumero n’ la quantità , e

prestiſſima la loro pullulazíone, ci occupe

rebbono eſſi il'noſh'o dominio, riempireb

bono l’aere e devasterebbono la terra, ua

lora gli uc‘c‘eiii non iflabiiiſſero l’equili rio

della Natura vivente coi diſhuggere ciò

ch' eſſa produce di troppo. Il maggiore in'

comodo de’ climi caldi équeiio del continuo

5...:: N z tor
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tormento che vi cagionano gl’ inſetti ; l’ uomo

e gli animali non ſe ne Foffon difendere:

gli attaccano coi loro pungolì ,- impediſcono

i progreſſi dell' agricoltura, di cui tutte

idivorano le utili produzioni: inſettano coi

loro eſcrementi o colle loro uova tutt’i ri

colti che voglionſi conſervare : quindi, i be

nefici uccelli diflruggitori di codeſii inſetti

non ſono peranche abbaſianza numeroſi ne’

climi caldi, dove-nientedimeno ne ſono

le ſpecie aſſaiſſit’no multiplicate .7 E ne’ no

ſiri paeſi temperati , perchè ſiamo noi mag~

giormente moleflati dalle moſche al princi

pio dell' Autunno che a mezza Eſtate? Per

cltè mai v‘edeſì ai be’gierni d' Ottobre l’ae

re pregno di migliaja di moſcberini? -Ciò

deriva dall’ avere tutti gli uccelli ínſèztivorí,

come le rondini, i roſignuoli , i capineri ,

i moſchi’vori ec. pigliata anticipatamente la

partenza, quaſi che eglino prevedeſſero che

il primo freddo dee diflruggere il fondo del

la loro ſuſIÎſienza , mettendo tutti univer

ſalmente a morte gli eſſeri, ſui quali effi

Vivono; ed è di vero una previdenza,con

cioſſtacbè queſti uccelli troverebbono ancora

per i quindici. o venti giorni ſuſſeguentì alla

ſmo partir-a la ſleſſa quantità di ſuſſistenza,

Iaſieſſa copia d’inſetti che prima: questo

piccol tempo, in cui abbandonano effi trop—

_po preſlo ilnostro clima, balia perchè gl’in

ſetti ci moleflino colla loromoltitudine‘ più

,cm ’ che
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che in verpn’ altra stagione; e queſta mo

leſiia non’potrebbe che creſcere , multipli- i ›

candoſi eſſi all'infinito, ſe il freddo non -ñ

ſopraggiugneſſe opportunamente ad arrestare

la loropullulazíone, ed a purgare l'aria

di questainſezione non men ſuperfiua .cheincomoda. *A

WWMWWW i li

GLI OCCHI DI BUE.

A Dare un qualche ordine e riſchiarî-ñ

mento nell' annoverazione delle ſpecie

del genere numeroſiffimo de’ moſchivor'r,

noi abbiam creduto di doverzli dividere in

tre claſii relative alla loro grandezza, -e

.ſiamo convenuti di denominate occhi diá

quelli, ch’ eſſendo più grandi de’ moſchi

v.o~ri ordinari , lo ſono però meno de’zitanni,

e formano tra queste due famiglie una {a

miglia intermedia, in cui ſi oſſervano le gra

dazioni ed. il paſſaggio dall’ una all’ altra.
Trovanſſíi degli occhi ,di 'bue, come` pure

de' moſchivori in amendue i continenti,

ma in ciaſcuno ſonovi differenti le ſpecié,

e ninna pare che ſia comune ad amendue.

L’ oceano è per questi ucce’lli , come per

tutti gli altrianimali de’paeſi meridionali,

una larga barriera di ſeparazione, cui i ſoli

uccelli palmipedi han potuto ſor-montare per

N 3 ' ;la
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la facoltà ch’effi hanno di ripoſarſi ſull’ acqua#

I climi caldi ſono quelli del luſſo della

Natura; colà eſſa mette in veduta le ſue

produzioni, ed alcuna volta le ſopraccarica

di ſviluppi straordinari : parecchie ſpecie d’ uc

, cell-i} come le vedove, le merope e gli oc

’ chi di bue hanno la coda ſingolarmente.

lunga, o prolungata da penne eſorbitan-ti ;

questocaratt'ere li distingue dai moſchivori,

dai quali ſono ancheldifferenti al becco.,

ch'è più force, e un poco più adunco alla

Punta che non quello de’moſchivori

I.

&ffiWflQPsëèídÌèë-?ëèëë

~ IL sAv"ANA (a).

'Prima ſpecie.

Uestñ’ occhio di bue s’ avvicina in gran

dezza ai tirarmi, ed è rappreſentato

nelle nostre tavole colonte, ſotto la

,denominazione di rym’n à gueue fan-”Imr

Î ’ - da

'I

' ?di le Tavole colorite , u. 57x. fig. z.

(a) Muſt-“ſtufa fupernì einer”, infernë alba; capi”

*ſuperi-u' ér ad laura ”igm , fumi: vertici; in :xanu

[cui: , ”Bric-"bui nigví: , :anima margine. exec.

n'a” rimà mediata” candid-3 , nudi maximd

bifarc . ll tiranno della coda forcuta . Broſſo” ,

~ ornithol. um. 11 , ”8- 395*
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degli Ott-bi. di due. 2,37 7

-Î' ""de Cayenne ; niente però di meno il ſuo

becco più debole e men curvo di quello

de’ tíranni , lo uniſce alla famiglia degli occhi

di bue . Eſſo a Cajenna appellaſi wave;

ma eſſendo questo nome stato dato a un al;~

tro genere d’uccelli, non ſi vuole addottare

l per questo, il qual non ſomiglia alle ve

dove che per la ſua lunga coda; ſiccome ‘

eſſo ſoggiorna mai ſempre nelle ſavauc

inondate , il nome di ſavana ci è ſembrato

che gli convenga . Vedeſi appollajato ſugli

 

A’/“*-B

alberi , ſcendere aid ogni istante ſulle zolle ~›

di terra o ceſpugli d’ erba galeggianti ſull' . g .jp

acque , alzano e abbaſſano la lunga coda "*-*"‘ l

come le lavandaje; egli è della groſſezza i

dell’allodola ciuffata ,- le penne della coda ?è

ſono nere; le due esteriori hanno nove pol- :ñ t

lici di lunghezza, e dividonſi a foggia-di WAY,.- - ſ‘

iorca; le due immediatamente ſeguenti non Î~`~~ ñ ,

hanno che tre pollici e mezzo, e Ij’altre . ,
vanno decreſcendo ſino alle due di mezzo , "ìrſi.

le quali non ſono che d’un pollice. `Quindi

quest’uccello , il quale miſura-”idolo dalla

punta del becco a quella della coda, tro

vaſi eſſere di quattordici pollici, 'non nelëa

› che ſei dal becco all’ ugne. Alla ſommità

della testa havvi una tacca gialla, di cui

› peraltro ſono mandanti parecchi individui,

iquali probabilmente ſono le femmine.

Del rimanente una cuffia nericcia, breve

e quadra gli cuopre la' nuca, dopo la quale `

‘ N 4 le
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ie piume ſon bianche , e questo mance?

-monta fin ſotto_ il becco , e diſcende ſopra

xuttqíl davantne 11 dlſotto del corpo,- iì

dorſo è d’un gr1gio-verd13no,e.l’ala bruna.

' Vedeſi quest’ occhio di bue alla riva del fin..

, me della Plata, e ne' boſchi di Mame-video,

ai dove è ſtato eſſo portato dal Sig. Com

mei-ſon. v ‘ …

Rë‘ëfläë—Në‘òffiëëéfléëäèëëíäë

. " L’ OCCHIO DI BUE CIUFFATO

:.ì‘, -> _ una TESTA m CDLOR o' acer-uo

,,/j’ſi ‘ i " LEVIGATO. ‘ -\

- U,

Seconda ſpeck .

UeT’c’occhio di bue trov‘aſi ai capo di

Buona~ſperanza,alSe-nega1 ed a Mañ

` ` . dagaſcar; tre 'volte di iui ſi parla nella

'Crnifoiogía del Sig… Briffom‘rſono tre dif_

“ſei-enti appellazi'oni ,- 113 p1157,408(mm. II),

ſotto ii nome di moſr‘hi‘vv‘ro flufibto del-capo

di Buona-ſperanza (ó); 29 pag-.414, ſotto

ìl 'nome di fmqſcbíwro biamo del capo di Buo

na

~ ñ

Vedi le Tavole colorire , n. 134. fig. x. e 7..

(L) Muſe-l'a” :Vi/Zam , ſup-mè dilmèſpadäu‘a , i”.

_fu-”è alba . Pedara cine-r” alba , capite G' .zolfo

7 ſuperiore fligmmíridcſflfltüq: , néîrieíkm‘ dilmè

.ſpadiuù . n moſcbivoro col -ciufl'o del 'capo 'di

Buona-(Penna . .
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degli Omîvi a; ore. E349

rmufperanza (o); 39 ”5.416, ſotto il nome

di maſchi-varo ml ciuflb del Bra/ile (d) . Que'.

ſie tre ſpecie non ſono che una ſola,in cui

J’ uccello roſſo è il maſchio, e’l bianco la.

femmina, ch’è ,alquanto più grande del

ſuo maſchio, `ſiccome ſi èda noi oſſervata

,nella ſpecie del muflarchione . -QueLla diſſe-

tenza che ſi trova poco più che nella claſſe

degli uccelli di rapina, avvicinaleilgeoere`

'ſubalterno .de’ moſchiuori., degli occhi di bue

…e de’ tirarmi .

`Queſlfflocchio di bue maſchio ha ſette

'pollici di lunghezza, e ñla femmina otto pol

lici e un quarto,~quest’ ecceſſo di lunghezza

eſſendo quaſi‘autto nella .coda ›: - ha eſſa non

,pertanto anche -il .corpo un po’ più groſſo,

,e della groſſezza a un dipreſſo deil'allodola

comune ; arnendue hanno la tella e l' alto

.del collo., a tagliarlo circolarmente alla

metà, avvolted’un .nero lucente di verde

o di turchiniccia, il ,cui bagliore è aquello

ſomigliante .dell’ .acciaio levigato; un bel

.s , ciuffo

. 'w

 

  

,(c) Myſtic-'apc tri/ſara al!” , capi:: (I' ”Hoſt-Perin”

m‘gro‘ vinſe-”tibur- , reflricr’bur albi: , un': ex”

rion’lmr Ò' [capì: ”ig-ri! . ll moſchivoro bianco

col ciuffo del capo di Buona ſperanza.- , .

a0!) Muſe-:rapa :rr-[iam ſupera? Hill”) _ſpeed-'ces , ì’fl

fem) alba , capire ”igra--uiridefumc , ”Brit-ibm'

alam”: ſuperior-*bu: anni: , ”Eric-ibm* dilutì ſpa;

dlî'lſl . ll moſchivoto -col ñciuá'o -deſ Braſile-ñ

Bruſa”. luogo .citato . ~ _ `
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ciuffo dello {leſſo colore, ſciolto e gittato

all’ indietro a foggia di pennacchio, adorna
la loro testa, in cui siſiavilla un occhio color

di fuocozall' angolo del becco, ch’e lungo

dieci linee ,alquanto inarcato verſo la pun

ta è rcfiipno , Vi ſono delle ſete piuttosto

lunghe . Tutto il rimanente corpo della

'femmina è bianco, tranne le grandi penne,

il cui nero traſpare alla punta dell'ala pie.

gara: veggonſi due ordini di striſcia nere

nelle piccole penne e nelle grandi copriture;

e il lato delle piume della codaèegualmen

te nero in tutta la ſua lunghezza.

Nel maſchio al diſotto della coſcia nera,

il petto è d' un grigio-turchiniccio , e lo

ſlomaco, come tutto il diſotto del corpo

ſono bianchi; un mantello roſſo baio vivo

ne Velia tutto il diſopra fino all’ estremità

della coda; quella coda è tagliata ovalmen

te e regolarmente raffilata; le due penne

intermedie eſſendo le più grandi, le altre

vengonſi accorciando di due in due linee o

di tre in tre fino alla piùesternata, e così

pure nella femmina .

Quello hell’ occhio di bue ci è venuto

dal capo di Buona-ſperanza; trovaſi eziandio

al Senegal ed a Madagaſcar; ſecondo il

Sig. Adanſon (e), egli abita ſui ceſpugli

che
.-t *ſi
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dagli cui; a; 5m. e”:

îlhe costeggia” le acque ne' luoſſ‘ghi ſolitari

e poco frequentati del Negro- e della Gam.

bra; Seba colloca quest’ occhio di bue al

Braſile ,‘ annoverandolm tra gli augel‘li di

Paradiſo, e chiamandolo‘- col nome Braſi

l'iano acamacu \(ſ);~ ma è troppo manifesto

“quanto codesto Racco licore dif-Storia Natu

rale abbia ſovente al e coſe _da lui deſcritte

zpposti dei nomi immaginari ſenza diſcer

alimento ,- e noi d'altronde non crederem’o

mai che un uccello vedutq e ravviſato 'alle

ſponde del Negro da un eccellente Oſſer—

vatore, com’ è il Sig. Adanſon , ſia al tem

p’o medeſimo un uccello del Braſile : appog

giato non pertanto unicamente all’ afferzio—

neñdi Seba , il SigffiBriſſon ve lo colloca,

avvegnacchè egli medeſimo noti l’ errore , in

cui cade, e riflette al fine di questo ſuppo

sto moſchivoro ciuffato del Braſile,che pro

babilmente Seba .r’ínganna così chiamando

10 , e the quefl’ uccello 'vic-mi dall' .Africa e da

Madagaſì‘an. Klein lo ha per un tardo c0! `

ciuffi (g) , e Mohering per una monacbía (la);

Eſempio.` della confuſione peLla. mania de'

Metodi-sti ſparſa ſu tutta la Storia Natu

N - 6 33x;- u rale,
' .~ ' A"? Èî‘ü

»L `

(f) Avi: Paflüſhna Bflflh‘afl/îr , ſm miri-;1* a”.

r ”um cri/Ia” . Bèba‘. ”m- fl. pag. 93. uv. 87. ”a 1.

k) Tic-dm' Lnflawauxlein. , Avi. Pag. 70. g. 31,

(b) Mon-dale .. Moldavia: a Am'. Gen. u , afll

Bruſſon , tom. Il , pag. 416. . …autho

 

.-Ì“»._,

i).

:31;...fJ"?î-..j'-a



;l'73 ' Stòria 'Naturale `

?tal-e,- e, ſe fa mestieri ,, di un altro anche

.più strepiroſo,-lo troveremmo pure ſenzala

Cei-are queſP—ucceHo.; era poco aver-new farro

v{un tordo-, -u—na monachía"; il Sig. Lítmeo

me ha voluto lare un corvo. e a cagione

della -ſua coda -flllñungatañ4 un «corvo .di Pa..

-mdiſo (i); ed è appunto alla _ſka ſpecie

ubiancá, che il Sig. Briſſon applica la fraſe,

;in cui quest’ Autore fa di quefi’occhio di.

?bue un corho. `- ~ _,

ww*
mm

I"
1 ’ u

11'.) Brifl'on ,~ ſùpolèmem , pag. 51. ll moſchivoro

«bianco col ciuffo del capo di Buona-ſperanza .

5Cor-mu albo nigraqflu vari”, cam” ”mei-formi ;

› “nmigìhu imam-dis': longiflìmir ,capire m’svacri.

'.:flmo , tor-uu: Paradiſe' . *Linus-Pu:. WLW”. edx,

*Gem 4’8. Sp. u. Egli-è per `errore , e verìfimîl.

”mente-per 'confuſione nella ſchec di Madagaſcar ,

*che fi prestano uivi due 'lunghe Piume alla coda

' *del moſchivox* › baco siufl’ato *del capo di .Buo

Îda-ſpennn. ...z- _



‘ degli Occhi di ha. A

1.' OCCHIO DI BUE

.DELLA VIRINGIA (E).

‘ ` Terza ſpecie .

CAte'sby nomi-na ~quest' occhio di bue,

\ uccello-gatto (I) (.tbeñcaſibird) , percíocñ

chè la ſua ,vo’ceraſſomiglía .al míagoiare

del gatto .- vedeſizeffo d’ Estate alla Virginia.,

dove vive d’ inſetti z non appoilajaſi ſui gran

_adi alberi; e non frequenta che gli aibereſh

'e le ſiepi, Egli ècosìgrq’ſſo ,’ dí‘ce quelt’Au

tore, ed _anche 4m poco piùgrqflb al” ~…zm’

allodole. Egli pertanto s’approflìma in cor

poratura a’queila dei picciol tiranno,- ma

il ſuo becco diritto :e quaſi ſcevro d’incur—

vatura, Lo diſcofla da codesta famiglia,- ie

ſue piume’ſono oſcure, ~~i1 coloreèun misto

di nero e di bruno più o men chiarooca—

rico: id diſopra della cefia è nero , e ii di

ſhpra del corpo, dell’ alev e della coda è d’unſ

bruno-carico', nericcio anche ſulla coda; í’ſ

collo , ii petto e ’I ventre ſono di un bruno

' ,più
 

ñ'fk) Muſcieflp” ſuper-nè ſame-”ì fuſe# , infanrö ci”.

”b , capi” ſaperſi): ”ígrn , ”Quadra—:auda- inſc

n’oribm ford-*KH rubi; , «Kritiken nigr—icançjbn.

I li moſchivoro bruno della Virginia . Buſſo”. 0r

'7 níthoi- rm. Il pag. 365.

'KD H'fl- N”- nf- Carolina. tom. l. pag. 66. Maſci

-tafañim-xi” ”igm , xh cat-bird., il getto-uccello.

`
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più chiaro: una tinta di* roſſo ſmonta` ap.

pariſce alle copriture del diſotto della coda,

la quale è di dodici penne-composta , tutte

di eguale lunghezza , le ale piegate non

ne cuoprono che un terzo; eſſa è tre pol.

lici lunga; il becco dieci linee e mezzo ,

e tutto l’ uccello , otto pollici. Quest' 'oc

chio di bue nidifi‘ca nella Virginia; le ſue

uova ſono turchine, e all” appreſſarſi dell'

inverno egliv abbandona codeſta contrada.

?SMEG-Mid'*3325,* RFI***MSN

* L’ OCCHIO DI BUE BRUNO

DELLA MARTlNICA (dm) .~

Quarta ſperi: .

U‘eſl’ occhio di' bue non ha , come

i precedenti ’, la coda lunga ,~ alla ſua‘

' grandezza e figura potrebbeſi riguar

darlo come il più groſſo de’ moſchivori ; ſi`

differenzia dai tirarmi alla forma 'del becco,

che non è molto curvo,e d’altrondeè men

forte del becco del più piccolo fra i t‘iranrſrſi,

, e o
 

* Vedi le Tavole color-ice , n. 568 fig a

(m) Martin” ſgh-”mò ſatura!? ,fiſſo-a . inſpired u‘

‘ ”27:4 , raſo 'mami-”a ,- gurm” -Ù' ”arie-ü”: Maia

Ìflffliflfibu! ”fix , nflrin‘but later‘nlibm fuſe-p (a'

candido ww', . lb'moſchivoro *bruno della Marti;

'ef-ic- ’.- Buſſo- , Oflfiìhdu- ”ñ- ,l’l , ”3.365.



" degli Occhi di' bue. :gf

eſſo ñè non pertanto lungo otto linee , eñl’ uc

cello intíe’ro,gſei pollici emezzo;un bruno

'carico di --una tinta molto eguale li cuopre

tutto il diſopra del corpo, la te a, l’ ale

e la, coda; il 'ſottostante corpo è traſverſal

mente ondeggiaro di bianco' , di grigio e di

tinte chiare e deholi'd’ un 'bruno roffigrio;

alcune piume più deciſamente' roſſiccie, ſer

vono di cópriture inferiori alla coda , la

quale è quadra, e l’ orlo delle penne elle

-riori è ſregiato di linee bianche.

USV-'Piu'MAM-HW"W

L’ OCCHIO DI BUE

DELLA CODA Bit-*mn DEL Mnssrco ".

Quinta ſpecie.

Uest’ occhio di bue' è più groſſo dell'

allodola’; la ſua totale lunghezza è

’ *di dieci pollici,cinque dei quali ſono

per la coda ; i ſuoi occhi ſon roſſi,í‘l becco

lungo otto linee, è'diritto, piacto'e molto

delicato;i ſuoi colori ſono un grioio chía;

riſſimo, ond’è coperta la`testa e ll dorſo,

ſul quale dovrehh’ eſſere gittata , nella figu

ra colorita , una leggi’er tinta roſſigna.; il

roſſo. del diſotto dell' ala penetra ancthel

. , .u

_- ‘ a*

* ?di le Tavoletcolorite , n. 677. ,i

li ll
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ſul fianco nel‘hianco , 0nd`è coperto tutto

il ſottostante corpo; le piccole copriture ,

ſopra di nn fondo -cenericcio, ſono contor

nate ,di .linee ñbianche a ſquamme ,- la me

.deſ'ma frangia orla le grandi copriture., le

.quali nereggiano *, le grandi penne -dell’ala

`ſono al tutto nere, e circondate -cli grigio

:rolſxccioz le piume più esternare nella coda

ſono le più lunghe, e dividonſico‘rne la coda

della rondinella ; le .ſeguenti ſono meno

divaricate, e vengonſi accorciando finoa

 

.ſi quello di meno, che non è che due pol

lici: tutte ſono d' un nero veli-mato e ſne

g‘lato di grigioñrofficcio; le barbe el eriori

delle due più grandi piume di ciaſcun’ ala

apparil‘cono bianche in quali tutta la loro

lunghezza . Alcuni individui hanno la coda

men lunga che non aveſſela quello rappre

ſentato nella tavola ., e il quale era stato

dal MEffiCO inviato *al Sig. di -Boynes , ,al—

lora Segretario di Stato pel dipartimento

della Marina.- .

-WWWWWW

.L’ OCCHIO DI BUE.

' DELLE FrLrPPt-NE….

Sesta ſpecie.. `

Uest’occ-hio di bue è della groſſe-Ln

del roſignuolo z le ſue piume ſono gti

gio—mune ſu tutta la ,parte ſu_periore del cor

cg; PO J'
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Po ,* l’ale e la coda biancheggiano ſu tutta

la parte inferiore cominciando dal diſotto

del becco ,- una linea bianca paſſa ſopra gli~

occhi , agli angoli del becco veggonſi de’

peli lunghi e divergenti . Sono questi i pochi

*tratti oſcuri e monotoní, con cui fi può

dipingere quest' augello ch’ eſifle nel Gabi

netto, e ſul’quale del rimanente noi non

abbiamo verun’ altra indicazione da quella

ínfuori del ſuo ſuolo natìo .

“W’ſ‘àk—*W’W’WW

‘ L’ OCCHIO DI BUE

o

DELLA Vmonîu to]. cxùçno VERDE-(n).

` Settima ſpecie . i `. ſi'

Dletró al Sig. Briſſon èllato dato il

' nome di moſchivoro a quefl’uccello'

 

nelle

* Vedi le Tavole colorite , n. 369. _fig. 1.

(il) Maſcia-:pa cn‘flam "vent" luna . Tbe cnflld

fly-catch” . Il prendítor di moſche col ciuffo. Ca

~ tesby , HU!. Nat. af Carolina. tom. l, pag. 53.

Lſu/l'ira” ”iſlam , ſuper”) ”hſe-ur? viti-ii: , infcrnL

[una , col-[a inferiore (9' Peſio” cìntreir , ryan'.

*ciba: fuſti: , latemlibm imc-”'17: ſpa-licei:. 11 mo- ‘

ſch'rvoro col ciuffo della Virginia k. Bnflìm. Omi.

ótbolog. mn. H. pag. 4”

Tarde” :viſitata: . Klein. Am'. p'lgl 69. n. 1’8.

Turci”: capi” colloqui mmhfcm” , ”domina fia.

. *vaſo-1”” , davſa 'vir-ſcem- . ”Eric-ib”: remigibuſqu

mfis, cap-'te …stato . Tuvdu: "bmw. Linñſjfl.

Na:. ed. x. G. 95. SP. 10.

ì'

q

hd
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nelle nol’ire tavole a colori. Catesby' lo ha

'indicato ſotto l’ appellazione di prenditor

di moſche, e n’ ha di eſſo data la figura)

ta'v. 52, ma la ſua lunga coda e il ſuo

lungo becco danno ben a vedere,che vuolſi

eſſo regifirare tra gli occhi di bue e non

tra i moſchivori 5 egli è d’ altronde alquanto

più grande di quefii ultimi, avendo otto "

pollici di lunghezza , di eui— quaſi la metà

è coda:~ il ſuo becco piatto , guarnito di

ſete, e appena alla ſua punta incurvaro ,

è lungo dodici linee e mezzo ; la testa guar

nita di pennino diſieſe- {om-rami un mezzo

Alciuſſoz l' alto del collo, e tutto il dorſo

1-." forio d’un verde-ſcuro; il- petto e’l davanti

del collo ſono d' un grigio di piombo _,* il

ventre è d’ un bel giallo, l'ala -è bruna,

ficcomejl più delle ſue grandi penne, le ,

quali ſono orlate di roſſo-baja., come pure

quelle della coda. Quest’ uccello non ha `

peranch‘e *la forma de’tiranni ,- ſembra però

agià, che partecipi del lor naturale triſlo e cat

tivo; egli ſembra, dice Catesby, ai gridi

ſ iacevoli di questo prenditor di moſche,

c 'eſſo ſia ad ognora in collera : egli non

ha piacere di starlì con verun altro uccello.

Egli fa i ſuoiflpiecoli alla Carolina ed alla
Virginia , e dì inverno ritiraſi neJ paeſi an—

cora piùg caldi. ~ ' -Î‘ì.ñ. ` i
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ñ‘ r L o s c H É *r

m MÃDAGASCAR

Orta-va ſim-ie .

Omafi film a Madagaſcar un bell’oc—

chio di bue di lun a coda ,~ e a due altri

dannoi nomi diſcetóa le diſcbet-vouloulou,

1 quali veroſimilmente ſignificano …ſchet roſ—

`ſigno e ſchet vario, ed i quali non indicano

che due Varietà d’ una medeſima ſpecie. Il

Sig. Briſſon ne conta tre (o) ,* ma alcune

diver

* Vedi le Tavole colorite , ”- :.48 , fig. 1. e a..

(a) Myſtic-:pa ”iſlam ñ. mura-”ar , ſupremi-ſign

'vin'defl'ms , ”Pierina fermava”: albi: , Ìflfffflè alba,

capi” ('9' colla ”ig ro vir-'deſumibili , ”Er-'tibeta

biflí: intermedi” longiflimir ,albr’r un': exnriotríb”

(9' [capi: nigi-i: , lateral-'bar exuriä: ”ígrir , in.

rerirìr albìr, margine ”igrd . ll moſchivoro variato

della coda lunga di Madagaſcar- Gli abitanti di

Madagaſcar lo chiamano feb”. Briſſon , orm'rbaſ.

tom. ll , pag. 4”. ~

Maſcia); eviflam, mannaro: , caſina”, capire 1”'

grañyírr'deſceme , ”Er-“cibi” alarm” inferiori”:

albi: , reä‘riciáu: eajizmeir , him"; inter-”Athlon

giflìmír . Il moſchivoro della coda lunga di Ma.

dagaſcar . Gli abitanti lo appellano ſchema” .

Brifl'on , mn. Il , peg. 41.4..

”liſcia-”pa cn’flara , munari”, Milan” , ”Pin m'

gro-víridoſunre : ”Brit-'ibm H1”) ímumedii; Ion.

giſjimìr , albi: , on': exrrríaribur primd medina”

Ù' ſcafi: m‘grír, laterali”: dilmë mflflneìt: ex

n‘ma :meriti: ”igſd interim' aüd , Ìarginçgjgrd.

 



300 Storia Naturale

diverſità di colori non poſſono formare ſpe

cie differenti, qualora la forma , la corpo

ratura ed il rimanente delle porzioni ſono

le medeſime . - ~

Gli ſchet hanno la figura allunghata della

Îavandaia ; ſono un poco più grandi,aven—.

do ſei pollici e mezzo di lunghezza fino all’

estremità della vera coda, ſenza parlare

,delle due penne, che l’ ingrandirebbono

estremamente, qualora ſi faceſſero entrare

nella miſura: lo ſchet che noi abbiamo

ſott’ occhio, avendo undici pollici a pigliarlo

dall' estremità del becco a quella di codeste

due penne;ilbecco di quest’ uccello ha ſette

linee, eſſo è triangolare, piattiſſimo, lar

ghiſſimo alla ſua baſe, guarnit’o di ſete agli

angoli, e alcun pocolino curvo in punta;

un bel ciuffo d’un verde-nero col lucicore

dell’acciajo, disteſe e riſvolte all'indietro,

cuopre la testa di questi tre ſchet; eſſi hanno

1’ iride del-l'occhio gial‘la‘e la palpebra tur

china.

Nel primo (p) , il medeſimo nero del ciuffo

avvolge il collo, cuopre ildoſſo , le grandi

penne dell'ala e della coda, le cui due

` lun—

,,’ u

Il moſchiioro bianco della coda lunga di Madn

_gaſtar . Gli abitanti lo nomano ſcherma/aula”.

Briſſon , Orniu’ml. tom. Il . pag. 4 7.

(P) Moſchivoro della coda lunga e del ventre bian

co , raw[- colorita , fl. 148. ſig. 9.*
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lunghe piume han ſette pollici di lunghezza,

e ſono bianche, come pure le piccole pen

ne dell’ala, e tutto il diſotto del corpo.

Nello ſrlzer-all (g), codesto verde-nero

delciuffo non‘trovali che ſulle grandi penne

dell'ala, le cui copriture ſono ſegnate di

larghe linee bianche; le rimanti piume

ſono d’ un roſſo-baie, vivo e dorato, ch’

Edv’vards definiſce belle (au/eur ranelle ècla

tante (r), il qual ſi diffonde egualmente

ſulla coda, e ſui due lunghi fili: questi fili

ſomigliano quelli , che prolungano la coda

del galgolo d’Angola o di quello d’Abiffi

nia, col divario che nel galgolo *queste due

piume ſono le più esternare, laddove nell'

occhio di bue di Madagaſcar , le due più

interne ſono le più allungare. `

Il terzo ſcher, o lo ſchet-vouloulou ,ñ non

ſi distingue quaſi dal precedente, fuorché

alle due lunghe piume della coda che ſono

bianche,~~le restanti piume eſſendo d' un

roſſo-bajo , come quelle dello ſchet-all . Nel—

lo ſchet-all del Gabinetto Reale, queste due

piume ſono ſei pollici: in un altro individuo

da noi egualmente miſurato, eſſe erano di

otto , colle barbe esteriori neroñorlate a tre

quarti della loro lunghezza , e’l resto bian— ñ

co;

  

_(3) Moſchivoro della coda lunga di Madagaſcar ,

ſana!” calorie” , n. 148kfi‘ë. L

(i) Glanures , pag. :45.

'Aüñçuzóháè ‘__… ` bMM'-M.
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co; in un terzo , codeſle due lunghe piu..

me mancavano , ſia che un accidente ne

aveſſe privato quest’ individuo, ſia che non

foſſe eflo peranczhe all’ età pervenuto, in

cui la Natura ſa di loro un dono alla ſua

ſpecie, o che foſſe stato pigliato al tempo

della muda, la quale Edvvards crede che

, per questi uccelli duri ſei meſi (ſ) .

Del rimanente, trovanſi a Ceylan ed al

capo di Buona-ſperanza, come a Madagaſcar .

Knox li deſcrive aſſai bene (t); Edvvards

dà il terzo ſchet ſotto il nome d'une/lo di

Paradiſo Pim (u) , come che altrove ei rilevi

un
 

(I) ,, ln ho ricevuto quest’ uccello ( le ſcbnñall )

,, da Ceylan . ll Sig. Briſſon lo appella maſchi-vara

,, col fluſſo , e dice ch' eſſo procede dal capo di

,, Buona-ſperanza : ma 'la figura ſicuramente ,

,, ch' ei ne da , ?imperfetta , non rrovandovici

,, io le due piume della coda , la cui grandezza

,, tanto feriſce Î’ occhio . Io ſon dl parere che

,, ſia naturale ad alcuni uccelli che. hanno que

” ste lunghe piume , d’ andarne privi per ſei

,, meſi dell' anno . . . . Ciò che io ho vedute

,, nella muda d' alcuni uccelli di lunga coda

a Londra . . . . Il moſchivoro bianco ciuffato

” deſcritto alla pag. 414.. ram. II. di Briſſon , è

,, ſenza dubbio il maſchio della medeſima ſpecie. ,,

Glanur” , Pag. 24,5.

o) Pic-h bird of. Paradifl History of birds , pag. ny

0,) ,,.Tròvnnſi quivi degli uccellini non guari più

' - ,, graffi dei Paſſeri , leggiadriflìmi a vedere , m3

,, -d’ altronde non buoni ad uſo veruno che io

_ 1, ſappia . Alcuni di questi uccelli ſono bianchi

,, nel corpo come la neve , ed hanno delle code

A.
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un ſomigliante errore *di Seba (x) ,- infatti

questi uccelli distinguonſi dagli uccelli di

Paradiſo per altrettanti caratteri quanti egli

no n’hanno, che al genere gli uniſcono

degli occhi di bue (y).

("Nus-lg***

I T1'.
ñ- ,ó—

,, di forſe un piede , e le loro teste ſono nere

,, come il iayet , con un pennacchio od un

,, ciuffo , le cui piume ſono elevate _ſulla testa .

,, Havvene più altri della steſſa ſpecie non dif.

,, ſerenti che al colore ch' e d' aranciorofliccio .

,, Questi altri hanno altresì un mazzetto di piu

,, me nere diritte ſulla testa .- io credo che gli

,, uni ſieno i maſchi , e le femmine gli altri

,, d’ una medeſima ſpecie . “ Hiflaira da 02114”,

.La-ddr” , 1681 , pag. 27.

(x) Sèba , *nol- I, Pag. 48. uccello di Paradiſo col ñ

ciuffo rariflîmo; e Pag. 65. uccello di Paradiſo ñ

d' Oriente . _ ~

(y) La pic: col ciuffo di lunga coda : rl” cnfled

[ong. :ai/ed Pie ,des Glanures ,(pag. :45. rav. :35 ).

non è Peranche che il ſecondo ſchet , in cui _il

~ roflìgno è rappreſentato con differente tinta roſ.

iccia: la corporatura però e la testa ſono eſa:.

tamente le steſſe , e l’ uccello è perfettamente

conoſcibile . Ray ha deſcritto questo ( J‘yno”;

pag. 19s. ); _e un altroñ( 7415.193445. 1.0.13.),

ma la ſigla-_è cattiva , e imperfetta la dei”;

zione . . ‘ 2
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vI T I R’A N N'l’.

Ueſſo nome di tiranno , appropriato

agli uccelli, dee parer aſſai bizzarro.

_ Secondo Belone , gli Autori chiama

rono il piccol ſouci ciuffatoflyrannur, reat

tino :quivi questa denoninazione è stata ap

plicata non ſolo alla testa ciuffata o coronata ,

ma anche al naturale che incomincia a dive

nir ſanguinario. Funeſio ſegno della miſeria

dell’ uomo, il quale ha mai ſempre unita l'idea

della _crudeltà all’ emblema del potere! Noi

avremmo dunque cangíato questo nome diſ

gufloſo ed aſſurdo , ſe non l’ aveſſimo trovato

di troppo stabilito preſſo i Naturaliſli z nè que

ſia non è la prima volta che noi ci ſiamo a no

ſiro malgrado dipartiti dal quadro della Natu'

ra sfigurato per queste denominazioni troppo

`_diſparate , ma troppo generalmente addottate .

Noi laſcieremo pertanto il nome di tiranni

ad uccelli del nuovo continente , i uali han

no con 1 moſcbivori e con gli occ i di bue

-il rapporto della steſſa maniera di ſuſſistenza,

.ma che ne ſono differenti sì nella maggiore

groſl’tzza, che nella fortezza e cattivezza;

hanno eſli ll becco più grande e più ſorte,

ſiccome pure la loro indole più dura e più ſel

,vatica li rende più arditi , litigioſi, e gli

avvicinano ai ſalcinelli, ai quali ſono an
che ſomiìglianti alla grandezza del corpo,

;ed alla forma del becco.

I-TI
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0 41 TITIRlS o PlPIRlS (a). `

Prí‘má a' ſeconda ſpecie. i

A prima ſpecie de’ tirarmi è il ritiri

o pipiri ,- eſſo ha la corporatura e la

forza del falcínello grigio; otto pollici di lun(

ghezza , tredici di volo , - il beccò -piarto ,

lungo tredici \linee` con folti moflacchi , e

diritto-fino alla puma , ove ſi forma: un.

unëino più ſone che nol ~rappreſenti la~ figu

ra : la lingua è acuta e cartilagìnoſa : le

piume della ſommità della testa gialle alla
radice ſono terminare da una ſprſiuzzarura

”eric-,cia che ne cuopre il :elio , allorché

ſono eſſe disteſe ; ma quando Încotlerito

l’augello le arruffa , ſembra allora la’l’ua

:alla come una corona di un largo' ciuffo

d' un bel giallo z un Kgrigio bruno-chiaro cuo—

pre il dorſo, e viene a unirſi ar lati del collo

— TomJ/III. Uccelli . fi O col

_i .J

e

* Voli le Tavole colorita , ”- 537. .

(a) Muſe-imp) ſuper”) ;fiſco-fuſa” , ìnfgrflè 4M” ,

per-90” èimrea alba ,~ capi” [aim-iz): m’gn‘ume ,

panni: uniti: in ”arm ÌBNÎIÎ, reflrifl'bur ftfſcir,

margífliów rufi: . Il tiranno . Buſſo” , Ormthol.

nm. II , pag. 39x. o ` 7

Laz-iu: anni” nigra: flfl’d longitudinali ful’uá e TY

”Ìm’w . Linnzus’, .fyſì. mg. ed- X. Gen. 43. Sp. 4..

,Pie-a' Americana rn‘jìm . Him:. con mia figura ,

' “,- ólo `
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col grigio bianco-azzurro al davanti e al di.

_ ſotto del corpo .* le pen-ne brune dell'ala' e

della coda’ſono orlate d' un filo roſſigno.

La femmina in questa ſpecie lia altresì

ſulla testa la taccav gialla ,~ ,ma meno dila.

tata ,r e tntt’i ſuoi colori ſono più deboli

o più ſmunti di quelli del `maſchio' . Una,
femmina miſurata aſiSan Domingo dal Cav;

Deshayes, avea un pollice dìgpiù in lun

gheua del‘maſchiore le altre dimenſioni

maggiori a proporzione , dal che parrebbe

che gl'individuigpiù piccoli , che ſi fieno

eneralme'nrelſegn’ati in questa ſpecie, ſono

?maſchi (b) .- "

A Caienna questo tiranno appellaſi ritiri,

a motivo del ſuo grido, cui eſſo -mette con

voce acuta e stridula . Veggonli per lo più

,inſieme il maſchio e la femmina nelle foreste

tagliate; appollajanſi fugli alti-alberi ,e ſono

. ñ 7 in

 

ſi "(5) ,, Tutt’ i pipir’i non hanno eſattamente la steſ.

,, ſaugrandezza e le medeſime piume; oltre alla,

d erenza che oſſervati `in 'tutt’i generi tra* il

. 'r ,, maſchio e- la femmina , `havvene ancora riguardo

f

,, alla corporatura fra gl' individui di questa ”ſpe

,, cie ñ Oſſervaſi,ſovcnte questa differenza , e da

,. nell' occhio _a tutti .gli oſſervatori . veroſimil

mente l'affluenza 0d il difetto di _un cibo
ì i'* ,,' (onveniente -è lit-:gione di questa diverſità . ,,

Naſa comunicata dal Tig- Cavalr’ere Derſwyer .

. Nizza -'Il-tiranno di ,San Domingo del Sig; Briſſon ,

pag. 394, , non è che una di queste varietà!, o la

femmina del tuo tiranm’ a 1745;- 391- .

/

  



  

de’ Titan”; . c 307

in gran numero alla Guiana ; nidificano

nelle cavità delle piante o ſul centro , in

cui un qualche tronco ſi divide in due ſotto

i più ſrondoſi rami ; allorquando ſi va per

torre ad eſii i loro pulcini; eglino. ſi levano

a loro difeſa , combattono , e il naturale

loro ardire ſi cangia in furore intrepido ,

slancianſi ſul rapitore -, lo perſegiiono , ed

allorchè a malgrado dei loro sforzi non han

potuto ſalvare i cari loro pegni , vengonli

cercando fino a paſcerli nella gabbia, dentro

cui ſon quelli racchiuſi.

Queſl’uccello , avvegnaclaè piuttoſio pic

colo, pare che non abbia paura di —veruna

ſpecie d' animale. ,, ln vece di fuggire come

,, gli altri uccelli, dice ,il Sig. Deshayes ,
,, o di naſconderſi all’ aſpetto de' malfimſis ,

,, degli é’momhets, e degli altri tiranni dell'

,, aria, ſi avventa anzi contro di eſſi intre

,, pidamente, gli aizza , li punzecchia con

4,, tanto ,ardore e tanta oſlinazione , che gli

,, rieſce di allontanameli , non ſi vede che

,, verun animale ſi appreſli impunitamente

,, all'albero, in cui ha poſlo’ il ſuo nidi? .

,, Egli inſegue a gran colpi di *becco e con

,, una incredibile fierezza fino ad una cer—

,, ta distanza coloro tutti ,‘ ch’egli’ha in

,, conto di nemici ,icani ſingolarmente e gli

,, augelli di rapina (c) ,;›. L' uomo fieſſo

- ~ 2 non

("(01 cani fuggono a tutta corſa mettendo degli
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non lo intimoriſce punto , come ſe questa

ſignore degli anìmali‘foffe pei-anche poco co

noſciuto da loro in quelle regioni, dove

non è guari tempo che vi ſignoreggia (d),

Il becco di quefli uccelli nel chiuderſi con

forza in quegli istanti di collera, fa udire'

più volte uno ſcroſcio vibrato. .

'A San Domingo gli è stato posto il nome

di pipiri , 'ch’ eſprime Sì bene come ritiri

il verſo ,od il`pigolare ch’ è a lui .più ſa

migliare ; diflinguonfene due varietà o due

ſpecie viciniffime ; la prima è quella del

rari pipiri, del quale s’è da noi parlato ,

e 'chiamaîſi nel paeſe, pípíri della testa m”,

’ o pìpirì becco ,groſſo ,- l'altro nomaro pipì-*i

della'trsta gialla , o pípirì di paflaggìo, è

più piccolo e men robusto .~ il diſopra del

corpo di queſloè grigio bianco-fregato dap

pertutto, laddove il gran pipiri è bruno con

frangia rofficcia ; l’ indole de’ piccoli pipiri

è altresì di molto più dolce,`eſli ſono meno

, , . › ſel

.2'
ñ'.

eiulati ; il malfim’ obblìa la ſua forza , e al pri

rno vedere del pipiri ſe gli invola . Munari*

del J‘r’g‘. cavaliere Derby/u .` ~.

(d) ,, lo ;rafli a un novello ch’erafolohggîe”

,, mente ferito , il mio piceol negro che lí cor.

,, reva appreſſo , ſu aſſalito da un fa cinella

,, della Reſia ſpecie ,. che veroſimilmente era

,, la madre : quest' animale slanciavaſi colla più

,, grande furia ſulla testa di codesto ragazzo

z. ch' ebbe a ſoffrire aſſaiflimo Per liberarſene . ,’

Non; comunicata ja] .ſig. di Mammcourfl
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ſelvatici dei gran pipiri .abicatoce perpetuo*

de’più ſolioghi luoghi, nè mai incontraſi

appajato; i piccoli pipiri all’oppofloſi danno

ſovente a vedere a (iormi , e ſi appreffano

alle caſe : veggonſene numeroſi ſimmi al

meſe d’Agoflo , e frequentano allora que'

luoghi che producono certe coccole, di chi

nodriſconſi più volentieri gli ſcarafaggi e gl'

inſetti. Codeffi uccelli ſono in ſiffatto tempo

graffiſſimi, ed è pur queiìo il tempo ordina

:io d‘andame a caccia (e) . ‘

Avvegnachè ſieno fiati chiamati pipirî

di paſſaggio , non vi ha nondimeno appa

:enza alcuna, dice il Sig., Deshay-es , ch’effi

abbandonino l‘iſola di San Domingo, ch’è

aſſai vasta per porci-Vici elfi viaggiare. Avero

dire, ſi vede che ſcompariſcono a cene ſia_

gioni dai luoghi più da loro frequentati:

vanno effi in ſeguito a mano a mano de!

la maruranza delle ſpecie de’ frutti che ai

letrano gi’inſetti. Tutte le altre abitudini

naturali ſono le medeſime che qucile dei

gran pìpìrí ; le due ſpecie ſono numeroſiſ

;ſime a San Domingo , e vi ha ben pochi

o 3 ,M uc

›
"

 

(e) ,, Allora. questi uccelli ſono aſſaiflimo graffi ,

› ,5 questo pregioè anche ad eflì cagione di una

,, guerra crudele . . . . . . Aſſai poche buone tavole

,, ,viz ho nelle yianure di quest' iſola ,` lc_ quali

‘,, non fieno ſervite di pip‘uì infiizati ed atrostiti

4', `alle ſpiede;._,, Non da] .ſig. Der/my”.
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ucce‘lli che vi ſi veggano in così gran nn

mero (f) . .

Eglino ſi cibano di bruchi , di ſcarafaggi,

di farfalle , di Veſpe ; ſi vedono' appollajati

ſulle più alte cime delle pianteff, e' lingo;

larmeme delle palme : di colaſsîl ſi slanci‘ano

ſulla loró preda çol favore della loro àcuñ~

tiffima vista ſcoperta nel vuoto dell' aria;

non sì tosto l'uccello-l' ha ghermíta , che

ſe ne rit’orna al ſuo ramo . Dalle ſette-ore

della mattina ſino alle dieci,e dalle quattro

rino alla ſei della ſera , ſembra ~che,` non fi

occupi d’altro che della ſua caccia : egliè

proprio ,din-_dj e‘t‘to’ a' 'vederlo slanciarſi , ſal_

tellare,, vëlteggiare nell’íria , affin di ab.

boccare‘_ l'a fuggente fua preda ; e il ſuo

Posto iſolato non meno che ilbigognodi ſcoñ"

pure

 

m ,‘. Se ne vedono nelle foreste , ne' terreni de.

,,` ſer-ti , ne' coltivati ;ì effi \ vanno dappertutto .

,, La ſpecie non pertanto dei pipiri della teſta

,, .gialla , ch’ è la più multiplicata , pare che ami
v piùi luoghi abitanti . All' 1nvern`oì ſi aſi-ici

',3 nano alle caſe ;e fiecome q‘uefla stagione per

,, la ſua temperatura in questi climi è analoga

alla Primavera di Francia , egli ſembra. che

a ſa freſchezza. c‘fi'ë clomi‘ñä in tal t’er’npo inſpiri

,, loro dell‘ëllegria . Inſatti- non' ſi veggono

A', giammaieosî ciarlieri , e festivi quanto ai mefi

,,' di Novembra e Dicembre; eglíno ſi accarez

,, za-no a ‘vicenda , volteggilno' gli uni dietro

,, agli _altri , e proludono in certo modo ai loro

,, amori . ,,-Nna comunicata dal .ſig. Dubayes -

r

A ?A
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prive tutto all' intorno di ſe , eſpongonlo ad

ognora ali’occhio del cacciatore..

Non vi ha augelio sì mattutino come

ii pipiri , ed è coſa ſicura tosto che ſi ode

la ſua .voce che il giorno incomincia a ſpun

ltare (g); dalla ſommità degli alberi più

alti, ſu cui abitano codc’sti uccelli, e dove

ſi -ſóno ricoverati a paſſat-vi ia- notte, ſanno

udire la loro voce . Non vi è stagione del

tutto fiſſa ai loro amori, vedonſi a fare

il nido ~, dice il Sig. Deshayes , e ne' taloriñ

dell’ .Autunno , ed anche nella freſca temperíe

jemale a San Domingo (b), comcchè la Pri

mavera ſia la Ragione, in'cui più comune.

mente fanno la loro covaraj questa è di due

o tre uova, qualche volta quamo di color

bianchiccio ſprizzate di bruno. Barrero'fa di?

quest' uccello un merope, e gli dà il nome

di pm': ric. _ _

‘ 4 IL

 

(g) ,, Non vi ha , tranne il gallo . il pavone ed

,, il roſignuolo , che ſono cantori notturni , uc

,, Cello più mattutino 5 elfi cantano al prima

,, primiſſimo albeggíare ,, . Nam comunicata dal

, . J’ig. Frefnaye, *ver-Mia Canſiglio” al Pan-au Prin”.

(b) ,, l’pipiri della teſta gialla. covano fuori d' ogni

,,` dubbio in Dicembre . Noi non poſſiamo affer

,. mare ſe ciaſcuna femmina faccia una cavata ~ad

,. ogni ſtagione , `o ſe codeste cavare jemali , le

,, quali paiono straordinarie , fieno per avven

,, tura l' eſſerlo di accidenti , e destinate a riparare

,, la perdita delle covate fatte a più opportuna

,, stagione .“ Nam comunica” dal J‘ig. Dex/my”.

"ilA:..ou.

A-.dar'
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"‘ I L T l R A N N O

DELLA CAROLINA (i).

Terza ſpecie .

L carattere ed all’iſiinto che Catesby

dà a quefl’ uccello della Carolina ,

noi punto non eliteremmo a faraelo della

medeſima ſpecie che il pipiri di San Do

mingo: lo steſſo è1’ ardire , lo steſſo co

raggio e le medeſime naturali abitudiniffi) *,

ma

" Vedi le Tavole colorite , n. 676 , ſotto il nome

di maſchi-vo” della Carolina .

(i) Muſcìcapa coronà mimi . T1” tYrdnt ,il tiranno

delle. Carolina. . Catcsby , Hifi. Nar- of Carolina ,

tom. l , pa . 55.

Turdm con” ”chi . Klein , Avi. pag. 69. n. 2.5.

(k) ,7 Il coraggio di questo_ piccolo uc‘cello è degno

,, di rifleſſione ,~ egli inſegue e mette in fuga

,, tutti gli uccelli , piccoli e grandi , che al 'lu-o

,,, go ſi accostano , cui egli ſi ha ſcelto a ſuo ſog

,, giorno : niuno` può difenderſi dalla ſua ſe

”J’ocia ; e non ho tampoç-o vedute che gli altri

,, uccelli 0ſaſſero di fargli fronte allorchè eſſo.

,, vola. , perciocchè non gli attacca altrimenti'.

,, Io n” ;ho veduta uno che afferrd pel dorſo un'

,, aquila , e di guiſa la perſeguitava che l' aquila

-,, -ſi roveſciave ſul tergo , e s' adopera-va a libe

,, rarſene per le differenti poſiture , in cui met.

i” tevaſi nell' aria , e in fine ſu obbligata a ſer

,, marſi ſulla cima di un albero vicino , finchè

"codesto piccnl tiranno foſſe fianco , o giudi

.caſe di rilaſciarla . Ecco l' occupazione del

,, ma.
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;ma la corona roſſa, chezquelio porta alla

,ſommità della teſia ne' lo distingue , come

pure la ;maniera .dic-mettere il ſuo nido

ch' eſſo ſa tutto allo ſcoperto ſopra di al

berelli o delle ſiepi , ,tr-,comunemente ,ſul
ſaffafraffo; laddove il vpifairi naſconde il ſuo

;lido od anche lo intana nelleicavirà 'degli

Alberi. Del reſ’to il .tiranno della Carolina

.è a un dipreſſo della medeſima groſſezza`

..che il grande pipiti’: il ſuo becco pare men

macinato . Catesby diceſoltanto ch’effoèlargo

e pìmo , e ſi ua diminuendo all'estremità -

.La tacca roſſadel diſopra della testa èrnolto

Jucicante, e di piume 'nere contornate che

La naſcondono allor-chè eſſe ſi ſerrano . Quest'

uccello mostraſi alla Virginia ed .alla Caro

;lina verſo il. meſe d’ Aprile ,- vi ſa i ſuoi

piccioli , e ritiraſene al principio del Verna,

-' Un uccello inviato al Gabinetto del Re

5 .ſotto

,, maſchio , *mentre la femmina cova .

,, pollaiaſi ſulla cima d? un rovo o d' un alberello

,, vicino al ſuo nido , e ſe qualche uccelletto

., gli ſi approflíma , gli .di la caccia _,

,, ai grandi , come i corbi , 'i' falconi , le aquile ,

,, non conſente loro di avvicinargliſi d’ un quarto

m di miglio ſenz' attaccarli . Il ſuo canto non è

,, che una -ſpecíe di grido , cuiſeſſo mette con

,, molta forza durante il ſùo conflitto . Atti che

M una volta fieno a volare i ſuoi pulcini , ritorna .`

,, ſocievole al pari degli altri uccelli . “ Cfltesbty ,

.luogo cinta .

egli ap.

ma riſpetto i
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ſorto- il come di tirènno della Luigina-:mare -

che ſia eſattamente lo fieſſo che il tiranno

della Carolina di Catesby—z egli è più grande

del tiranno di Cajenna , quinta ſpecie , e

,quaſi eguale al gran pìpiri di San Domingo.

Il cenericcio quaſi 'nero domina ſu tuttoil

diſoprá del corpo dalla ſommità della testa

fino all’eſh-emirà della coda, ch'è terminata`

da una picciola faſcia bianca a ſestoni = delle

onde leggiere bianchiccie frammiſchianſi nelle

piccole penne dell' ala ,* e a traverſo delle

piume nereggia’nri della ſommità della tleſla

jflſpáſfflo e. brillano alcuni piccoli pen

nèlli d’un: arancio* carico quaſi' roſſo : la gola ~

éL‘iPun bianco aſſai chiaro, cbes’ ihſoſca, 'e

miſchiaſi di nero ſul Petto -per riſchíarírſi di

bel nuovo ſullo stomaco e fin ſotto la coda'.

A ’~ , l' .
l.

, . 1

L -

MJ

ì**

a - .ì __

.-4.—
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* {L BENTAVEO 0d il CUlRIRI (I).

i. Quarta ſpecie. ‘

Uelio tiranno , nomato Bëmm a

Buenos—Aires, di dove lo ha portato il

/ a Sig. Commerſon., e piranguañguatu

i " :hà

dai Braſiliani , è stato deſcritto da {Warc

gravro (m) ,~ egli lo fa della corporatura

dello ſtorno( noi oſſerveremo , _chÎ eſſa è

— 6 più

* Vedi le Tavole color-ire , n. zu. e

(i) Pirmguqguaeu Braſilimfège . Mai-:grave . Hilf

Nar- Bra/MMI; pag. :16. — Jonstoo. .qui. pag. 143.

—— Ray'. J’ynopf- pag. 165. n. 1. ;1 Willughby ,

omirbol. pag. 146. ‘

Muſe-“capa ſaperne fuſca- , margini”: pmmrrum oh'

-pneir ; infemè luna; panni: venir-ì; i” exanu az;

ranríix , tuniáſupra Malo: alla-d.; rec‘ÌrieibuJ ſuper-uè

. fuſe-'r , margini”: mfeſce‘nribur , infarnè griſeo-a/í

Wuz': . Il tiranno del Braſile o Bruſſon. Omìthol.

tam. II. pag. 4°:- , ›

(m) Pitangaa-guum Braſilian/FL”: , Bar-”eve Luſi'

Îam‘: , magnitudine equa: flurmmr , raflmm babe:

era/ſum , 11mm , _yramidalè ", pur-[ò pl”: digita

lunga?” , exreríùr acum-'named , up” cmprsjflm

a: lariuſculum ;'callum breve , "quad fed-m Fo”

nabir . Corpi” fm? da” (9' ſemi digita: lang-atm:

eaudaM-iariuſculam :re: digita: lenga!” , crum

(r per!” fuſa” . Caput mſlm” ſuperi-ir, :0mm

dar-ſum , al.: (a' nuda colon': ſm” 3 fuſe-'a ”ígrì

rami; ,famille *ui-'ida' hdmi-uo . comm infaíàc,

préîur , C9' lfl'nfimur mm” babe”: flow: ”mm-r ñ‘

‘__ _ſuperi-ì; ”jam jan” ”Pur . cor-”Ham albi colon':

Jîub guflunſid :xonum Voflri alè-Tra:. alam”

*vm*- .Que-{am Inn-um aw‘um i” fammi-W(
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più raccolta é più ,groſſa ); un "becco groſz_
ì i ſo, largo, piramidale , tagliente agli orli ,

lungo ì’più d'un poliice ,- una testa groſſa

ed allargata; il collo accorciato , la testa ,`

l` alto del collo, tutto il tergo , i' ala e la

codad’ un bruno-nericcio , leggiermente mea…

ſcolaro di una tinta di un verde ſcuro 5 la

gola bianca , come pure la bendella dell'

'occhio.; il petto e *1 ventre gialli, e le pie

cole penne deli' ala con frangia roffigna .

Marcgravio aggiugne che tra codefli uccelli

gli uni hanno una tacca d' arancio alla ſorn

mità della testa ’, gli altri Than gialla .

-I "BraſilianíWdannp a questo il nome di

-c'uírírí, del resto ſono in tutto ſomigiianri al

pirangaa-guam . Seba applica mal a propoſito

trìznesto- nome di cniriríi ad una ſpecie al tutra

ifferen‘te . ‘ r
Quindi, il vìbentaiveo 'di Bueno’saiies, il

… pitaagua ed il cuirirí del Braſile, non ſono

che un medeſimo uccello , i cui costumi e

'le abitudini naturali ſomigliano quelle del

:gran pipiri di San Domingo, o tíriri di Ca

jennaama -i colori, la corporatura groſſa ,

il groſſo e largo becco del bentaveo ſono

caratteri abbastanza chiari a poterneio di

;leggieri distinguere dal pipirí.i ' -IL

 

capiti: mar-241m” bah”: flavam, qua-:lam e” par-io

lam-rm: “warm” a Braſilian/ibm, cub-ivi. Alitìr

*per omnia pr’mngua—guacu , ſimili: . Mai-eg. luogo

"fm fl
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IL T IR A N N O`

Dr CAJENNA."

Quinta ſpecie .A

' L tiranno di Cajénna_ avvanza alquanto

in grandezza il falcinello Europeo ap

pellato lo frank-:ton . L’ individuo che noi

abbiamo nel vGabinetto ha tutto il diſopra

del corpo d’ un grigio cenericcio degradan.

doſi fino al nero ſull’ ala , di cui alcune

penne hanno un leggiere orlo- bianco ,* la.

coda è della steſſa tinta nericcia, eſſae al—

quanto -raffilata, e tre poilici lunga ,~› l'uc—

cello intiero ha ſette pollici, e jl becco die`

ci linee; un grigio più chiaro cuopre la go—

la, e ſi ſa' verdigno ſul petto ,* il ventre è_

giallo di paglia o di zolfo chiaro .* le piccole l

Î Piume dell' alto e del davanti della tefla ri

levate per metà , laſciano intravedere alcuni

penneili in mezzo ad eſſe di giallo cedrato

-e giallo aurora .~ il becco piatto e guarnito

delle ſue ſete, s` incurva a foggia d’ uucino

alla punta. La femmina èv d' un bruno .men

i carico . . <

i . R

(n) Muſt-'capa ſupemè ſeem-”è ftt/'xd, ínfernè dilucë

ſulpſmree , ”Have cinh‘ea , remígiſmf reòîricihuſqgg

ſatana? faſci': , mi: exterioribur majowm ”mtgum

fufca-aliwceix . ll tiranno di Caienna . Buſſo” i,

Omirlíol. mi. u -, Pag. 398.

\.

c
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ll `pîccol tiranno di Cajenna , rappreſen

tato n. 5.71, fig. r. delle tavole a colori,è

alquanto più piccolo del precedente , e non

n’ `è che _una varietà . Quello deſcritto dal

Sig. Briffon, pag. 400. (o) ,- non è altresì che

una varietà di 'quello della pag- 298. della

,ſua opera . ' , v `
x

(a) Muſcicapa ſuper-”è fuſe”: , inf-em? dilutëſglplm

_ ”a , ?affare einen” , reflríqbu: faſci: ;latevalibur

infniàr maxír'nä Par” , mfix . Il piccol tiranno di

(Cajenna . Buſſo”. Ornirhol. ”m- lI. pag. 4.00.

'Ìeëë-ffiëëfflèëëdëeëf’èëffiëë‘îeëë‘

’ IL CAUD‘E'C‘T.

Sesta ſpecie .‘

~EGlí è quefio il maſchi-vom lista” .di Cl

« jenna delle tavole a colori ,- ma il becco

uncinaro , la forza , la corpora’rura- el' in

dole` s' accordano ad eſcludere quest' uccello

dal numero de' moſchivori , ed a fune un

tiranno : a Cajenna eſſo ſi noma und” ;

ha orto pollici di lunghez_za , il becco in

cavato‘ ai lati .verſo la puma uncìnata , e

folta diñſere , ha tredici linee ;il grigioñnero

e’l' bianco inrerſiaro di alquanre linee roſ

_* Vedi le Tavole colorite , ÌI- 45.3 a $96* ì* --l

ſigue l
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figne ſull' ale, compongono e variano le ſue

piume ,- il bianco domina` al diſotto del cor

po, dov’ è *ſprizzato di *tacche nereggianti

lunghette ,* il nericcio a vicenda domina ſul

:ergo , dove il` bianco non forma che al

cune- orlature .- due linee bianche paſſano

obiiqtramehre l’ una ſull’ occhio , l' altra al ’

diſotto 5 delle pennine nereggianti cuoprono

- per metà la tacca iaila della ſommità della

teſla ; le penne ella coda nera al mezzo

ſono largamente orlate di roffignopl’ugna

posteriore è di tutte la più ſorte . ll caudec

Vive lungheſſo i piccioli ſeni,imbroccando

i baſſi rami degli alberi, ſoprattutto delle

pal-navi”: , e dando veroſimilmente la cat:.

cia alle moſche 'acquatiche . Egli è men co

` mune del titiri , del quale ha l' ardite e la ~

cattivezza . La femmina è ſenza la tacca

gialla della telia , e in alcuni maſchi code

ſia tacca è d’ arancio ; differenza probabil- g '

*mente derivata dall' età .

/‘\

*3628*
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r I. T 1 R A'N o.

i ` ’ DELLA LUlGlANA.

I*

Settima ſpecie e. ‘

_ ſi' Uest’ uccello inviato dalla Luigíam

al Gabinetto del Re ſottoil nome di

ma xbivoro , vuolſr annoverare fra i ti.

'nanni ; egli è della grandezza .del falcinello ‘

roſſeggiante , nominato ſcorrimtore 5 egli ha

.il 'beccö' lungo , piatto, guarnico di ſete e

Auncinaro ; le piume grigio brune ſulla testa

e ſul doſſo , azzurro—.chiare alla gola , gìal.

liccie al ventre-,e roſſigno-chiare ſulle gran

di penne ,~ alcuni tratti biancbicci vegg'onfi

.ſulle grandi »copriture : l’ ale non arrivano a

coprire che un terzo »della coda , la quale è

di color cenericcio-bruno , ſuperfici—almenre

' ſegnato del roffigno dell'ala . Ninna conte:

-î l za noi abbiamo de’ ſuoi costumi , ma i ſuoi

*Prw-ñ

lineamenti pare che ce ne dieno una ſuffi—

ciente idea., e colla forza dei pipiri egli n'

ñ i — 7 ha verolimilmente anche le abitudini.

<

WWWW
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UCCELLl

Che han rapporto ai Generi de' MosCHrVO

R1 degli OCCHl DI BUE e de’TmANNt

'1L KINKI-MANOU

D1 MADAoAscA-n (a). _

~ ./

Ucst’ uccello che dai vmoſchivori diſco..

staſi alla corporatura ,-b eſſendo quaſi'

\ così~ grande come il ſalcinello , Loro

nondimeno raſſomiglia a più _caratteri , e

vuolſi inſerire tra quelle ſpecie , le quali

comechè vicine ad un genere' , non vipoſ

ſono tuttavolta eſſer compreſe , e rimangono

iudeciſe , per convincerci che lenostre di

viſioni non ſono punto nella Natura una

linea di ſeparazione , e ch’ eſſa ſegue ua

ordine differente da quello delle nostre astra

zîoni . ll kinki-manou è groſſo e raggrup

pato nella ſua lunghezza, ch’ è di otto pol

lici e mezzo; la ſua testa nereggía , e que

sto

* Vedi le Tavole colorito , n. 54!.

(a) Muſcicapa cine”) , ſaperne ſaruraxiur , inf-:md

diluxírìr , capire ſamrard einer” , remr'gr'bur m'gn‘

canrüur , rm'r exrcriorihur cionci: , inrerian'bm

:andidír , néîriribus lateral-'Eur ”ign's , duaìu:

mn’mquc exrimír api” dilutiùr cineuír . Il Sſan

de moſchivoro cener‘iccio di Madagaſcar . Brifl’on ,

Ornithol. nm. Il. pag. 389. .
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flo colore diſcende a foggia -di cappuccio

rotondo ſull' alto del collo e ſotto il becco;

il diſopra del corpo è cenericcio te’l diſotto

cenericcio-azzurro ; il beçco leggiermente

incurvato alla punta non ha la forza diqnel

del falcinelloñ, nè di quello tampoco del nic;

col tiranno z “alcune ſete corte eſcono dall'

angolo ; i piedi di color di piombo ſon groſſi

e forti . Gli abitanti di Madagaſcar gli han

dato il nome da noi adottato di kin/zi—mxmou.

IL PRENDITOR Dl -Moscus ROSSO ,

i L’ uccello dato da Catesby , fottoilnome

di prendimi', di moſche roſſo- (ó) ‘, e del. quale

il Sig. Briſſon ha fatto il (uo meſchino”

roſſo della Carolina (c) , non può al parer

nostro eſſere compreſo nel genere de’ mo

ſchivori , nè in quello degli occhi'di bue ;.

perciocthè , comunque n’ abbia eſſo la cor

poratura,—la lunga coda , e la maniera ve

roſimilmente di vivere , egli ha il becco

raggruppato , groſſo e gialliccio 5 carattere

che lo allontana da codesti generi, e aquel

io più veramente lo uniſce de’ zigoli .- nien

 

- te

(a) Carolina , tam. I. pag. 56. "

(è) Maſcia/:Pd ”ha , umígibm nän’cibaſqae ſub”

Hncreo ”feſt-meſh”: , Vèmr'gr'bur “pen—,è imcn’ù:

fuſti; ( maſchio ) , i” :oro torpore-fiſco lun” ( fem

mina ) .. ll moſchivoro roſſo della Carolina . Briſ

.flm. .Ormthol. :am- ll. Pag- 4-31-

Friflgrllfl m6”: . Klein , AW'. pag- 97. , n, 9.
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te però dimeno , ſitcomeçla Natura , che

ſi ride de’ nostri metodi , ſembra che abbia

impastato quest’uccello di due differenti ge

neri , dandogli l' appetito 'e le ſembianze

dell'uno col becco d'un altro ,- noi lo col

locheremo in ſeguito ai moſchivori ,come

una di quelle ſpecie anomaleſr, cui gli occhi

liberi dal-le prevenzioni della nomenclatura

ſcorgono ai confini di quaſi tnrt’i generi .

:Ecco la deſcrizione che uefa Catesb .,, Egli

è della groſſezza forſe d'un pa ere , ha

grand’ occhi neri; il ſuo becco è raggrup

pato, groſſolano e gialliccio : tutto l' uc

cello è d’un bel roſſo, tranne le frangia

interiori delle’piume dell’ ala che ſono

brune , ma codesto frangie’ non ſi vedono

ſe non ſe quando l’ale ſono ſpiegate z

egli è un uccello di paſſaggio che abban

,, dona all' Inverno la Carolina e la Vir

gioia; la femmina è bruna con una gra

dazione di giallo ,, . Edwards deſcrive il

 

u u

J,

J’

medeſimo uccello( Clan. pag. 63 , tav- 239 ), -

e gli riconoſce -il becco de’granivorì , ma

più allungato. ,, lo penſo , aggiun' egli ,

,, che Catesby. abbia ſcoperto che codefli

,, uccelli ſi cibano di moſche , dacchè egli

,, ha loro dato il nome latino di muſcicapa

I) Tubi" ” o

\ P

. ,A
. W La* .;_,,`...`~. in . .-K‘MW’
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~ t'L D'RONGO (a).

A Vvegnachè i Nomenclatori abbiano coi

locato quest’uccello in ſeguito ai mo

ſchivori, egli n’è non pertanto a 'nostro giu

dizio da loro differente per sì grandi carat

teri co’me_anehe dagli occhi di bue , che

abbiam creduto di dovernelo totalmente ſe

parare, 'e conſervargli il nome di drongo,

ch’eſſo' porta a Madagaſcar . Questi caratfl

teri ſono, 1°.-ia groffena , eſſendo sì granñ,

de come il merlo e più compleſſo 5 a? il

ciuffo all' origine del becco ;39 il becco

men piatto; 40. il tatſo e le dita aſſai più

~~ nervoſe; tutte le ſue piume ſono -d' un nero
ſi cangiantefi in verde : immediatamente ſulla

radice del mezzo-becco ſuperiore levanſi di-`

ritte delle lunghe piume ſirettiſiime , che

hanno perfino un pollice e otto linee d'al

tezza; eſſe íncurvanſi per davanti , e ten

ongli luogo di una ſpecie diciuffo molto

ingoiare: le due piume esteriori della coda

avvanzano le due di mezzo di un pollice

e ſet

 

‘ " [ſedi le Tavole colorite , n. 189. ñ

(a) Maſcia-*pa ”iſlam ”igm vin‘dmr , nmìgr'hu, ”

/ Hricíbuſgue m‘grix, ori: exterior-ib”: ”igm *nitide

ſcmribur, :andà b‘ífurz‘À , ”UM in ſfncipin Per

pendiml-n‘ur :reéîd . Il grande moſchivoro nero

col ciuffo di Madagaſcar . Buſſo” , Ornithol.

zam- II. Pag. 388.

-ñ—ñ—--ñ-ó.…_.ó-...__. ,.4 v ’
ñ*** **ñ-o" , _i .Po-fl,

_i_ M* ñ ...s
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e Tette linee , le altre eſſendo' di grandezza

intermedia incurvanſi al di fuori , lo che

rende la coda aſiai forcnra . 'Il Sig. Coma

merſon afiicura che il drongo "ha un bel

canto', cui eſſo al canto paragona delv ro—

ſignuolo, lo che indica un gran di’varío tra

quest' uccello ed i tirarmi , .i quali mettono

ſoltanto dei verſi- aſpri , e iquali d'altronde

ſono indigeni nell'America . Questo drongo

è fiato in prima por-rato da Madagaſcar dal

Sig. Poivre ,- è fiato altresì portato dal capo

di Buona-ſperanza e dalla China z noi ab

Biamo oſſervato che il ciuffo manca ad al

cuni, e punto ~non eſitiamo che ~l’uccell›o

inviato al Gabinetto del Re ſott’o il nome

di moſchivoro a coda flmma‘della Cbì”a,non
ſia un individuo di questa_ ſpecie, e per av- i

ventura n'è la femmina ,- eſſendo la ſomi

glianza, tranne il mancante ciuffo , intiera

tra ’quest’uccello della China e 'l drongo.

Trovaſit ezíandío una ſpecie di drongo

ſulla cofla del Malabar , di dove ci è fiato

eſſo .inviato dal Sig. Sonnerar ,~ egli è un

po' più grande' di quellodi-Madagaſcar odel- .

'la China ; ha’com' eſſi' le piume inriera

mente nere; ha però il becco più ſotree più

taggruppato ; è mancante del ciuffo, e i1

carattere, per cui ſi distingue di più , con

ſiſie in due lnnghne fila che partono dalla

punta delle due penne efleriori della coda;

queste fila ſono quaſi ignude per oltre ſei

Pol,~
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pollici di lunghezza, e verſo' le loro estre

mità ſono guarnìre di barbe come alla loro

. origine. Nulla noi ſappiamo delle naturali

abitudini di quest' uccello del Malabar ,,- ma.

la notizia, ſotto cui vienci deſcrittov,ci por

ta a credere , ch' egli abbiale comuni col

dr’ongo di Madagaſcar ,giacchè ſomìglialo

.in tutt’i caratteri efleriorr -

. `-›
~

WWWWWWWWWWWWW

`ì ~ * IL BlAUHAU (a).

.Q‘

-Plù grande dei tiranni, non pub ilpiau

® hau’effere un moſchivoro .~ il carattere

del becco è il ſolo, per cui pare che ſik vo

glia unire a questo, genere; ma egli è—cos‘r

lontano da tutte l-e ſpecie de’m‘oſchivori ,

occhi di bue' e tiranni , che conviene met

'terlo in luogo appartáto ,- ſiccome pare ch’

egli abbialo anche- nella Natura. ’

‘- 'Ilìpia’ühau ha‘undici pollici di lunghezza,

"è 'più/.grande del gran cordo appellato d'eme

-Tutte le* ſue piume ſono di ìb’n nero profondo,

:da uno-'bella tacca ,inſuori ' di un 1porporino

* ~ ì ' cari

1," Vedi-lea'ravolì cellorite , n. 381', ſotto la deno

minazione di grande ”aſd-'vara ”ara della gola

”rpm-fino di Cayenne . , .

(a) Maſcia-ap” ”igm ,gurruve (D' :alla inferiore ſplen

` a " .ma pun-um': , rmr‘giſhu: reän’kf'bufque …gm .l

.w/~—‘\__‘__‘ _,…è _JP ~ -

, grande moſchivoroàneroñ «di Cantina . Bruſa”,

Ormthol. un”. II . Pag. 386.

1 .

»7' 4
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i . v del Píaubau. è 3:7 i h

carico, 'ond’è coperta la gola del maſchio ; -

e di cui è mancante la femmina _:, 1-' alla` ` *

piegata arriva fino all’eflremità- della coda ,

ii becco lungo ſedici linee ,largo otto alla

punta . * _ `

l pìauhau vanno atttuppati , `e ordinaria_

mente precedono i t’oucani , mettendoad

-ognora ‘~il verſo ìngtato pih-mſm; :. ſi dice

ch’eſſi nodtiſcanſi di frutta come i toucàni;

ina. Cſſl veroſimilmente mangiano anche `

degl’ inſetti volanti, a piglia: _i quali paré

che la Natura abbia destinato il beccodi co..

delli uccelli . Eglino ſono ſpiritoſifflmi , e

quaſi ſempre in moto; non ſoggiornano che

ne' boſchi come i toucani, iñquali vqggonſi -‘

quaſi ſempre ne’lnoghi , in jcui incontrati

z il piauhau;

A ll Sig. Briſſon domanda ſe il 'jaoapn .di

Matcgravio non ſia per avventura lo steſſo

che il gran moſchivoro .di Cajenna , od il

nostro piauhau (b) P Gli ſi puëì riſpondere

che no; il jacapu di Marcgtavioè di ve.

rità un uccello nero , avente una tacca

porpotina o-più veramente .roſſatz'ſotro la

` ~ gola - .

.ìÙ—*iñfiſiìffiſi

 

 
ñ

\ .
`

f > (è) A” jan” Braſilian/ih:. Matcgrave , Hi#- Nat.

- -e—Bnſi!. .pag. 192.. — Jonflon , 11-01'. pag. 131. ——- Briſ.

ſon , omizlwj, tom. II. pag. 386. , ;x

baſe, moltiffimo ſchiacciato forma un ttian— ` ñ.

gelo quaſi iſoſcele con ,un uncinetto alla ' ñ “
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gola' (r); ma al tempo fieſſo egli ha'lamda

allungata , 7 l’ ala arcorrìata colla corporatura
dell’ [ll/053014.' -nonè dunque ilv piauhau‘.

~:.; Quindi il kinkí-manou` e il drongo div

Madagaſcar ,il prendiror‘ di moſche roſſo

della Virginia , e il piauhau di Cajenna

ſono_ ſpecie vicine , e' non pertanto eſſen

zialmente differenti da tutte quelle de’ mo- `

ſchivori, occhi_ di bue e tiranni , ma che

noi non poſſiamo meglio coiiocarle che die_

tro a loro . v p 7 l

e i' Fine dd Tomo VIIÌ.

;e

‘ (e) ſar-”pu , .ca-oi: magnitudine alaadcñç :andà ex

i … ”md , crafl'üu hwüm (9' nigrí; , ,unguìbm armi':

ad quam” digita: , roflrapaulüm farm-varo (D' m'

gro , ſemr'digirum ' lenga _ , tatum’ carpa: vaſi-'eur

panni: ”ígn‘rſphndmtüm , ob gmeure rame” ”ign

difli îlli ”Mala-'coloſſi cima ban’niſunr ”dm-'Km ñ
`

,Marcgrave , pag. 192..; ~ .i

.o.
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CONTENUTE -NÎ’ VoLUMr, ì i A

y Settimoacd Ottavo; fl ñ.

.A

.A CATECHÌLA, uccello delMefico , “ln-'cm' ſpe

ñ _ cie ,è profit-na ;l Quella del lucherino. VolſV’H ,

' peg. 265. -

AGAMI (l'9 non Lè il ”mm- di Marc-ravîo, nè il _

?fagiano del P. Durenre.~- ~ on ?punto-meno ur:

.cello d' acqua , Vál. Vul , -nz__cſrg. e Deve più

meramente eſſere annoverato tra írgallimeei. **

Sua deſcrizione aos . -` Suono_ ſingolare -ſordo e

Profondo che ſn udire t uest’uccello. --~:Diſcuffione

critica a ul.,propofito, hPa-rione di -queflo effetto,

207. 208.j- Abítudiniìdcll lgami nella stato di do

pmeflichezza . au. un. -- Sue abitudininello stato

di natura ,-213 ~ Depone delle uova ingnn 1111-.,

tmeroydalle dieci fino alle-ſedici . _—~ Non ſolo addi

\

\

tro coloro che ſi’avvicinano alla perſona del ſuo, pa'

drnne , 113 cfg. - .Egli e MGÈQÎÎWCTÎON. in Già -

.:gli altri uccelli quanto il cane ſupera gli altri ani

mali; pptrebbefi‘ trarne gran profitto dalimeltiglicarñ

'ii , Val. Vl’ll, :19.120.

ÌAGGRlPEN’NAU Vedi ORTOLANO di, riſo o a

ALAPI , ſpecie di ſorrnichiere roſignuolq; ſita deſen

'zione, mi. V… , .501.102. ' '

. P .5 AMA.
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* DELLE MATERIECONTENUTE mi' Vorum, _

Settimocdlottavb l

A_ _

AGA'Î’ECÎHLA, uccello deÎ‘Meflieo, 'la cui ſpe

ñ _ cie _è proſſima ;a Quella del lucherino. WL'VH .

\

' x

i .Ig. 165. ~

’ LAC AMl (l’f) non ;è il ”rat-i” di Marcravio’, nè il _

?fagiano del P. Dutertre.-—- Non è‘puuto-meno ur—

,cella d’ acqua , Vo’l. Vil!, “ABIT-ſig. "f" Deve più

«veramente eſſere annoverato tra irgallimeei. 7*

sna deſcrizione aus . —’ Suono, ſingolare , -ſordo e

Profondo che ſa udire -vqueſi’ uccello. --~=Diſculiione

-critica a tal. .propoſito. ſpiegazione di -quefio effetto,

107. 208d- Ahitudini dell agami nella fiato di do

ameflichczza . a”. ua. — Sue abitudini ,nello stato

di natura ,1.13 — Depone delle uova inn-n nu-.

.mero dalle dieci fino allevſcdici . - Non ſolo addi

-mesticaſi facilmente , ma :ñ .zucca con tanta pre

.mura e fedeltà‘eome il cane, ed .:è geloſifflmo con- f

tro coloro che fl'avvicinano alla perſona del ſuo pá

drnne , 213 eſe. — `Egli ~`e anckerſupcrim- in ciò ’

.:gli altri uccelli quantoil cane ſupera gli aitri _mi

mali ; pptrebhefi* trarne -gtan Lroñato dal ,me-Infinit

'li , Val. Vlll, 2119.7220. ~AGGRIPEN‘NAo [ſedi ORTOLANO di riſo . ~ .ì

ALAP-I . ſpecie di formichiere roügnuolq; ſua deſckh

“zione , Va!. vm , ;ox-aca- ' ' ’

P -S AMA
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TAMA-ZONE, ſpecie vicina a quella del-zigolo , {in

trovaſi a Sflrinam, Vol. Vlll, 67.- '

AMORE (1') è fra tutte le interne mozioni quéllo

che traſporta’con maggior forza gli animali, gli

uccelli ‘col loro canto , il to'ro col ſuo muggito , il

*cavaîio colinitrito; _l’ orſo col 'ſuo urlo annunziana

tutti un ſolo e fleſíb’ appetito, l’ardore di questo

Piacere non è nella- ſemmina sì grande come nel

x, maſchio , lquindi di rado eflo lo eſprime a voce ,

' ` Val. VII, 48. — Tristi effetti dell'amore inſoddis

fatto îví . 5.6. 7. `

- MRADA . Quest' uccello non è preciſamente un formi.

Ghiere, come che n' abbia molti caratteri comuni

efleriori con 'loro ; a' è differente per le abititudini

naturali . e pel canto ; aſſicurati che molto ſovente

'ripete le ſet‘te note dell'ottava le quali ſono a gi.

*fa di- proluſione, in ſeguito eí zufola differenti ariet

-'!e, che il ſuo canto avvanza per alcun modo quel.

lo del roſlgnuolo , Vo!. VIH, 195. 196. — Deſcri

zione e dimenſioni dell' nada , 197. 198. ~

IVALURA , malattia de'caoarini . -’—~ Modo di g’u’a.

rirneli, Vol-'VU , 54. o ſeg.` _ _

~ «AVERANO, ſpecie di cotinga che rînvienſi al Bra.

file . — Sua deſcrizione, Vo!. VIH, 168. Deſcrizio

ne della femmina , x . —- ll maſchio ha la voce

fortiſſima, *e la mo ífica in due differenti-griffe,

ibítl. ' ~

“AIULINHA ,"ſpecie di bengaii appellato tardo” H”

-ó- Sue differenze dal rimanente dc’beagali; Val..

Vll , ua.

MZZURRO ( il 'Piccolo ) 0 moſchivoro Heu delle Fi

lippi”:- -~ Sua deſcrizione etſue dimenſioni', Vol.

Vil!,‘258. , ~ *

KAZZURROGNOLO , 'ſpecie di formiehiere. Subm

cub-zione , Vol. VIlI, 162.. '9 -

AZZURROSSlGNO‘, uccello del Canada , la cui ſpe

ciîe è vicina a quella del zigolo . Sua deſcrizione e

;Me dim‘nfioflì y ?ſia ,- 7X1 a

1\_; ~
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BAMBLA , .ſpecie di formichiere che!” una ben

da‘j bianca traſverſale ſu `ciaſcun' ala ,"Val-Vllí, z

194.. ~ i

RECCO-D' ARGENTO ,. ſpecie di tamara della Gu.

iana , il cui becco è rivestito di piastre lucenti co

me l' argento ..— Stia deſcrizione e‘ſue abitudini i

` naturali , *701. VII, 190 a ſe:. -e Deſcrizione del

, nido ,j2*93-. ,
RECCO-ROTONDO o… fvinguella marino Han Brame

_riexn Sua deſcrizione ,, Val. VñIll , '99 e ſeg

-BECCO-ROTONDO del win” roflìgm ; uccello d*

America, la cui‘ſpecic è .vicina .a quella del Erin.

guello marino , Vol. -Vlll , 98. j— Suc-lbitudini m.

- turalí e ſua deſcrizione , ivi. ~

ÌEFROl ( il grande );…ſua decrizione , Vo!. V1i!,

.x84. -~ La femmina è più `groſſa del maſchio.

-—- Eſſo ſa udire alla mattina e «alla ſera un ſuono .

ſingolare , a quello ſomigliante -d’ una campana che

ſuona all’ armc , i85- .

BEFROI ( il piccolo. )'nonrè›che una varietà del ſor

michiere appellato grande baſi-ar' , Val. Vlll , 186.

"BENGALl e SENEGALI: difficolta a ravviſarne le

ſpecie o le varietà , Vol. VIl, 105 , 106. — Non

'ſono cstî uccelli particolari a Bang-'ria ed al Senegal, Ò

ma ſparſi nell' Africa e nelle parti meridionali dell'

Aſia; questi uccelli hanno le fleſſeabitudini naturo

di che i nostri paſſcri . .ivi. x07. — Maniera di pi

gliarli al` Senegal , ”'83 — Comechè nativi deiclimj

più caldi, eëperò riuſcito di farli nidificare in Olarl.

da , ivi . 1-7— Csntano leggiadramepte , e la femmi

na -non meno 'del maſchio , 109. -— Dcſcrizioneſdfl

bengali, no eſeg. r . — , i `

rB’ENGA'Ll bruno . Sua deſcrizione V0!. iVll , 113.

BENGALI moſcata . Sua deſcrizione , Vol. Vll , nq.:

— La femmina non, è moſcata , 115. -

--BENTAVEO , ſpecie di tiranno , cosi -nomato a Bué_

* nos aires. Sua deſcrizione e ſue abitudini naturali!,

rl/al. vm, 3715 e ſag- nu}

r

, ñ
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mura-r (ii). -su- deſcrizione e rue abitudini natura

li , Val. Vll , 2,6. .297. *‘

BONANA , uccello Americano, .e ;particolarmente dd

la Giamaica.,- -ſua deſcrizione , Vol. Vll ,161. v

IOVERONE. (il) Sembra unſ gradazione tra i friu

g‘uelli marini d' Europa e i becco rotondi d'Ameri

ca; ſua-deſcrizione e ſu: dimenſioni, Vol. VII!,

9-5 c I - . . .

IUON GTORNO COMMENDATORE . Così chiamai

.quest uccello a Caienna , perciocchè uſa di cantare

r all’ alba; ſua ,ſpecie-vicina a Quella del izigolo, nl.

mu …'73 — Sue abitudini naturali; 74.. — Sua

deſcrizione, 7g. ’ , ' ’

ÎKOUVERET ì uccello dell' iſola di Borbone . Sua de

{crizionercſuedímenfioni , Val. VIII, ,3. 94..

, — . if… C ;

.CA-BARÈTſſ, piccolo fendi”: Sue differenze dal fa.

' meſh ordinario; eſſo ha la voce più ſorte , e più

variata; quest' uccello è 'aſſai raro‘; `ha rl volo rapi

tdo ,.e va agroſſr stormi :'ſua deſcrizione . Vol. Vll,

4-3 e ſeg. y y ,

CALAT‘ÌI di .ma. Critica atal propoſitonl’c). V-H,

335 e r- -

CALFATfuccello dell' iſola di Francia , la cui ſpe

cie è vicina a quella del zigolo . Sua deſcrizione ,

Val. vm, 75. ` '

-CAMAU'RO-(il) o la 'Cm-un” , ſpecie di rangara e

rcravatua nera . Sua deſcrizione ..VoL -Vll , 184.

WPANlS-TA -o ſuon-:or delle -ca‘mpane , ſpecie di
ì fórmichiere , la cui -voee :è iortifi’rma . ffitluesti uccelli

“pare’che cantinojnzparte e ſormino ſucceſſivamente

- tre toni differenti; 'eſſi -profieguonn questo ſingolare

ſuono di campane': -festa ad ore intiere . ſul. V11..

193.' , . '

CANARJ. VÎJÌCANARlNl o’pafl’eri delle Canarie .

;CANARÎNO delle camme, ritratto di qu-:st’uccel

40,770!. V11, e ſrg. ó— Conſronto del .ſuo came

fl.- , ' i _ con



 

da”: Materie. CA v

con quel del rofignuolo , Val. V." , 4. 5. - Suo istinto

ſocievole , 5. ó- Egli è nativo delle iſole Canarie,

.o per lo meno la ſua natura vi 'ii è perfezionata. 6.

ñ Quest' uccello .è nel ſuo paeſe nativo d'un grigio

*quaſi così carico come il fanello, 12. ó Conoſconſi

‘ ventinove varietà del canarino grigio comune, iz.

-— La femmina del canazino di Canaria genera non

ſolo col venrurone e col :mi , ma coi lucheríno ai;

tresi, eo] cardellrno, fan-:110, zigr lo , trrnvuello ,

paſſare; ed i Pulcini prodotti _ſono ìbribi ſecondi ,

le cui razze propaganſi r a5. — Mezzo di far riu~

ſcíre l' alleanze dr cotcsti dfferenti uccelli. 16. ó

!l canarino maſchio non Produce che colla lucherina `

~e coil: Cîſdrlilſìa , 17 — oſſei-”zione ſulle allean

ze di cndesti uccelli , 17. -— a ſrg. -ó— l canarini `

ſono d' indole divcrfifflma gli uni dagli altri, 32,-

Alcuni ſpezzano le loro uova.. ed uccidono i loro

parti per god-Te più liberamente delle loro ſemmi~

ne , 37- Piccoli materiali che voglionſî loro app”.

íhre alla costruzione de’ loro nidiſ 38. .~—`Maniern

di nutrirli nella camera , ivi. -— î-.fliìſanno tre ,

quattro , e talvolta cinque cavare all' anno , alcuni

di quattro, cinque e ſer o qualche volta di ſette

'uova , 41. ó— Eſſi non muti-no tutti al medeſimo

tempo 42.. ——, ²Il tempo ordinario dell’incubnzir-ne 'è

dl tredici giorni ., ivi. — Nel loro stato di natura _

imam: di stare ſulle rive de’rigaenoli , e nello sta

to di ſchiavitù biſogna che' non mai loro manchi ~l’

acqua per bere e per’bagnarſi . —- Biſogna diſe—nder.

li dal rigor del Verno in camera ſenza—fuoco ..4.5.

ó— Non conviene aver premura di accoppiarh-prima

de’ u. Aprile, 47. ——*Diffi~renza de’ novelli canaxi.

-ni, e de’ vecchi, -~ Somiglianze della femmina.

< al maſchio, 48. — Sue differenze a e maniera di

distinguere l’ uno dall' altra, ivi. -~ Il maſch'io

canarino è talora eccedente` e ſi muore di sfinimen.
R01 ~ſi- Tubercolo che gli viene ſopra la. coda; ma

Piera di guarírnelo , 50- -— La più ordinaria cagio

“ne dci-morbi di codesti uccelli è lo troppn‘quantr:.

-, 3
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di cibo, Vol. Vll, '51. ñ— Le femmine del cgnarî

no non reggono sì facilmente alla muda come ì

, maſehi‘; molte ne muoiono in tal tempo giunte

ch' eſſe fieno all' ed di ſei in ſem; anni, .5:. -~ 'La'

muda— di ſci ſettimane, o due meſi , 53. -— Le fem

mine fanno ſovente della ,uova chiare , 41'. `Il cana

.rino canta come l'allodol’a mattutina, od .il roſi

gnuolo, 61. 61. — Ed i men-;anti ne traſportano

;notti dal Tirolo in ,inghilterra .ed a Coſhnxmqpo

i ;61- .
CANARXNO .( varietà del j, delle canarie; il _cima

rína ”Michi—am, il ;Marmo ”lor uniforme; il ”

”Affina grigio; il canarino giallo el:- , Vol- VII, u.

Rrſulraro dei loro accoppiamento , ”.- - '

CAN-fiRlNO A' Italia, più piccolo di quel delle ca

nana , Vol. VII , z. \
EANARlNO della Giamaica , differente da quei delle

Canarie, Vol. Vil , 64- — '
ACANARINO di Mazzin-Fico (il) ſl gradazione tra i

calmi-ni eilucherinì; ſua deſcrizione , Val. Vll , 53.

— codesto canarino di Mozambico , .- uello edi

,Provenza e d' nali: , e qu'elio del-capo ` i Buona

ſperan‘zz, ſono miti ñſorxiti dal made-(ibm ceppo,

Q7*CAPPUCCIO; ſu; deſcrizione e ſue dimenſioni , Val.

VU! , 1 . - ’ - . -, 9 A' ‘ - -

,CARDELLINI delle quam” líſh. (Luesto uccello tro.

vali nelie terre al ponente dei golfo di Botniz . Sul.

deſcrizione . Vol. NH., ”7; .` ~~ ’
,-CARDELLÎNO . -Ritrmo di quest' uccello ,` *VoL‘VIl-fl

21_10 _Gf-g- --—- 'Deſcrizione della femminl e] de’ Pub

‘ ;Gioia nz- —- I—maſchi hanno un como olciſiimo ,

cui fann‘efli :udire fin dal principio di Marzo ,.zu.

,-.~ Efli addimesticati , cantano anche d,` lnvemo.,

' H3- - Il czrde‘llino ed. il_ fringuello ſono* i 'due,

uccelli che fanno meglio fabbricare il 10:0 pîdo ,

ñ .il di fuori 'ëd di ſottile erbetra/ di giunchi , di

radichctte ` e` di eardo *attifizìoſamente intrec

síiz‘te ,- il di dentro è. guai-niro di crini , di lana_

I ed!
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e, di pei‘uría , poſano i loro,’nidirpìù volentieri.

ſulle piante di prugne o noci, o' nelle ſ-epi ,

'216. -ñ La femmina vi depone ordínariameme

quattro_ uova ſprizzate di brnnn-rofliccio verſo`

il groſſo apice g eſſa fa ‘ ordinariamcnte due co_

vate all’ anno ; effi nodriſcono i loro Pulcini
-dí bruchi e 'd' inſetti , 2.17. - ll ſimaſchio cardel

lino meſſo in gabbia appaiafi più volentieri caſh

femmina del /canari-no che colla ſua propria , ;7L

——- Preliminari dell' valleanza del maſchio cardel

.'—

ſſlino colla canarinaj, :tao- ñ— Riſultato di quest’al_

leanza , m. —-— Il cardellinop ha il volo baſſo

ana ſeguito e filato ; egli è un uccello attivo e la.

'borioſo Van. —~ Un ſol maſchio icardellino in un'

uccelleria basta , c’ egli è vacante , a ſar andar

a male tutte le covate , tanto egli è :inquieto

.e diſpettoſo , ivi . ñ— ll cardellino è dolçiſiimo ;

'li ſi inſegnano differenti piccoli eſercizi , amar

ſocietà , 2.13. -~ Sua` educazjone , uz. 3:14.

-—- Questi uccelli {i radunano all’ Autunno , è

-d' Inverno vannoa numeroſi starmi , n'aſcondonfi

nelle ſiepi ſolte allorché il freddo è‘ rigoroſo;

tvivono lungo tempo; eſempio d' un cardellino

' di' ventitre anni , e di un altro- di ſedici* in di.

eìotto . n.4.. ó— Sono ſoggetti all’epileffia , e a1

altrimalori , zìs -Î La ,loro lingua èdiviſa all’

estremità inipiccole fila ſciolte , :n.6 :— Loro di

manſioni , e deſcoizione delle loro parti interne ,

-a’zv
3 ~ v ,

-cA` DELLLNO. (varietà del) -l-l card-”ina del pee

zo gíallo’.; il cardellino delle »ciglia e della france

Jimi”; il rard-cllino della ”fia a lífle ”ſe e gialle;

.il ”delli-nc del cappuccio ”evo 5 il tardellino Lian.

~ chini”; il cardellina bianca ; `il ”nulli-uom”

_della ”BB d 'anno-'o ; il Medellin” ibrido . Deſcri

zione di tutte queste varietà. , 1/0!. Vll , 2.17 ſino

.a 2.36. -

sc-ARDE'LLINO giallo., uccello dell' America ſet.

.eemrionaled la cui ſpecie è vicina a quella del

.Lai-delfino z ſua deſcrizione, Val. Vll , ago. - .D_e~_

e"
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fcrizíone della femmina e del novello , Vol. Vlî,

a4!. ~— Eſempio d' una femmina che_ ha depoſitato,

benchè ſolar, un uovo nell' Inghilterra; era eſſo

grigio di pei-1a, e “ſenza veruna tacca; questa

femmina mudava due volte all’ anno , in Marzo

ed in Settembre . ——~ Deſcrizione e dimenſieni

di `quaſi? uccello , :n.4 . * ..

CARDELLINO di Provenza (il) èaun dipreſſo del.

*- 1a medeſima grandezza che quello *delle Canarie ,

Val. VII. , .6. óñó‘ (odcfii due uccelli , 'come pur

'questo d’ Italia 'poſſano figliare inſieme nello ſh.

"to di’domeſhcità ; ma nell-o {tato di natur- , .pare

che propaghinſi ſenza :meſcolamento , ivi ..

CARDINALE (il) bruno del Sig. Briſſon è 10 fleſſo

che ilv comm’endatore ~,* non’ è punto un tangara ,

ma un xropiala- Vo]. VU , 37-.

CATOTOL , uccellino' del Mefficm, la cui ſpecie
*è vicina a quella_ del lucherino ,ſi 'VaL V~Il , L64.

CAUDEC ,' ſpecie di tìrann‘o della Guiana ; deſcri

zione della corporatura del maſchio e della fem

mina. .Val. VIII , 318.- 319. _ ‘

CHIC da' Mizilme , uccello' di Mini-ene

Vedo MIThLENE .

ClNl 0 ClGNl . nome~ 'del Can-rino di

Va!. VI!, 7 e- Quest' uccello chiamaſi _

”urina 'verde, 8. — Eſſo ha la voce più grande del

venturone ,- degni d’ oſſervazione ſono iſuoi be'

colori . —- La femmina è un po' più groſſa del

maſchio ; vive lungo çempo in gabbia 9 ivi .

— Troyaſi in Provenza , mel’DeIfinato ñ, .nel Lio

neſe , ed è c0n6ſc5ut0~in Borgogna -ſotto il nome

di canarino , 9.`-— -l—l -cini o canarino verde di Pro

venta è quello che fra tutt' i c‘anarini è il più

,ſorge z, ,più ` vigoroſo -e più ardente per -la própa.

gazione , :3.

Viij

in Grecia *

Provenza ,

anche ca

COLlOU- , uccello de’ Paeſi caldi .dell’ mtiöo con

tineme , il cui genere vuolfi, collocare .tra le ve.

dove ed i fringuefli marini. — Suo confronto

con questi due uccelli , Vol. V…. , m8. -..- I co;

lious hanno delle# lunghe Penne alla_ coda come

le ”dove , 109. no. -

\
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COLIOIL( varietà del )_Il ealr'au del capa di Buo

n'añſpemflza; il Eolica cal ciuffo del J‘enegal ; i]

ralíou liflara; il coliou dell' iſalg di Penny `,* loro

deſcrizioni , Vol. Vlll. Tu e ſeg. -,

COLMA (il) è una varierà- dd una ſpecie viciniſ

"ſima del ſormichiere propriamente detto ,zi/al.

VII( . 188. 189. ' 7
COQUANTO’I‘OTL od uccelletto del ciuffo , male

indicato da_Sebz e' dai Nomenc‘latoti ; non vuolſi

punto riferire al genere de’vmanakini , .` Val-_VUI

137. 138. \ . ,

CORDON AZZURRO , ſpecie di cotr'nga ;` deſcri.

zione del‘, maſchio e della femmina ,` Vo!. VIII ,

15a e ſes! - ' *

COROJA ñ, ſpecie di ſormichiere roſignuolo ; _ſua de

strizione , Val. Vlll , zoo.

COTlNGA .r Ritratto di questi be' uccelli, Val; *Vill

149. -— ll genere intiero .de’ cotidghi appartiene
ai climi caldi de‘l .nuovo continentc`, 15 -ìó'- Eſſi

non ſono gran fatto`viagginori , ma fanno dei

giri periodici due volte all’ anno , ib' . -- mano

di abitare lungheflîo le acque paludoſe ; ſi ſa

ad efiì la guerra , perciocchè ſono .buoni a man

giarfi , e 'le loro vaghe piume' ſervono :gli

ornati , l'52.. . ~ ,
COTINGA (il) delle piume di ſera , trovaſi nel pag.

ſe del Maynas 5 ſua deſcrizione cfue dimenſioni ~,

Vo!. Vlll. 158. 15g. _ . .

CIUFFÈTTO , ſeconda ſpecie dei tangara , che tro

vaſi alla Guiana; ſue abitudini naturali /, Vw.

Vll. 170. ~ ~.
ClUFFO NE‘RD , uccello d' America- , Ia cui ſpecie

è'vicim a quelia del ſringuello marino ;ſua de

ſcrizione e ſue dimenſioni , ,VoL Vil! , 105. -

cuFFrA NERA , ſpecie di. tangara dei Braſile dël.

la Guiana ; ſua deſcrizione , Val. Vll. 316. ..~.

tìiepiranga di Marcgiravio potrebbe eſſer ,la _ſem

minn di quest' uccello , 3x6. '317;

cUlRlRr. Vedi BENTA-VEO . `

CULO-ROSSETTO , uccello del @miu la cui

4
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ſpecie s' appreſi': e quella del zigolo ; ſua deſcri.

zione e ſe dimenſioni , Vol. VIII , 71- 72-

CYACOU , píccol tangara chiamato al Braſile , ſw.

eau 5 ſua deſcrizione , Vol‘. VII. 3:0. zar.

'ÎD

DANBU( , uccello aſſai comune nell' _Abiffinia5

l ſu: deſcrizione , Val. VII. 118.

DRONGO -, uccello di Madagaſcar e degli altri eli.

mi caldi .dell’ antico continente; non vuoltì aſa-i.

vcre tra i moſchivori , e pare che ſia Aunafiſpecíe

iſolata ; ſua deſcrizione; Vol'. Vil[- 3:4… e leg.

,E

E MBERIZA de’ eírrqi” colon' , uccello della Plata@

ſuaì deſcrizione e ſue 'dimenſioni , _ſ/oL YIL 67.

cſ ñ 7 ' ~ - , 7 .

EPILEPSIA `; i canarini ne 'ſono ſpeſſo compreſi

in gabbia.. ..- Ragione di quest' effetto , Vol. V1i,

577 58- .

' F.

FANEL‘LO (il) debb’ eſſere posto immediatamente

_dopo i canarini , att'eſi- r' rapporti trav quelle due

i ſpecie , e la facilità del loro 'appajamemo , Vo!.

VH. 7:. -~- ll fanello maſchio e la canarim g‘e.

nennojbrídi-fecondi , 74. ..ñ-Ritratto del fanelln,

i'm!. Alterazione `ad eſſo proveniente dalla

stato di dimestichezza , r’w’ '. ñ- Si ſnatura il ſuo

canto , gli s' inſegna a. z‘ufolare alcune parole ,

ed alcuna volta* a pronunziarle ſufficientemente

con franchezza , im' . ñ.. ll fanello ordinario, o

fanello grigio , ed il fanello roſſo , o fanello di

vigna nonpaion’o che una ſola ſpecie ; ragioni

i quest' opinione, 78. c [eg. -~- Eſſo nidifica ſpefi’o

Q
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-nglle vizi” , alcuna Volta a terra , m_a più ſovente

îra i rami , Vol. VIL 8:. ... Questo nido è foi.

mato di radichette , di ſogliuzze , d" erbetta 'al

di fuori , 'e di Piume e di crine'con molta lana

'interiormente ,- vi ſi trovano tre , quattro ,~ cin.

ue e ſei uova di un bianco- brutto ſprízzato

Zi foſſo' bruno àllz groſſa estremità - 83. ~-- l fa.

nelli~ non ~firm-lo* ordinariameflte che due covate

all’~ anno z, elfi cominciano ad ,attrupparſi verſo

il fine, d’ Agosto ,' paſſano ſocievolmente tutta la.

verñata ,- volano o _stormi’ molto ſerrati ,e e paſ.

* ſano la notte ſugli alberi', le cui ..foglie non ſieno

peranche cadute , 83 A84.. --z Vivono di canapuc

cia e di grnmglie d' ogni‘mnni 97. -ñ'- Le fem

mine non cantano , nè imparano cantore , i no.

Velli maſchi pigl'mtí al-nído ſono í- ſoli ſuſcet

ſibili dí’ ſiffatta. educazione ñ, 85. ».ñ Maniero di

allevarli , im' 1 --ñ Questi ucoelljzvjvónoñzkungo
tempo in gabbia , e s’mflezionñwſiìnqnelfi che

di loro han. ,con , 8?- --- Brun-”min *111mila verſo

la canicola , e talvolta aſſai più tardi ; maniera

di trattarli in gabbia , ivi . ..- Differenza tra il
.J

'ì' maſchio e la femmina , 88. --ñ Varietà nella ſpe

cie del fanello , _89. b . .

FANELLO :ui-china di' Caurby (il) è lo fieſſo uc.

*e cello che il ministro , Val. Vll. 104-1. i '

FANELLO ln…. Sua deſcìizíone v, VoL'vnſi

102.. . ~ '

FANELLQ Fia-'9 &fan; .Lsuo differenze… .e‘fomi

glianze eo fue"? Cvſmluñflſſvl- *VH- 99ñ

PANELLO 4,' Wen-gna, comune nelle montagne

di Derby in lnghilterra . Sue differenze e ſomi.

lianze col ſaflello comune., [lol, VIL 91. 61. a.

FANELLO della ”ſia gialla (il) , appellato da

g; n[ami paſſare del Meſſico , ha più di ràpporto 'ai

`, fznelli che non ai Paſſeri . Val. Vil. , 109, .._ pe, ›

ſcriziome di quest' *uccello , 101. ... Trovafiñ’al

Meffieo, im' .' ó › . ›

FEMMINE , la femmina appartiene men rigo

roſa'mente alla ſua ſpecie che il ,maſchio ,- prov:
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dirqu’cst’ aſſerzione :'Vol. Vll , 18; --ñ Dal difetto

d’ una (cz-ma vo'ëontà Procede `che la femmina’

'ſi pr-ſh ati-unioni diſparate i ao. _

FINLTTO . Quest' uccello è ,più riferibile al lu

'cherino che'al fancllo , 'e mal a propoſito è'stato

chiamato piccol {anello di vigna , -egli ha il

grido acutiſſxmo ~ Val. VII-,143. Iſmet

ti ſono uccelli viaggiatori , èhe non ſi vedono

per lo più che ad_ogni cinque o ſette anni ,e

ſpingonſi viaggiando ſino al Groeland , 244. --

“La ſpecie `del finetto può unirfi con quelli
’ del -luthérino ; ſſpiglianfi ſovente inſieme ,ì e C0

mum ſono le loro abitudini naturali. :4.5- ~

Questi uccelli 'ngraií‘ano aſſai e ſono gustoſi al

palato. De "ione' del-»maſchio e della fem

' mina -czWxc/Loro dimenſioni ., 248 . -

FORD-“CHE ; nvvene un numero immenſo alla

i 'çÎGuiana ed al Braſile ; eſſa ammaſſano de' mucchi

i' di più teſe di diametro , dei quali ciaſcuno equi

vale a due o trecento de' noſh‘i formica} d’ Eu

topa , Vol. VII. 174.. 175.

FORMICHÌERE del ciuffo ; deſcrizione del ma

_ ſchio e della femmina . [/al- VIl-l , 190. 191.

FORMICHIERE delle orecchie bianche ; ſua deſcri

zione., Vol. VHl , 19:..

vFORI/”GENERI (i) ſono` uccelli della Guiana , Îche

,Lmn ſomigliano a veruno- d'li Europei , Vol. Vlll,

176..'--~ Eſſi ſono un genere particolare , 177 ‘-

 

'Î L'I-,Vivono attruppati , e paſconü principalmente di

formiche , 178. .-ó Caratteri generali de' fermi.

dlìeri , e' loro più comuni abitudini naturali ,

”6.1 feg. ` _ _

FOPMICHIERI ( il Re de' ) è il più raro ,e l! Pxù

grande degli uccelli di questo genere; la {8m

`mina è più groſſa del maſchio; loro deſcrizione

'ç dimenſioni loro . Vol. Vllſ` 181 aſeg. ~

FORMICHIER! ”ſigno-li (i) formano ~un genere

di mezzo tra io ſormichieri ed -i roſignuolí ,

T Vol. VHIv [99 `

ERINGUELLO; origine del ſuojtome, m. vi! ,



3:6. 3:7. :.- Ifringuelli non partono tutti all'Au
tunno ,--avvene’ ſempre un buon numero che *paſſa

lÎJnverno tranoi . = Abitudiní di que-'l'uc

cello durante‘al' Inverno , 12.9. g ſeg. = Paſ

ſano a. flormi’numeroſifſimí , im'. :‘.* Sono ge

neralmente ſparſi dal mar 'Ba’ltico e dalla Sue

zia fino allo stretto di Gíbiherra ,xe ſulle coste‘

’ Africa , nz- :z In’dole di quest' uccello ,- ſuo

z canto nello stato di natura , 7132.. 133. ;z Appropriaſi

canto' del` roſignuoÌo c dei canarino ,. ma im

**parn a zuſolare le 'arielte di'nóflra- muſica , 1—34..

= Grjdi diverſi del ſringuell’o ,'- i-yi. z: Si ren

delle Ãſfltfliìr . i FR x-iii '

e 'cieco a farlo miglior cantore; maniera di

fare quëst’operazime; 135. i; Serve ad attirare

iſringuelli ſelvatici,- il tempo di questa caccia

quello _in cui questi uccelli volano, ña stormí

numeroſi , 135. 136. ñ: Il loro nido ‘è rotondo? e'

mediocrcmente teſſuto , lo poſano (uglí Alberi od

arboſoelli più folti , e formando div muſchicwbian.

co e di radich‘ette al di fuori ,y di lana. , di crine ,

e diragnateli e di pennino al di dentro . :z La

femmina vi depone cinque in ſei uova grigio-roſ

ſiocie ſprizzate di tacche nericcie più; ſpefiëì alla

groſſa cima , i37. :f Eglina nodriſcono ~i loro Pul.

cini di bruchi e d’ inſetti , he mangiano' eſſi pure,

avvegnachè .le granaglíe fieno i1 loro cibo- ordi

.nario.., 13,8. = Abitudini naturali , e deſcrizione

di queſſ uccello , 139 e ſega

FRlNGUaELLO , ( varieçà del) il fringuella ad al:

e :mio ne” ; ilfrz'nguella Lryna’; il ffl‘ngyello co!

ciuffi ,' il fn’nguello bianca; il fn’nguçllo deſta]

tare 5 loro deſcrizione , Val. VII. , x41. e ſeg

FRINGUELLO d' Arianna.; diſcuſſione critica a‘l

propoſito di quella ſpecie .' Vol. VII , m4. e ſeg

;ñ I ſringuelli- d' Ardenne non nidiſicanp punto

ne’ nostri paeſi , vi paſſano `a grandiffim’íflormi

all’ Autunno ed anche all’ Inverno ; eſempio a tal

propoſito , 14.8 eſeg. :z Queſlo ſringu‘eilo trovati

sì in America che in Europa , 151. -- Sue ahi

-~4mdíní naturali ,- o ſua. deſcrizione . = Eſſo nidi_

Tom. 7111. Uccelli . Q fica ›
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fica aſſai alto ſugli abeti ,~ ;il ſuo nido è formato

di lunga erbetta degli aber: el di fuori , di crine ,

'ñ,di lana, e di piume al 'di dentrof. - Vol. Vll. 151.

Diſſerenti -cangiememi nelle loro piume , 154.

,Deſcrizione più -mínutfl dl questo uccello , ed

- eſpoſizione, delle parti interne , 154. g flg.

kRlNGUELLO-de! doppia ”Harry-"ſua qeſcrizione,
Valj-Vll.` 171 eſeg. v '

r P'RLNGUELLO rice-'ma , così chiamno da alcune

ſue piume arriccìate ſul ventre e ſul doſſo ; {pz

deſcrizione , Vol. Vll , x70. 171. , ‘

'FRINGUELLO giallo_ e vez-(ſa ,- ſua deſcrizione , Vai,

vu, 167.168. ;g v . _7

FRINGUELLO del luna lunga ,trovaſi-a] Senegal,

` ſu; deſcrizione , Val- Vil-'165. 166.

FRINGUELLO _'mra degli` occhi raſh , uccello delle

Carolina , ſue “abitudini -natunlíñ,,’ e ſua dekrí.

zione , Vol. -WL0163- 164.4

xiv 'Ta-vola " l- v'

FRINGUELLO ”era gian-14 uccello del capo di i

Buona-ſperanza , ſua deſcrizione , Vol. Vll- 164. 165 -

FRINGUELLO della ”ſia ”em e Inſane; , uccello

comune a ,Bahama e adjltre parti dell' Ame—

rica , ſua deſcrizione, Vol. VII , 16:. 163.

FRINGUELLO MARJNO `."~Rítratto di quest' uc

cello . Sua educazione , Vol. VHIA, 76.": ſay." ſuo

canto nelio stato di natura non è punto grato ,

- ma‘ínfinitamente perfezionaſi eoll’vimitazíone "de'

canti che gli ſi fanno udire ._ ;,- 'Irnpara anche

a ?parlare , ed eſprimerſi con un acoento pene

trame che pare che in lui .ſupponga‘ ,della ſenſi

bilità = Egli {capace di, un attaccamento for

tiſſimot e durevole‘ , eſempio a ,tal propoſito ,

:'eìi . 81. I- fringueflì marini maſſano la belle.

Ragione ne’~boſchi , fanno—i loro nidi ſui' rovì

Con-dell' erbetta audi. fuori , e delle materie

più morbide aZÎdLdentro . ;1 La femmina vi de

pone qqattro `

un po' turchiniccio’, circondate .preſſo alla groſſa.

ſommità d' una faſcia d' un violato ſmunto e di

nero , x03. :,- Abitudini-naturali de’ P‘ádrì , del

"ì' lama,

T-ULÈTW-.ó—ññ— r

in ſe’i ~ uova- d’ un' `biancoñ brutto .

J
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le madri e de’-piccioli , Vol. Vlll - 104.. = Hanno

grandekfacilità d' imparare. e di laſciarſi avvicinare

e pigliare ai differenti lacci . Il maſchio ſringuelio

marino può lppaiarſi colla canarino , 85. ,1 frin

guelli marini vivono cinque in ſei anni. 86.

Loro deſcrizione e loro dimenſioni sì interne

che esterne Livi. e ſeg, a

FRlNGUELLO MARlNO . ( varietà ) li fn’nguel‘la

. marina bianco, il ffl‘flguelio marino _nero . il gin-m

fn’nguelia marina nero d' Africa , loro deſcrizione

e dimenſioni , V0!. Vlll 89. ſino al 9:..

ER] GUELLO MARINO del becco Pianto . uccello

dela Guiana , ſu: deſcrizione e ſue dimenſioni ,

Vol. vm. 65.

.FRlNGUELLOx MARlNO , o Decca ~ rotondo ”em

e Ham-o , uccello del Meffico , la cui ſpecie è

b vicina _a quell; del fringuelio marino-'g Vol. VIII',

-Jor 102.. “— '

FR’INGUELLO MARINO o Becca-”parlo *ui-:14”

della Carolina , ſu: deſcrizioneìe ſue abitudini

naturali , Vol. VIII. 102. ;03.

FRINGUELLO MARÌNO o Betta-rotondo *violato

della gala e ciglia ruſſo , uccello della Carolina-3

eñdeil' iſole di Bahama . Sua. deſcrizione e ſue

dimenſioni ,ſ’al- VIII , 104- ’ ` f

, J. . , .

.Le. G' ., .:new

G num; fame-'elia (le.) delle. 'rem interiori

della ,Guiana e del Meſſico , ſono brurie , ſhit':

‘Piccole delle nostre ~*galline d' Europa , nel` resto

ſomjgliantiflìme = Iîselmggi 'nonne hanno mai ñ

addomeflicate , Vol. V111. , x47. o ſe:: _

GALLO DI ROCQA , bell? uccello roſſo-dell’ Ame

oica meridionale ..e Vol. V111 , 141. Deſcrizione

del maſchio e* della femmina , x43. :z ico] cre

ſeer, degli anni ſoltanto* äcquifla il maſchio il ſuo

bel ñíeolor roſſo g 144. z Quefii ›ueceü`i abitano

le ,profonde fehdizure’ delle rocche e 'le oſcure/v ,

Q_ 2. ` aver-

  



xv} ’ , GU Tnt-old_ . ~ ` —ñ ` . ` .ì ` ~ _w l

- caverne. r, V07. VlIÎ. 14"5- _=- Nonfë tuttavia ue:

- cello notturno , P0iChè_cî'Vede' bemſiìmo di gior-ñ'

no , im'. z Ii'maſc'lzlb e. la femmina ſono egual."

mente brioſi e feroclſſimi , loro_ubîtudini natu

rali- , x45': e [eg- e z _ › _ y' ñ

_GALLQ Dſ ROCCA dſl-Peſt) ( il ) pare che… non ſia

che una varietà del gallo di rocca delle Guiana ,

*"Î/o!. V111 , 147- Î ` ~

GAVOVA' , ſpecie~nuovamente conoſciuta , ben.

' chè -abitánte, della . Provenza , ` ſua deſcrizione .

V34. V111. novo_ ~ _ ‘ i z z

GIALLlCſzlO , ſpecie vicina a' quella del zigolo ,

’ ñ Vo’LVIlwóz- ,“ t - ~ .—…

*V ſi GILLIT’ 0,m0(d’1ÎV°l’°.di -Cílenna , ſua deſcrizione,

'ñ' Vol-VIII 2:68. ”9- … , ` ’ _

w … BONAMBOUCH , uccello di Surinam : è" una ſpe.

, * ' cie vicina. 'a quella del _zigolo .ì `:e- Sua deſcrizione

l. " 7 e ſnc-dimenſioni ,-VaLVIII , 69 Î

GRENADINO , ſua deſcrizione , Val. vu. rgr.

,i _ zz' Trovafl al'Bi-aſile , hz il _camp Iegg'radro , 19:.,

:4 Deſcrizione del maſçl'ufì e della. femmina‘, -loco

dimenſioni ,' im'. . Î ’~ ` ~ _ >

GRIGIO QLÎVA , ſpecie di tan‘gara della Gui-m

_e della'Luigiany, Viol- VlI. 309.' ‘

GU1RA.PANGA o eating:: bianca del Blu/ile e delle

- ~ ~ - Guiana ,.Vol- V171- Îóé- = Quest' uccello hä'luna

É‘ ' ſpecie-di turbercolo ſul becco come il pollo d’ In

' ' dia", questo turbecolo nondimeno è diverſamente

organizzato , e fatto a ,tutt’ altro uſo , .ſi divèr
ſiſma Sancho da quello del_v pollo d' India. nell' eſ- x

ſere questo ,vestito di pennine bianche , la fem

. ' i _ mina_ hà `eſſa pure , come il maſchio ;'.questo

~ -tuberzcolo differenza. del maſchio ~dalla. femmina ,

. lorodìmanfioffli , 1.67. 168i ' `

' - _GUiRA-PEREA , Uccelli} del_ Braſile , ſua deſcri..

' ‘ z‘iqn’e .z potrebbefi Iſſurlvere al genere del frin’

, guello marine' più veramente che > e quer del: tàn

~ .. ' *grz , Val. VÙ , `:233. 134.:. i

,GUIRAROOÎ ſpecie di `cotinga del »Bn-;ſile , men

bene-degli alrri-coxinghiz trovati anche allaucu.

I ì;- Îlnìi 1
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dèlle'jflikueriç; . GUÀHA` ;mi

iana , ſua deſcrizione , Vol. VIII. 1.7x. = Va.

ríckà del-gyìraroo. ;ñ Sua-deſcrízío'ne , ivi. ‘

CUIRNEGAT , uccello dell' America meridia-male',

-' la cui_ ſpecie ſembra proſſima a quella del zigolo ,,

deſcrizione~ del ffizTchío e della femmina ,-~Val.

' VII!. 63 eſeg. - `,L

_GUNTEL , `ue‘ce110 eohoſcíuto a Strasbourg' ,’_che~

. ~, ha mollo rapporto ai fanello. ;- -Abitudìní m;

9°"; ſi
A ad!” v :Î'P *jhñ

_~“—E<:î«`… H "7_- ' ñ_ .

l:. ' ` ~ . *i " \ VP_ ~_ `

HABESCH ,. uccello di Siria , ebe ſi" vuoÌ co!.

‘ locare trai canarínì edi ſane… alla forma del

ſuo becco , deſcrizione di quest* uccello , Vol. V11,

7°~ .

HAMBOUREUX , uccello 'del nord dell’iuropa ,

1a cui ſpecie s"appre\{a a quella del Zſrínguello

marino , e ſe n’~ha (jí lui* particolare notìzii_

1 Hamboùrg. Sua deſcrizione', Val. VIII, Ioí. .167.

-K\ ~ ZI

Pc'

I ACAP'U. L’ uccelío chiamato jnc-cpu da Mal-7-7

gravio non è punto il piauhau_, Vo’l. VIII. 326.

JACARINI , piccola ſpecie di [amg-'n'a *Có'muníffimo

 

ì* al Braſile ed alla Guiana ,. conçe’zza- minùra delle

` ſue abitudini naturali , e `ſua deſcrizione , Vu..

' V1!. S25. e ſeg. Sj pub alleva-Io ín- gabbia met..?

tendone molti inſieme, 530. ì ,l ~ .,5

IBRIDI . Gli ibridi provengono dal cînî-ñ, dal ſu.
cheríno e dal ſicárdellíno “colla c`anarina:”,"²` ſono

più forti de' canarjſſſi, la loro -voce è anche più

forte . eſſi. cantano più Îungò tenípo; ma imparano

>píù díffieilmenze. Vah Vil. :3. 2.4. ;— Maníera

di’ pfoèáccíarſi-degl' `ibridi,` dal Lardellíno çoüa Î

canal-ma. , ivi. Quest' u’níone è >tanto ſeconda,

come queſh—,delles :marine col canarino , 25.:*

LI

~ ` ‘ Q3

turalì , e deſçrízìone di quçst’- uccellq , V01. V111" `

I I. ‘ _ ~
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L’ unione dei' maſchio ſanello colla. canarina è

_ men feconda , e limit‘aſi ad una `cavata all', anno ,

Vul. VII. :5. :.— Il perdono della generazione' in '

in tutti codesti ibridi non è ,così certo , nè xcosi

numeroſo come. nelie- ſpecie pure , ma ſi trova.

no ſempre molti più maſchi che femm' e , eſem

Pio a questo propoſito ,":zó z Gl’ ibridi prove

nienti dalla canarina con altre ſpecie , vivonoä*

ç› più lungo'tempo de' canarini , 2.8. z codesti ibrj. l

di ſomigliano più al loro padre in tutte le Parti

esteriori , ed alla madre al volume del corpo , a9.

’- ;1- Conl’ronto degl’ ibridi degli ucceili con i ba--x’

fiardi de’ quadrupedi , 2,34.. ~ ~

 

K’ e

K [NRIMANÒU di Madagaſcar ;uccello fili. cui

..f cie›è vicina e_ quella de' falcinellñi ,, ed a nel!.

e' tinnni , e il ì uale non pertanto non, - nè

13 uno nè l’ altro i ,quelxi generi. Sua deſcri

i h .

aioae.Vol-V111.3a‘x.zaz. - l › , ;.5

- < - . r4, , ,

L UCHERÎNO 7-. Rapporti del lucheri‘no al car-a

_"dellino , Vol. “VII-1149..; ſes. ;a Differenzàljld`

*7 loro canto , e’ſidelle loro naturali 'abitudini , 15;.:3". Potrebbeſi riguardare la ſpecie del lucheſirino.

,intermedia .tra queìla dei} *cardellino {della cin

'sfllegra e inteſo il modo: di diſpoſte- ,e Tóſyen. -

ſiere‘il ſuo nido`. z l‘l leche-rino è uccello di

fiſſaggio ',.e’ nelle* ſue “migrazioni ha il volo-molto

elevato . z; Addimeflìcac’o. egli è ſuſceuílnie di

educazione ', 253._ :z Suo_cibo , egli procura mai

, ſempre un` amico neTl‘ uccelliera era quelli della

ſua ſpecie , _al quaie rilaſcia perfino delrſuo ci

ſlço., non Pertanto egli' e buon ' mangia‘tore—a r

:egual bevitore ,454: :4 IVIuo. nido è difliciliffi o i

‘ " - a tro
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a trovarſi@ noi non ne abbiam

nirne uno , [/al- VIII. 254155. Havvi una ſingolare

ſimpatia tra la' ſp’ecie del lucherino , e’quella de

canarino ,'ed appaíanſi volentieriflimo inſieme ,

A :56. :z ll paſſaggio de’lucherini nella'Germnnia

;avviene al-meſe d’~0‘tt0bre a stormi si graffi , che

.F- fanno aſſai rumore in tutte quelle parti , ove ſi
l v poſano , as# = Quest' uccello vive - dieci anni ,

e‘ non * èfſottopoflo ai ‘morbi _- Deſcrizione del

Ì maſchio , 25’9- z ~ Deſcrizione* della femmina , e

dimenſioni loro , 2.65, .

r LUCHERINO ( varietà del )—, deſcrizione della ſua

,_ prima. varietà. . Val. V11. 2.69. e ſeg. 1| Lucbering

" dal: ”ua-ua ſark , ſua deſcrizione , :61.462. -

LUCI-IERINQdi Provenza (il ) è alquanto più gran

de , e d' un più -bel gialiog-che non il nostro _lu

k ehe-rino comune, ma non è che una picciola va

~ rietä di clima , VoL‘VII. , 258* ,

i LUCHERINO ”uo ,.nori è eh' una varinäjcl lu

cherino comune , Val. V11 , aóìz. ~ ‘. e

. z, ( ~ i

gia’mmai potuto rinve

  

ſ; J . . ai'.

MACQUA , grande ſpe’eie di tinamoo` . = Sua

deſcrizione , Vol. Vſ”. `227. :2.8. :,- La loro

ja voce o iù veramente il, loro fiſchio íi ſa udire

.ſ adflore ſſe , la”. zz' La ſemina depone»` dalle do

dici alle'ſedici uova quaſi rotonde ,'*più groſſe

diîquelle delle galline , e buone ſmagiflre ,

Vol. VII. 230, N `

MAJA (i) ſon` gran, diſiruggitori del riſo …De

ſcrizione del maſchio , Val. VII , 133. e della

femmina, i-w'. ~ ‘ i

` _', MAjANO , deſcrizionev di quest' uccello , Val. V1! ,

, 1:5. = Varietà in queſia‘ſpecie , ivi. ,

  

MALATTIE . -Eſpoſizione dei differenti malori .

ai quali -ſoggiacciono i canar‘ini . Val. VII. , 54.

:z Cura dicodeste malattie , im'. *- `._*

MANAKIN! . Caratteri generali di questi begli uè.

G4' > i Q 4 aQ; dl .

< ~ x”
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cellini , i qiflli tutti appartengono ai climi cal- `

di delPAmcrica . [/0!- VIII. ,'.116. 117. :z Loro ~

abitudini naturali {118. v
"-- MANAKINO d' árarìſicia . Sua deſcrizione,- Vol. V111',

116- ñ ìs— ’ -

' ‘ MANAÎUNÒ 703724, deſcriz‘one del maſchio , »della

femmin- e »del novello .'1/01. VIII, n4- 4:5.

MANAVKÎNO della :efla d’ ora , Manakina dellazeflo

roſſa , èManJkino’della ”ſia bianca ”,*ſono tutti

e tre della steſſa ſpecie .NI-oro_ confronto e deſci-i

zione , Vo!.v VII]. ,il-.1.7. eſeg.: Varietà in questa.

` ſpecie . Il Mannkino dell): gala Aixam-'P, 131. i ’

MANAKINO *vm-funi dellfl Gaja” ì ſua deſcrizio
ne . Vol. VIII: 13:7 › M”

MANIKORO (il) non è un manakino ma un

uccello della' nuova Guinea , ſua deſcrizione .

l'a]. VIII. 141. T‘a ‘ ñ ~_,; .

MARACAXAO ,ñ ſpecie',.’di uccello verde vicina a

quella del Cardellino , ti‘ova'ſi al Braſile , ſua

,_ deſcrizione , Va!. V11. 138.': Deſcrizione della.

femmina , 2:39. ’ ' " e_

MASCHlO . La naturaìe più ambigua , e meno co

flante , e il tipo della ſpecie men fermo nella

femmina che nel maſchio , questo n'è pil vero

modello , prove 'di quest' aſſerzione. , p Vol; V-H. ,

1 ao. z ,Il maſchio‘influiſce piü- delle femmine

ſulla forza e' ſul/l'a qualità Îdeile razze ‘, 28. ~

MERLO del Emme di Bela”: .‘ ’~ ~ ñ

MzAcAroTorL’ç uccello del. Meſſico mal indi.

'cato dai Nomenclákori , e‘da 'loro male riferito

al genere defflmanakini , Voli* VIII. :34

~ MINISTRO , uccello della Caroli‘na‘, da altri chia

` A mato Veſcovo ,— non biſogna confóndc’rlo coi tan.

1*_ ara,` 7 chiamato ſimilmente Vaſco-uo al Braſile ,

-’~’ Val. v”` 10;. :ìsonzzgria per _inganno al' (anello

- al tempo della muda ,* ed anche: la, femmina del ñ

‘ ‘ ;,ffministro’gli raſſor’niglia in ogríî tempo . z Abi

ztddmi e deſcrizione di‘ìque'st’ uccello , m4. 105.

L‘IlTJLE‘NE , *o Chi:. di Midi-:ne , uccello,` di Mili- ſ

k lcne e dell' amica` Lesbo o Creta ., ſua deſcrizio

ó ne ,. Vol. VIII. 7V Mon.
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lo che rrovaſi nelle montagne de’ päeſi Sette”~

(rionali '., ſuá deſcrizione , Val. VII, 156. 157.

MORDOÌE’ , ſpecie di tangara che trovaſi alla

Guiana,- ſua deſcrizione , Vol. V11. :86.
MORDORÈ’ , nuova ſpecie viciná‘ì‘a quella del zi.

gol-o che trovati all’ iſola di Borbone. ”ANNI/59,

MOSCHIVORI-, hcaratreri generali de" moſchivori ,

“occhi di bue e …crrflnni:'!/a!.~vn[. ;35, i

-indole ,, 236. ;z Le terre del me'zzodi ſono la vera

patria di codeſii uccelli , íùiſzzy, eeſzg, ,

MOSCHIVORI ( il Re de’) porta ſulla testa una

bella corona traſverſale',v trovaſi— nelle, [ene `deu*

America meridionale , deſcrizione di quest' ua_

cella , Vol-'V111, :80. :.81- 'i

MOSCHIVORO della 172mb: Haru-a del-fango! , ſua

deſcrizione , Vol. VII! , :51.152.

d MONTANO ,( il grande ) .groſſa. ſpecie di ſringuel- ‘

MOSCHIVORO brano di Cajemm , ſua, deſcrizione, '

Whfl

. Moscmvoeo

` MOSCHIVOROſidel ciuffo

Vol._-VIII , 1’61’5’ - _

bruno della Carolina ., ſua. deſcri

zione , Vol.- VIII. :69. 2.*70. ' "33- **ì

MOSCHZVDRO citrina della Luigia-w, ſua deſcri

~ tzione ,-Vo!. VIII- :.63. '

MOSCHI-VORO d' Europa,

sti uccelli arrivano in Aprile` ,

tembre ,, tengonſi nelle foreſte …collocano i.lcro

nidij-ffartn pallo ſcoperto, Val). VIII , 138. 23g. :1

L’Îistintp di quest' uccello è molto ottuſo , e poco

deciſö , auf: Eſſo piglia più ſpeſſo il ſuo cibo

volando che poſato , 239. 2.40.* ,,,ñ

MOSCHIVORO del”. gala brani-nel J‘Îoegal ..ſua

deſcrizione , Va!. VII "-137. :58. …

della Man-'nica , ſua de

-"ſcrizione , V0!. VIII. 2.66. Î‘

MOSCHIVORO de! ciuffo del J’Îenìgal , ſua deſcri

zione : ſi deve annoverare a quest” uccello il mi::`

_ru-111'… dell’ iſola di Borbone , VaLVIII 253. eſeg.

MOSCHIVORO dell' iſola di .Francia , ſua deſcri

›zione “Val. VIII. 250. '

" MOSCHIVORO ”e10 de’! colla” o maſchio”- 'Ji Le

' Q 5 ` 'rm-u

1 i , ‘ .

ſua deſcrizione . z: (Lie: `

e partono al' Ser- ~
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”ma , ſue ſomiglianze ,` e‘differenze col maſchi.

voro comune , l/ol. VUI. n.4!. -_-_- Variazioni ſin.

gelati 'alle ſue piume alle dlffel'enfi stagioni Il

ſegno di non eſſerne conoſciuto , a4:. ìe’ſeg. = Ello

arriva in 'L'arena verſo la metà d' Aprile , 14.5.

= Sue abitudini naturali , ſuo-cibo , ſua deſcri..

zione ,minuta , ſua indole trista e ſelvatica , :46.

e [eg. ;- Le contrade del mezzodì ſembrano eſſere

il‘ſuo paeſe nativo ,, penetra non pertanto al nord

fino nella Svezia , 2.48.MOSCHIVORO .nn-iui” della Carol-“MJ” deſeri- z

zipne , Vol. VIII. :67. ñ

MOSCHlVORO della Carol-'na e della Giamaica ,con

una ſeconda ſpecie o .varietà`, ,l'oro 'deſcrizioni ,

Vol. VIII. 264.. e ſcg- 7 "

MOSCHIVORO alÌva di Cajam” , ſua deſcrizione ,

Vol. VIII. 271. . ' ’ -Î'

MOSCHIVORO raffigno di Cai-mm: , ſua deſcrîzio'

ne , Vol. VIII. n76. :77. ,

MOSCHIVORO roflîgfla del Pnxvo d’ arancio di Ca!

jmmz , ſun deſcrizione , Val. VIII. 16:.

MOSCHIVORO maſcara da' Cajemm , ſua deſcrizio

ne , Val. VII]. 27:.. -`

MOSCHXVORO del “ume” giallo , egli è uno det

più vaghi uccelli di questo genere , trovaíi_ a Ca.

jennn .e a San Domingo , ſua definizione , Vol.

VHI-_a78. 17g. ’l MUDA: è un effetto nell' ordine della Natura più

veramente che tÎna malattia . = Ragione , perchè

quest' effetto naturale divenga un morbo nello

flato di ſchiavitù , Val. VII. , s:. 53. :z In quaſi

tutti gli uccelli il tempo della( muda è quello ,

in cui eflì non ſi cercano , nè ſi ”coppi-no : ra

gione di questo fatto , 54-- ~. ‘

MULI. ed I‘BRÌDI (il) ne’quadrupedí 'ed'uccelli

:aſſomigliano al loro padre, nelle parti efleriori ,

ed alla loro `madre al volume' del corpo 1 Va!. VIT,

:6. — Ragione di‘quest‘ effetrq , anche nelle ſpe
_4

cie uman ,,29 io. _l . i

BUS-TAC PHONE (il)` di Cajenna , ſpecie di mo- -ñ

‘ A ., .sf …17', 'ſchiva
’

\
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ſe 'voro . :A {Deſcrizione` del_ maſchio e figli-;few

Eni , vloro abitudini naturali ,tl’olx V111. a”.

. :ì . ’› .. v

ì. . ~ ` W 7N «i ' *‘ ì
~ EVEROLA o fn'nguella di ”un ,‘ ſua deſcri

`zione;ì Mil. Vlſ, 158. = Quest' uccello è chi:

mato ”ivenau dai montanari del Delfinato , ivi. '

Naaonunou ( ;1 piccolo ) mſm-wa d' km.

n'ca , ſua. deſcrixion‘e , Val. VI”. , 273.
NEROSOUC! , abitudini naturali e d'eſcrizionÌ i

di\quest’ uccello che ;trovati nell' America meri.

dionaie , Vo!. VU , 17a. 173.
l l A

' I .. r V . . a

J __ 0..' ,,. ;i 'b .,

o CCHI DI 'nua (gli) ſono Più gîgfli de'moſchi

vori ~ `e più piccoli dei tiranni , e formano una

famiglia intermedia alleì—due predette , trovanfi

come i moſchivori in amendue i continenti . :z

`1 più. di loro hanno delle code lunghiſſime , e

forènte’ ‘, Val. V111. ,, ,1.85. e ſeg- *

OCCHIO DI BUE bruno della Martinica, ſua deſ- ì

cri'zi’óne , Vo!. VlII. 2.94.. —

OCCHIO DI BUE (lì) fluſſo” della ”ſia a ca.

Kiara' d' apc-'aio ”vigna , trovafi al 'Senegal , a!

capo di Buona-finanza ed a ~Madagaſcar ,’è deſ

crizione d'eF ma'ſc io e ;lella femmina , Pſ3]. VI’II ,

288 e ſeg. Diſcuſſione critica al propoſito”. di

quell' uccello , 1.90. e'feg. *

OCCHIO DI Bue delle Filippine , ſua deſcrizione ,

Vol. VIII , 2.96'. › ›

OCCHIO DI DUE della cada ſono” del Mrffivo:

ſua deſcrizione . Val. [/111.1195. 196; E_

OCCHZO DſffBUE della Virginia ,ì ſua deſcrizione

e ſue abitudini :naturali , Vol. VII!, aos.

OCCHIO DI aU-E della Virginia del ciuffo md: , ſu::

deſcrizione e ſue abitudini naturali, Pol, V1” ,

197. a98i " QC OL*
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OLTREMARE , uccello d’ Abiffinia , d’ un bell' at

zun-o carico , .cbîè più riferibile al canarin’o ,

che, a verun alti-'o genere d' uccello ," ſua deſcri

zione' ,1 Val. VIII. ,,69 470/ -ſ‘

OLIVA , 'piccolo 'zigolo `di San Dominzo , ſua de-l

eſcrizione ,~ e ſu: dimenſioni . V0!. V111. 66. 67.
OLIVſſAS‘TRO ,ff uccello de’ contorni di `Buenos-Aires.

'che pare una varietà', nd'um ſpecie 'viciniſſima

ſcrizione ,2.63. ,t ~ i ` `

OLIVE-LTT”,- ſpecie di fringuello . che trovaſi` alla

Chiha , ſua deſcrizione , Val. VII. i66

OLIVETTA , ſpecie di tanga-a , che trovaſi a Ca—

jenna , ſua deſcriz-ione.e ſue dimenſioni -, Val.

VII; 5-96; ' ì — ‘ ~ ‘

ORGANISTA , tangara cosi chiamato *a San Do~

mingn poichè il’ ſuo canto imita i ſuoni ſucceſ.

ſivi dell' ottava dei* nostri ſuoni muſicali , [lol.

VII. , 3'121 :Dimenſion-r, deſcrizioneve abitudini

naturali di quest' uccello .'313 e" ſegj. -

ORTOLANO (l’) , è verifimilmente lo steſſo ue.

cello che il Cencbmmar d' Aristotele e di Plinio ,

ed ii *milliart'a di Varrone', diſcuſſione critica a.
questo'ìpropoſito ,. Vol. VII. 3 e [eg. ì: L’ orto.

lano è uccello di paſſaggio—_,--canta di notte , 5.

Queſti. uccelli. non' ſono ſempre graffi i': 6

Ma‘niera d‘ mgraſſarli nella camera . 7.

Maniero di cuocerli , ivi. z: -Effi cantano molto

bene in gabbia ', ſono ſaporitiflimi` quando ſora

.-ngralſi , 8, z: E‘ffi arrivano; ordinàrizfmente colle

rondinelle; vengono dalla baſſa Provenza , e ſal.

gono ſino irſ Borgogna ,> im'. z‘ Al loro arrivo

ſono 'alquanto magri , ſanno il l'oro nido ſui cep

pì 'delle vigne o nellebiade , n terra molto ne

'gligentemente ; la femmina vi depone 'quattro in

cinque uova ;grigie . Vivono . ‘d’ inſetti , im'.

= Eſſi ritornano ai paeſi meridionali colla loro

famiglia verſo la fine d’ Aeosto 0 al principio

-di Settembre . 9, :a -Credonſi nativi ‘d" lcalia ,

:ivi .- : Deſcrizione del maſchio, e della ſem

` u:- mim ,

d



 

,ì ’ delle -Mazjefleſ *ſioR— m

`$, _ſi-uminag [/01, Vll. u. Codcsti uccçlliflpcome 'pure

'-i zigolí , i ſringuelli , eäi ſringuslli marini ,han
\ no due pezzi del becco mob-li - 38, ì "r ñ

L* 'ORTOLANO ( varielà‘dell’à l’ .Orroland Lídíëo ,

\` l’ Orrolano mxiccia , l' Oètafana della cada bianca ,

-l’70i'tqlanfdella coda gjglla ,1701. Vlll. u. eſeg.

ORTOLANO del capo di B`ùdnaſpcunza ; ſua de

ſcrizione e ſue dimenſioni , Val. Vlll. ,, a7 28.

ORTOLANO del *venute gialla del capo 'di Buona.

ſperanza ; ſua _deſcrizione 'è ſile_ dimenſioni,

Vol. V’ÎHJ 2.6. 27. ’ **F

ORTOLANO- a; Lorem: ; deſcrizionridel ,maſchio - ^

e della femmina , colîe loro-dimenſioni ,'l-Îol. Vlll ,

2.9. .e ſm. -

ORTOL’ÀNO della Luigina” ,- deſcrizione e ſue

dimenſioni , Vol. Vlll 2.4. 2.5. -

ORTOLANO (l’) di new ; trovati ne' paeſi più

,, freddi , *e ſino-` a Spitzberg. ſſa”; Vlll; 29. e ſeg

:,- Egli è bianco d‘nlnvern‘o , e ſi cangiacpiù volte

all' anno , 3x. z Deſcrizione del maſchio all' In

N verno , ,32.. :z Solo d’ Estate ripa’lſi …modesti-cli

, j… ’ mi sì freddi , *3. z Eſſi non vanno verſo il mez

ì ;od-i che fluo'in Germania, 34 z Piglianſi al loro a

i A ' Paſſaggio , poichè ſono ottimi a mangiare . z Nòn

- ſono mai ſtati udíti’a cantare nella uccelliera .

:~_. Elſi non amano ad’içribroccarſi , e (engonſi per

lo più a' terra; n'on- dormono punto o ſol po

chiſſimo , 351: Ragione probabile di questo fatto.

_ ;a Dimenſioni diiquest' uccello , 3579736. ‘

i z ORTOLANO di ..iu-ue ( varietà dell' ),1 l’ Oîwlana

I' ' Domenicana , P anal/ma di ”eve del :pl/m*: ,- loro

L _ deſcrizione , Vol._Vlll. 36. 37; ’ 53

QRTOLANO di riſo , uccello dell’ America , viag

“ giatore dall' iſola di Cuba fino a‘l Canad’à , V07.

“Vlll. 38.' 39. Deſcrizione dël maſchio e della

:femmina , e loro.dimenſionì , 39. 40 A~

~ OÈTOLANO di ”'10 , C varietà dell’ ſil' Ov‘rolan‘o

della Luigiaàa ; ſua deſcrizione , Vol. Vlll - 41.

ORTOLANO‘de‘ carmen' (l‘) è amante de’ luoghi

umidi , c nidifica tra i giunchi :~, Sue altre adlzií

tu :Il
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tudini eur-li , per cui fi diverſifica "dell' orto.
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Iano , Pb . VIll. , 16. x7. z Deſcrizione del ma- -

ſchio e della' femmina , e loro dimenfioni ., 18.

QUETTA‘ o dm}- a ”ſſa di Cfljetzna; ſua deſcri.

zione e'ſue dimen oni , Va‘l. vm. 143 e [eg. '~

-U, ;3-.fäſc-ì" -

. \
. À- P` : . . e

e ,r ,Vi ' ì

P AcAPAc o Pamfadour 5 cotinga delia Guiana ,

ſul deſcrizione , Val.

abitudini naturali, 161. , e.

PACAPAC‘, ( varietſidei ); il Pal-'apac- grigio per”.

r4 , il eating” gfigia‘,v colle loro deſcrizioni ,

Vol. VIII , 16! e-ſegL‘ fare ‘

PALIKORO o farm-“chic” propriamente dura ;, ſu:

deſcrizione , ſue din-ienfioni , ſua voce e ſue

a itudini naturali , Val. Vlll. , :86 e ſeg.

 

PAPA , ſua deſcrizione , Val. VII. l'99. a‘oo. -E'L'J

uccello ?Americano . = Nidifica alla Carolina ,

ma ,non vi ſoggiorna all’ inverno , zox. _óz I;

:nuda due volte all'anno , ivi.. ;ñ Vive otto. o

dieci anni g è riuſcito di farlo nidificare in -Olan

da , im'. :z Dimenſioni e varietà di quest' uc

cello , im'. .

PARAMEN’IQ TURCHÌNO , uccello ”del Giappo

ne , del quale non ſi può fare 'la deſcrizione che

dietro ſad Aldrovando . 'VoL VIl. 204. c" '

PASSERE (El piccolo) bruna della Caroli a , e

della Virginio., Vol. Vi . 103. - ` _i

-PASSERE 'VERDE , ſpecie., dí ranger-a della Gu.

jana; deſcrizione del maſchioñ, Vol. Val-I. , 305.

z Deſcrizionedella femmina , 306. = Abitudini

“naturali di quest' uc’cellò‘ ., ivi; ‘ 4 i

PA‘îSER-E VERDE . c varietà del ) . ”ga/ſm verde

della ”ſia turcbg‘ne , Val. Vll. 307

PARERE A; America( 11,) di seba, pare lo steſſe

uccello che il rangara turchino ' Vol. VII. 314-"

_Ce-1:' FANELLO della ”ſia ‘PASSERE‘ del Meflìeo .

gialla r` ?è ;NY

wc?

viti-.159. eſeg- :a Sue .

-J`

f** - “i ‘ ñ Pas-…Q
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PASSERl del J‘entgal (l) ſono gli fleffi che i

Senegal , Vol. _VlL , 105. = Deſcrizione del Pic

colo paſſere delìseagegal , In.. ' ' '

PENNACCHIO bianco ,T uccello della Guiana, che

pare che faccia gradazione trai manakini e for.

michieri , ſua deſcrizione , Val. VlIl. , 139. 14.0.

PmUl—IAU 7 uccelloñdell' America meridionale non

riferibile ai moſchivori , occhi di bue , e tiranni ,

ſembra una ſpecie iſolata , Vol- Vlll. 32.3. ñ: Sua

deſcrizione , 32.6. 3:7. :z Precede e'accompagna

" i toucani , ſue abitudini naturali , 3:7r

ſv PlClCITLI (il) 0d uccello del Braſile Piceni-jim”;

3J ciuffo” di Seba , mal enunzíato da quest' autore ,

e non riferibile. al genere dei manakiui , Vol.

Vlll , 136. o ſeg. tg3)- pi,

Pll’lRl . Vedi TlTIRI .

PRE-DATORI; (il) è un uccello di paſſaggio , che

ſi vede ad arrivare di buon' ora alla… _Rrim'averae

egli' stabiliſce-il ſuo nido ne' prati `, e tra gli otái

e le avene ec. a tre o quattro" ollici alçdi ſo.

pra del Riolo , la femmina vi epone quattro ,

cinque , e talora ſei uova, , VoLVIII , 57. 58. z

Abitudini naturali de’ padri, delle madri e de' pul

cini ,'59. óoí = Eglíno ſono ſparſi per tutta l’ Eu

rapa . = Gli ucccllatori tengonli in gabbia a ſerñ_

virſene di allenamento , o di richiamo , 60, 61-

= Deſcrizibne del maſchio e della femmina , e
lorov dimenſipni si esterne che interne , 61. 62..

PRENDÌTORE“dimafc/›o roſſo , uccelloìdato da

*‘ Gatesby ſotto questa denominazione; che al ge

o* che ai moſchivori , eſſi ſono egualmente dell'

America. meridionale , ſe ne `conoſcono due ſpe

cie , loro deſcrizioni ,. Vol. Vl’ll , 38a. 183.
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l nere, più veramente l’-app`mſſima de”zigoli , "di,

.' non a quello de’ moſchiyoriſſ occhi di bue , ſù’a

' deſcrizione , Va!. VIll , zzañ 32.3. ,

PRENDlTORI Dl MOSCHERlNl , uccelli più pic- ' .e

coli de’ moſchivori , i quali non danno la caccia I `
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*_ flſ'ìPClù , al Bram; , '276.
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UATOZTL! od tienilo píàëflîuola delta-fill?”

di Seba.icritica a tal propoſito` Voli-VL]. 334.', 335,

QÙEREWA x, ſpecie’di cotinga‘c e ſi trova ata

ìerina , ſua deſcrizîione , *Vol: VlÎ-l. , 1557- :cf-'g,

. ` "fl _r `.

x

RAZZ'ELÎ'Le Razzegeneralmente partecipiamo

ſempre ,più del maſchio’che non della: femmina ,

Vo… Vil 19; o ‘

ROSSO CAPO,` ſpeciedi tangara della Guiana ,

‘ la' cui .testa. è roſſa -e‘ſi’la deſcrizione , Va); y!. '

-²9"²99"-, _. -

RQSSb-vERDlG-No , piccñl tangara che ſi -tro‘va

n .al Perù., a‘ÎSurin’am , ed acaiennaÎ .HI/'al, VlL,

313-73193. . ~“

mimmo. ,i o; mmm-,0401” 'ciuffi-alacrem- '
ì delle Ami‘zoni sî- ſua deſcrizione i, 1/0]. ill-I. 2.75. -

.. o

""':-`~..-` ,.- - .—

S :A/VANA ' , 'occ‘bíîyx .di bug_ ,flebo 'alla ;grandezza

». I' 'Ipyráqſiima a quelia de' Manni; "ſoggiorni nel

\ le ſavane allagate .5: S'ua deſcrizione ,-Volj V111 ,

,2.86 Q‘Jegñ‘ i. -_ _ _ .ñ. _

è ARLATÎÎO ,` ſpecie di `tamzara `r`imarchevoliſii
ñ *mo pſiel ſun colòxe , che lo ha fatto chiamare col

nome da cardinale} (/01. V.\I:~, 17;. z 'Voglionñ
riferire, a questa-«ſpecie Liſi due; paſſsri 'roſſi e ne

ri d‘ Aldrovando.- il ”'jè Ptranga‘dl' Marbgravio ,

il çbihm'mm' di' Fernandez , {-d’-il mer/a de Br::

_.fih di Brione.) :747 '275 D.ſcriz.ionc _del maſk

thio Srar‘latto ,* ha un befliffimo canto , 275. ;,—

Trovanſi queſli uccelli in America

SCAK.

u

'Tg'. v“-:.'.J'

, al Meſſico ., ,
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.- i delle Maw-'è, sè: 'ſirA ic‘irix

sçARLA-rm (varietà dello) il cardinale …ſmi ,

ll cardinale del collare , e l’ uccello Mefflrano ,

chiamato dal Sig. Briſſon. , cardinale del Meflìco

Vol. Vll.( 27‘7, e ſeg. ’ ’

SCHET di Maj‘ngaſcauhavvi tre varietà* di quest'

uccello , che' ſono occhi di bue , la prima -è lo

feb” ,'la ſeconda lo ſeine-all , e la. terza lo [che:

vaùloulou . Deſcriibne di queste tre varietà' .

Vol; VIII. 1-79. e ſcgízzl Trovanſi al Madagaſ

car , al capo di Buona-ſperanza, ed a Ceylan, 302. -

SCHIAVO , ſpecie di ta’n’gara , al quale è,stato dato

questo nome a San Domingo , poichè ſi vede che

ſempre ſen ,fugge alla vista 'dell' uccello' nomato

tiflmfla , ſua. deſcrizione , Val. VII. 294.. ;95.

SFNEGAL , ſua deſcrizione , 'Val-e VII. [17. Sue

varietà , 118. 'V' ’.—

SENEGAL [iſlam , ſua deſcrizione , ſi' pretende

che la femmina ſomigli perfettamente ibmaſchio ,

oſſervazione pes cui ſembra die ſi ſmentiſce

questo ſatto’, Vo]. vu. …s _e ſes- 'i
, SEREVANO , ſua deſcrizioneì.- z ’Trnva'ſiſſ eſſo all’

iſola di Francia , e-l’L ſua ſpecie è viciniſſima a

quella de’ bengali e de’-ſenegal ,Vol- VHÎ 111- 1M-

SETTICOLORE , ſpecie di tangara del Braſile ,
ìrim-archevole alla varietà de’ ſuoi colori, Vol.

WL, 319- 311. :r Sua deſcrizione, 31:. :- Somi~

Slíanza del maſchio e della femmina . :z Loro

abitudini {naturali , 3x:. e ſes. _›

SOUI Î V è‘ la più `piccola ſpecie' de’.`tinamoi , Val.

VIlI. ,132. >_óz ~Sue vabitudini naturali ,Le ſua de.

ſcrizione , 13a. 'zz _ -—

sPEZzA-NoccmoLE- ,

Guiana , il cui verſo 'ſomiglia pque-llo dello ſiro;

mento uſato a ſpezzar .le nocciuole , ſua;- deſcri~ c

.zione , Vnl.~Vll. na. uz. h WWF' i*

;<- lT . .

T ÃLAOſil) di .ſelva , ſua, deſcrizione . :-Non

i dee rapportare al_ tangar‘a ſettieolore , Val." V1i

zwñzn. ‘ _ ;ff ‘ - . TAN

I

ſpecie di manakinondella fx
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TANGARA , uccello 'dell’ America‘merídionalc , i!

cui genere è numeroſiſſime 1 ſono stati credutì

Paſſeri , = Somiglianze e differenze-.- de’ tangarì

dai Paſſeri , Vol. VII. , 2.66. = Il - genere intiero

de" tangari'è _compoſto d’ oltre a rrenra‘ ſpecie ,

ſenza contarne le varietà , appartiene intiera

'a, mente al nuovo continente , 2.67. , -

TANGARA~ ( il‘ grande) trovaſi nelle foreste della

v/Guiana , e frequenta anche i luoghi aperti , ſue

”abitudini naturali , Val. Vll. z69. ’~

TANGARA ( piccolo ) , Vol. VIII. 318.

TANGARA run-birra , trovaſi a Caienna , ſua de

ſcrizìone . :z E' lo steſſo uccello che il paſſare

d’ America di Seba , Val, VlL 31;.

`›

TANGA’RA del Canadd~, ſue differenze e ſomiglian

za collo ſcarlatto . Sua deſcrizione, Vol. Vll ,

:80. :81. a ‘ f* ‘- `

TANGARA dia-va!” -' infreddata ,` ſua"deſcrizione ,

c ſue dimenſioni- , Val. Vll. . zoz. e feg. :- L’uc

cello chiamato :coat-beato! da Fernandez è lo fieſ

ſo che questo , 303.; ì

TANGARA della :adi-nera , ’ſpecie`nuova recata

da Caienna.; ſua deſcrizione , 701,. VII. , 316.

TANGARA dal Mxfflffipì , ſpecie muova , aſſai ri

feribile‘al tangara del Canada . = Sue differenze

e ſua deſcrizione , Vo!. V11. 282, = Nont—ha il

canto sì bello come lo ſcarlatto , zufola d' una

' maniera netta r alto e pcnetrevolc , ſue abitudini

naturali , 2.83. "a i i

'TAD-'GARA flegvo , picco! tan’gara della Guiana , ſua

deſcrizione , Vol. Vll. 330. 33x. - Î

TANGARA. ”Ho e roſſgno (il) ſono la steſſa_ ſpi

cie , de’ quali il primo è il maſchio , e - il ſecon.

do la femmina . :.- Loro abitudini naturali , Vol

vn.-, 2.88. _r e ñ ó

TANGARA *rm-h del Braſile , ſua ,deſcrizione ,

Val. VIL :99; ano. . rc

TANGAVIO , ſpecie di tangara , deſcrizione del

maſchio e della femmina , trovaſi affBuènos-ams ,

Val. Vll. a7:. n73. E, v —:.> ~
, _ ` ` ` i TL.  
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7 TElTE’ , piccola ſpecie di tangara del Braſile ,

a .ſua deſcrizione e ſue abitudini naturali , Val_

ìVIl ,` 317. e ſeg

.. TEOAUTOTOTL_ (il) di Fernandèz , ſpecie di

tangara nom-ato a Caienna , dia-”olo I'flff‘tddîtol,

Val. Vll. 50x eſeg

TERESA gialla , uccello del Meſiico; la cui ſpe

i '3 cie è vicina a_ quella del zigolo . z: Sua deſcrizio

z ne , Vol. Vlll. 64. 55. -

l_ TERESlNA ,b ſpecie di Cotinga 1 ſua deſcrizione ,

~ Vol. Vlll. , 157. .‘ f

. ~ TETEMA’! (il) ha molto rapporto al colma ed al

_ ’ Pam-:m o ſormichiere propriamente detto , del

quale pare una varietà . Val. Vlll. 189. x90.

TIJE’ o grande maoakino , uccello del Braſile e di

Caienna‘ , deſcrizione dell' adulto e `del novello ,

` ,70]. Vlll , Izo. eſeg. ' i i.

~ TlJE’ PÎRANGA di Mflrcgravia . Vedi SCARLATñ

TO . Potrebb’ eſſere la femmina del rei-gara dalla”

cuffia ”era , Vol Vll. 316. 317. i _

TlNAMOl; questo genere d' uccelli è proprio e per..

ticolare de’ climi caldi dell' America . Eſſi ſono

uccelli gallinacei ,, che ſi potriano mettere tra

le ottarde e le pernici , [ſol. VI'II. azo.~: Sono

.stati mal a propoſito denominati -pernici , eſſen

dovene aſſai differenza . Sono anche diverſi dall'

omrcla , 2.2.3. :ñ Abitudini comuni a’ tinamoip

La loro carne è buona a mangiarſi , ”z- n.4.

= Le‘ſemmine in questo genere , come pure in r

~ quello de’ formiehieri , ſono tune più groſſe
l ' de’ maſchi', :2.6. i ,.

4 TINAMOO unericrio , ſua deſcrizione, ſue dimen

~ menſioni ., Vol. VIlI‘ , zzo.

w TINAMOO variare., ſua deſcrizione , ſue dîmenñ'

ſioni e abitudini naturali , Vo!. 'VliL ,4231. aga

. TIRANNO , origine di questo nome .“l tiranní

- ‘ ſono uccelli ardimentofi , litigioſi ,"e ſomigliaſh,

tifiimi ai ſalcinelli , Val. Vlll , 304. e . .

'TlRANNO della Carolina . ſua differenza` dal titiri

o pipiri , Vol. vm. , 31a. 313- z; Sua deſcrrzio- p

ne , 314- J _ \. Tl
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TIR-ANNO di' -Cajnmzz~` 5 ſua deſcrizione , Vol.“Vlll,

-317 518.* » c ~ " '

TFANNO delIaLwÎg-'ùna , ſua indicazione , Val.

~ lll.- 3:0. *A ' ì,

~TlTlRl , con -tal~` nome addimandaſi ,aj-Caìenna

zquest’ uccello ch’ e un_tiranno della ſpecie più

…grande . ;z Deſcrizione del maſchio e della` fe’m

;f mina ,.Vol. Vlll. , 305v 306. lnd‘ole di quest' uc’_

` cella, 307. Avvene due ſpecie vici’ne‘ i) una all' i

altra , 308.* z Sono am"endue numeroſiſſime~a

S. Domingo}v 30,. = Loro cibo e naturali abi

'tudioí , 310.': ſeg‘. ’ ` `

TOCRO ſo Perm'” della Guiana ,- ſua deſcrizione .

`= Eflà‘hà quaſi le medeſime abitudini che `la

pernioe Europea . z Differenze che le, distinguo

' no . = Codeste ~pernici 'ſon brune ì, e pare che

facciano gradazione *tra le nostre coturníci e le _

?etnici , Val. Vlll ,~234. 233. - ` I

TOUITE , Fringuello variato della ”up-ua J‘Pflgn’fl, «

.è un bell’ñ uccello , ſua deſcrizione , Vol. v”.

169’170. -` ` › ‘

’TOUPE’AZZURRO , ſpecie che ha. de', rapporti
con qirellaſ'ſſdel papa , la‘_qual trovandoſi~'àll’ iſola

›di "Giava è difiere‘rítiffima dall'. altra eſistente in

America . Sua deſcrizione e ſue dimenfioni, Val.

" Vll. ao:. 103. - _ ñ. '

TRI-:COLORI , ſpecie di tangara di Caìenna , ſua

› ;deſcrizione , VaLfiçVll ;303 309. . -

TURCHINO., ſpecie di tangau-a` tu’rchino , ‘che efi

ae Ìalla Gùlana ed~al Braſile ,~-~Vol. 'V11 , fly.

CCELL!. (gli) non hanno ;anto ingenito , Vol.

Vll 70 ‘77. = Le lunghe Penne della coda ,. e- le

altre appendici od ornamenti che portano alcuni 'ì,

non ſono parti ſovrabbo‘ndanri , dl cui fieno gli

altri uccelli , ſprovveduti ., ſono le *medeſime Ìáarti

ſoltanto molto Pu‘i‘ elleſe , eſempio a tal' propoſito ,

VQL'VÃH‘, 109. uo. = Godesti ornamenti di piume

e . pro
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delle' Mat-;m- `UC ` xxxíí;

pr’òlungate ,ſono molto rari 'ne' climi freddi e tem

parati e comuníffimi ne' climx .caldi , ſopra rutto

ne'ffiamico continente, eſemp) **tal propoſito ,

.Vol. Vlllznx. Xu.. :.fil più degli uccellí "che

' A non ~ſi appollajano punto nell:` Europa , ed anche

gli'nccelli d' acqua .palmredl appollajanſi nell'

e Àmcri’cà , 22,0. e .

'UCCELLI (gli) de' climi ` caldîs depongono un mi_

nor" numero di luova che quelli gle‘clímí tem

pe’rati o freddi) ma. depongono più ſpeſſo 'e quaſi ad

og‘nistagíone, Vo]. Vll. , i66. :67. ;- Ragione

perchè gl' individui ed anche` le ſpecie d’ ucceffi

. ;ſono molto più nur’neroſe ne’ climi caldi , 267. '238,

- ~UCCELLI C vantaggio degli )., i quali-, come i moſ.

chívorì paſconſi d’ inſetti , Val.. Vlll. 28;. F La

ragione , per cui _ſi ſoffre maggior íncomodo dalle

moſche al prinçìpío dell’ Autunno , che al mezzo

dellla state', ſi è' ghe tutti gli` uccelli ,inſert-”ori

ſono partiti , Vol. V1lL-284. ‘ “un->—

UCCELLI di Wbt'da ._. ſono questi le vedove , èosî

chiamati da príncì ſh' dai Portogheſi ,‘ come uccelli

-dellëì costa di Giù a nell' Africa , Vol» Vll T 176.

UCCELLO anonima di Fernandez, . Tua deſcrizione ,

` 'z `Non deve eſſere riferito al genere dei tanguí ,

. Val. Vll. 336. 337. '

UCCELLI d' :america to! ciuffo . Rubetra ,r mai in

dicato da ` Saba _é dar altri : non deverrapportarfi

' alvgeperefde’ manakîni,,ſ\ol. Vlll -, 13.5. {36.

UCCBLlÒ‘ceflerice-ía’delld Giai-mm ,~ ſpecie vicina ,

ma díflÈrenîe, da quella de' manakìní , Va]. VIILfi-o.

UCCELLO delle erbe dg' .riba- Vedi‘XlUHTOTOTL-`

UCCELLO del Meflîca di .ſaba ‘, ſua deſcrizione' ,

Vol. VII, 332.* = Non è troppo bene indicato per

poterlo riſente' al genere dei tangari, 333'.

U`CGELLO (l') di mm della baja d’— Huſdo” 3 pare

lo steſſo-:he íl nostro frínguello

VB!. VII_ 151. v , A.. ,r

UCCISI-LO_ (l’ìſqcímmo dell'America merîdíol

nale , ſua _ſpe'cîeffi avvicina al generede' tan.
ìgarr pîù 'che I; Verun’ altra, ſu!, deſcrizione

V0i. VH , 338-’ 4 ' U
I

ut..

d' Ardenne , .
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. ñ UCCELLO (l‘) nominato dai Portoghefi , 'copie-ſim l

ì _ da l' Orìnoqm, è lo ſteſſo' che 'il grenadino ,

Vol. vu. x91. ‘ ñ
»u

UGNETTA , ſpecie di tangara , ſuedimenſioni_ ,"“ e

ſua deſcrizione 'dietro al Sig* Comma-ſons, [/ol

-vn. 287.. :3.2 …

VEEOVA ( grande ) , ſua deſcrizione, e ſue dimen

_ ſioni , Val. 184. 185. `VIP-DOVE ”Le-allure 'di ora , deſcrizione , di queſt'

uccello . [74”. Vll. 177. e [03.:, Cangiamento delle

ſue piume , 17,. Questa ;ſpecie ,è molto comune

ſulle costeAſrieane , 180 .

VÉDOVA della ſpal-”e ( la) trovaſi al capo di Buo

-nafſpe‘ranza , ſua deſcrizione e ſue dimenſioni ,

Va]. Vll. [36. , . ' Le# . ed»

VEDOVÃ da'— quntra _fila , ſua. deſcrizione, ſtíe di

menſioni ,- trovafi come .la yedova del collare

d' oro ſulle-coste africane , Vola VL!. *181. 182..; ’
VEDOVA domenica” (la) ha le grandi piumeſidelſe

'coda meno lunghe delle alti-e vedove ~,, ſua deſ

crizione , Vol'. Vll. 18:. r83.“ :r @eſta ſpecie ,

come puro la precedente è ſottoposta due volte

all’ anno alla muda , VIl , 183. ó' ' A, `

VEDOVK dí‘ fuoco (la) trovaſi al- capo di Buona:

ſperanza ,` ed all’ iſola 'Paney , ſua deſcrizione ,

V01. vu , rs,.— › ‘ \ 7,

VEDoVA—-fli-u , 'ſua ?deſcrizione ," Vol. Vil.; 190.

VEDDVArmſena’, *ſua deſcrizione , e ſua nuda ,
~ .Vol. VII. , 187.188, ‘ ìVEDOVE (le) genere d’ uccelli eſistenti iti' Africa

e ne' climi caldi dell' Aſia , ſono rimarchevoii

ñpt—r ie ,lunghe penne della loro coda , ſempre

pià allungata nel maſchio che nella femmina ,

Val- Vll. , 174.' :"Muda di eodeſii uccelli , 175.
= Fanno eſſi 'i loto nidi a due posti’con del’ìcotou'

,ne ,v e la femmina vi cova al ſuolo . Sono uccelli

_ſpiritoſiſſimi , tra molto ſottoposti a malattie, vivo.

_ ` no non pertanto dodici in quindici anni , ,176. 177.v

4 VEEGOLÌNO , uccello d’* Angola in Africa , il

'cui canto è kilo , Koh-VH- , 97-799- \ ;vin

l i o

l

ñ - ‘ ’ ` ' **Sat-TN-ñ-ñ…

H ,-~……ñ-----`.-Wrv -~

l



 
T ñ—un'

i)

del.” Material VE WO xxxv.

VENTURONE , nome del canarino d’ Italia , Va!. '

v” , 7.: Trovaſi non ſolo in Italia , ma in Gre- ~ `

cia z, in Turchia -, nell’ Austria , in Provenza , in ‘ ^

Linguadocca , in Catalogna , ec. im', Suo canto, 7.8

VERDE BRUNETTO , ſua deſcrizione . ll verde

ne delle Indie di Edvvards potrebbe fors’ eſſere

una varietà di questa ſpecie , Vol. Vll , :05. 2.06.

VERDE-NERO; uccello dell' America che trovati

ne’ boſchi dell' iſola di Bahama , ſua deſcrizio

ne e ſue dimenſioni , Val. VII , VII. 2.07

VERDE-ROSSECGIANTE , ſpecie di tangara della

Guiana , ſua deſcrizione , Val. VII. 303. 304.

VERDONE , è diverſo dal' zigolo . comunque ab

hiane il nome da più provincie , Val. V11 , x93.

= Egli paſſa l’ inverno ne"boſchi , a Primavera

fa. il ſuo nido quaſi grande come quello del frin.

guello , ed è costrutto il muſco , e di erbe ſecche

al di fuori , di crine , di lana ,, e di :piume inte.

riormente , .ed è collocato ſui rami degli alberi ,

o ne' folti rovi . = La femmina vi depone cinque

in ſei uova bianco-verdigine , ſprizzate di roſſo

bruno alla groſſa estremità , 195. 196. z Eſſi ſdno

dolci e facili ad addimeſiicarſi , imparano anche

a preferire alcune ſillabe , vivono d' inſetti e di

g-anaglie , 197. = Sua deſcrizione e miſure i 198.

› VERDONE ſenza 'verde , uccello del capo di Buo.

 

,r_

na.ſperanza , ſua deſcrizione e ſue dimenſioni

Va]. VII. , ;08. 109. `, .

vr—;scovo .Vedi MINISTRO . *ì*

VESCOVO. di Cajemm (il) è lo fieſſo che il tangara

Ha:: , Vol- Vll , :96. :z A tre uccelli è stato dato

questo nome di Veſcovo , l’ uno è quello da noi

chiamato mini/ivo , il ſecondo quel da noi detto

qvganiflfl , e il terzo è il Hu” , :97. :98.

ORARI-:O , uccelletto d’ Abiflinia più riſerizſ‘ìî"

bile al genere de’canarini che a vel-un altro ,

ſu: deſcrizione , Vol. vu. 68. 69. mu… `
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X.

X lUHTOTOTLUCl) 'di Fermtidèa‘ od uccello

dell' erbe di Selva i, ſua deſcriz-one , Vol., Vll‘,

331. Quest' 'uccello ,tion è ,troppo beknec indicato

per Pam-lo aggregare _al genere de’ tangari , zz:.

Z :

Z IGOLO (il) familiar è della corporatura a un

il Preſſo del lucherino , e la ſpecie è differente

da quella del zigolo , Vol. VII]. 70.

ZIGOLO (il) goffo , così chiamato dall’ incappare

indistzntamente in tutt’i lacci. z Non trovaſi

che ne’ paeſi ſettentrionali . Val. VII!. 55. Con

fronto di questo zìgolo col ”zigolo comune , 36.

ZlGOLO (il) di Francia . Sua parentela con gli

ortolaní , Vol. Vllll’4z. 4;. , :z Fa più covate ,

e fabbrîca il ſuo nido a terra—ſui baſſi rami de.

gli arboſcellí molto ncgligcntemcnte . La fem

mina vi depone quattro in cinque uova. ſprizzate

di bruna ſopra un fondo bianco , im'. 44.. = Eſſa.

cov‘a con tanto afletlo , che ſi può talvolta pi

gliarla’a mano in pieno giorno , 4;. z Loro

cibo :4 Loro abitudini naturali . i-ui. ;: Sono

ſparſi in tutta l' Europa. , dall' vItalia fino alla. Sve

zia , 46. ;z Deſcrizioñe del maſchio e della fem

mina , 47.

ZIGOLO ( piccolo ) di San Domingo. Vedi OLlVA

ZlZl , questo nome eſprime il verſo di quest" uc

ccllo ., che non trovaſi puhto ne’ paeſi ſetten

trionali , [/01. Vlll. 49. :1 Addîmesticaſi {acil

mente , 64. ó; Potrebbeſi ſoſpettare che foſſe

della-ſpecie del zigolo , 5'0- z: Deſcrizione del

maſchio e della ſua femmina, 51. = ſue Dimenſio
NJ; ?i l 5²~- i

*.Ãſi' Fine della Tavola delle Materie ñ
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